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NUOVO E SEVER 


NUOVA FASE DI SVILUPPO | 
ll governo considera | 
un impegno cruciale | 
il rilancio di Trieste 


di PIER LUIGI BERSANI 


Dopo una giornata mol- 
to intensa trascorsa a 
Trieste, città che da 
sempre suscita profon- 
de suggestioni, colgo 
l'occasione dell'ospita- 
lità del vostro giornale 
per ribadire * alcune 
considerazioni nei con- 
fronti di questa affasci- 
nante città. 3 
Il nostro Paese e il 
roverno stanno facen- 
o uno sforzo imponen- 
te per risanare 1 conti 
dello Stato e persegui- 
te l’obiettivo vitale, 
per noi e soprattutto 
per le generazioni futu- 
re, della REnesiEe 
"Europa unita. 
I risultati, co- 
me ci dicono gli ultimi 
dati dell'inflazione di 
novembre, e le stime 
della commissione eu- 
ropea, ci confortano a 
‘proseguire su una stra- 
da di rigore e di rinno- 
vamento riformatore, 
La stessa diminuzione 
dei tassi di interesse, 
l'assestamento verso li- 
Velli di ‘stabilità della 
nostra moneta, produ- 
cono e produrranno an- 
cor di più nel prossimo 
futuro sensibili effetti 
positivi sull'economia 
e sulle imprese. 
L'agitazione propa- 
garuisuca che di 
ma la realtà e amplifi- 
ca sentimenti di pessi- 
mismo non giova sicu- 


Giallo nell'Atlantico, come a Ustica 


WASHINGTON —IlJumbo Twa es 
abordo nelcielo diLongIslande p: 
abbattuto da un missile della marina americana durante un'esercitazione. || 
Alanciare la grave accusa, che fa tornare alla memoria il caso Ustica, non è 


una persona qualsiasi ma l'ex capo del servizio suna di John Kennedy. 


vono invece prevalere | 
senso di responsabilità |. 
e attenzione agli inte- | 
ressi generali del Pae- 

se, contro egoismi 6 | 
particolarismi. Pall! 

Occorre rimanere ai | 
dati OSgettiti e questi | 
ci parlano di una me- | 
ta, l'Europa, che oggi 

uò essere raggiunta. | 
i ‘governo Prodi dovrà 
compiere ulteriori scel- | 
te, e ci sarà sicuramen- | 
te l'occasione per di- 
scuterne nel merito, 
ma la nostra volontà, 
espressa nel program- 
di governo, e con- 
fermata dai provvedi. 
menti finora assunti, è 
quella di avviare un | 
processo Tondo di | 
riforma del Paese, e la i 
Questione del fisco, del- |. 
la sua riforma, sono al |. 
primo posto dei prov- 
vedimenti che il gover- 
no varerà nelle prossi- | 
me sedute. Il governo | 
considera cruciale il | 
ruolo di Trieste: non è | 
una dichiarazione di 
Inaniera. È un dato 
confermato dai fatti: 

1) La recente firma 
del rinnovato. «Proto- 
collo d'intesa» rappre- 
senta lo strumento di |. 
sostegno allo sviluppo | 
della città e ‘prevede la 
realizzazione di una se- 
rie di infrastrutture e 
di provvedimenti con- 
siderati . giustamente 
di vitale importanza. 

(s 2) 


Immediate e categoriche le smentite della Marina e 


Die 


Via Uocellis 1 (pi 


Raiffeisen. 


-La Banca di Klagenfurt con il suo 


Vi dà la possibilità di unire 
i seguenti vantaggi: 

lo) MONETA STABILE 
RENDIMENTO ALTO 


Per ogni informazione siamo ‘a Vostra disposizione 
‘anche a UDINE 
iazzale Osoppo) tel. 0432/511814 


Bank : 


di vali 


ploso il 17 luglio scorso con 230 persone 
recipitato nell'Atlantico sarabbe stato 


Sped.in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


i e 


ici, adesso basta» 


AMARANI 
de 


Giornale di Trieste 


ROMA — Ancora una 
volta il Capo dello Stato 
ha voluto esprimere il 
suo dissenso su certe for- 
mme di degenerazione nel- 
le quali spesso cadono i 
tutori della giustizia. La 
nomina del nuovo vice- 
presidente del Csm era 
occasione buona e Scal- 
faro Ne ha approfittato 
per ribadire che i magi- 
Strati devono smettere 
di farsi la guerra tra di 
loro e di ricorrere, in for- 
ma eccessiva, all'utililiz- 
zo delle intercettazioni 
telefoniche 6. all'uso 0 
all'abuso della carcera- 
zione preventiva. Basta 
infine alla rincorsa alle 
nTime pagine dei giorna- 
1 con notizie che vengo- 
no date con il «contagoC- 
ce» e in dispregio al se- 
greto istruttorio. È 
Der i magistrati si 
annunciano tempi duri. 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Pier Luigi Vigna 


nominato 


procuratore 
antimafia 


E' pronto un disegno di 
legge che prevede la pe- 
riodica verifica delle ca- 
pacità professionali: un 
giudizio negativo com- 
porterebbe non solo la 
perdita dello scatto di 
stipendio ma addirittura 
il «licenziamento» del 
magistrato. La riforma 
si occupa anche della di- 
stinzione delle funzioni 
dei magistrati, discipli- 


lt m?- 
1%) IL PICCOLO chi 


na le intercettazioni tele- 
foniche e il loro utilizzo 
processuale. 

Ma proprio ‘ieri, con 
una decisione che ha de- 
stato non poco stupore, 
il comando generale del- 
la Guardia di finanza ha 
silurato il capo del Gico 
di Firenze, colonnello 
Giuseppe Autori che nei 
giorni scorsi aveva fir- 
mato il maxi rapporto in 
cui si parlava delle com- 
Dlicità istituzionali di 
cui aveva goduto Pacini 
Battaglia, in cui compari- 
vano i nomi dell'avvoca- 
to Giuseppe Lucibello e 
dell'ex pm di mani puli- 
te Antonio Di Pietro, 

Infine la Procura na- 
zionale antimafia: Pier 
Luigi Vigna ha battuto 
tutti i concorrenti, da 
Borrelli a Tinebra e si è 
assicurata la nomina. 
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OGGI A ROMA LA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CONTRO LA FINANZIARIA 


il Polo in piazza contro Prodi 


A rischio anche le riforme ma l’Ulivo è convinto che il dialogo possa riprendere 
LA NORMA VOTATA IERIDALLA CAMERA 
Licenziati i falsi invalidi 


ROMA — Passerà alla storia come la più grande mani- 
festazione del Polo, vorrebbe essere quella della meta- 
morfosi; riposta nell'armadio la cravatta regimental il 
ceto medio si dà alla Piazza dove oggi spera di contare 
almeno 300mila presenze . Aizzato dal pluri-miliarda- 
rio Silvio Berlusconi si scrolla dal torpore e invade Ro- 
ma per battere la Finanziaria del governo Prodi. 

Dal Parlamento dunque la parola passa alla piazza. 
Berlusconi e Fini, alla vigilia della marcia contro la fi- 
nanziaria, lanciano proclami di guerra. «I ceti medi — 
afferma il leader di Forza Italia — sono stanchi di fare 
le bestie da soma. La situazione si fa sempre più gra- 
ve, se continua così, addio commissione Bicamerale». 

. 1l Polo dunque insiste nel chiedere a Prodi di rinun- 
ciare alle deleghe, soprattutto a quelle in materia fi- 
scale, Il Governo, dal canto suo, aspetta che passi la 
manifestazione: «Vedrete che dopo la piazza si torne- 
rà a ragionare — assicura Prodi — E’ chiaro che ora i 
toni sono un po' surriscaldati, ma dopo ...). 
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Dall’inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — «Essere un 
ex comunista oggi? Può 
voler dire anche essere 
un anti-comunista». Lev 
Kreft, vice presidente del 
Parlamento sloveno, uno 
degli uomini di punta nel- 
le elezioni di domani del- 
la Lista unita (gli ex co- 
munisti per l'appunto) 
parla senza tentennamen- 
ti del suo passato ideolo- 
gico, «To resto di sinistra, 
‘edele ai valori della lotta 
partigiana — spiega, men- 
tre siede Hiro uffi- 
cio nel palazzo realsocia- 
lista della Camera di Sta- 
to — la mia è la genera- 
zione del ‘68». Neppure 
l'anatema politico del mo- 
mento a Lubiana, «Udbo- 
mafia», lo spaventa. «E‘ 
una finzione — assicura 
— che ha lo stesso signifi- 
cato dei termini con cui 


ell'Ebi. 
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ROMA — +55 invalidi smascherati 
saranno immediatamente» licenziati: 


così ha deciso l'aula di Montecitorio 
approvando ieri l'articolo 25 del dise- 
gno di legge collegato alla Finanziaria! 
La proposta dell'immediato licenzia: 
mento dei falsi invalidi dei quali sia 
stata accertata la falsa dichiarazione è 
stata accolta su indicazione del leghi- 
sta Mauro Michielon che a questo pro- 
aveva presentato un emenda- 


‘posito 


DOMANI SLOVENIA ALLE URNE 
Una vigilia elettorale 
tra ifantasmi di ieri 
egli scandali di oggi 


lo stalinismo identificava 
i suoi nemici». 

Stanco, impegnatissi- 
mo in mille comizi e al- 
trettanti defatiganti con- 
fronti sui media, Zoran 
Thaler, ex ministro degli 
esteri, torna in auge e si 
presenta come uno dei 
candidati di spicco del- 
l'Lds, il partito del pre- 
mier Drnovsek. «Se pren- 
diamo più del 30 per cen- 
to — esordisce in una 
pausa nella sede del parti- 
to, al settimo piano del 
lussusoso grattacielo in 
piazza della Repubblica 
— sarà una Vittoria, se 
raccoglieremo meno del 
25, sarà una Sconfitta). A 
poche ore dal voto c'è an- 
cora un buon 30 per cen- 
to di indecisi e Thaler sa 
che questi fanno tradizio- 
nalmente parte dell'area 
di centro sinistra in cui 
«pesca» proprio l'T.ds, 
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mento. In pratica, tutta l'aula è stata 
d'accordo, vista la grandissima mag- | 
gioranza: 503 sì, 3 astenuti e 3 contra- | 
ri. Ha notato il forzista Franco Fratti- |} 
ni; «Le assunzioni di falsi invalidi so- | 
no tre volte illegali: perchè è una falsi- 
ficazione di documenti, perchè ci si ap- 
propria di un posto di lavoro senza | 
averne i titoli, perchè si toglie il lavo- 
ro a chi è veramente invalido». 


Sabato 9 novembre 1996 


Baudo se ne va: 
la Rai continua 
a perdere pezzi 


ROMA — Rai ri-addio. Il Pippo nazionale lascia. 
‘Aveva già provato a voltare io spalle a Viale Maz- 
zini, ma dopo due anni era tornato. Ieri ha messo 
nuovamente fine al suo rapporto con la televisio- 
ne pubblica con una lettera nella quale il re 
dell'auditel spiega che tra le ragioni che lo hanno 
indotto a non rinnovare il contratto c'è la sua im- 
possibilità di poter svolgere a pieno il ruolo di di- | 
Tettore artistico con un palinsesto che per la pros- 
sima SURE è già praticamente definito. Si è 
sentito allora messo da CHaTDI Non ha gradito il ri- 
torno a viale Mazzini di Celentano? O piuttosto è 
stato «adescato» dalla concorrenza? ane su | 
‘este ipotesi uno stretto riserbo. E mentre Me- 
aset smentisce di aver sottoscritto «alcun tipo 
di accordo» con Pippo Baudo, la Rai continua a 
‘perdere letteralmente i pezzi: dopo Bonolis e San- 
toro, l'accordo mancato di Arbore con RadioRai e 
le voci su un possibile futuro a Tmc per Antonio 
Lubrano, ora l'addio di «superPippo». 
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SI SONO DIMESSI GLI ASSESSORI DELL’ULIVO E VERDI 


Regione, Cecotti resta solo 


Mail presidente non lascia: sarà il Consiglio a votargli la revoca 


LE CCIA ALZANO IL PREZZO | 
La benzina agevolata 
ha via libera da Roma | 
Ma ecco nuove grane | 


— 1l Consiglio dei ministri ha approva- | 
e legge regionale che estende a Aa) il | 
territorio de Friuli-Venezia Giulia la riduzione | 
del prezzo della benzina. Il carburante a prezzo | 
ridotto potrebbe, dunque, essere erogato gia a 

artire di gennaio 1997. Ma ora stanno SE 

lo nuovi ostacoli. Le camere di commercio sì vo 
cono infatti pronte a rimettere in discussione la |} 
convenzione con la Regione se non SteRanno i 
maggiori margini di sicurezza, soprattutto dal |, 


punto di vista ‘economico. 


IL CENTROCAMPISTA HA FIRMATO PER IL CHELSEA 
Il Parma ha venduto Zola, 
il nostro calcio la fantasia 


Commento di 
Roberto Covaz 


Gianfranco Zola è da ieri a mezzogiorno del 
Chelsea. Ha firmato un contratto con la so- 
cietà di Gullit, Vialli e Di Matteo che gli frut- 
terà 2,5 miliardi a stagione fino al 2001. Al 
Parma andranno 12 miliardi. Zola dovrebbe 
esordire nella Premierleague già sabato 
prossimo. 

Dunque un altro «numero 10» del calcio 
italiano fa le valigie. E meno male che dove- 
va essere il campionato della riscossa dei 
fantasisti. Ricordate? Il giorno dopo l'Euro- 


un rigore sbag] 


fallimento in Inghilterra (anche a causa di 
i liato contro la Germania pro- 
rio da Zola), l'Italia del calcio si era posta 
lue obiettivi: cacciare Sacchi e ridare spa- 
zio ai fantasisti. Sappiamo com'è andata. 
Zola è un ottimo giocatore, cresciuto alla 
scuola di Maradona. Ma, al contrario del 
maestro, è una persona seria e difatti ha sa- 
lutato il Parma senza polemica. A Parma 
non l'ha voluto più la società, ma soprattut- 
to l'allenatore 
di Sacchi. I conti, nel bene e nel male, torna- 
no sempre. Ma sul nostro calcio non è il ca- 
so di scherzare. 


celotti, allievo 


(continua in Sport) 


rediletto 


TRIESTE — Sette asses- 
sori regionali hanno pre- 
sentato ieri le proprie di- 
missioni dalla Giunta re- 
gionale guidata dal leghi- 
sta Cecotti. 

Gli assessori Cristiano 
Degano, Oscarre Lepre, 
Gianfranco . Moretton, 
Roberto De Gioia, Gior- 
gio Mattassi e Lodovico 
Sonego hanno sottoscrit- 
to un testo unico, men- 
tre l'assessore dei Verdi 
Puiatti ha preferito pre- 
sentare un testo suo. 

Gli assessori dimissio- 
nari hanno sottolineato 
il motivo del loro gesto 
spiegando che con la riu- 
nione di ieri si è comple- 
tata anche l'assunzione 
delle deliberazioni per le 
quali si era constatata 
oggettiva ‘urgenza da 
quando si era aperta di 


fatto la crisi politica per 
divergenze con la Lega 
Nord. 

Il presidente Sergio Ce- 
cotti, si è rimesso a que- 
sto punto alla volontà 
del suo partito. Ma stan- 
do alle dichiarazioni del 
segretario della Lega 
Nord Friuli, Roberto Vi- 
sentin, la rappresentan- 
za lumbard in giunta 
non si dimetterà. 

Lunedì quindi, di fron- 
te a questa situazione, si 
dovrebbe procedere alla 
votazione della mozione 
di revoca del presidente 
e degli assessori leghisti. 
Mozione che a questo 
punto, ‘oltre che da Ri- 
fondazione, Lista Dini e 
Laf, dovrebbè essere vo- 
tata anche da tutto l'Uli- 
vo. 
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La lista nozze veramente completa 


Po | It Ica Sabato 9 novembre 1996 
OGGI NELLA CAPITALE LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL CENTRO-DESTRA CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA 


La protesta in doppiopetto blu 


Potrebbero essere trecentomila i rappresentanti del ceto medio che sfileranno in vari cortei per confluire in piazza Esedra 


ROMA — Passerà. alla 
storia come la più gran- 
de manifestazione del 


Polo, vorrebbe essere 
quella della metamorfo- 
si: riposta nell'armadio 
la cravatta regimental, il 
ceto medio si dà alla 
Piazza. Aizzato dal plu- 
ri-miliardario Silvio Ber- 
lusconi si scrolla dal tor- 
pore e invade Roma per 
battere la legge finanzia- 
ria varata dal governo 
guidato da Romano Pro- 
di. 

Attenzione al colpo 
d'occhio. Piazza Esedra, 
al secolo della Repubbli- 
ca, ore 15 e 30, dalle 250 
alle 300 mila persone. Al 
centro, quattro distinti 
signori. Sono il suddetto 
Silvio Berlusconi, Gian- 
franco Fini, Pierferdi- 
nando Casini e Rocco 
Buttiglione. Quasi belli, 
tutti. Forse con un ecce- 
zione. Sono circondati 
da bambini. Uno. dei «si- 
gnori», il Cavaliere, in- 
dossa un elegante dop- 
piopetto blu. Ha un sorri- 
so tirato. E i movimenti 


In prima fila Berlusconi, Fini 


Casini e Buttiglione. Alla sera 


manifestazione in piazza S. Giovanni, 


sede di storici comizi sindacali 


un po' impacciati. Ma 
tiene per mano due bam- 
ini. 

Il corteo parte. Con- 
temporaneamente, 
dall'Arco di Travertino, 
a Porta Furba ne partirà 
‘un altro. I due serpento- 
ni anti «dittatura fisca- 
le» si ritroveranno più 
tardi, intorno alle 19, a 
San Giovanni, la piazza 
di Togliatti, quella degli 
storici comizi sindacali 
del Primo maggio. Qui, i 
quattro leader arringhe- 
ranno le folle in un comi- 
zio di chiusura. 

La gente sfila compo- 
sta. Un scritta ripetuta 
su vari striscioni: «Pro- 


di, Ciampi, Visco, tasse, 
stangate e fisco». Alla te- 
sta del primo corteo c'è 
un presidente del Consi- 
glio in versione Pinoc- 
chio. E' di naturalmente 
cartapesta, alto sei me- 
tri ed ha il naso lungo 
lungo, Cresciuto a suon 
di bugie. 

Una macchina organiz- 
zativa ineguagliabile, 
quella del Polo. Cinque- 
cento addetti al servizio 
d'ordine. Dieci treni spe- 
ciali, quattro voli char- 
ter, mille pullman di Al- 
leanza nazionale dalle 
province e 475 di Forza 
Italia da ogni collegio 


condurre i ‘fanti’ dal lo- 
ro Cavaliere. 

Commercianti, artigia- 
ni, imprenditori, liberi 
professionisti: c'è tutta 
l'Italia «di mezzo» ad in- 
vadere Roma. Quella di 
chi non è ricco, ma non 
è neanche povero. L'«Ita- 
lia delle famiglie», dico- 
no i responsabili dell'or- 
ganizzazione. 

Da tenere d'occhio 
l’espressione del Berlu- 
sca. I lineamenti si sten- 
dono, man mano che che 
il corteo avanza. (I cor- 
tei, a dire il vero, visto 
che lui, accompagnato 
in macchina, farà la spo- 
la tra uno e l'altro). La 
tensione cala e l'impac- 
cio fila via, così com'era 
venuto. 

«Non sono abituato a 
manifestare, non l'ho 
mai fatto», ha ripetuto 
per giorni e giorni, quasi 
a esorcizzarlo questo fa- 
tidico SERUSI Ionio: 
Eppure gli piacerà la 
«piazza» al Cavaliere. Ec- 
come se gli piacerà. C'è 
da giurarlo. 


ROMA — Dal Parlamento la parola passa 
ora alla piazza. Berlusconi e Fini, alla vigi- 
lia della marcia contro la Finanziaria, lan- 
ciano proclami di guerra. «I ceti medi - af- 
ferma il leader di FI - sono stanchi di fare 
i muli da soma». La situazione si fa sem- 
pre più grave, incalza Berlusconi, dalla 
«dittatura fiscale» l'Ulivo minaccia qualco- 
sa di peggio. La giustizia viene usata «a fi- 
ni politici» . E tutti i posti chiave del pae- 
se stati occupati: Rai, Csm ed anche la 
Corte costituzionale. In questo clima, de- 
nunciano Berlusconi e Fini, non si può cer- 
tamente parlare di riforme istituzionali. E 
se continua così, addio Bicamerale. 

Il Polo insiste nel chiedere a Prodi di ri- 
nunciare alle deleghe, sopratutto a quelle 
in materia fiscale. Prodi, ha affermato Ber- 
lusconi, attraverso le deleghe vuole poter 
imporre nuove tasse e aumentare le impo- 
ste esistenti a suo piacimento, «libero dal 
controllo del Parlamento e dell'opposizio- 
ne». Perciò oggi il Polo scenderà in piazza 
per esprimere la propria «esasperazione» 
ed «indignazione». 


Le riforme, quindi, rischiano di finire 
ancora una volta nei polverosi cassetti del 
Parlamento, Per la Bicamerale, ha confer- 
mato Fini, «le speranze e gli spazi si ridu- 
cono». E nulla da fare anche per la propo- 
sta del Pds di trovare un accordo sulla ri- 
forma dei regolamenti parlamentari. 
«L'idea di questa maggioranza arrogante - 
afferma Fini - di c iarli in tre ore« (co- 
me dicono D'Alema e Mussi) costituisce 
un motivo in più per essere diffidenti e so- 
spettosi» rispetto ad una riforma che sem- 
bra avere l'unico scopo di ridurre ancora 
di più gli spazi parlamentari dell'opposi- 
zione. Se cade Prodi, ha ribadito anche ie- 
ri Fini, non si fa nessun governo di larghe 
intese ma si torna di nuovo a votare, 

«Prima bisogna pensare alla Finanziaria 
e solo dopo ai regolamenti«, è il parere del 
segretario del Ccd Casini, «perchè non pos- 
siamo accettare il tono ricattatorio. di 
Mussi». Anche Casini accusa Prodi di vo- 
ler togliere al Parlamento il potere di legi- 
ferare in materia fiscale appropriandosi 
delle deleghe. Se la sinistra - ha aggiunto - 
perdurerà in questo atteggiamento dovrà 


ESPONENTI DELL’OPPOSIZIONE PESSIMISTI SULLA RIPRESA DEL DIALOGO 
Berlusconi: «Democrazia in pericolo» 


assumersi la responsabilità di atti gravi 
da parte del governo. 

Il segretario del Cdu Buttiglione replica 
a Prodi che si è detto ottimista su un even- 
tuale accordo con il Polo. Non so proprio, 
afferma, dove Prodi tragga il suo ottimi- 
smo dopo la manifestazione di protesta 
che ci sarà oggi a Roma. L'unica condizio- 
ne che potrà permettere nuove trattative, 
precisa, è l'abolizione di quelle deleghe 
«che consentono al governo di prendere i 
soldi dalle tasche dei cittadini senza il con- 
trollo del Parlamento». 

La Finanziaria, sostiene il coordinatore 
di An Gasparri, è talmente brutta che non 
piace nemmeno a molti della maggioran- 
za. Il capogruppo del Ccd-Cdu alla Came- 
Ta Giovanardi replica alle critiche della 
Confindustria: «prima fa campagna eletto- 
rale per l'Ulivo, poi critica duramente la 
Finanziaria Prodi e mentre il Polo si batte 
con determinazione contro questa legge, a 
salvaguardia del mondo imprenditoriale, 
attacca l'opposizione accusandola di esse- 
re peggio della maggioranza). 

E. S. 


elettorale del Paese per 


F.B. 
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FINANZIARIA: PASSA QUASI ALL'UNANIMITÀ UN EMENDAMENTO PRESENTATO DALLA LEGA 


Falsi invalidi, licenziamenti in arrivo 


Se non si trova un accordo per il nodo delle deleghe, il governo porrà la questione di fiducia sull’intera manovra 


ROMA — In attesa di 
sbrogliare il nodo delle 
deleghe (se domani non 
si trova un'intesa Ulivo- 


ri l'articolo 25 del dise- 


2 mila 346 nei diversi en- 
ti pubblici. La stragran- 
de maggioranza, cioè 12 
mila 594 è stata assunta 


senza concorso, ma at- 


MONITO A D’ALEMA PER IL SUO AMMICCARE AL CENTRO-DESTRA 


PROTAGONISTA RIFONDAZIONE 
I fatti d'Ungheria del’56 


ancora occasione 
discontro alla Camera 


Rc snobba 
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gno di legge collegato al- 
la Finanziaria. 

La proposta dell'imme- 
diato licenziamento de- 
gli invalidi dei quali sia 
stata accertata la falsa 
dichiarazione è stata ac- 
colta su indicazione del 
leghista Michielon, che a 
questo proposito aveva 
presentato un emenda- 
mento. In pratica, tutta 
l'aula è stata d'accordo, 

{ vista la grandissima 
maggioranza: 503 sì, 3 
astenuti e 3 contrari. 

Ha notato il forzista 
Franco Frattini: «le as- 
sunzioni di falsi invalidi 
sono tre volte illegali: 


traverso le liste di collo- 
camento. 

Più in generale l'arti- 
colo 25 contiene norme 
sugli invalidi che hanno 
diritto all'indennità di 
accompagnamento e sui 
titolari di assegno mensi- 
le. I primi, entro il 31 
marzo di ogni anno do- 
vranno presentare un'au- 
tocertificazione alla Pre- 
fettura, al Comune o alla 
Usl sulla sussitenza o 
meno di uno stato di ri- 
covero; i secondi dovran- 
no presentare una di- 
chiarazione analoga, sul- 
la permanenza dell'iscri- 
zione nelle liste speciali 


ROMA — In attesa di 
tentare di riallacciare il 
dialogo con il Polo sul 
nodo delle deleghe nella 
Finanziaria Prodi difen- 
de il suo ruolo di pre- 
mier dell'Ulivo ed avver- 
te D'Alema: «Non per- 
metterò scavalcamenti». 
Lo avrebbe affermato 
giovedì sera all'assem- 
blea dei deputati del Ppi. 
Il capo dell'esecutivo 
rimprovera al Pds di 
averlo scavalcato propo- 
nendo al Polo un accor- 
do sulla riforma dei rego- 
lamenti parlamentari 
che non era stato concor- 


Il segretario del Pds è 
però criticato dal leader 
del Ppi. Gerardo Bianco 
gli ha scritto una lettera 
e ieri ha avuto un collo- 
quio con D'Alema. Ha 
precisato che il presiden- 
te del Consiglio è e resta 
Prodi ed ha stigmatizza- 
to le «aperture presiden- 
zialiste» del leader del 
Pds che, ha sottolineato 
‘con forza il segretario 
dei popolari, potrebbero 
provocare qualche malu- 
more e qualche difficol- 
tà alla coalizione. 

Nell'assemblea dei de- 
putati popolari il capo- 


d'Ungheria ‘del 
1956, quando i carri ar- 
mati sovietici troncaro- 
no nel sangue la rivolta 
‘per la libertà, diventano 
argomento di tensione 
nei rapporti tra Polo e 
maggioranza. Tutto na- 
sce dalla richiesta del 
deputato di An Michele 
Mantovano che in aula 
alla Camera, durante la 
discussione della Finan- 
ziaria, nell'anniversario 
della sanguinosa repres- 
sione sovietica, sollecita 
una forma di omaggio 
dell'Assemblea nei con- 


ROMA — «Tutti dob- 


biamo sforzarei 
portare serenità e ri- 
tornare alla normali- 
tà. Per questo invito i 
parlamentari Verdi a 
chiudere la stagione 
degli insulti reciproci 
e confrontarci con i 
problemi reali: po- 
tremmo prendere atto 
insieme delle tante 
convergenze esistenti 
tra il ministero dei La- 
vori pubblici e il mini- 
stero dell'Ambiente ed. 
anche affrontare più 
costruttivamente le di- 
vergenze. Con questo 
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ci si appropria di un po- 
sto di lavoro senza aver- 
ne i titoli, perchè si to- 
glie il lavoro a chi è vera- 
mente invalido». 

In base alla nuova nor- 
ma, gli invalidi assunti 
per chiamata nominati- 
va o numerica devono 
presentare un'autocerti- 
ficazione al datore di la- 
voro e alla Prefettura 
sulla sussistenza dei re- 
quisiti; se questa dichia- 
razione non sarà presen- 
tata, scatterà immediata- 
mente l'accertamento, e 
se si verificherà l'insussi- 
stenza dei requisiti, in al- 
to parola: se si scoprirà 
l'imbroglio, «il rapporto 
di lavoro sarà risolto di 
diritto». 

Gli invalidi civili. as- 
sunti nella pubblica am- 
ministrazione sono 15 
mila 68 (i dati si riferi- 
scono allo scorso ago- 
sto), dei quali 10 mila 
3101 uomini e 4 mila 
767 donne. Complessiva- 
mente, 7 mila 107 sono 
dipendenti delle Usl e di 
vari ospedali; 5 mila 615 
lavorano nei ministeri e 


presentata scatterà l'im- 
mediata verifica; il testo 
originario prevedeva in- 
vece l'immediata sospen- 
sione del beneficio. 

In caso di falsa dichia- 
razione dovranno essere 
restituite tutte le somme 
indebitamente percepi- 
te, più gli interessi, L'ob- 
bligo di pagamento pas- 
serà ai figli nel caso di 
morte dell'interessato. I 
disabili intellettivi e i mi- 
norati psichici potranno 
(loro o, se non sono in 
grado di farlo, i tutori o 
Tappresentanti) presenta- 
Te un certificato medico 
valevole per tutta la vi- 
ta, 

Approvato anche l'arti- 
colo 26. Stabilisce che 
chi ha percepito indebi- 
tamente pensioni Inps o 
Inail non dovranno resti- 
tuire le somme se hanno 
un reddito Irpef inferio- 
te ai 16 milioni annui. 
Se superano questa so- 
glia restituiranno i tre 
quarti. Restituiranno tut- 
to se sarà accertato il do- 
lo da parte del beneficia- 
rio. 

R. S. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


sembra precisare Prodi, 
deve essere condotta sol- 
tanto dal premier 
dell'Ulivo e non da altri. 
D'Alema è avvertito. 
«Non dobbiamo ragio- 


al Polo sulla riforma dei 
regolamenti parlamenta- 
ri. Il segretario Bianco 
comunque esclude che 
nella maggioranza ci sia- 


nare - avrebbe afferma- 
to ancora Prodi - come 
se le elezioni ci fossero 


Forte sostegno dal Ppi al presidente del Consiglio 


no contrasti insanabili. 
«Non ci sono distanze. - 
ha precisato - C'è un er- 


domani, mentre si terra- 
no solo tra 4 anni». Pa- 
lazzo Chigi ha comun- 


Il partito della Quercia incassa il colpo: 


rore di fondo: di volta in 
volta il Polo ha accredi- 
tato un D'Alema che ave- 
va delle idee diverse dal- 


que precisato che queste 
notizie diramate da una 
agenzia «sono frutto di 


Mussi costretto a congelare la sua iniziativa 


le nostre sul problema 
della forma di Governo. 
Invece la coincidenza è 


una ricostruzione del 
tutto approssimativa, 
molto spesso inesatte e 
in certi casi, completa- 
mente sbagliata». 

Il Pds ha incassato il 
colpo. Il presidente dei 
deputati ‘Fabio Mussi, 
dopo che la sua proposta 
«deleghe contro regola- 
menti parlamentari» boc- 
ciata dal Polo e criticata 
dagli alleati dell'Ulivo 
(Ppi, Rifondazione e lo 
stesso Prodi), ha «conge- 
lato» l'offerta. «Vedo che 
la mia proposta - ha af- 
fermato - è stata inter- 
pretata da una parte de- 


gli alleati di centro-sini- 
stra come un cedimento 
al Polo e da parte degli 
esponenti del Polo come 
una marcia a scarpe 
chiodate sulle loro te- 
Ste». «Ripongo dunque 
la bandiera bianca - ha 
‘aggiunto - che Bertinotti 
mi ha visto sventolare e 
le scarpe chiodate che i 
colleghi del Polo mi han- 
no visto calzare. Se qual- 
cuno ci ripensa, il nume- 


Il segretario del Pds rilancia sulla Bicamerale 


ro telefonico del gruppo 
Sinistra  democratica- 
l'Ulivo è noto». 

D'Alema intanto pen- 
sa alle riforme istituzio- 
nali. E' convinto che do- 
po il varo della Finanzia- 
ria l'attuale impasse sa- 
rà superato con facilità. 
E si tornerà ad «affronta- 
re la Bicamerale con la 
volontà comune di fare 
un passo in avanti», 
D'Alema sottolinea l'ur- 


genza delle riforme per- 
chè, sostiene, «siamo ar- 
rivati a un clamoroso 
esaurimento di un mec- 
canismo di funzionamen- 
to delle istituzioni», Per- 
ciò invita a superare la 
contrapposizione ideolo- 
gica tra parlamentari- 
smo e presidenzialismo 
e ribadisce che sulle ri- 
forme si potrà formare 
una maggioranza diver- 
sa da quella di governo. 


piena». Noi siamo d'ac- 
cordo, ha aggiunto, già 
da quando D'Alema è ve- 
nuto da noi con la sua 
delegazione, a sostenere 
una linea che vede ap- 
punto il presidente del 
Consiglio «che viene, per 
dir così, indicato dal po- 
‘polo ma che ottiene poi 
il voto di legittimazione 
finale da parte del Parla- 
mento». Bianco ha quin- 
di ribadito il «noy sa 
sidenzialismo: «E' ‘una 
posizione che è comune 
sia a noi che allo stesso 
Pdsp. 


Elvio Sarrocco 


TRIESTE IMPEGNO CRUCIALE PER IL GOVERNO 


Dalla prima pagina 


Luciano Violante acco- 
glie la richiesta e chiede 
ai deputati di ricordare 
con. «qualche momento 
di raccoglimento» i fatti 
di quarant'anni fa. Ma 
‘Rifondazione comunista 
non si alza e non st asso- 
cia neanche al lungo ap- 
‘plauso che accoglie la 
decisione del ‘presiden- 
te. E il Polo insorge. 

«E' vergognoso l'atteg- 
‘giamento di Rifondazio- 
ne - dice subito dopo il 
presidente di An Fini - 
che dimostra di non 
aver'imparato nulla dal- 
la storia e di essere anco- 
ra, come nel ‘56, dalla 
parte di chi schiacciò il 
sogno di libertà di un po- 
polo». «E' inoltre depre- 
cabile - aggiunge - l’at- 
teggiamento dei partiti 
della maggioranza che 
evidentemente per non 
irritare l'alleato Berti- 
notti hanno fatto finta 
di non vedere l'offesa ar- 
recata da Rifondazione 
ai martiri di Ungheria». 

Anche il presidente 
dei deputati di Forza Ita- 
lia, Giuseppe Pisanu, cri- 


tica l'atteggiamento di ‘ 


Prc. «Ormai l'arroganza 
di Rifondazione comuni- 
sta - spiega appena usci- 
to dall'Aula - alimenta- 
ta dalla sottomissione di 


ro, anche a casa loro». 
Firmato: Antonio Di 
Pietro. Un messaggio 
di pace con cui il mini- 
stro tenta di porre fi- 
ne alle polemiche con 
il movimento ambien- 
talista. Basterà? Sem- 
rava di sì, ieri, in un 
primo momento. 

Di Pietro e il collega 
dell'Ambiente Edo 
Ronchi si sono incon- 
trati prima del Consi- 
glio dei ministri. L'ex 
pm ha preannunciato 
all'esponente dei Ver- 
di la diffusione del co- 
municato distensivo 
e, quest'ultimo, pare- 
va soddisfatto. 

Ma la pace è durata 
poco. O meglio, è rima- 
sta circoscritta all'am- 
bito governativo-isti- 
tuzionale, Giunta alle 
orecchie del portavoce 
Garlo Ripa di Meana 
la notizia del messag- 
gio, lo stato dei rap- 
porti tra i due interlo- 
cutori è tornato a pre- 
cipitare. Un «primissi- 
mo» passo nella dire- 
zione del chiarimento, 
dichiara Ripa di Mea- 
na. Nulla di più. Se- 
condo il portavoce dei 
Verdi ci sarebbero due 
punti da chiarire. Il 
primo è che Di Pietro 
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ventare punto di riferimento per iniziative 
che riguardano anche il mondo delle impre- 


nerazione dello stabilimento siderurgico di 
Servola, che rispetti gli impegni sottoscritti 


come una risorsa del Paese, punto di riferi- 
mento per la nuova Europa. 


susseguiti nel merito per 
tutta la giornata. 


quesiti posti). 


996 


Sabato 9 novembre 1996 


ROMA — Da pochi an- 
ni il «Grande Romanzo 
Americano» si è arric- 
chito di pagine intrise 
di realtà e di dettagli e 
di un senso dell’umori- 
smo vagamente dolen- 
te in cui si può risco- 
prire il ritmo pigro e le 
grandi emozioni del 
Sud di Eudora Welty e 
di William Faulkner. 
Sono le pagine di Ri- 
chard Ford, grande cro- 
nista dell'immaginario 
americano, autore che 
ha saputo conciliare 
un buon successo in- 
ternazionale con un'in- 
tensa qualità con titoli 
come «Rock Springs), 
«L'estrema fortuna», 
«Sportswriter», «Il don- 
naiolo». 

In questi giorni Ford 
è in Italia per presenta- 
Te «Il giorno dell'indi- 
pendenza» (Feltrinel- 
li, pagg. 468, lire 35 
ila), il suo più recen- 
te romanzo. «Il giorno 
dell'indipendenza» è 
tra l'altro il primo ro- 
manzo americano ad 
aggiudicarsi i due più 
prestigiosi premi lette= 
rari degli Stati Uniti, il 
«Pen-Faulkner Award» 
eil «Pulitzer. — 

Ford è un cinquan- 
tenne alto e magro, 
con un affascinante pa- 
io di occhi celesti che 
sa guardare a se stesso 
e al mondo con la stes- 
sa colta ironia che ca- 
ratterizza Frank Ba- 
Scombe, disincantato 
protagonista di «Spor= 
tswriter». e «Il giorno 
dell’ indipendenza». E 
che è piuttosto ascolta- 
to, se proprio in questi 
giorni il «New York Ti- 
mes» ha pubblicato un 
suo ritratto di Clinton. 
«Ha fatto ottime cose 
concrete, in un'epoca 
in cui gli americani 
possono cominiciare a 
chiedere cose concrete 
ai politiciy esordisce. 

«Clinton è un buon 
presidente da un pun- 
to di vista pratico - 
prosegue Ford - e mi 
auguro che il Congres- 
so a maggioranza re- 
pubblicana ‘non tra- 
scorra i prossimi quat- 
tro anni a cercare di 
Provare l'esistenza di 
I indimostrabi- 
î), 

Il riferimento alla 
politica riguarda an- 
che «Il giorno dell'indi- 
pendenza», che è am- 
bientato nel 1988, nei 
giorni del disastroso 
tentativo di scalata al- 
la Gasa Bianca del de- 
mocratico — Dukakis. 
«Volevo scrivere un ro- 
manzo politico lonta- 
no però dall'immedia- 
tezza dei giorni delle 
elezioni - aggiunge 
Ford -, e ho fatto que- 
sta scelta perchè riten- 
go che sia più interes- 
sante la prospettiva vi- 
sta da una realtà minu- 
ta piuttosto che da 
quella di un concorren- 
te alla Casa Bianca). 

E la realtà minuta, 
fitta di dettagli, è il 


Il dolente cronista 
di un'America 
pigra, lenta, antica 


Loscrittore (nella foto) 
èin Italia per presentare 
il suo ultimo romanzo 
(giàmolto premiato). 
Vive sei mesi qui esei lì, 
vaa caccia, ascolta rock, 
escrive bene di Clinton, 


punto di vista scelto 
da Ford per raccontare 
il mondo, una realtà in 
cui il caso svolge un 
ruolo determinante. 
«La realtà di un roman- 
zo non è mai quella au- 
tentica e il contrasto 
tra le due crea il dram- 
matico fascino della 
narrazione. In tutto 
questo il caso ha un 
ruolo decisivo, perchè 
in fin dei conti è bello 
raccontare di cose che 
sono fuori controllo. E 
in, questa ottica la 
scrittura è uno stru- 
mento perfetto per ri- 
mettere le cose a po- 
sto, anche se nel mio 
caso non può essere 
considerata una tera- 
pia». di 

Ford divide oggi la 
sua vita sei mesi a 
New Orleans, dove sua 
moglie. è assessore 
all'Urbanistica, e sei 
mesi in un piccolo vil- 
laggio del Montana. 

«Onestamente non 
conduco una vita parti- 
colarmente eccitante: 
gran parte del mio tem- 
po lo trascorro lavoran- 
do. Per il resto vado a 
caccia, quando è possi- 
bile di fagiani». I pre- 
Imi, anche quelli impor- 
tanti, «non cambiano 
la vita, soprattutto 
quando fruttano due- 
mila dollari, sono più 
che altro un inciden- 
te», mentre il successo 
sul pubblico giovane 
(Ford è uno degli auto- 
ri più citati\nelle rivi- 
ste musicali) è dovuto 
«al fatto che tutti san- 
no che sono un fan di 
Bruce Springsteen. Fel- 
trinelli infatti mi pub- 
blica perchè sono un 
appassionato di 
rock'n'roll, passione 
che risale alla mia ado- 
lescenza quando ho po- 
tuto incontrare i gran- 
di del blues come Mud- 
dy Waters e Howlin' 
Wolf». 

Sposato dal ‘68, 
Ford fino a pochi anni 
fa è stato «mantenuto 
dalla moglie, perchè co- 
me scrittore non gua- 
dagnavo una lira», di- 
ce, al contrario di 
quando ha insegnato 
letteratura americana 
a Harvard e Prince- 
town. Gli autori che lo 
hanno fatto innamora- 
re del mestiere dello 
scrittore sono William 
Faulkner e Eudora 
Welty: «Sono nato nel 
Sud, a Jackson, Missis- 
sippi. Faulkner era an- 
cora vivo quando ero 
bambino, mentre la 
Welty ha lasciato su di 
me tracce profonde». 

Non nasconde la sua 
ammirazione per Con- 
rad, Calvino e Bro- 
dsky, racconta di scri- 
vere i suoi libri pren- 
dendo appunti su pic- 
coli bloc notes che 
riempiono le sue ta- 
sche. «Ma - avverte - 
tutto questo ha un sen- 
so solo se hai un credo 
profondo nella lettera- 
tura». 


p.bi. 


ALTO ADIGE: INCHIESTA 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


Stare di casa in casa altrui 


italiani a Bolzano, tra crisi economica e poderoso calo demografico 


La difficile condizione degli 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BOLZANO — Sventolano 
sulle terrazze i panni ste- 
si degli italiani d'Alto 
Adige. Sembrano bandie- 
re, 0 forse lo sonò davve- 
ro. Nei palazzi condomi- 
niali del rione Don Bo- 
sco, a Bolzano, quei pan- 
ni sono il segno di 
un'identità. I tedeschi, 
oltre il Tàlvera, non sten- 
dono biancheria all'aper- 
to; non concepiscono 
nemmeno che lo si possa 
fare. Hansjorg, che viene 
dall'altra” sponda, si 
guarda attorno e non 
Crede ai suoi occhi. E' na- 
to a Bolzano, ha trent'an- 
ni, e come tanti tedeschi 
non è mai stato lì, in via 
Sassari e via Milano. 
Tutto gli sembra nuovo e 
incredibile. Il bar col To- 
tocalcio e la Gazzetta 
dello Sport, la gente che 
discute ad alta voce, i 
clacson, i nomi delle 
strade. 

E grande la Bolzano 
degli italiani, tre quarti 
della città, ma per chi 
viene dal Check Point 
Tàlvera - così chiamano 
il ponte - è pur sempre 
una Little Italy, un'isola 
sigillata nei suoi biorit- 
mi. Non è un ghetto di 
poveri: il reddito è me- 
dio-alto, il sociale funzio- 
na, asili e scuole sono 
O.K. Lo stato d'assedio 
sta nei cervelli: nasce da 
un cortocircuito fra di- 
versità linguistica, socia- 
le e di provenienza. Si 
esprime in modo quasi 
autistico; quello di una 
comunità chiusa non so- 
lo nei confronti dei tede- 
schi, ma verso tutto ciò 
che viene da fuori. Zinga- 
n, extracomunitari, pro- 
fughi dell'Est. 

Ne è convinto Gino Di 
Stasio, presidente del cir- 
colo Arci «Walter Maset- 
ti», nato a Bolzano da 
papà meridionale e 
mamma italiana au- 
toctona (e bilingue). Di- 
ce: «Negli anni Trenta 
arrivarono i derelitti, 
dal Polesine e dal Meri- 
dione, e trovarono tutto 
ciò che non avevano avu- 
to mai: casa, lavoro ben 
pagato, uno Stato che 
‘pensava a tutto. Che biso- 
gno c'era di guardare ol- 
tre il fiume?». Così, molti 
di loro non hanno nean- 
che tentato di mettere ra- 
dici. A passeggiare su 
queste montagne non ci 
‘pensano nemmeno: per 


SCRITTORI 
Danimarca: 
mercoledì 
l'ingresso 
di Rushdie 


COPENAGHEN — 
Salman Rushdie riti- 
rerà il premio euro- 
peo «Aristeion) in 
Danimarca mercole- 
dì: si chiude così una 
vicenda che aveva 


messo in gravissimo 
imbarazzo il governo 
danese, che in un pri- 
mo momento aveva 
vietato la visita dello 
scrittore anglo-india- 
no arena motivi 
di sicurezza. Il caso 
aveva sollevato 
un'indignazione ge- 
nerale. Il luogo della 
consegna non è stato 
ancora reso noto, ma 
lo sarà quanto pri- 
ma, hanno promesso 
gli organizzatori. Gli 
altri due vincitori - 
Thorkild Bjoernvig e 
Christoph Ransmayr 
- ritireranno il pre- 
mio con Rushdie. 


sentirsi a casa tornano 
dai parenti, nel Rovighe- 
se, a respirare nebbia pa- 
dana nel weekend. An- 
che per questo, la Destra 
vince. Senza radici, 
l'unica identità Possibile 
è la Nazione. 

Con i tedeschi c'è, na- 
turalmente, antagoni- 
smo, talvolta rancore. 
Dati obiettivi lo alimen- 
tano. Dall'81 al'91 la po- 
‘polazione italiana è sce- 
sa dal 36 al 27 per cento. 
L'industria, che è a mag- 
gioranza italiana, è in 
grave crisi. Turismo e 
agricoltura, che sono in 
mano tedesca, sono inve- 
ce floridi e rimpinzati di 


sovvenzioni. Ogni anno ' 


la Provincia, finora feu- 
do ereditario della Sùdti- 
roler Volkspartei, eroga 
240 miliardi ai contadi- 
ni. Diviso per 31 mila 
(tutti tedeschi) fa sette 
milioni e mezzo a testa. 
Gli spazi nel terziario e 
nel pubblico impiego si 
riducono. Sopravvive a 
malapena un po’ di com- 
mercio nei grandi cen- 
tri. E gli italiani sentono 
sempre meno motivi per 
restare. 

Che il senso di estra- 
neità aumenti anziché 
diminuire lo si vede dal- 
l'approccio sempre diffi- 
cue con. la lingua DIE 
sca, obbligatoria negli 


ARTE 

E’ morto 
Nerone, 
scultore 
«astratto» 


TORINO — È morto 
a Parigi, dove era 
stato operato per 
una grave malattia, 
lo scultore Giovanni 
Ceccarelli, in arte 
Nerone, pisano di 
nascita ma torinese 
d'adozione, 59 anni. 
Esponente 
dell'avanguardia 
astratta e assertore 
dell'integrazione 
tra arte e architet- 
tura, negli anni Ses- 
santa aveva dato vi- 
ta a un gruppo inter- 
dictniate e pro- 
mosso mostre spe- 
cializzate pèr archi- 
tetti e ingegneri in 
numerose città eu- 
Topee e americane, 
a Sydney e a Tokyo. 
Sue opere sono pre- 
senti in edifici pub- 
blici. e privati in va- 
ri paesi del mondo. 


enti pubblici. Un emigra- 
to, almeno, vive la lin- 
gua straniera come una 
necessità di sopravviven- 
za; © turchi in Germania 
il tedesco lo imparano in 
fretta. Chi è nato qui, in- 
vece, lo sente come 
un'imposizione. Così ac- 
cade che gli ultimi arri- 
vati siano assai più svel- 
ti nell'impararlo. Come 
Il toscano Riccardo Del- 
lo Sbarba, giunto qui so- 
lo tre anni fa e già assun- 
to come redattore nello 
staff di un settimanale 
tedesco. 

Trincerati nell'amarez- 


Za dell'ingiustizia pati- 


ta, molti italiani rimuo- 
vono o minimizzano l'in- 
giustizia commessa. 
Quella di ‘sessant'anni 
fa, ai danni dei tirolesi. 
Espropri in massa, villa- 
nìe dei federali, italianiz- 
zazione di toponimi seco- 
lari, un monumento alla 
Vittoria farcito di simbo- 
logia fascista, la piccola 
Bolzano PIT ‘po- 
Chi mesi da 1800 a 50 mi- 
la italiani. La: colpa, se 
c'è, è di Mussolini. Non 
dei poveri emigranti. di 
allora. Li 

Per i tirolesi del Sud il 
simbolo  dell'ingiustizia 
patita è proprio quell'ar- 
co littorio alla vittoria 
del ‘18. Quando venne 
costruito, il regime fece 


PREMI 

In Francia 

il «Medicis» 
Va ex aequo 
a due autori 


PARIGI — Si è risol- 
to con un ex-aequo il 
premio letterario 


francese «Medicisy, 
assegnato alla scrit- 
trice Jacqueline Har- 
pman per il romanzo 


«Orlanda» (Grasset) e 
a Jean Rolin per 
«L'Organizzazioney 
(Gallimard). Il «Medi- 
cis» straniero è stato 
vinto dallo scrittore 
tedesco Michael Kru- 
ger e dalla russa Lud- 
mila Oulitskaia, Per i 
«saggi il premio è an- 
dato invece a Vivia- 
ne Forrester per 
«L'horreur economi- 
e). 

SA è fratello di 
Olivier Rolin, premio 
«Femina 1994» per 
«Port-Soudan». 


-'_——_—T_———T—m——_m————___m_—_—_—mÉ Gi lIcol Lilo 
RIVI 


STE: CROCETTI 


«Poesia», cento numeri e una festa coi Nobel 


ROMA — Con ventiset- 
te poeti premi Nobel 
dee E Roe e Bro- 

sky, dei i vengo- 
No Pliblicati testi Ren 
ti ,0,, irreperibili in 
ln'edizione speciale di 
216 pagine, la rivista 
«Poesia» festeggia il 
Suo centesimo numero 
e le ottomila pagine 
Uscite in nove anni di 
attività. Diretta da Ni- 
cola Crocetti, che ne è 
anche l'editore, «Poe- 
Sla» è stata la prima e 
Unica rivista di poesia 
a essere distribuita in 
edicola. 

«Abbiamo una tiratu- 
ta consolidata - dice 
Crocetti - di ventimila 


copie al mese. Siamo la 
più diffusa rivista di 
poesia in Europa, E 
stata vinta la scom- 
messa di un piccolo 
editore che nove anni 
fa, prima dei “Miti 
Mondadori, ha osato 
mandare. in edicola 
una rivista di questo 
tipo». Rino 

In cinque mesi di la- 
voro per il centesimo 
numero, che verrà fe- 
steggiato il 15 novem- 
bre a Milano, sono sta- 
ti scelti fra i Nobel - 
Spiega Crocetti - «i poe- 
ti puri, con l'unica ec- 
Cezione di Pasternak, 
[RO però anche nel- 
a poesia. Il criterio 


della scelta? Quello 
della riconosciuta ec- 
cellenza», 

, Trai testi irreperibi- 
li più curiosi, la crona- 
ca dell'assegnazione al 
Nobel a Giosuè Carduc- 
ci che scrisse nel 1906 
Renato Simoni sul 
«Corriere della Sera», 
«Poichè il poeta era 
malato - racconta Cro- 
cetti - il Ra della 
consegna del premio ci 
fu una doppia cerimo- 
nia: a Stoccolma, e con 
l'ambasciatore svede- 
se a casa di Carducci, a 
Bologna». A 

In primo piano ac- 
canto alle nove poesie 
inedite di! Eliot, a 


un'intervista e un te- 
sto poetico di Brodsky, 
ci sono alcune liriche 
di Erik Axel Karlfeldt 
che nel 31, per ragioni 
etiche, rifiutò il Nobel 
che gli venne assegna- 
to post-mortem. «Oltre 
suo caso nella storia 
dei DIREI che dal 1901 
sono stati consegnati - 
afferma Crocetti Bi so- 
no altri due episodi fa- 
mosi di rifiuto del pre-, 
mio. Quello di Paster- 
nak, costretto a non ac- 
cettare dal regime, e 
quello di Sartre, che fe- 
ce il gesto di sbattere 
il Nobel in faccia ai giu- 
rati per ragioni polemi- 
co-ideologiche». 


= conclude - 


Di Saint-John Perse 
viene proposta, inve- 
ce, una traduzione ir- 
reperibile di Giuseppe 
Ungaretti. . centro 
dell'attenzione anche 
la polacca . Wislawa 
Szymborska, premiata 
quest'anno. 

«Il valore di ‘’Poe- 
sia” - sottolinea Cro- 
cetti - è sempre stato 
quello di mettere a di- 
sposizione di un pub- 
blico vastissimo, testi 
di autori italiani e stra- 
nieri altrimenti desti- 
nati alla dispersione o 
latitanza. E il cantiere 
è ancora 
colmo di progetti, 
scommesse, pensieri». 


Gli emigrati in terra straniera hanno interesse 
efacilità a imparare una lingua, ma né chi nasce 
in questa città, né chi è venuto dal Sud in cerca 
difortuna ha piacere di farlo: perché è imposto. 
Eil famoso monumento alla Vittoria (sotto) resta 
lospartiacque tra identità in conflitto. (Le foto: 
un palazzo di Bolzano, un cartello «censurato»). 


abbattere il tetto del mu- 
seo locale perché dal co- 
lonnato la’ vista delle 
montagne non incontras- 
se ostacoli. Poi ci scrisse 
sopra in latino una frase 
di Virgilio, che giganteg- 


gogliosi di essere tali, an- 
che se alla Svp piacerem- 
mo fiacchi ‘e’ accondi- 
scendenti. ‘Dice’ Bettiol: 
«Ho dei cari amici tede- 
schi, ma tutte le volte 
che tento di Spiegare que- 
gia tuttora: «Insegnam- sta cosa, il livello di co- 
mo ai vicini la lingua, le  municazione si abbas- 
leggi e le arti». Solo chei sa». 
vicini non erano selvag- Ovviamente; più i tede- 
gi Ostrogoti, ma sudditi. schi contestano il monu- 
di un impero dove la. mento, più gli italiani lo 
scuola dell'obbligo arri- sentono come loro. E' 
vava a 14 anni. Poche l'identità che nasce dal- 
città d'Italia avrebbero la negazione altrui. Lo si 
accettato di convivere vede con la toponomasti- 
con un monumento simi- . ca. Parecchi dei nomi ap- 
le. Non Bolzano. Moltissi- piccicati dall'Italia dopo 
mi italiani, anche antifa- ‘il ‘18 a monti, strade e 
scisti, vi si identificano. ruscelli sudtirolesi sono Quelli tedeschi - inchio- 
Come mai? Capire que- peggio che brutti. Sono dati al mito di Hofer - 
sta identificazione è ca- artificiali. A chiunque sul È collaborazionismo 
pire l'Alto Adige. ha un minimo di cultura coinazisti. I giornali fan- 

Luigi Bettiol è l'uomo fanno venire l'orticaria. no ancora peggio: dram- 
meno nazionalista del Ma appena i tedeschi li matizzano gli antagoni- 
mondo. Insegna religio- © contestano, ecco scatta- . smi, e ignorano - perché 
ne, è pacifista convinto. re. l'autodifesa: Infatti non fa notizia - il conti- 
«I miei genitori non sen-  negarli, scrisse Alex Lan- nente sommerso della 
tono fascista quel monu-  ger, è come dare agli ita- convivenza e dei matri- 
mento - dice -. Lo sento- lani il preavviso di sfrat-  moni misti. Nelle testate 
no da lavoratori, come to. italiane la concentrazio- 
un riconoscimento alla ne editoriale ha «roma- 
fatica di chi immigrò in nizzato» le assunzioni, 
queste montagne per su- banalizzato l'approccio 
dare su strade e ferro- alla complessità locale, 
vie». Quel monumento è ridato fiato agli stereoti- 
dire: qui siamo nati, qui pi dell'etnìa. Ed è sem- 
vogliamo restare. e lavo- ‘pre più facile trovare re- 
rare essendo italiani, an- dattori che non sanno il 
che se tutto sarebbe più tedesco e nemmeno sfo- 
facile cambiando einìa. gliare il «Dolomiten». Lo- 
E' dire: siamo italiani or- gico che i due gruppi sap- 


vivessero come certifica- 
to di residenza. Raccon- 
ta: «C'è una montagnola 
sopra Bolzano ‘che si 
chiama Kohler. Vuol di- 
re più o meno il luogo 
dei carbonai. L'Italia lo 
ribattezzò ‘Colle’. Con 
nomi nuovi si pensava 
forse di. creare radici 
nuove, ma fu esattameri- 
te il contrario: ‘Colle’. 
difatti, non vuol dire 
mente. E non ti radica 
nella storia del luogo». 

I libri scolastici non 
aiutano. Anch’essi sono 
divisi. Quelli italiani so- 
no evasivi sull'occupa- 
zione del ventennio. 


«Se itoponimi non fos- 
sero bandiere, si potreb- 
be anche discuterci ‘s0- 
pra» dice Riccardo Dello 
Sbarba, che non essendo 
nato qui, vive queste pa- 
turnie senza complessi. 
Bisognerebbe che i tede- 
schi non volessero ‘t0- 
glierli a scopo punitivo, 
e che gli italiani non li 


îano sempre meno 
‘uno dell'altro... 
Pietro Marangoni è na- 
to qui da genitori veneti 
e montanari, conosce 
ogni pietra delle Dolomi- 
ti, ha viaggiato in mezzo 
mondo, sa il tedesco alla 
perfezione e lo ha inse- 
gnato ai figli, ma dice di 
essere arrivato a cin- 
ant'anni senza sapere 
ta identità. «Non so- 
no tirolese. Non sono ita- 
liano verace. Non sono 
neanche uno che l'italia- 
nità la svende. Non ho 
l'ossessione dell’identi- 
tà: dico solo che non 
averla è una fatica, da 
queste parti. A Berlino 
mi basta una settimana 
per. sentirmi accettato. 
Qui non basta una vita, 
Tutto è ibernato, cara- 
mellato. Ogni anno la 
stessa solfa: i toponimi, 
le onoranze ai caduti, 
‘Andreas Hofer... Basta». 
David Augscheller, 27 
anni, vive a Silandro e 
ama le sue ‘montagne. 
Ha padre tirolese e mam- 
ma. siciliana. Quando 
parla con loro, passa 
con dolce naturalezza 
dal tedesco all'italiano e 
al dialetto locale. La ma- 
dre gli ha cantato nenie 
mediterranee, il padre 
storie alpine: per lui la 
«Heimat» è bilingue. Ne- 
anche lui conosce la sua 
identità. «Qui se non ti 
schieri ti segano», scher- 
za Luca Fregona dell'As- 
sociazione studenti su- 
dtirolesi, uno dei tanti 
luoghi della convivenza 
che la Bolzano ufficiale 
quasi ignora. sua) 
esso sono associazio- 
ni dal nome latino, dun- 
que neutrale. Come la 
scuola di cinema «Ze- 
lig», le associazioni «Tan- 
em», «Novum», «Aqua- 
rius», «Alfa-Beta». Anche 
la Chiesa, felpata, si 
muove per la conviven- 
za, su preciso mandato 
di Wojtyla. Pochi sanno 
quanto il vescovo 
Wilhelm Egger ha lavora- 
to per disinnescare, alla 
festa del Sacro Cuore, la 
mina. nazionalista del 
duecentenario della ri- 
volta antinapoleonica di 
‘Andreas Hofer. «La rete 
di laboratori di conviven- 
za è assai più vasta di 
quanto non appaia» dice 
Anton Auer, operatore di 
telematica sociale. «Qui 
passa. il confronto e lo 
scontro» fa eco Gino Di 
Stasio. «Come. dire che 
qui passa l'Europa del fu- 


turo». 
(4. fine) 


miliardi 


La nostra forza 
è l’unione. 


BANCA 


di raccolta globale nel 1996 


Tra passato e futuro. 


RI ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Insieme per rispondere alle sfide del Duemila. 


[A] Il Piccolo 


ROMA — Lo stato di di- 
ritto è un bene supremo 
- superiore anche all'in- 
dipendenza della magi- 
stratura - che va difeso 


sempre e comunque. 
Non averlo presente si- 
gnificherebbe non tene- 
re nel dovuto conto il di- 
ritto alla vita privata 
dei cittadini, chiunque 
essi siano. 

Ancora una volta il ca- 
po dello Stato, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, ha espresso 
il suo dissenso su certe 
forme di degenerazione 
in cui spesso cadono al- 
cuni tutori della giusti- 
zia quando si trovano a 
operare nell'ambito di 
inchieste delicate. La no- 
mina del nuovo vicepre- 
sidente del Consiglio Su- 
periore della Magistratu- 
Ta, riunitosi ieri in ple- 
num, era l'occasione 
buona: Scalfaro ne ha 
approfittato per ribadire 
senza mezzi termini che 
i magistrati devono 
smettere di farsi la guer- 
ra tra di loro e di ricorre- 
re in forma eccessiva sia 


all'utililizzo delle inter- 
cettazioni telefoniche 
che all'uso o abuso della 
carcerazione preventi- 
va. Specie quando il cli- 
ma è di un'animosità 
che da un lato aumenta 
lo stato di malessere del- 
la giustizia, e dall'altro 
rende ogni giorno più 
confuso l'uomo della 
strada di fronte a noti- 
zie che vengono date al- 
la stampa con il «conta- 
gocce» e in dispregio al 
segreto istruttorio. 

Sul tema delle inter- 
cettazioni telefoniche il 
presidente era interve- 
nuto già altre volte. Ma 
le ultime vicende giudi- 
ziarie devono averlo fat- 
to riflettere parecchio. 
«Oggi abbiamo una piog- 
gia di intercettazioni, ha 
sottolineato Scalfaro. 
Non dubito della loro le- 
gittimità, ma constato 
che non può essere un 
fatto normale. Il cittadi- 
no non può pensare di 
trovarsi a parlare con 
persone - per amicizia o 
per lavoro - e di vedere 
intercettato tutto ciò 


che dice. Non credo pro- 
prio che i principi gene- 
rali della Costituzione si- 
ano d'accordo con que- 
sti eccessi». 

Eccessi quelli di fare 
arrivare ai mass media 


Interni 


informazioni (stralci di 
verbali di interrogato- 
rio, per esempio) che de- 
vono destare clamore, e 
non altre; eccessi quelli 
di non garantire la liber- 
tà del cittadino, magari 


con l'uso arbitrario 
dell'avviso di reato; ec- 
cessi quelli del protago- 
nismo, che provoca un 
contrasto ancora più 
netto tra il sistema giu- 
diziario e quello politi- 
co. 

«Mi metto nei panni 
del cittadino - ha ricor- 
dato Scalfaro - di colui 
che legge i giornali, guar- 
da la tv e segue da fuori. 
Osservo che quando le 
notizie sono riportate 
possono aumentare un 
po' di volume o di tono. 
Ma sarebbe sbagliato 
fermarsi a questa defini- 
zione, giacché in realtà 
si vedono posizioni di 
contrasto tra procure e 
posizioni di contrasto 
tra i magistrati tale da 
determinare una grave 
ferita alla serenità della 
giustizia e del cittadi- 
no»). 

Sbagliano, allora, i 
giudici? No. A parte 
quelli che lavorano in si- 
lenzio - per lo più i gio- 
vani al Quali va un «in- 
coragglamento forte) - 
non Va dimenticato che 


la magistratura si trova 
a operare in una situa- 
zione gravissima di «de- 
generazione della politi- 
ca: un fatto storico che 
non si può negare». Ciò 
non toglie che «visioni 
personali o di imposta- 
zione» dei magistrati - 
nel quadro più generale 
di una guerra tra procu- 
ra e procura, tra procu- 
Te e mondo politico - ha 
lo stesso effetto di una 
vetrina sporca. Ma pur- 
troppo è quello che il cit- 
tadino vede: «Se questo 
sistema dovesse conti- 
nuare ad aumentare, 
quale sicurezza gli 
rimarrebbe?». 

‘A maggior ragione, al- 
lora, alla vigilia delle ri- 
forme in Parlamento, an- 
che sulla giustizia, c'è 
un compito primario da 
osservare: tagliare la 
strada a chiunque, da 
fuori o da dentro, cerchi 
di turbare quel bene sen- 
za il quale non esiste li- 
bertà e democrazia: vale 
a dire la difesa dello sta- 
to di diritto. 

p.f. 


PRONTI CINQUE DISEGNI DI LEGGE FIRMATI DA FLICK: VERSO LA DISTINZIONE DELLE FUNZIONI 


Sarà licenziabile pure il magistrato 


Richiesti più impegno e maggiori capacità professionali: previsti degli esami attitudinali 


ROMA — La giustizia ver- 
so un nuovo corso, E tem- 
pi duri per i magistrati. 
Per quanto li riguarda è 
pronto infatti un disegno 
di legge - il guardasigilli 
Giovanni Maria Flick lo 
"presenterà assieme ad al- 
tri quattro nel prossimo 
Consiglio dei Ministri - 
che prevede maggiore ca- 
pacità professionali, mag- 
giore diligenza e impe- 
gno, maggiore attitudine 
alla dirigenza. Il rischio, 
altrimenti, è grosso. Un 
esame attitudinale negati- 
vo comporterebbe, alla fi- 
ne di ripetute prove atti- 
tudinali, non solo la per- 
dita dello scatto di stipen- 
dio ma addirittura il «i- 
cenziamento» del magi- 
strato, ossia la sua di- 
spensa dal servizio. 

La riforma, contenuta 
nel terzo «pacchetto» sul- 
la giustizia, non è da po- 


co nel suo insieme, consi- 
derato che due dei cinque 
ddl riguardano la distin- 
zione delle funzioni dei 
magistrati nonché la di- 
sciplina delle intercetta- 
zioni telefoniche e il loro 
utlizzo processuale. 

In merito alle intercet- 
tazioni, stando al provve- 
dimento in questione 
spiare una persona per te- 
lefono, o comunque ser- 
vendosi di altri sistemi 
ambientali, non dovrà 
più essere mirato a in- 
frangere quella garanzia 
di riservatezza che richie- 
de il diritto fondamentale 
della persona, specie se si 
tratti di «terzo estraneo) 
al processo. In quanto 
poi alla durata delle inter- 
cettazioni, queste dovran- 
no avere un limite (pur- 
ché non riguardino reati 
di criminalità organizza- 
ta). 


Precisi «paletti» per le intercettazioni 


telefoniche e ambientali. 


Gli avvocati come Perry Mason: 


potranno svolgere indagini difensive 


Ma c'è di più, giacché 
le modifiche apportate e 
contenute in cinque arti- 
coli (dal 286 bis al 286 
sexies del codice penale), 
riguardano il potere di se- 
lezionarle da parte del 
pm e del gip in modo da 
evitare la divulgazione di 
quelle ritenute estranee o 
irrilevanti. «La difesa co- 
munque - ha spiegato Fli- 
ck- ha la facoltà di esami- 
nare tutti i verbali di con- 


versazione e di- chiedere 
ulteriori acquisizioni». 


Quanto alle intercetta-‘ 


zioni estranee al proces- 
so, saranno coperte dal 
segreto fino all'eventuale 
distruzione. I trasgresso- 
ri saranno puniti fino a 
cinque anni. Nel caso spe- 
cifico dovrà fare molta at- 
tenzione pure il giornali- 
sta ‘che non si limiti a 
pubblicare quanto di se- 
greto abbia ricevuto, ma 


IL CSM HA BLETTO VICEPRESIDENTE CARLO FEDERICO GROSSO 
Antimafia: è Pier Luigi Vigna 
il nuovo superprocuratore 


Una società del gruppo Caltagirone 
compra «Il Mattino» per 90 miliardi 


ROMA — La Sidis Vision, società che fa capo al gruppo 
Caltagirone, ha comprato Il Mattino di Napoli per 90 mi- 
liardi. Il contratto - informa l'Imi, che ha gestito l'opera- 
zione per la Fondazione Banco di Napoli - riguarda la 
cessione del 100% del capitale sociale della Sem, titolare 


della testata. La gestione editoriale del 


otidiano è da 


tempo affidata alla Edime. La Sidis - precisa l'Imi - siim- 
pegna a «fare il possibile per assicurare l'indirizzo demo- 
cratico e meridionalistico e il rilancio della testata». Il 
gruppo Caltagirone compie così la terza acquisizione edi- 
toriale in un anno e mezzo dopo Il Tempo (poi rivenduto) 
e Il Messaggero. La Fnsi (il sindacato nazionale dei gior- 
nalisti) ha definito l'operazione «poco chiara». 


Il cavolo è troppo caro: un anziano 
muore dopo una lite col verduraio 


NAPOLI — Un anziano pensionato cardiopatico, Vin- 
cenzo Leano, di 74 anni, è morto probabilmente per 
le conseguenze di una lite con un fruttivendolo per- 
ché «il cavolo costava troppo». E' successo a Ponticel- 
li, quartiere della periferia orientale. Durante il liti- 
gio il fruttivendolo, Pasquale Sarnelli, 33 anni, avreb- 
be colpito con un bastone alla testa e al volto l'anzia- 
no pensionato che, tornato a casa, è stato colto da 
malore. Accompagnato all'ospedale Cardarelli, vi è 
giunto in coma ed'è morto poco dopo il ricovero. Pa- 
squale Sarnelli, fermato dalla polizia, è stato poi rila- 
sciato e denunciato per omicidio preterintenzionale. 


Interessi dimora per 28 lire: l'Inps 
chiede i soldi a mezzo raccomandata 


CAGLIARI — Un imprenditore edile di Quartu Sant'Ele- 
na, Mario Tocco, ha ricevuto una raccomandata con 
cui l'Inps gli chiedeva il pagamento di una tassa di mo- 
ra di 28 lire su una multa di 17 mila lire pagata mesi fa. 
Quando Tocco si è presentato all'Inps, il funzionario in 
servizio gli ha spiegato che non doveva pagare niente 
in quanto per legge non si possono esigere somme infe- 


riori alle 20 mila lire. Alle proteste 


ell'imprenditore 


Pe il denaro speso inutilmente con la raccomandata e 
la perdita di tempo, il funzionario ha replicato che an- 
che la comunicazione del mancato versamento della 
tassa di mora era obbligatoria per legge e che con la sua 
presentazione allo sportello aveva assolto ogni obbligo. 


ROMA — Pier Luigi Vi- 
gna ha battuto tutti i con- 
correnti, da Francesco Sa- 
verio Borrelli a Giovanni 
Tinebra, e ce l'ha fatta a 
diventare il nuovo procu- 
ratore nazionale antima- 
fia. A eleggerlo con 22 vo- 
ti a favore (7 i contrari, 
‘un astenuto) è stato il ple- 
num del Gsm, che ha an- 
che nominato - nella per- 
sona di Carlo Federico 
Grosso - il proprio vice- 
presidente. Quest'ultima 
carica si era resa vacante 
nei giorni scorsi, con la 
chiamata di Piero Alber- 
to Capotosti alla Corte 
Costituzionale. 

Sia la scelta di Vigna 
che quella di Grosso non 
hanno sorpreso: le nomi- 
ne rientravano nell'otti- 
ca di palazzo dei Mare- 
scialli, quella di mettere 
la persona giusta al po- 
sto giusto. E d'altra parte 
in merito a Vigna - magi- 
strato per lunghi anni a 
capo della procura fioren- 
tina e oggi tra i PIRGgion 
esperti di problemi relati- 
vi alla criminalità orga- 
nizzata internazionale e 
al terrorismo - l'assem- 
blea plenaria del. Gsm 
non ha fatto altro che ra- 
tificare l'indicazione del- 
la Commissione Incarichi 
direttivi. 

Tra i voti favorevoli 
quello del vicepresidente 
Grosso nonché quelli del 
presidente e del procura- 
tore generale della Cassa- 
zione, rispettivamente 
Vittorio Sgroi e Zucconi 
Galli Fonseca. Contrari 
invece Antonio Frasso e 
Italo Ghitti (Unicost), 
Francesco Siena, Paolo 
Dusi, Marco Pivetti, Ales- 
sandro Pennasilico e 
Claudio Castelli, tutti di 
Magistratura Democrati- 
ca e sostenitori della can- 
didatura di Borrelli. Uni- 


co astenuto, Alberto Rus- 
so (Unicost). 

Il neo superprocurato- 
Te ha precisato di aver ri- 
cevuto la notizia della no- 
mina, per telefono, da 
Borrelli. Ha detto di pre- 
pararsi a «un lavoro 
estremamente impegnati- 
vo che può essere svolto 
con la collaborazione for- 
te e stretta di tutti i magi- 
strati, non solo della Dna 
ma delle procure distret- 
tuali». Un ruolo di «coor- 
dinamento e impulso», 
dunque, nella continuità 
con quanto fatto dal suo 
predecessore Bruno Sicla- 
ri. Vigna ha spiegato co- 
me una delle emergenze 
prioritarie sia quella dei 
«capitali mafiosi». Quan- 
to alle regioni dove il con- 
trollo del territorio è con- 
siderato ancora in gran 
parte in mano alla mafia, 
secondo Vigna «l'arresto 
di grossi latitanti dimo- 
stra che questo controllo 
non è poi così assoluto. 
L'obiettivo è che venga 
riacquistato anche da 
parte della gente perbene 
che vive in queste terre. 
Si deve arrivare a capire 
che il territorio è della 
gente e non delle organiz- 
zazioni mafiose». 

Soddisfatto pure Gros- 
so (22 voti a favore, 9 le 
astensioni) che si è augu- 


rato il permanere, in fu-' 


turo, dei rapporti di cor- 
rettezza con i colleghi. 
«Rispetto al mio prece- 
dessore - ha detto il vice- 
Resia ordinario di 
iritto penale all'Univer- 
sità di Torino e compo- 
nente “laico” del Pds - ho 
un grosso. vantaggio: 
l'avere lui come Guia 
e l'avere l'esperienza di 
due anni di attività nelle 
Commissioni interne». 
Grosso rimarrà in carica 
fino alla scadenza del 
Consiglio (luglio 1988). 


che si renda complice o 
induca a compiere il rea- 
to di rivelazione di con- 
versazioni legittimamen- 
te intercettate ma escluse 
dal procedimento penale. 

Girca la distinzione del- 
le funzioni, stabilito che 
con queste non si intendo- 
no le carriere e che ogni 
riforma dev'essere in li- 
nea con il dettato costitu- 
zionale, il ddl stabilisce 
che tutti i magistrati sa- 
ranno di norma assegnati 
a collegi giudicanti, fino 
alla prima\valutazione di 
professionalità. Gli even- 
tuali passaggi successivi, 
dalla funzione giudicante 
a quella requirente (e vi- 
ceversa), saranno sogget- 
ti a una specifica valuta- 
zione. di idoneità e non 
potranno avvenire 
nell'ambito del medesi- 
mo distretto di Corte di 
Appello. 


I magistrati, insomma, 
dovranno dimostrare di 
essere all'altezza dei com- 
piti loro affidati. Quindi 
ogni quattro anni saran- 
no sottoposti, dal Csm o 
da un elio ad hoc, a 
un esame di ricognizione 
professionale. Si dovrà te- 
nere conto anche del lavo- 
ro svolto e delle relazioni 
dei capi degli uffici circa 
l'esercizio delle funzioni. 

Un terzo ed importante 
disegno di legge, infine, 
riguarda la disciplina del- 
le investigazioni difensi- 
ve. In breve, il difensore 
- al pari del rappresentan- 
te della pubblica accusa - 
dovrà essere diretto inter- 
locutore del giudice: in- 
ter pares, al fine di riequi- 
librare le parti del proces- 
so, Il difensore potrà svol- 
gere una sorta di istrutto- 
Tia come quella del pm. 
Vestendo i panni di Perry 
Mason, insomma.. 

pil 


FIRENZE — Giuseppe 
Autori, il capo del Gico 
di Firenze che con i suoi 
uomini aveva indagato 
in silenzio per Scoprire 
la rete di complicità e 
connivenze che avevano 
consentito al banchiere 
Pierfrancesco Pacini Bat- 
taglia di continuare a 
tessere la rete d'illiceità, 
è stato silurato. Il co- 
mando generale della 
Guardia di Fiananza - su 
richiesta del generale 
Mario Iannelli (nella fo- 
to), direttore dello Scico, 
organismo che coordina 
i Gico - ha rimosso il co- 
lonnello dall'incarico. 
Nei giorni scorsi Autori 
aveva firmato il maxi- 
rapporto nel quale si 
parlava delle complicità 
Istituzionali di cui ave- 
va goduto il padrone del- 
la Karfinko, e in cui com- 
parivano i nomi dell'av- 
vocato Giuseppe Lucibel- 
lo e dell'ex pm di Mani 
pulite Antonio Di Pietro. 

Autori è stato destina- 
to al Comando del grup- 
po di Bologna. Una testa 
tagliata, quella di Auto- 
ri, in nome delle polemi- 
che di questi giorni, che 
avevano visto, contrap- 
posto il ministro dei La- 
vori pubblici alla Guar- 
dia di Finanza. Il provve- 
dimento arriva però in 
un momento delicatissi- 
mo dell'inchiesta spezzi- 
Da e rischia di apparire, 
come un nuovo «caso 
Garlo Palermo» con tut- 
to lo strascico di polemi- 
che che inevitabilmente 
seguiranno. 

La rimozione del co- 
lonnello Autori ufficial- 
mente è stata spiegata 
con lo stress causato 
dall'enorme lavoro 
dell'inchiesta spezzina. 
Una motivazione che ‘a 
Firenze ha fatto sorride- 
re gli addetti ai lavori. 
Somiglia molto, infatti, 
alle dimissioni «per moti- 
vi di salute» che avveni- 
vano in epoche remote, 

Ma come sono andate 
le cose? Sull'intera vi- 
cenda è calato il silen- 


Sabato 9 novembre 1996 
SCALFARO TORNA A STIGMATIZZARE LA GUERRA FRA PROCURE E CONDANNA GLI «ECCESSI» DELLA MAGISTRATURA 


«Giustizia, si torni alla serenità» 


«Questa pioggia di intercettazioni non può essere normale»: il Presidente difende la tutela della privacy del cittadino 


VOLUTA DA ROMA LA RIMOZIONE DI AUTORI 


Firenze: silurato 
il capo del Gico 


Ha firmato 
— unrapporto | 
in cui si parlava 
— diDi Pietro — 


zio, Dal comando genera- 
le i «superiori» dello Sci- 
co si esercitano in un 
rimpallarsi di comunica- 
ti e spiegazioni rituali. 
In realtà la rimozione 
del colonnello è stata 
fortemente voluta da Ro- 
ma per placare almeno 
in parte l'ira di Di Pie- 
tro, che nei giorni scorsi 
aveva esternato a ripeti- 
zione e inondato le pro- 
cure di Milano, Brescia, 
La Spezia e Roma di que- 
rele e denunce sue pote, 
stare contro l'inchiesta 
spezzina da Cui emerge- 
vano ombre sul suo ope- 
Tato come pm di tangen- 
topoli. 

L'appiglio (i comunica- 
ti ufficiali non ne fanno 
cenno, ma questa è la 
spiegazione ufficiosa ar- 
rivata a Firenze) è stato 
fornito da un incauto 
colloquio dell'ufficiale 
con un cronista di un 


quotidiano romano, il 
quale aveva poi riporta- 
to tra virgolette alcune 
frasi che avrebbe pro- 
nunciato Autori. L'infor- 
tunio aveva provocato 
un grande imbarazzo 
nel Gico di Firenze. Au- 
tori, in serata, ha com- 
mentato con grande so- 
brietà il suo siluramen- 
to. «Sono un militare - 
ha detto il colonnello - e 
obbedisco. Se questa de- 
cisione servirà a rassene- 
rare gli animi a tutti i li- 
velli sono contento. De- 
vo dire che mi dispiace 
per tutti i miei collabora- 
tori che hanno lavorato 
con me, E mi dispiace 
molto per i rapporti che 
avevo con l'autorità giù- 
diziaria», 

Il pm spezzino Alber- 
to Cardino, appresa la 
notizia, è apparso sor- 
preso. Poche parole che 
nascondono la grande 
amarezza, perché le ca- 
pacità di investigare del 
colonnello Autori erano 
‘apprezzate da tutti. La 
stessa inchiesta spezzi- 
na sotto il profilo tenci- 
co era stata giudicata da- 
gli addetti ai lavori di 
«grande spessore investi- 
gativo». 

E' chiaro che il silura- 
mento provocherà un ve- 
spaio di polemiche. Le 
stesse prime dichiarazio- 
ni dei due pm spezzini 
Cardino e Silvio. Franz 
sembrano assai chiare: 
«Esprimo tutta la mia so- 
lidarietà al colonnello 
Autori», ha detto Cardi- 
no, mentre Franz ha 
commentato: «Andiamo 
avanti lo stesso con il Gi- 
co». Quasi a voler sottoli- 
nera chela rocura di 

sa ezia i 
fiducia” nell'opergenima 
Grup) 90 Investigativo:ori* 
Iminalità organizzata del- 
la Finanza e che l'inchie- 
sta spezzina, arrivata al 
bivio Lucibello-Di Pie- 
tro, continuerà senza ti- 
mori reverenziali. Per- 
ché - si dice informal- 
mente - nessuno è intoc- 
cabile. 


S.S. 


TRAFFICO D’ARMI: NEL «GIRO» SPUNTA IL NOME DI UN FACCENDIERE LIBICO 


Il Medio Oriente dietro Pacini 


Interrogatorio-lampo a La Spezia per Danesi, che ha chiesto un confronto con il banchiere 


LA SPEZIA — Silvio Franz, il più prudente 
dei titolari dell'indagine spezzina, ha nega- 
to che il procuratore di Voghera Vittorio Pa- 
raggio, ex pm della capitale, sia iscritto nel 
registro degli indagati. Il nome di Paraggio 
era stato fatto durante le indagini sul ruolo 
di Pacini Battaglia nell'inchiesta sulla coo- 
perarazione a Roma, da dove era stato de- 
Ppennato e dove si era verificato quello stra- 
no balletto tra la capitale e Milano su chi 
avesse la competenza per indagare il padro- 


ne della Karfinco. 


Teri intanto nella procura della Spezia 
l'ex parlamentare Dc Emo Danesi, ricovera- 
to nell'ospedale della città ligure, non ha ri- 
velato nulla di clamoroso nei cinque minu- 
ti appena di interrogatorio: davanti al pm 
Alberto Cardino, l'ex piduista e collaborato- 
re di Pacini avrebbe soltanto chiesto un 
confronto con Pacini Battaglia. A quanto sì 
è appreso la domanda di Cardino riguarda- 
va il filone dell'inchiesta sulle Ferrovie. «Ci 
potrebbe essere - ha aggiunto Cassiani - 
qualche discrepanza tra le loro versioni», 
relative alle Ferrovie. Non si sa quando av- 


verrà il confronto. 


Sui tavoli di Cardino e Franz sono arriva- 
ti in copia i documenti sequestrati dal giu- 


dice veneziano Carlo Mastelloni nell'ambi- 
to dell'inchiesta Argo 16. Sono carte relati- 
ve al faccendiere libico Omar Vaya, il cui 
nome compare più volte nel filone spezzi- 
no sul traffico internazionale di armi e in 
quello sulla Cooperazione. Omar è emerso 
dalle intercettazioni del Gico di Firenze: 
era uno dei principali e potentissimi refe- 
renti del gruppo che ruotava intorno a Paci- 
ni Battaglia. I documenti sono stati seque- 
strati a Lecce nell'abitazione di un ex 007 
dei servizi segreti che nell ottobre del ‘73 
aveva viaggiato a bordo dell'Argo 16 usato 
dai servizi per riportare in patria 5 compo- 
nenti di un commando terrorista arabo sor- 
preso ad Ostia due mesi prima, mentre or- 
ganizzava un attentato contro un volo di li- 
nea israeliano. sl 

Secondo Mastelloni l'Argo 16 fu abbattu- 
‘to dai servizi segreti israelian: 
veravano all'Italia troppa acc 
za verso gli arabi. Il funzio; 
del Sid era 
ne sui traffi 
ti sequestri 


i che rimpro- 
‘ondiscenden- 
La mario italiano 
già stato ascoltato per un'indagi- 
ici d'armi, Ina ora, dai documen- 
equestrati, è emerso che lo 007 nel '74 
lasciò il servizio, segreto passando come 
procuratore speciale alle dipendenze di Ya- 
ya, transfuga in Italia dalla Libia dopo la 


Dalle carte é 


trattando medi 


sue conoscenze 
Te l'operazione 
una somma in 


di Omar. 


lettera all 


conquista del potere da parte di Gheddafi, 


emerso anche che durante 


la sua permanenza in Italia Yaya, tramite 
‘una società con sede a Roma, fu in contat- 
to con politici e banchieri - come Sindona - 
ediazioni per affari petroliferi. 
Stando alle indagini sulla tangente Eni, il 
suo ruolo fu fondamentale per sbloccare le 
trattative con il 
doppio del gas 


Eolo algerino per il rad- 
otto algerino. Tramite le 
Yaya riuscì a far conclude- 
: in cambio l'Eni gli diede 
nero pagata direttamente 


estero su estero da Pacini Battaglia, che 
prelevò il denaro dalla Karfinco. Il nome di 
Yaya sarebbe stato direttamente suggerito 
ai vertici dell'Eni da Giulio Andreotti. 

I giudici di La Spezia intanto indagano 
su un lungo elenco ceb- 
bero partecipato alle attività immobiliari 
‘me, l'ex capo dei gip di Roma, 
Renato Squillante, si è fatto vivo con una 

‘Espresso per smentire il testo di 
una conversazione tra Pacini Battaglia e 
l'avvocato Marcello Petrelli: «Non ho mai 
conosciuto né direttamente né 
sta persona Pacini Battaglia, e 
mai risolto o anche promesso di risolvere 
problemi suoi o di altri a lui vicini». 


nominativi che avreb- 


er interpo- 
e non 


POSTE /CORTE DEI CONTI: QUANDO NON HA OSSERVATO LE NORME DI SICUREZZA 


Danni per rapina, paga il responsabile dell'ufficio 


ROMA — Il responsabile di 
un ufficio postale deve osser- 
vare scrupolosamente le nor- 
me di sicurezza previste dal- 
la legge: altrimenti può esse- 
re chiamato direttamente a 
rispondere per il danno era- 
riale causato da una rapina. 
La pronuncia è della Corte 
dei Conti, che ha confermato 
anche in secondo grado la 
condanna già inflitta dalla se- 
zione siciliana della magistra- 
tura contabile nei riguardi 
del vicedirettore dell'ufficio 
postale di Monreale (Paler- 
mo), chiamato a risarcire la 
somma di 207 milioni di lire 
(più la rivalutazione moneta- 
ria) per una rapina del 1992. 


La rapina era stata possibi- 
le in quanto l’allora vicere- 
sponsabile dell'ufficio aveva 
omesso di fare i dovuti con- 
trolli su un sedicente uomo 
delle pulizie - poi rivelatosi le. 
un rapinatore - che aveva 
avuto la possibilità di accede- 
re indisturbato nei locali. In 
questo. caso il vicedirettore 
non aveva infatti rispettato 
quanto previsto espressamen- 
te dalle norme di legge (si 
tratta di un decreto ministe- 
riale del febbraio '92) in base 
alle quali gli estranei all'am- 
ministrazione delle Poste che 
per diversi motivi devono ac- 
cedere agli ‘uffici hanno l'ob- 
bligo di essere forniti «di uno ve». 


portamento 


specifico cartellino di identifi- 
cazione con fotografia da por- 
tare in modo visibile». Que- 
sta prassi non era stata mai 
seguita alle Poste di Monrea- 


Lo stesso ufficio postale, 
peraltro, era stato ripetuta- 
mente preso di mira dai rapi- 
natori anche prima della vi- 
cenda di cui è stato protago- 
nista il vicedirettore. Nel con- 
dannare l'allora vicerespon- 
sabile delle Poste al risarci- 
mento, la Corte dei Conti ha 
fatto notare che in questo ca- 
so si è in presenza di un com- 
«gravemente 
omissivo», tale da rientrare 
nei casi di «dolo e colpa gra- 


to per 
cusa 


sione. 


POSTE /SICILIA 
Sparito un miliardo, 
in arresto il direttore 


CATANIA — L'ex direttore dell'uffi- 
cio postale di Macchia di Giarre, Ro- 


sario Tarda, 54 anni, è stato arresta- 
eculato continuato con l’ac- 
aver sottratto in due anni 
dalle casse dell'ufficio circa un mi- 
liardo e 300 milioni di lire falsifi- 
cando i libri contabili. Tarda avreb- 
be ammesso di aver preso i soldi 
servendosi di una contabilità «pa- 
rallela». Si sarebbe inoltre giustifi- 
cato dicendosi vittima di un'estor- 
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IL PIPPO NAZIONALE NON RINNOVA IL CONTRATTO DI DIRETTORE ARTISTICO 


«Mamma Rai addio» 


«Non c'erano spazi per me nel palinsesto» - Mediaset nega accordi segreti 


ROMA — Rai ri-addio. Il so». Mancava solo la in base al quale il grup- diaset». Sull'altra spon- 
Pippo nazionale lascia. nuova proposta di rinno- po si sarebbe assicurato da intanto lo aspettano 
Aveva già provato a vol- vo del contratto. Una for- . una prelazione in caso «a fauci aperte», come 


di abbandono della Rai. commenta scherzosa- 
In serata è stato smenti- mente Antonio Ricci, il 
ta anche questa ipotesi. padre di «Striscia la noti- 

Insomma i «divorzi» zia». Per Alberto Casta- 
continuano. Dopo Bono- gna, altro ex di viale 
lis e Santoro, l'accordo Mazzini, ha addirittura 
mancato di Arbore con aspettato troppo a lungo 
RadioRai e le voci su un | a compiere il passo: «per 
possibile futuro a Tmc noi oggi sarebbe una ma- 
per Antonio Lubrano, la no santa e potrebbe rico- 
Rai perde letteralmente prire il ruolo di direttore 
i pezzi. Parlare di Pippo artistico che gli fu nega- 
infatti significa parlare to nell'87», Ma la speran- 
della storia della tv, ma za,sisa, è l'ultima a mo- 


tare le spalle a Viale malità. «La lettera - spie- 
Mazzini, ma dopo due  ganoi vertici - è arriva- 
anni era tornato. Ieri ta a Viale Mazzini men- 
con una lettera indirizza- tre un rappresentante le- 
ta al presidente Enzo Si- gale dello stesso Baudo 
ciliano, al direttore gene- era impegnato nelle trat- 
Tale Franco Iseppi e al di-  tative». Ma Pippo ha det- 
rettore di RaiUno Gio- to basta. Nella sua lette- 
vanni Tantillo ha messo ra il re dell'auditel spie- 
nuovamente fine al suo ga che tra le ragioni che 
rapporto con la televisio- lo hanno indotto a non 
ne pubblica. Questa vol- rinnovare il contratto 
ta è per sempre? c'è la sua impossibilità 

Rinuncia alla sua inna- di poter svolgere a pieno 


ta vocazione di intratte- | il ruolo di direttore arti- . Di c'è chi afferma che per rire. «Potrebbe sempre 
nitore sul piccolo stico con un palinsesto ; i questo «divorzio» non ci cambiare idea, l'ha già 
schermo? Rinuncio, sem- che per la prossima sta- Li sarà «il diluvio». «La Rai fatto una volta - com- 
bra voler dire, senza ag- gione è già praticamente - afferma Giovanni Bian- menta un Chiambretti 


giungere niente se noni definito. Si è sentito allo-. vocali. Alla Rai comun- chi, responsabile delle per una volta aziendali- 
ringraziamenti a chi gli | ra messo da parte? Non que si affrettano a dire comunicazione del Ppi - | sta - soprattutto consta- 
ha dimostrato fiducia co- ha gradito il ritorno a. che Pippo aveva espres-. ha dimostrato di avere tando che alla Rai siamo 


me Garlo Freccero, diret-. viale Mazzini di so valutazioni positive grandi riserve». Meno ot- rimasti veramente in po- 
tore della seconda rete. . Celentano? O piuttosto è sulritorno del Moleggia- timista Renzo Arbore se- chi». 

Ma cosa è successo? Alla stato «adescato» dalla tointv. . condo cui l'abbandono Alessia Mattioli 
Rai cadono dalle nuvole. concorrenza? Rimane su Mediaset invece in di Pippo «è una spia che 


Gli accordi andavano queste ipotesi uno stret- una nota ufficiale snen- tra i nuovi vertici 
avanti, «appena ieri si di- to riserbo, anche perchè  tisce di aver sottoscritto dell'azienda e gli artisti 
scutevano i particolari ‘Baudo è costretto nella «alcun tipo di accordo» non c'è feeling», e lui ne 
con lo stesso spirito lea- sua villa di Morlupo a ot- con Pippo Baudo. In un sa qualcosa, «perdere 
le e amichevole che ave- to giorni di silenzio asso- primo momento si era Baudo significa perdere 
va caratterizzato l'incon-. luto dovuto al nuovo ci- vociferato però anche di la gara dell'intratteni- 
tro del 31 ottobre scor- clo di terapie alle corde un sorta di precontratto, mento leggero con Me- 


RINUNCIA A DIRIGERE «PANORAMA»: «MEGLIO LATV PUBBLICA» 


Vespa resta e ricomincia da Craxi 


SR 3 solo, che la primave- . con una pausa nel perio- anni che l'ex onorevole 
COMA — Ci ba nilo Sg lina donato sed Cibei prede pae noise 
Dole Barnon a può tra- lati al video milioni di te- il capo del governo, pri- smissione televisiva ita- 
a Così la professio- lespettatori. Ma rare an- mo ospite anche della liana. Le polemiche po- 
SA e TI che i mesi carichi di ten- scorsa edizione. «Ci ha trebbero non tardare. 

tà e rente: = sione preelettorale, facile. portato fortuna,spero «Siamo giornalisti - ribat- 
Tapporto con viale Mazzi interessare la gente. chesiripeta» auspica Ve- te Vespa - e cerchiamo 


Ni hanno portato Bruno ;ente paura. spa. E Craxi? « Per l'ex i i 
Vespa a rinunciare Selle Le prime due carte che leader socialista parlo an- tonde i SEE Graxi-«più sereno, più lu- 
lirezione di Pano: j Si giocherà l'ex direttore coraal condizionale - sot- di uno dei CITI iù cido, quasi fosse un osser 


* bin vatore di; e 
longevi della storia italia- cend distaccato delle vi 
A Ì A e italiane». Insom- 
anna An tel frasmissione vincen- 
3 PERE SI : 1 e. n i i: 

bufera Finanziaria e, di- dovrebbe essere all'inter. di Tangentopoli ed è inse- Lio O 


Tettamente in collega- no della villa tunisina, ito di quattro mandati Squadra rimane la stessa 


È x el E 
mento da Hammamet in mentre a Roma ci saran- i cattura, Insomma vale Se e A 


3A LALLOTIZAE «Tunisia, Bettino Craxi. noaltri ospiti ch e issi i i 
infinite È , B a ’pitl che vorran- una trasmissione e se È 
Co Sa 3 fata i aprire il nuovo ciclo no confrontarsi con l'ex non la facevamo noi, la ao argo Raz 
rovi 390 An: MES che andranno presidente del Consiglio facevano gli altri». Quel- dall'attore Pani 
porta; la trasmissione ca ‘a su RaiUno in se- che comunque ha accetta- lo che lo stesso Vespa ha e stessa «asetticità» come 
RO conda serata il lunedì e il to di partecipare». E' la incontrato una settima- la definisce lo stesso Ve- 
Politica e mercoledì fino a giugno prima volta dopo quattro na fa, comunque è un spa. 


Ma quello che lo aspettà.gel'Tg1 sono degli assi: il tolinea - fino all'ulti 
1 D de mo 
sul piccolo schermo forse presidente del Consiglio minuto sarà tutto in for- 


è cora più sti- > x b pin 
È di Soda ga ne Romano Prodi in piena se. Lo studio principale 


la gente alla politica e 
all'attualità in un perio- 
do caratterizzato solo da 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


ricercatori svizzeri 


Assistente sociale 
Calvizi: | SOrPreso in parco-gay 


ROMA — Una sola disposizione: atoria 
settimana dalla stdenza del E il EA 
risolto così il problema immigrazione. A caldo il mi 
nistro dell'Imterno ha voluto spiegare che «in i SO 
momento il principio fondamentale è quello dei Sa 
re. Ne avevamo parlato con gli esponenti del P. TE i 
loro di Crano EGLI Rienzzicato concordi. con 
questo intento. Chiedono una legge più i 

guito la faremo». BET SIORIAN I se: 

Ma meno agevole, per il ministro dell'In PS 
stato spiegarne il perchè agli abitanti del FIDO, = 
torinese di San Salvario, che guidati dal Parroco dere. 
testano da un anno per i problemi causati dagli Zo7 
tracomunitari. Ai cittadini che chiedevano maggiori 
controlli di polizia per combattere prostituzione e 
spaccio di droga, Giorgio Napolitano ha Spiegato: 
«Noi non pensiamo che in Italia debbano entrare tut- 
tigli stranieri che lo desiderano nei primi nove mesi 
ne abbiamo già respinti 40.000 alle frontiere, anche 
se c'è sempre chi riesce ad entrare clandestinamen- 
te». 

Da una prima stima, sarebbero circa 244mila gli 
extracomunitari che potrenno beneficiare della sana- 
toria. Su 248.950 domande presentate in quella pre- 
cedente, varata dal governo Dini, 219 mila sono sta- 
te trasformate in regolari permessi di soggiorno, 

Gerto è che il problema è ancora aperto. Le città 
cominciano a non tollerare la carenza di controlli e 
di interventi sociali a supporto di una politica globa- 
le sul fenomeno. Se ne è parlato in un convegno a 
Torino dal titolo «Sos città». Gli immigrati extraco- 
munitari regolari in Italia superano quota 
1.100.000, il 2 per cento dell'intera popolazione ita- 
liana. E la maggior parte è proprio concentrata nelle 
grandi città: dea 610 mila in soli 10 comuni dei 
quali 489.700 regolarizzati prima del decreto Dini. 
Sorgono dunque emergenze nuove: dal problema del- 
la casa a quello della salute. sie 

Proprio sull'assistenza sanitaria ieri 51 è scatenata 
la polemica. Nel nuovo ddl non è più garantita come 
nel precedente decreto. E il Verde Manconi ha consi- 
derato «una brutta mossa del governo» l'aver elimi- 
nato l'articolo 13 che lo sanciva. «Il governo sembra 
voler fare solo quanto non irriti il Polo» ha Commen- 
tato Manconi. Ma il ministro della Sanità Rosy Bindi 
ha assicurato che l'assistenza resterà garantita. 

Dal Polo in effetti non sono giunte bordate polemi- 
che, ma da Maurizio Gasparri di An è giunta una ri- 
chiesta di trattativa: «ci sono 250mila persone che si 
sono autodenunciate per ottenere la regolarizzazio- 
ne e che ora non hanno più la copertura del decreto, 
Noi siamo pronti a discutere la loro situazione, ma 
solo se nel ddl c'è una norma più efficiente sulle 
espulsioni». «No al baratto» ha replicato il ministro 
degli Affari Sociali Livia Turco. «Visto che - aggiun- 
ge rivolta a Gasparri - è in gioco la condizione di 250 
mila persone che vivono nel nostro Paese e lavorano 
(probabilmente alle dipendenze anche di molti tra i 
tuoi elettori) e con le quali lo Stato italiano ha con- 
tratto un patto secondo la legge». Per il ministro non 
si può fare un baratto Tegiarizzazione espulsioni 
Sulla pelle di donne e uomini. La questione delle 
espulsioni, assicura, sarà affrontata, ma nella sede 
opportuna. 

Il provvedimento non è piaciuto neanche alla Le- 
ga. 

Secondo Mario Borghezio «la nuova sanatoria, la 
quarta in 10 anni, farà risuonare in tutti i Paesi 
esportatori di immigrazione il tam-tam della notizia 


TRIESTE 


Violenza 
sessuale: 
laparola 
agli uomini 


TRIESTE — Chi pen- 
sava che una legge 
sulla violenza sessua- 
le potesse risolvere 
tutto, ha sottovaluta- 
to le dimensioni del 
problema, che oggi si 
scopre riguardare non 
solo le donne, ma an- 
che gli uomini, E' 
quanto emerso dal 
convegno «Violenza 
sessuale: la parola 
agli uomini», organiz- 
zato a Trieste da una 
associazione cultura- 
le di donne che si chia- 
ma «Luna e l' altra), 
attiva presso un cen- 
tro di salute mentale 
di stampo basagliano 
che ha fatto dello spe- 
cifico femminile un 
grimaldello del disa- 
gio psichico. Da tem- 
po in attesa dell’ isti- 
tuzione da parte del 
Comune di un centro 
d' accoglienza per le 
donne vittime di vio- 
lenze, «Luna e l' al- 
tra» ha intanto deciso 
di far parlare di que- 
Sti temi alcuni uomi- 
ni, lasciandoli insolita- 
mente soli a discuter- 
ne: esperti di riforma 
dello Stato, docenti 
universitari e giornali- 
Sti. Due esponenti del 
Centro di riforma del- 
lo Stato, Giuseppe Cot- 
turri e Claudio Vedo- 
vati hanno parlato 
dello «specifico ma- 
schile», cercando di 
analizzare le radici di 
una violenza non solo 
«sessuale», ma soprat- 
tutto «sessista», che 
trova . origine ed 
espressione in un am- 
bito culturale che an- 
cora alle soglie del 
2000 vede l' uomo in 
una posizione ‘domi- 


GENOVA — Un insospet- 

tabile ventinovenne sa- 

d I) È rebbe il responsabile del- 

le violenze subite da un 

Tagazzo di 15 anni che 

chiameremo Mario. Nei 

suoi confronti il magi- 

BASILEA Nuovo Ni- | strato ha emesso todi 

cotenil 2000, così è sta- | ne di custodia cautelare 

to battezzato dai ricer- |  disponendone contempo- 

catori della Labo Co- FADSAIIERRE gi È TESO 
sprophar di Basil a vona 

(SVibecto) n Saga Suini viene car 


nale continuata su un 
breparato frutto della | minore. La clamorosa 


Ticerca scientifica con- svolta è venuta dopo 
tro la calvizie. ‘una giornata di accerta- 

Il nuovo preparato, | menti fatti a seguito del- 
Un vasodilatatore ad | le dichiarazioni del ra- 
Uso topico di impiego |  gazzo dopo che era stato 
Cosmetico associato a |  tMOVato in atteggiamen- 
due amminoacidi, è to. sospetto in compa- 
Stato sperimentato su | 829 di una persona più 


i nun vecchia di lui. 
Sruppi separati di 15 Mario è un ragazzone 


Volontari. Il primo | che dimostra ben più del- 
Sruppo di pazienti di | la sua età, ma ha proble- 
Sesso maschile di età | | mi mentali collegati for- 
Compresa tra i 21 ei 50 se al suo sviluppo. Vive 
Anni ed affetti da Alo- | da solo con il padre, se- 
Decia Androgenetica | Parato, ed è seguito dal 
Bi tipo te 11 1I0e IV doo na 
della scala Hamilton SLC SOA Cio MIDI no, 
ec menti quando il padre 
(calvizie) è stato sotto: | deve lasciarlo Su per 
bosto all’applicazione gli impegni di lavoro. Da 
el preparato sul| un paio di mesi a fargli 
cuoio capelluto 3 volte | da accompagnatore era 
la settimana per 4 mesi. un giovane considerato 
I risultati osservati | in tutti gli ambienti un 
Sono stati più che posi. |  dravissimo ragazzo. La 
tivi: su 15 pazienti #0 VERRA Una 
i a di inieri, 
muto diminuzione || Panotato due seat si 
u una a dei « È 
della perdita dei capel- | ni ESSE un La mal 
sin 6 di essi si è potu- | frequentato a RORhi me- 
Notare una crescita | tri dalla sede della que- 
accelerata e in ben 8| ‘stura, in pieno centro cit- 
ei casi la ricrescita. Fo DEGCCORIZnEO 
Ne lella coppia ha insospet- 
a pet stcondo grupo || SENSORI cio no 
E0 del complesso ospe- avvicinati per identifica- 
iero che ha condot- ic Az ha pa- 
dle Sperimentazioni | zientemente ascoltato le 
Ta dichiarato che il | sconcertanti dichiarazio- 
attamento ha dimo- | ni del ragazzo e trovati 
rato una azione com- | riscontri giudicati suffi- 
Plessivamente soddi- cienti ha fatto scattare 
Sfacente soprattutto in | l'arresto. Quello che ap- 
ermini di diminuzio- ERE OOO DINIGravelo 
ne della caduta dei ca- ‘accusa di violenza «con- 
Pelli (8 casi su 10). tinuata». Non un episo- 
nuovo Nicotenil FSoIO e DI 
2000 ben tollerato da | ©USine che forse prose- 
tuti i volontari ratta: iva da mesi sfruttan- 
USA Gini a 0 il ruolo di accompa- 
distribuito in far- gnatore, la confidenza 
macia, acquisita, la fiducia car- 
ÎLABO EUROPA pita ad un ragazzo con 


Filiale per le Farmacie Italiane Saponi di salute men- 
ie talet 


nante. che l'Italia continua ad essere il regno del Bengodi». 


Vv. p. 


Il successo di 2 ARRESTATO PER STUPRO MAN CONI: «BRUTTA MOS SA» zi GASPARRI: «TRATTIAMO» 
Immigrati, polemica sul nuovo ddl 
una scoperta | CONil suo assistito Nonc'è più l'assistenza medica 


HA PERSO 17 MILIARDI 


Il presidente, il direttivo GENERALE 
Tedesco truffato e.i soci dello Y.C.CUPA DI DIVISIONE 

di Sistiana ricordano È : 

con affetto il presidente Giuseppe Erriquez 


della Società Nautica Pie- 


tas Julia La Federazione Grigiover- 


de, a nome di tutte la asso- 


fa sequestrare 


GENERALE ciazioni combattentistiche 

d bi d n n LI Giuse Erriquez e d’arma federate, partecipa 
IU commossa al dolore della 

ue « I onisti» sardi ppe famiglia ‘per l’immatura 


e partecipano al dolore del- 


scomparsa del 
la famiglia. 


NUORO — Incredibile vicenda internazionale con una È GEN. DIV. 
truffa di 17 milioni di marchi (17 miliardi di lire) com- | Trieste, 9 novembre 1996 e È Î 
piuta ad Amburgo in Germania, un duplice sequestro Giuseppe Erriquez ; 


di persona effettuato in Sardegna con trasferimento de- 
li ostaggi nella Repubblica Federale Tedesca, l'arresto 
i una delle vittime e la fuga dell'altra. Tutto ebbe ini- 
zio nel marzo di quest'anno quando un imprenditore 
tedesco, un certo signor Shultz, come lo ha Siculo il 
Questore di Nuoro Elio Cioppa, rimase vittima di una 


Il presidente e il consiglio 
direttivo del Diporto Nauti- 
co di Sistiana si associano 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa del 


Trieste, 9 novembre 1996 { 


Il presidente e i membri del 
Collegio sindacale dell’Iacp 


«stangata all'italiana», Secondo la polizia tedesca l'im- i Tri i i 
preniitore si ma E Dea va (ri CO SCENERALE RO îa 
‘atalio Mulas, anni, originario di Torpè o LI 
NZ da molti Si emigrato ad Amburgo e con sa Giusep) pe Erriquez EI 
‘etta conoscenza della lingua tedesca. Il signor Shultz - ; ; 
secondo la ricostruzione SAL Polizia E 3 mn presidente - della. Società ro i 
contattato da due seri uomini d'affari di una certa età | ÎNautica Pietas Julia. Giuseppe Erriquez Ì 


che gli fecero una proposta allettante: un guadagno di 
5 milioni di marchi con un investimento di 15 milioni 
in appena un paio d'ore, Unica condizione la richiesta 
da parte dei due «mediatori» di una percentuale per lo- 
ro e per i «colleghi» di due milioni. 

L'imprenditore, invitato alla massima discrezione, 
accettò concordando la conclusione dell'affare in una 
filiale della Dresdner Bank a Colonia. Il 31 marzo, con 
le valigette piene di banconote da 1000 marchi si pre- 
sentò Rurale FRE DMLaientO e trovò i due «finan- 
zieri» e un educato funzionario di banca. In 
dell'Istituto di credito l'affare venne sica, e 
to di ricevuta e consegna della ingente somma; Dopo 

ranzo, trascorse alcune ore, il signor Shultz tornò 


Trieste, 9 novembre 1996 


Trieste, 9 novembre 1996 | 


L'Associazione Nautica Si- 
stiana 89 partecipa al dolo- 
re dei familiari. 

Trieste, 9 novembre 1996 


Si associano al lutto della 
famiglia il Sunia-Sicet- 
Uniat. 

Trieste, 9 novembre 1996 


Il Libero Comune di Pola 
in Esilio ricorda accorata- 
mente il 


Il presidente e il consiglio 
d’amministrazione dell’Isti- 
tuto Caccia Burlo Garofolo 


nella sede della DIFSODOR Seu ela Rava chiusa. Da CENERE partecipano al lutto per la 
qui 1 primi sospetti e poi la certezza di essere stai i) | 

truffato. Denunciata la truffa ed individuati i De Giuseppe Erriquez scomparsa del 
responsabili, la polizia tedesca, in contatto con A È GENERALE 
l'Interpol, informò le polizie spagnola e italiana per ef- | Presidente della centenaria È 
fettuare i Do arresti. Diventa introvabile il presunto | Società Nautica Pietas Ju- Giuseppe Erriquez 
capo della banda, il sardo Natalio Mulas. Il signor Shul- | lia, esule da Pola. 


tz, non rassegnato, si rivolse ad una agenzia di investi- 
FRS privata tedesca e in agosto il clamoroso colpo 

i scena nel villaggio turistico «Colle di Maiorcay a Bù- 
doni, centro del nuorese lungo la costa nord-orientale 
dell'Isola. Natalio Mulas, con la moglie inglese, e il fra- 
tello Luigi, emigrato a Torino stavano trascorrendo un 
periodo di vacanza in Sardegna insieme ad altri con- 
giunti. Cinque «gorilla» tedeschi, presumibilmente as- 


Trieste, 9 novembre 1996 Trieste, 9 novembre 1996 


L’ Associazione Paracaduti- 
sti di Trieste si associa al 
lutto dei familiari per la 
scomparsa del socio 


GIUSEPPE, RITA e FRAN- 
CESCA partecipano al lut- 
to di ELISABETTA e GIU- 
LIANO. 


soldati dall'agenzia investigativa, costrinsero i fratelli GENERALE Trieste, 9 novembre 1996 

Mulas a seguirli sullo yacht del signor Shultz dove ven- PARACADUTISTA 

nero sequestrati. Non essendo in grado di restituire i 7 | 

soldi i fratelli Mulas furono portati ad Amburgo. Giuseppe Erriquez Partecipano, al lutto REN- | 
Natalio venne consegnato alla polizia tedesca ed ar- ZO CODARIN e famiglia. 


restato; Luigi riuscì, in circostanze rocambolesche, a 
sfuggire alle persone che lo tenevano prigioniero ed a 
tornare a Torino, sua città di residenza. Nel frattempo 
la moglie di Natalio, che aveva accompagnato la ma- 
dre in Inghilterra, informò la polizia della scomparsa 
del marito. Gli agenti della squadra mobile di Nuoro, 
diretti dal dott. Piero Arangino, che già stavano inda- 

ando su Natalio Mulas in seguito alla segnalazione 
Sell'inte ol, hanno intensificato gli accertamenti e 


Trieste, 9 novembre 1996 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento serenamente 


Trieste, 9 novembre 1996 


Il presidente e i soci del 
Circolo Velico Duino si 
uniscono al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa 
dell’amico 


coni Golceni di Torino, attraverso l'interrogatorio di GENERALE An Gri 
Luigi Mulas, sono riusciti a ricostruire, in contatto con D x tonio Grison 
la polizia tedesca, l'intera vicenda. Un rapporto è stato Giuseppe Erriquez o f i 


trasmesso alla Procura della Repubblica di Nuoro per 
il grave episodio di «giustizia sommaria» messo in atto 
dal ESnon Shultz con il duplice sequestro dei fratelli 
Mulas. 


Dì il triste annuncio la mo- 

glie EDDA con i parenti 

tutti. 

Un ringraziamento vada al 

dottor DE GALASSO, al 

dottor CAVALLIERI e a i 
suor ROSACELINA. | 
I funerali seguiranno oggi 

ore 13 dalla Cappella di via 

Costalunga. 
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Partecipo al dolore dalla fa- 
miglia per la perdita di un 
grande amico, esempio di 
rettitudine. e umanità, dal 
cuore nobile e generoso. 

- PRIMO ROVIS 
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Non fiori i 
ma opere di bene 4 
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Gli amministratori e i di- 
pendenti degli Istituti Auto- 
nomi per le Case Popolari 
di Gorizia, Pordenone, Tol- 
mezzo e Udine partecipano 
commossi al grave lutto 
che ha colpito la famiglia 
ERRIQUEZ e tutto l’Istitu- 
to Autonomo per le Case 
Popolari di Trieste per la 
perdita dell’indimenticabile 
suo presidente 


| GENERALE 
Giuseppe Erriquez 


La sua mancanza renderà 


Lo ricorda la famiglia 
MANZIN. 
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SENTENZA 
Ilona 
havinto: 
Ludwig 

è tutto suo 


VICENZA 
Cacciatore 
ingoia 
uccello 
protetto 


Sono vicine a EDDA le fa- 

miglie BADIALI, BATTI- 

STA, IMPELLIZZERI. | 
Trieste, 9 novembre 1996 
ni 


Nel V anniversario della 
scomparsa dell’ 


tutti più poveri. AVVOCATO 
n Pordenone, . PONTI { 
VICENZA — Pur di | | RomA— Resteràcon | | 9 novembre 1996 Fabio Lonciari Ì 


na Staller il piccolo 
n il Ego della 
pornostar. nato dal 
matrimonio con lo 
scultore americano 
Jeffrey Koons. La pri- 
ma sezione civile del- 


nascondere la prova 
che poteva incolpar- 
lo, un cacciatore non 
ha esitato ad ingoiare 
davanti alle guardie 
venatorie l'uccello 
protetto che aveva ap- 


la famiglia lo ricorda con ii 
immutato affetto, 

Una S. Messa verrà celebra- 

ta oggi nella cattedrale di 

S. Giusto alle ore 18.30. 


Il Rotary Club Monfalcone 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 
socio fondatore 


i RA) Trieste, 9 novembre 1996 È 
ena abbattuto, oppo- la Cassazione GENERALE : 
SR ai PONE (973300) ha ore esp: Erlaue: ne en] HI 
i i i i ‘OrSO CO: 
dei guardiacaccia spinto il rici ppe q I ANNIVERSARIO si 


ale lo scultore ame- 
Shenti chiedeva di 
rendere esecutiva in 
Italia la sentenza del- 
la Corte di New York 
che prevedeva l' affi- 
damento del bimbo al 
padre. La Suprema 
Corte ha così confer- 
mato la sentenza del 
la corte di Appello di 


recuperare in qualche 
modo il corpo del rea- 
to. Giuseppe B., 56 an- 
ni, di Campodoro (Pa- 
dova) è stato denun- 
ciato alla Procura di 
Vicenza dalle guardie 
venatorie provinciali 
per abbattimento di 
specie protetta, resl- 
stenza a pubblico uffi- 
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Pietro Pompilio 


Tua moglie EUGENIA, fi- | 
gli, nipoti ti ricordano con ; 
amore e rimpianto. | È 


Trieste, 9 novembre 1996 i 


Rimarrai sempre nei nostri 

pensieri. 

- ANNA e PINO VALLE 

- ROLLI ed ENZO RUZ- 
ZIER 

- ROSALBA STEFANI 

- MARIA MARCON 


ciale e occultamento Roma che, nell’ esta- È XI ANNIVERSARIO 
di prove. L'episodio, te del ‘95, aveva re- | | Trieste, 9 novembre 1996 5 

secondo quanto riferi spinto la domanda di Luciana Della Valle \ 
to dal comandante ehbarione della sen- Si uniscono Sali doll di 

delle guardie, Gian- tenza americana per | | ROSELLA ed ELISARI * | Mamma, ti penso sempre. | 
carlo Bonavigo, è av- «manifesto contrasto | | mx È A Con | 
venuto nelle campa- per la prematura perdi- 


della pronunzia stra- 
niera con i principi di 
ordine pubblico», in 
partcolare «relativa- 


ta del caro 


Pino 


gne di Camisano, nel 
vicentino. Il cacciato- 
Te sarebbe stato sor- 


Trieste, 9 novembre 1996 


reso dalle guardie a te sia alle statui- | | _ I ANNIVERSARIO î 
Lt tina pispo- Zoni restrittive del di. | | zii VITTORIO, GIUSTO e i 
la, de qui Lon ritto di Go del. mi famiglie. PROFESSOR 
DDA ‘oli ore da parte della i a 
metri della famiglia DOTeO ene denie Trieste, 9 novembre 1996 Nereo Mattei 


dei passeri, che aveva 
osi abbattuto. 
Mentre i guardiacac- 
cia. compilavano | 
verbale di denuncia 
er l'uccisione del vo- 
‘tile, l’uomo avrebbe 


gata invalidità dei 
atti prenuziali stipu- 
tati tra le parti». In 
base alla sentenza 
americana infatti la 
pornodiva avrebbe po- 


Lo ricordano con profondo bit 
rimpianto i suoi cari. / 
Trieste, 9 novembre 1996 
cr ggIg919.9{<.ggI;{2i i 

‘n 


MARIA, ANDREA e SER- 
GIO si associano al dolore. 
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improvvisamente in- tuto vedere il figlio a na 
golato l'uccello. Pur di Poodaen GEO Golan 

i rare la pro- a «non opporsi al ( Si comunica che gli sportelli Spe 
va, SER procedimenti. che il (/8 per l'accettazione delle necrologie 


padre avrebbe instau- 
rato innanzi alle com- 
petenti autorità giudi- 
ziarie, italiana ed un- 
rherese, per ottenere 
' esecutività nei ri- 
spettivi ordinamenti 
lella sentenza stes- 
sa). 


navigo, le guardie 
non avrebbero esitato 
ad aprire a forza la 
bocca del cacciatore, 
riuscendo alla fine a 
recuperare parte del 
volatile, in tutto un 
pezzo d'ala e il piu- 
maggio della coda. 


S& P> E e degli annunci economici - 
’osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
LUNEDI" - VENERDÌ" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


(61 Il Piccolo 


Esteri 
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PIERRE SALINGER, EX PORTAVOCE DI JOHN KENNEDY, ACCUSA LA MARINA AMERICANA DI AVERE OCCULTATO LA VERITA’ 


«Il Jumbo abbattuto da un missile Usa» 


L'aereo esplose con 230 persone a bordo - Fbi e Us Navy smentiscono tutto: «Non c’è nessun complotto» - Le analogie con il «caso Ustica» 


WASHINGTON — Un 
tragico incidente. Un 
giallo che in molti italia- 
ni farà scattare un auto- 
matico collegamento 
con il caso Ustica. Una 
verità così spaventosa 
da aver persuaso le auto- 
rità americane ad un gi- 
gantesco insabbiamento 
preelettorale. Il Jumbo 
Twa esploso il 17 luglio 
scorso con 230 persone a 
bordo nel cielo di Long 
Island e precipitato 
nell'Atlantico sarebbe 
stato abbattuto da un 
missile della Marina 
americana durante 
un'esercitazione. 

A lanciare la grave ac- 
cusa, rimbalzata giovedì 
sera negli Usa da Can- 
nes, non è una persona 
qualsiasi. Pierre Salin- 
ger, 71 anni, ex capo del 
servizio stampa di John 
Kennedy e per molti an- 
ni capo dell' ufficio pari- 
gino della Abc News, af- 
ferma di avere un docu- 
mento che spiega la tra- 
gedia del volo 800: 
l'esplosione - dice - non 
fu provocata da un gua- 


sto meccanico nè da un 
attentato terroristico, 
ma da un missile spara- 
to da una nave della Ma- 
rina. Fbi e Navy smenti- 
scono con decisione que- 
sta tesi, affermando più 
volte di averla già esami- 
nata e scartata. 

Ai militari impegnati 
nel test - ha raccontato 
ieri Salinger alla radio di 
New York Wcbs - «era 
stato assicurato che gli 


aerei civili avrebbero vo- 
lato a quote superiori ai 
21 mila piedi (circa sette- 
mila metri, ndr) Ma 
sfortunatamente il Jum- 
bo era a quota 13 mila 
piedi: stava volando più 
basso perchè un altro ae- 
Teo era impegnato nella 
discesa su Providence». 
La Marina, aggiunge 
l'ex portavoce di JFK, 
non fu avvisata dai con- 
trollori di volo dell’ aero- 


porto Kennedy. Salinger 
sostiene che il documen- 
to (due pagine che ha 
mostrato ieri ai giornali- 
sti a Cannes ma che non 
ha permesso loro di leg- 
gere) è stato scritto nella 
sua versione originale, 
datata 22 agosto, «da un 
americano legato al Se- 
cret Service e con impor- 
tanti contatti nella Mari- 
na». 

L'ex giornalista della 


SIERA APERTO UN PORTELLO 
La Schiffer in volo sui Caraibi 
rischia di finire nel vuoto 


LONDRA — La top-mo- 
del Claudia Schiffer ha 
temuto per la sua vita: 
recentemente, ha rac- 
contanto al britannico 
Sun, ha rischiato di esse- 
re risucchiata nel vuoto 
quando il portello di un 
aereo su cui si trovava 
si è all’ improvviso aper- 
to in volo, nei Caraibi. 


«Ho sentito la mia vi- 
ta appesa a un. filo. Mi 
sono aggrappata alla 
maniglia con tutte le 
mie forze e ce l'ho fatta 
- ha detto la top model 
-. «Cose come queste - 
ha concluso la giovane 
donna - ti ricordano 
che sei un essere morta- 
le». 


MENTRE CONTINUA VELOCE IL RECUPERO DI ELTSIN 


Resa dei conti a Mosca 


E' finita la tregua fra il premier Cernomyrdin e Ciubais 


MOSCA — Boris Eltsin 
continua nel suo veloce 
recupero dopo l'operazio- 
ne di by-pass multiplo di 
martedì e si prepara a ri- 
prendere in pieno le redi- 
ni dello Stato: secondo il 
ministro degli esteri ita- 
liano Lamberto Dini, ieri 
in visita a Mosca con la 
troika dell'Unione euro- 
pea, il clima che si respi 
ra nella capitale russa è 
di «serenità, tranquillità 
e attesa fiduciosa» nel 
pronto ristabilimento 
del'presidente russo. 

Nel frattempo però, i 
reggenti sono alla resa 
dei conti: il premier Vik- 
tor Cernomyrdin e il ca- 
po dell'apparato presi- 
denziale Anatoli Ciubais 
hanno posto fine secon- 
do la stampa alla tregua 
che li aveva visti spesso 
alleati nei mesi scorsi, e 
si preparano al duello de- 
cisivo. 


Teltsin ha lasciato ieri 
il Centro cardiologico do- 
ve è stato operato per 
trascorrere la convale- 
scenza nella Clinica cen- 
trale, nota come Ospeda- 
le della nomenklatura. 
Tra circa 12 giorni, han- 
no detto i medici, il pre- 
sidente potrà tornare al 
Cremlino. 

Prima che zar Boris ri- 
prenda in pieno lo scet- 


Fra dodici 
giorni 
il rientro 
| diZarBoris 


tro, Cernomyrdin, a cui 
è stato attribuito uno de- 
gli interim presidenziali 
più brevi della storia (23 
ore), difende la sua posi- 
zione dall'affondo di Ciu- 
bais, che la stampa dà 
per imminente, e cerca 
di colpire a sua volta il 
rivale. La posizione del 
premier, sostengono i 
quotidiani, sarebbe infat- 
ti incompatibile con le 
ambizioni del capo 


SARÀ RAFFORZATA LA SEDE DI TRIESTE 
Balcani, rinasce l'intesa Ince 
per ricostruire l’ex Jugoslavia 


CONTRASTI 


Una forza 
di pace 

nel dramma 
dello Zaire 


PARIGI — La Francia 
non è riuscita a con- 
vincere gli interlocuto- 
ri ad impegnarsi mili- 
tarmente per ridurre i 
costi umani della tra- 
gedia che si consuma 
nell'est dello Zaire do- 
ve ieri sono morti tre 
missionari spagnoli. 
Le prime vittime stra- 
niere del dramma zai- 


rese. 


Londra, infatti, ha 
insistito sulla necessi- 
tà di un'azione appro- 
priata sulla quale, pe- 
Tò, deve ancora ri 
tere. La tragedia afri- 
cana (13.600 morti in 
tre settimane, secon- 
do gli ultimi dati di 
Medici senza frontie- 
re) è stata il tema do- 
minante del vertice 
franco-britannico ma 
alla fine, Parigi e Lon- 
dra si sono acconten- 
tati di dirsi «decisi a 
coordinare i loro sfor- 
zi perchè sia pda, 
mente creato un 0- 
sitivo internazionale». 
Mentre Francia e Spa- 
gna hanno già annun- 
ciato di essere pronte 
ad inviare 5.000 uomi- 
ni, la Gran Bretagna 
ha preso le distanze 
insistendo per un'azio- 
ne internazionale più 
concertata. 


GRAZ— A sette anni dal- 
la sua nascita, avvenuta 
pressocchè contempora- 
neamente alla caduta 
del Muro di Berlino nel 
novembre 1989, l'Iniziati- 
va Centroeuropea (Ince) 
allarga e intensifica il 
suo campo d'azione. 
«Ricostruire quello che 
nell'ex Jugoslavia si è 
rotto per effetto della 
guerra». Così 1l presiden- 
te del consiglio, Romano 
Prodi, ha sintetizzato ieri 
a Graz, al vertice dei Ca- 
pi di governo dell'Inizia- 
tiva centroeuropea, il 
compito che attende l’or- 
ganizzazione di cui, ac- 
canto a Italia e Austria, 
fanno parte 14 Paesi 
dell'Europa centrorienta- 
le e balcanica. Una rico- 
struzione, hanno concor- 
dato i Sedici dell'Ince, 
che dovrà essere nello 
stesso tempo politica, isti- 
tuzionale ed economica; 
ed anche un impegno 
che comporta la ripresa 
del dialogo con la Repub- 
blica federale di Jugosla- 
via ‘Serbia ‘e Montene- 
gro) e avrà il suo simbolo 
nella presidenza dell'In- 
ce, appositamente affida- 
ta, per l’anno prossimo, 
alla Bosnia. 3 
Sono state Italia e Au- 
stria, in stretta concerta- 
zione, a volere la «rivita- 
lizzazione» dell’ Ince 
(fondata nel 1989, l'orga- 
nizzazione è stata prati- 
camente paralizzata dal 
1991 al 1995 dalla guer- 
ra nei Balcani). Ed è sta- 
ta l’Italia a aprire ieri a 
Graz il dossier dei rap- 
pos da impostare con 
la Serbia e il Montenegro 
(colpiti in passato dalla 
sanzioni dell'Onu per le 
responsabilità nella guer- 
ra nell'ex Jugoslavia) per- 
chè sarebbe vano cercare 
di ridare stabilità alla re- 
gione escludendo uno 


dei Paesi che comunque 
nell'area ha un suo peso. 

Durante la riunione 
dei ministri degli Esteri, 
tenuta parallelamente al- 
la sessione plenaria dei 
capi di Governo, Polonia 
e Slovenia hanno annun- 
ciato che invieranno loro 


funzionari per rafforzare 


l'ufficio dell'Ince aperto 
a Trieste e diventato or- 
mai un vero e proprio se- 
gretariato. Sotto la presi- 
denza bosniaca, Trieste 
assumerà una funzione 
importante di snodo logi- 
stico e operativo dell'or- 
ganismo. È 

La proposta fatta oggi 
dall'Italia all’ Ince - che 
l’ha approvata a grandis- 
sima maggioranza - è 
stata di dare mandato al 
«comitato dei coordinato- 
ri. nazionali» dell'orga- 
nizzazione di «stabilire 
rapporti con la federazio- 
ne jugoslava» al fine di 
trovare le modalità di un 
dialogo che possa poi sfo- 
ciare in un rientro della 
Bosnia Erzegovina nell’ 
Ince. 

I Sedici Stati presenti 
a Graz hanno affidato al- 
la Bosnia la presidenza 
dell'organizzazione per 
il prossimo anno. 

«Vi è inoltre la genera- 
le volontà di avviare pro- 
getti concreti per favori- 
re la crescita e l'integra- 
zione dei paesi ex comu- 
nisti nelle strutture euro- 
pee che riguardano- ha 
Sottolineato Fassino- la 
realizzazione di impor- 
tanti reti infrastruttura- 
li, a cominciare dai previ- 
sti corridoi fra Italia, Au- 
stria e l'ex Urss e il baci- 
no del Mar Nero; la crea- 
zione di una solida strut- 
tura di piccole e medie 
imprese; la formazione e 
il management dei nuovi 
quadri; progetti di coope- 
razione culturale. 


dell'amministrazione 
presidenziale, che i me- 
dia russi considerano 
del resto strettamente le- 
gato a una delle persone 
più ascoltate da Ieltsin, 
la figlia Tatiana. 

La protesta sociale for- 
nisce però a Cernomyr- 
din un asso nella mani- 
ca: gli appelli alla pace 
civile lanciati dal presi- 
dente e la trasformazio- 
ne della festa della rivo- 
luzione bolscevica in 
Giornata della riconci- 
liazione necessitano, per 
essere concretizzati, 
dell'appoggio del grande 
mediatore Cernomyrdin, 
in buoni rapporti con le 
opposizioni comuniste. 

Finchè Eltsin non sarà 
del tutto al timone, sarà 
il ruolo del capo dell'am- 
ministrazione presiden- 
ziale ad essere priorita- 
rio. 


‘Abc dice di averlo ricevu- 
to da «qualcuno nei ser- 
vizi segreti francesi» e di 
aver poi scoperto che 
una versione del docu- 
mento circola su Inter- 
net dall'inizio di settem- 
bre. «La verità deve veni- 
re fuori - ha aggiunto Sa- 
linger, diesis dispo- 
sto a consegnare le carte 
all'Fbi. 

Ma il Federal Bureau 
of Investigation e la Ma- 
rina hanno smentito con 
forza le sue rivelazioni. 
Jim  Kallstrom, capo 
dell’Ebi a New York e re- 
corsa dell'inchiesta 
che da quattro mesi cer- 
ca di far luce sulla trage- 
dia, ha sottolineato che 
gli investigatori hanno 
studiato l'ipotesi del 
«fuoco amico» contro il 
Jumbo: «Non c'è un solo 
frammento di indizio 
che avvalori questa teo- 
ria». La Us Navy, da par- 
te sua, ha detto di avere 
verificato la posizione di 
tutte le sue navi: «Non 
c'è alcuna possibilità 
che una nostra unità ab- 
bia potuto fare qualcosa 
del genere)», 


va atterrare dopo un'o: 


rò al calar della notte. 


INGEGNERE DI VERCELLI - BILANCIO: 141 MORTI 


Disastro aereo a Lagos: 
un italiano fra le vittime 


LAGOS — Sono 141 (132 passeg; eri e move mem- 
bri dell'equipaggio) le vittime 
reo avvenuto nei cieli della Nigeria l'altra notte, 
in cui è perito anche un italiano, l'ingegner Giu- 
lio Perazzo di Roasio, provincia di Vercelli. 
L'aereo, un boeing 727, apparteneva alla com- 
pagnia nigeriana Adc, che godeva una buona re- 
putazione riguardo alla sicurezza, Aveva lasciato 
‘aeroporto di Port Harcourt, città petrolifera 
nell'estremo sud del paese, per Lagos, dove dove- 
ra di volo. Venticinque mi- 
nuti prima dell'atterraggio l'aereo è scomparso 
dagli schermi dei radar dell'aeroporto di Lagos. 
Non appena la torre di controllo 
me, sono state avviate le ricerche, interrotte pe- 


i un disastro ae- 


a dato l'allar- 


All'alba, gli elicotteri hanno ripreso a setaccia- 
re una vasta zona lungo la rotta dell'aereo. Per 
ore, i velivoli hanno fatto su e giù con l'aeroporto 
di Lagos per rifornirsi di carburante e ripartire 


per una nuova ispezione. Solo nel pomeriggio il 
relitto è stato avvistato da due elicotteri privati 
in una zona paludosa a circa 30 km a nord est di 
Lagos. 

L'aereo si è schiantato nelle vicinanze della 
centrale elettrica di Egbin, presso Ikorodu. Le au- 
torità e le squadre di soccorso si sono recate sul 
posto subito dopo la segnalazione, ma la speran- 
za di trovare qualcuno ancora in vita è flebile. 

Tra i passeggeri c'erano anche diversi stranie- 
ri, di cui non sono stati indicati nè il numero nè 
la nazionalità. Si tratterebbe di alcuni america- 
ni, uno o due inglesi, e Giulio Perazzo. Cinquantu- 
no anni, l'ingegnere italiano di Roasio lavorava in 
Nigeria da oltre venti, nella impresa cantieristi- 
ca ou -Dalberto. Separato dalla moglie aveva 
due figli, 

.Perazzo stava tornando a Lagos dopo aver com- 
piuto un sopralluogo in un cantiere nella zona di 
Port Harcourt. 


DOPO CHRISTOPHER ST E° DIMESSO ANCHE IL CAPO DI GABINETTO, PANETTA 


E’ un fuggi fuggi da Clinton 


Altri sei ministri se ne vogliono andare- Janet Reno resta: alla Giustizia il clima è «caldo» 


WASHINGTON — Conti- 
nua l' esodo degli uomini 
chiave dell’ amministra- 
zione Clinton. La rapidi- 
tà degli annunci ha colto 
di sorpresa persino il pre- 
sidente Usa, che ieri ha 
programmato. la prima 
riunione di governo po- 
stelettorale. 

Dopo le dimissioni del 
segretario di stato War- 
ren Christopher, è stato 
ieri il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Leon 
Panetta a gettare la spu- 


\gna. (Sarà‘sostituito dal 


suo ex vice Erskine Bow- 
les, un compagno di golf 
del presidente Usa. — 

Il consigliere speciale 
George. Stephanopoulos 
ha già detto alla tv che se 
ne andrà, imitato dal ca- 
po del Pentagono Wil 
liam Perry. Il ministro 
del lavoro Robert Reich 
ha addirittura annuncia- 


to le sue dimissioni con 
un articolo sul New York 
Times. Almeno altri sei 
ministri sono in procinto 
di lasciare il governo. 

La situazione è degene- 
rata al punto da costrin- 
gere Clinton a rimandare 
di alcuni giorni la sua so- 
spirata. vacanza alle 
Hawaii. 

Tra i ministri che stan- 
no per fare i bagagli - ol- 
tre al capo del Pentagono 


ALLA VIGILIA DEL VOTO IN SLOVENIA 
Dagli ex comunisti alla Lds: 
tutti giocano la carta europea 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — «Essere un 
ex comunista oggi? Può 
voler dire anche essere 
un anti-comunista). 
Lev Kreft, vice presiden- 
te del Parlamento slove- 
no, uno degli uomini di 
punta nelle elezioni di 
lomani della Lista uni- 
ta (gli ex comunisti per 
l'appunto) parla senza 
tentennamenti del suo 
passato ideologico. «Io 
resto di sinistra, fedele 
ai valori della lotta par- 
tigiana - aggi ie men- 
tre siede nell E uf- 
ficio nel palazzo realso- 
cialista della Camera di 
Stato - la mia è la gene- 
razione del '68». Neppu- 
re l'anatema politico 
del momento a Lubia- 
na, «Udbomafia», lo spa- 
venta. «E' una finzione 
- spiega - che ha lo stes- 
so significato dei termi- 
ni con cui lo stalinismo 
identificava i suoi nemi- 
ci». «Qui da noi - aggiun- 
e però - esiste una 
obby” sotterranea. La 
politica e il denaro han- 
no creato un “sistema” 
simile a quello che voi 
chiamate mafia. C'è gen- 
te che in passato ha la- 
vorato nell'Udba (i ser- 
vizi segreti politici co- 
munisti ndr.) e oggi si 
dedica agli affari, sfrut- 
tando schedari e infor- 
mazioni per ricattare i 
propri interlocutori. Ma 
questi uomini non li tro- 
verà nella Lista unita, 
anche se siamo ex co- 
O Piuttosto sono 
egati proprio ‘a quei 
partiti di destra che 
hanno coniato il termi- 
ne “Udbomafia”)». 
Kreft sa che i sondag- 


gi non vanno bene per il 
suo partito (dato al 
6,8%, mentre nel ‘92 
guadagnò il 13,6%), ma 
non esclude un Ingresso 
della Lista unita in una 
possibile coalizione con 
1 liberaldemocratici, i 
popolari e i cristiano-de- 
mocratici. «Anche se 
tutte queste parti - pre- 
cisa - dovranno limare 
le proprie posizioni per 
convivere». Sa che la 
chiave di volta della 
prossima legislatura sa- 
tà la «questione euro- 
pea». «La modifica costi- 
tuzionale è indispensa- 
bile - ammette - Per cui 
serve una maggioranza 
più ampia possibile che 
riesca a calamitare quei 
due terzi dei suffragi in 
Parlamento necessari al- 
la riforma dell'articolo 
68 sulla proprietà im- 
mobiliare». «E' oramai 
certo che sul tema sara 
indetto un referendum, 
che rischia di diventare 
un'arma contro il nuo- 
vo governo». of 
Stanco, impegnatissi- 
mo in mille comizi e al- 
trettanti defatiganti 
confronti sui media, Zo- 
ran Thaler, ex ministro 
degli esteri, torna in au- 
ge e si presenta come 
uno dei candidati di 
spicco dell'Lds, il parti- 


«ria, 


L’ex ministro degli esteri 
Zoran Thaler spiega 

che «Bruxelles è la nostra 
unica chance di sviluppo. 
Seraccoglieremo meno 
del 25 per cento per noi 
sarà una sconfitta». 


to del premier Drnov- 
sek. «Se prendiamo più 
del 30% - esordisce in 
una pausa nella sede 
del partito, al 7° piano 
del lussusoso grattacie- 
lo in piazza della Repub- 
blica - sarà una vitto- 
se  raccoglieremo 
meno del 25%, sarà una 
sconfitta». A poche ore 
dal voto c'è ancora un 
buon 30% di indecisi. Sa 
che questi fanno tradi- 
zionalmente parte del- 
l'area di centro sinistra 
in cui «pesca» proprio 
l'Lds. E sa Thaler che 
un ruolo non marginale 
lo ricopriranno i cosid- 
detti «partitini». «Oltre 
ai 5 “grandi” chi entrerà 
in Parlamento? - si chie- 
de - Forse i pensionati, 
l'estrema destra di 
Jelincic o i verdi? For- 
mazioni che avranno co- 
munque un peso nei fu- 
turi equilibri politici». 
Ma come coniuga il 
termine liberale con il 
definirsi formazione di 
centro-sinistra? «Il no- 
stro programma econo- 
mico che punta a un 
"welfare state” occiden- 
tale - ammette - non è 
proprio di sinistra, mai 
nostri temi di base, co- 
me l'attenzione alle mi- 
noranze o i valori della 
lotta di liberazione, 


Perry e al ministro del la- 
voro Reich - figurano 
quelli del commercio Mi- 
ckey Kantor, dell’ ener- 
gia Hazel O'Leary.L' uni- 
ca che assicura di volere 
restare a tutti i costi è il 
ministro della giustizia 
Janet Reno, colpita dal 
morbo di Parkinson e 
non gradita a molti fun- 
zionari della Casa Bianca 
per la sua tendenza ad as- 
sumere iniziative \indi- 
pendenti. Poichè sulla 
scrivania della Reno so- 
no passate, o stanno per 
passare, le diverse inchie- 
ste aperte sui numerosi 
scandali in cui è coinvol- 
to Clinton, una sostituzio- 
ne del ministro della giu- 
stizia potrebbe assumere 
riflessi politici esplosivi. 
Può darsi quindi che la 
‘Reno, con tutti questi av- 
vicendamenti,. riesca a 
salvare il suo posto. 


beh, proprio non stona- 
no in quell'area politi- 
ca, E poi, più che il par- 
tito, sono i suoi elettori 
che si definiscono di 
centro-sinistra». Thaler 
è conscio di quanto gli 
sloveni ci tengano alla 
propria identità nazio- 
nale, tanto da guardare 
con sospetto ogni forma 
di investimento stranie- 
ro. «Hanno paura di es- 
sere “comperati” - Spie- 
ga - dagli italiani o dai 
tedeschi. Dovremo edu- 
carli a pensare in modo 
europeo. Bruxelles è la 
nostra unica possibilità 
di sviluppo». 

Europeista. convinto 
come il suo leader Drno- 
vsek, ammette il feno- 
meno dell'economia gri- 
gia che prospera in Slo- 
venia. «Sotto il passato 
regime la gente lavora- 
va m aziende statali dal- 
le 8 alle 14. Poi, aveva 
altre occupazioni e i 
redditi erano buoni. Og- 
gi succede lo stesso. 
Pensi che su 140 mila 
disoccupati - dice - è 
stato calcolato che qua- 
si 50 mila hanno rifiuta- 
to un posto perché lavo- 
rare in nero rende di 
più». La cura, secondo 
Thaler, non deve essere 
traumatica ma gradua- 
le, per non innescare 
una rivolta sociale. Pri- 
mo passo è una nuova 
legislazione fiscale, poi 
occorrerà creare una po- 
litica economica e mo- 
netaria moderna. Ma so- 
FIRMO bisogna acce- 
erare la privatizzazio- 
ne. Anche se a questo 
termine egli preferisce 
la locuzione «fare la pro- 
prietà». Ma, fatta la pro- 
prietà, occorrerà fare i 
proprietari. La missione 
più delicata per il pros- 
simo governo. 


AL MONDO ia 


Usa, un bambino di cinque anni 
arrestato all'asilo: «E' pericoloso» 


WASHINGTON — Un bambino di cinque anni, in 
un asilo della Louisiana, è stato arrestato in clas- 
se e portato via in manette. Il piccolo Virgil Spe- 
ed, con le mani incatenate dietro la schiena, è sta- 
to incriminato per percosse, La sua colpa: aver 
lanciato una zucca di Halloween contro un com- 
pagno di classe.L' intervento della polizia è stato 
Chiesto dalla preside della scuola: «E' un tipo pe- 
ricoloso». La madre di Virgil è furente: «Trattario 
così significa trasformarlo in un criminale». 


Poliziotta picchiata e stuprata 
da balordi sul metrò di Parigi 


PARIGI — Cinque balordi, zuccotti in testa e ra- 
dio accesa a tutto volume, hanno stuprato una 
donna poliziotto sul metrò di Parigi dopo averla 
‘picchiata a calci e pugni. Poi si sono dileguati. La 
Tagazza era appena uscita dal commissariato do- 
ve aveva consegnato la pistola in armeria. Stava 
tornando a casa con la divisa ripiegata su di un 
braccio. Quando è scesa alla stazione di Dourdan 
era un essere sanguinante, sfigurato, con il viso 
tumefatto. 


Un film sulla violenza nei ghetti 
scatena una rissa fra bande a L.A: 


LOS ANGELES — Tre persone Sono Timaste ferite, 
in maniera non grave, in un cinema di Los Angeles 
per una sparatoria tra le bande rivali dei Crips e 
dei Bloods, E' successo durante la proiezione del 
film Set it off che racconta la storia di quattro ra- 
gazze nere che diventano rapinatrici di banche. 
Prese dal panico le 600 persone presenti si sono di- 
rette verso le uscite cercando riparo. Nel 1991 una 
rissa esplosa durante l' anteprima del film Boyz ‘n’ 
the Hood di John Singleton causò due morti. 


Nella «Swinging London» impazza 
Una cremaal cioccolato «erotica» 


LONDRA — Nei supermercati e grandi magazzini 
di Londra furoreggia, giusto in tempo per il Nata- 
le ‘96, una crema di cioccolata che coniuga i pec- 
cati della gola con quelli del sesso. Ai grandi ma- 
gazzini Bhs di High Street Kensington, una delle 
strade più alla moda, dove anche la principessa 
Diana fa spesso lo shopping, i barattoli di «Ghoco- 
late Body Paint» fanno bella mostra di sè sugli 
scaffali degli articoli natalizi, ma attenti: non so- 
no affatto una leccornia per bambini. 


In Svizzera un’organizzazione 
compra schiavi ma per liberarli 


GINEVRA — Un'organizzazione svizzera acqui- 
sta schiavi: ma la notizia non è di quelle che fan- 
no raccapriccio, anzi. Solidaritè chretienne inter- 


nationale (Sci), un gruppo umanitario elvetico, 
ha fatto sapere ieri di essere finora riuscito ad 
«accaparrarsi» ben 58 tra uomini, donne e bambi- 
ni. Si tratta per la maggior parte di persone trova- 
te in Sudan e ridotte in stato di schiavitù. Sci 
compera gli schiavi presso i loro «proprietari» per 
poi dare loro la libertà. 


Graziato un condannato in Virginia 
apochi istanti dalla puntura letale 


WASHINGTON — Il governatore della Virginia 
Si Allen ha concesso la grazia a Joseph Pay- 
ne, che ieri alle 21 (le 2 in Italia) avrebbe dovuto 
essere giustiziato per un omicidio che nemmeno 
la madre della vittima e quattro giurati credono 
abbia compiuto. La pena di morte per mezzo di 
un'iniezione letale è stata commutata in ergasto- 
lo. Payne era stato condannato per aver ucciso 
nel 1986 un compagno di cella dandogli fuoco. 


Sabato 9 novembre 1996 


Mate Granic 


Davorin Kracun 


Istria, 


CAPODISTRIA — L'ac- 
cordo italo-croato sulle 
minoranze, siglato mar- 
tedì a Zagabria, nulla im- 
pone alla Slovenia. 

Lo ha assicurato il mi- 
nistro degli Esteri croato 
Mate Granic durante un 
colloquio con l’omologo 
sloveno Davorin Kracun. 
L'incontro si è svolto a 
Strasburgo, a margine 
della cerimonia di acco- 
glimento della Croazia 
nel Consiglio d'Europa. 
Fugato ogni dubbio, do- 
po le polemiche dei gior- 
ni scorsi sui mass media 
sloveni, Kracun ha getta- 
to acqua sul fuoco, chia- 
rendo i termini reali del- 
l'accordo. 

«La citazione della Slo- 
veniza nel documento 
italo-croato — ha com- 
mentato il ministro — de- 
ve essere interpretata 
quale volontà di ‘unifor- 
mare la tutela delle mi- 
noranze allo standard 
sloveno». L'articolo 5 
dell'accordo di Zagabria 
prevede infatti la libertà 
di movimento per i citta- 
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MINORANZE / SI STEMPERANO LE POLEMICHE SULL’INTESA ITALO-CROATA 


«Lubiana nulla deve» 


Lo ha assicurato il ministro degli Esteri di Zagabria, Granic, al collega sloveno, Kracun 


Proprio Kracun ha gettato acqua 


sul fuoco: confermata la disponibilità 


araggiungere un’intesa con Roma 


perla tutela delle due comunità 


dini sloveni appartenen- 
ti alla minoranza italia- 
na «da e verso» la Slove- 
nia, nonché la libertà di 
impiego nelle istituzioni 
unitarie della comunità. 
In altre parole, Zagabria 
si impegna a «mon creare 
problemi» sia per gli slo- 
veni che si recano in Cro- 
azia, che per i croati 
(sempre membri della 
nostra minoranza) che 
intendono recarsi in Slo- 
venia. 

Il ministro degli Esteri 
ha anche confermato la 
disponibilità di Lubiana 
a un accordo bilaterale 
con l'Italia, per la tutela 
delle rispettive minoran- 


ze. Kracun ha aggiunto 
inoltre che «la minoran- 
za italiana in Slovenia è 
materia di diritto slove- 
no, ed. eventualmente 
del negoziato bilaterale 
con l'Italia mentre 
l'Unione italiana è una 
questione che riguarda 
la Croazia». La precisio- 
ne di Kracun si riferisce 
all'accordo di Zagabria, 
dove l'Unione viene defi- 
Dita «l'unico rappresen- 
tante legalmente ricono- 
sclunto della minoranza 
italiana». Mentre come 
noto, in Slovenia (dove 
I'Ui non è stata ancora 
registreata, ndr) è in cor- 
so un acceso confronto 


fra quest'ultima e le 
Can, le Comunità autoge- 
stite della nazionalità 
italiana, organizzazioni 
riconosciute dallo Stato 
sloveno. Da rilevare che 
Di ultimi mesi il nodo 
del riconoscimento del- 
l'Unione italiana, è di- 
ventato oggetto delle 
trattative fra Roma e Lu- 


biana. L'accordo sulle | 


minoranze siglato nella 
capitale croata continua 
intanto a tenere banco 
anche in Istria. Il presi- 
dente del consiglio regio- 
nale Damir Kajin, che 
l'altro giorno aveva salu- 
tato la firma («Favorirà 
lo Statuto bocciato dalla 
Corte costituzionale», 
aveva detto), ieri ha ri- 
proposto un'intesa trila- 
terale. L'esponente dieti- 
no ha anche pronostica- 
to un deciso appoggio 
italiano, entro tre anni, 
all'avvicinamento gra- 
duale della Croazia al- 
l'Unione europea. «Natu- 
ralmente — ha precisato 
— dopo aver definito la 
questione dei beni ab- 
bandonati». 

Alessio Radossi 


Litorale e Quarnero 


Il Piccolo 


«FIUME? UN NOME INTRADUCIBILE» 


Ma peril sindaco 


esiste solo Rijeka 


ATREVISO 
Arrestati 
è fiumani 


TREVISO - Tre citta- 
dini croati arrestati. 
armi ed esplosivo sot- 
to sequestro; opera- 
zione congiunta delle 
forze dell'ordine tesa 
a sventare un traffi- 
co di armi dall'ex Ju- 
goslavia. I tre arresta- 
ti - Elvis Rupcic, 24 
anni, Dorijano Gehic 
(22), entrambi di Ro- 
vigno, e Branko Mi- 
cic (25), di Fiume - so- 
no accusati di asso- 
ciazione per delinque- 
re finalizzata al traf- 
fico di armi a livello 
internazionale. Sono 
stati trovati quattro 
kalasnikov, due fuci- 
li, munizioni, due 
granate, due chilo- 
grammi di tritolo in 
saponette e di oltre 
un, chilogrammo di 
esplosivo al plastico. 
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LEVATA DI SCUDI DEGLI OPERATORI DEL SETTORE CONTRO L’INTRODUZIONE DELL'IMPOSTA 


Iva in Croazia: per il turismo una calamità 


Un'incidenza del 22% renderebbe il comparto fuori mercato rispetto all’offerta degli altri concorrenti mediterranei 


FIUME — Pressoché unanime la levata di scudi del 
settore turistico-alberghiero contro la precipitazione 
con cui il governo del premier Matesa — su probabile 
Ssucaziona: del suo vice, Skegro — vorrebbe propina- 


CAPODISTRIA — Uno 
dei «regali» più attesi 
dal 1997 peri cittadini 
sloveni dovrebbe esse- 
re. la riduzione delle 
imposte doganali. La 
decreterà, in armonia 
con l'accordo di asso- 
ciazione all'Unione eu- 
Topea, il ministero del- 
le finanze. Nel Capodi- 
Striano destano grande 
attenzione soprattutto 
le eventuali facilitazio- 
ni di cui usufruiranno 
coloro che acquisteran- 
no nuove automobili. 
La regione, che cono- 
sce alla perfezione l'of- 
ferta dei concessionari 
italiani e la preferisce 
spesso a quella degli 
operatori nazionali, 
cerca di fare bene i 
conti per capire che co- 
sa può attendersi dalla 
prima concreta apertu- 
ra verso l'Europa. L'en- 
tusiasmo dei potenzia- 
li acquirenti di una 
Macchina nuova è già 
stato frenato dagli 
esperti. Norme alla ma- 
no hanno stabilito che 
a partire dal primo 
gennaio i dazi doganali 
caleranno del 30 per 
cento per tutte le auto- 
mobili prodotte nei pa- 
esi dell'Unione euro- 
pea. La novità riguar- 
da esclusivamente i 
«15» e non può venir 
applicata per le nume- 
rose altre marche. In 
Slovenia sono molto 
popolari le giapponesi 
e le coreane. Importan- 
do una nuova auto an- 
drà versato alla doga- 
na il 18,9 per cento del 
suo valore invece del 
l'attuale 27. Peri fuori- 


Pubblicata ieri. 


Consiglio della Rtvslo 


per il con; 


ASSOCIAZIONE CON LA UE 
Slovenia: ridotti 
i dazi doganali 
Favorite le auto 


n risposta ‘alla lettera di Tremul 


I programmi italiani di Radio e 
Tv Capodistria, in conformità con la 
egge sulla Rtv Slovenia, del quale 
Ente pubblico fanno parte, e con il 
Regolamento relativo ENO dal 
il 16 ottobre 

Scorso, hanno messo ‘a disposizione 
gratuitamente degli spazi di pro: 
gramma 2, l'autopresentazione e 
nfronto dei candidati al seg- 

gio specifico garantito alla Camera 
di Stato. I candidati sono stati infor- 
mati a tempo debito di tutte le moda- 
lità relative. I ‘programmi italiani di 
Radio e Tv Capodistria hanno porta- 
to a termine in maniera professio- 
nalmente corretta (nessun reclamo 
Ufficiale è stato inoltrato fino ad 0g- 


strada lo sconto sarà 
di un ulteriore tre per 
cento. Verranno paga- 
te il 45 per cento in 
meno le macchine che 
montano motori diesel 
fino a 2 mila 500 centi- 
metri cubici di cilin- 
drata. Ancora più allet- 
tante la prospettiva di 
poter acquistare oltre 
confine utilitarie che 
non superino i mille 
centimetri cubici di ci- 
lindrata (1500 se è un 
diesel) senza versare 
dazi doganali! Ma co- 
me si diceva, sarà be- 
ne che gli sloveni non 
eccedano in ottimi- 
smo, ‘Prima di tutto i 
prezzi delle loro nuove 
vetture, come si potrà 
notare, non scenderan- 
no di molto. Lo Stato 
accumulerà comunque 
una perdita pari a cir- 
ca 50 miliardi di talle- 
ri. Il governo natural- 
mente non potrà farne 
a meno e nello stilare 
la prossima Finanzia- 
ria correrà. ai ripari. 
Gli esperti assicurano 
che saliranno i prezzi 
dei derivati del petro- 
lio. C'è poi da conside- 
rare la posizione dei 
concessionari sloveni. 
Iì primo impatto con 
la concorrenza euro- 
pea rischia di essere 
molto violento sia per 
i prezzi sia per gli ac- 
cessori di serie forniti 
dai saloni auto italiani 
e austriaci. Verrà certa- 
mente tirato in ballo il 
fattore sicurezza. Inco- 
Taggiando l'acquisto di 
automobili più piccole 
si rischierebbe, infatti, 
un maggior numero di 
vittime sulle strade. 


Te a! 


Paese il sistema Iva. L'ìîntroduzionedell'impo- 


sta sul valore aggiunto (Pdv. in croato) dovrebbe av- 


venire, infatti, già a cominciare dai primi di gennaio 
sulla base di un'aliquota unica del 22 per cento. 

I primi a reagire sono stati albergatori e tour-ope- 
rator dell'Istria e dell’area quarnerina, che in una re- 
cente consultazione ad Abbazia hanno definito l'ap- 
plicazione dell'Iva come un'autentica calamità perle 
capacità concorrenziali delle loro imprese e dell'inte- 
ro settore turistico in Croazia. Di analogo parere gli 
operatori turistici della regione dalmata. Come già 
fatto dai loro colleghi istriani, anch'essi non hanno 
mancato di. rammentare al governo come la «diretta 
concorrenza» (cioè tutti i paesi turistici che si affac- 
ciano al Mediterraneo) abbiano un occhio di riguardo 
per l'industria dell'ospitalità, riservandole ‘un'Iva 
per molti aspetti Arosa Il che comporta un mi- 
nor carico fiscale sulle spese di vitto, alloggio e diver- 
timento (inclusi viaggi o escursioni nel Paese e al- 
l'estero). Un'Iva-Pdv del 22 per cento — si sottolinea 
—,renderebbe l'intera impalcatura turistica in Croa- 
zia assolutamente non competitiva, mettendola fuori 
gioco già prima dell'avvio del periodo delle vacanze 

L'imposizione dell'Iva in quattro e quattr'otto com- 
porterebbe comunque anche altre «disdicevoli conse- 


SUO come per esempio il rincaro generalizzato 


i tutti i generi di prima necessità. Da qui i sempre 
più pressanti inviti al governo a rivedere e corregge- 
re la sua posizione: 0 sì applichi un'Iva differenziata, 
insomma, oppure si rinvii il tutto di almeno sei mesi. 

Sia l'una che l'altra possibilità appaiono abbastan- 
za probabili. Nei giorni scorsì, infatti, anche la dire- 
zione dell'Hdz è parsa meno compatta in materia 
Iva, propendendo per una dilazione. L'impatto socia- 
le dell'imposta, e soprattutto dei rincari, sarebbero 
assolutamente controproducenti in vista delle nuove 
elezioni‘'amministrative e di quelle per il rinnovo del- 
la seconda Camera del Parlamento: il partito di Tudj- 


man, già in evidenti difficoltà, ne uscirebbe quasi 


certamente molto malconcio, i 
Sempre a proposito di Hdz, la crescente impopola- 


rità «e l'approssimarsi dell'appuntamento elettorale 
hanno indotto il «partito del presidente» anche a un 
SEO) plateale repulisti nelle proprie file: la 
enza ha infatti decretato — per sospette irregolarità 
o malversazioni nel processo di privatizzazione — il 
«congelamento» di 33 tesserati. Tra i colpiti dal prov- 
vedimento di sospensione anche nomi illustri: il si 
i Zagabria, Marina Matulovic-Dro- 
pulic, l'ex sindaco della capitale Branko Miksa, poi il 
presidente dell'amministrazione regionale di Spala- 
to, Peronja, l'ex viceministro della Difesa, Juras, e 
ettore generale degli ospedali di Fiume e 


daco «imposto» 


l'attuale 


deputato parlamentare, Tomljanovic. 


TRATTO AUTOSTRADALE 
Perla Zagabria-Gorican 
Astaldi in «pole position» 


FIUME — Anche se re- 
stano ancora da concor- 
dare punti importanti re- 
lativi all'ammontare di 
spesa, potrebbe essere 

‘fidata all'italiana 
Astaldi la costruzione 
del tratto autostradale 
fra Zagabria e Gorican, 
destinato a congiungere 
la capitale al confine un- 
gherese e quindi ad allac- 
ciare il sistema viario 
croato a quello magiaro. 
Secondo quanto dichiara- 
to dal viceministro dello 
sviluppo e ricostruzione, 
Ante Petric, il contratto 
d'appalto con la ditta ita- 
liana potrebbe essere fir- 
mato fra una quindicina 
di giorni. Stando al vice- 
ministro, le. trattative 
con la Astaldi, avviate 
circa un anno fa, ora sa- 
rebbero alla stretta con- 
clusiva. L'offerta della 
Astaldi si è rivelata infat- 
ti la più conveniente fra 


ROCCO (RTV SLOVENIA) RISPONDE A TREMUL 
«Elezioni, par condicio rispettata» 


gi alla Commissione preposta) tutti 
gli impegni derivanti dalla Legge e 
dal Regolamento. La par condicio, a 
differenza di quanto afferma Tre- 
mul, è stata, dunque, pienamente ri- 
spettata. Ciò deve aver comprensibil- 
mente innervosito non poco coloro 
che, in un modo o nell'altro, si sono 
impegnati nella campagna elettora- 
le dei singoli candidati, tanto che ab- 
biamo assistito anche a tentativi di 
usare in modo strumentale î mezzi 
d'informazione. L'esempio più lam- 
‘pante è stato rappresentato dai co- 
municati dei comitati elettorali dei 
candidati. Questi devono considerar- 
si, in un'ottica strettamente profes- 
sionale, propaganda politica. Que- 
sta è consentita per legge ai pro- 
‘grammi prodotti dalla Rtv Slovenia, 


dunque anche ai programmi italiani 
di Radio e Tv Capodistria, solamen- 
te nel periodo della campagna eletto- 
rale, negli spazi gratuitamente mes- 
si a disposizione e regolamentati a 
‘parte, come abbiamo detto, e a paga- 
mento, in spazi pubblicitari debita- 
mente previsti dal medesimo Regola- 
mento. Le considerazioni di M. Tre- 
spetto della par condicio 
nelle nostre due emittenti sono, dun- 
que, completamente fuori posto oltre 
che ESRCGI0E per l’uso scorretto 
che del loro nome e della loro attivi- 
tà viene fatto nel contesto di una 
campagna politica a favore di uno 
dei candidati al seggio specifico. 


mul sul ri: 


direttore programmi per la 
Comunità SEE ia 


tutte quelle pervenute. 
Sul tratto Zagabria-Gori- 
can i lavori preliminari 
sono ‘già stati avviati e 
l'opera dovrebbe essere 
completata entro il Due- 
mila. Da notare che la 
Astaldi ha manifestato il 
suo interessamento pure 

er la costruzione della 
Kira «autostrada adria- 
tica», e in primo luogo 
del tronco Zara-Spalato. 

Tornando però alla Za- 
gabria-Gorican — (M-12 
nella mappa autostrada- 
le europea), l'assegnazio- 
ne dell'appalto alla Astal- 
di è stata «anticipata» 
nei giorni scorsi in via 
ufficiosa pure dal vice- 
premier e ministro degli 
Esteri, Mate Granic. 
Stando a quanto delinea- 
to, nella prima fase do- 
vrebbero venire allestiti 
due segmenti della lun- 
ghezza complessiva di 
una settantina di chilo- 


Antonio Rocco 


Riv Slovenia 


metri. L'avvio vero e 
proprio dei lavori di co- 
struzione dovrebbe aver- 
sì nell'aprile ‘97 (conclu- 
sione nel giugno del ‘99), 
I lavori al terzo e ultimo 
segmento — Poco più di 
28 km - dovrebbero co- 
minciare nell'estate 
1998. Il costo dovrebbe 
aggirarsi sul 900 miliar- 
di di lire, Ai quali vanno 

erò aggiunti imposte e 
Lrroressi Stando È quan- 
to appreso, Infine, il 25 
per cento del capitale sa- 
rà costituito da parteci- 
pazioni azionarie, men- 
tre il resto sarà coperto 
da un credito sotto ga- 
ranzia della Banca mon- 
diale e del governo croa- 
to. Lo stesso modello di 
finanziamento (che pre- 
vede anche una parteci. 

azione Astaldi) potreb- 
i essere adottato in se- 
guito per altre opere del 
genere. 


GRAND" n 
HOTEL 
ADRIATIC 


[ABBAZIA (OPATIJA) 
CROATIA 
Offerta speciale 
fino al 1 giugno .97 
Notte + colazione da 


L. 46.000 per persona 


x 719015, 719 025 


resi- 


SIn- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,44 Lire* 


ROAZIA 
Kona 1,00 = 281,85 Lire 


rina super 
SLOVENIA 
Talleri/ 82,80 =.997,64 Lire/l 


CROAZIA È 
Kune/l:4,30 = 1200,95 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/ 76,20 = 918,11 Lire/l 
CROAZIA È 
Kune/l 4,00 = 1127,40 Lire/l 
(9 Dato fornito dla Sposa Ban oper di Capodistria 


FIUME —. La dicitura 
«Città di Rijeka», apparsa 
nel testo italiano dell'in 
vito bilingue attinente al- 
la cerimonia celebrativa 
per i 50 anni d'attività 
della Comunità degli Ita- 
liani di Fiume, non è frut- 
to di un errore o di un 
mala ato . ‘disguido. 
La conferma che si tratta 
di un'autentica imposi- 
zione da parte dell'ammi- 
nistrazione cittadina arri- 
va da Ksenija Cule, re- 
e dell'ufficio 
[el sindaco Slavko Linic, 
da noi interpellata in me- 
rito a un episodio che ha 
visto la sollecita reazione 
dei. vertici dell'Unione 
italiana e del deputato 
An Roberto Menia. «Già 
da almeno due anni a 
questa parte, il nome 
croato della città risulta 
acquisito in tutti i docu- 
menti ufficiali della mu- 
nicipalità, un nome che 
non può essere tradotto 
in italiano, né in altre lin- 
gue. Ecco perché Città di 
Rijeka e non Città di Fiu- 
me nell'invito perla ceri- 
monia centrale del Cin- 
quantenario». 

Signora Cule, come 
lei ben saprà, in città 
vive una comunità na- 
zionale autoctona, quel- 
la italiana, che ha dei 

recisi diritti e verso 
fa quale l'amministra- 
zione Linic, nel caso 
dell'invito bilingue, 
avrebbe potuto ester- 
nare una maggiore sen- 
sibilità. 

«Non si poteva fare al- 
trimenti. Voglio specifica- 
re che riportare il nome 
croato della città negli at- 
ti ufficiali scritti nelle va- 
rie lingue è una norma 
che ha ricevuto pure il 
consenso del ministero 
degli Esteri di Zagabria e 


dunque l'aver sollevato il 


polverone mi sembra 
‘una vicenda troppo politi- 
cizzata. Per questo quan- 
to apparso sul Piccolo ha 
avuto echi negativi a Pa- 
lazzo comunale». > 
vostro atteggia- 
mento è stato però cen- 
surato dall'Unione ita- 
liana e trova spazio an- 
che sui banchi della Ca- 
mera italiana, su inizia- 
tiva del deputato An 
Menia. Cas 

«Alla nostra obiezione, 
la Cule ha risposto di es- 
sere all'oscuro della rea- 
zione Ui, preferendo rida- 
dire la ‘posizione della 
municipalità sulla dicitu- 
ra «Rijeka». Indicativa 
quindi la risposta della 
responsabile dell'Ufficio 
del sindaco sul fatto che 
la vicenda cozza con l'ac- 
cordo Dini-Granic sulla 
tutela delle minoranze». 

È un documento che 
sancisce l'autoctonia e 
la tutela dei diritti ac- 

siti. 

«Noi non siamo infor- 
mati sui. contenuti del- 
l'accordo e se ne fossimo 
stati a conoscenza proba- 
bilmente avremmo agito 
in modo diverso». 

Molto contrariato per 
gli sviluppi del caso il 
presidente della Giunta 
esecutiva della Gi fiuma- 
na, Mario Micheli: «E un. 


fatto grave, rivelatosi 
purtroppo . inevitabile». 
Micheli. ha comunque 


confermato che in merito 
al «caso Rijeka» non sono 
state convocate né Presi- 
denza, né Giunta o As- 
semblea comunitarie, co- 
me invece si sarebbe po- 
tuto fare, opponendosi a 
un arbitrio che non ha 
precedenti nella pur tra- 
vagliata storia del conna- 
zionali dal ‘45 in poi. _ 
Andrea Marsanich 


hg 


Soci nel 1996 


La nostra forza 
è l’unione. 


Tra passato e futuro. 


BANCA 
ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Insieme per rispondere alle sfide del Duemila. 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato ® novembre 1996 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA APPROVATO IERI IL TESTO VOTATO DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Benzina, mezzo passo avanti 


Maora si scatena la «querelle» con le Camere di commercio che chiedono maggiore sicurezza economica 


POLEMICHE 


Pedronetto 
«Propongo 
Palmanova 
capitale» 


PALMANOVA — Pal- 
manova. capitale del- 
la regione Friuli. È 
questa l'ipotesi for- 
mulata dal consiglie- 
Te Tegionale Giancar- 
lo Pedronetto che, as- 
sieme a Paolo Borto- 
lussi, ha avuto un in- 
contro con la stampa 
nella città stellata. Se- 
condo l'esponente re- 
gionale, Trieste deve 
trovare una sua cen- 
tralità nei confronti 
dell'Europa, mentre 
il Friuli deve assoluta- 
mente sviluppare la 
sua complessità. Ecco 
dunque l'ipotesi tra 
l'altro paventata an- 
che da altri politici, 
di creare questa regio- 
ne Friuli. «Non è cer- 
to campata in aria 
l'idea di DELIO a Pal- 
manova la giunta e il 
consiglio regionale — 
ha ribadito Giancarlo 
Pedronetto —. Intanto 
la fortezza rappresen- 
ta un biglietto da visi- 
ta particolarmente si- 
mificativo, dato che 
è conosciuta in tutto 
il mondo. Dobbiamo 
poi tener conto che a 
Palmanova esistono 
notevoli spazi da po- 
ter sfruttare nelle 
enormi aree demania- 
li ormai dismesse dai 
militari, Infine di fon- 
damentale importan- 
za, il fatto che la città 
stellata ‘si trova in 
una posizione bari- 
centrica e perfetta- 
mente servita dalla 
viabilità sia stradale 
che autostradale». 

«E una condizione 
questa. sicuramente 
razionale, della quale 
la regione dovrà te- 
ner in debito conto 
Der le reali esigenze 

i tutto il territorio — 
ha concluso Pedronet- 
to —. L'Alpe Adria è 
stata un'anticipazio- 
ne, ora si deve poten- 
ziare questa organiz- 
zazione». 

Alfredo Moretti 


TRIESTE — Il consiglio dei ministri ha 
approvato ieri mattina la legge regiona- 
le che estende a tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia la riduzione del 
prezzo della benzina. Il carburante a 
prezzo ridotto potrebbe, a questo pun- 
to, esser erogato già nel gennaio 1997. 
I rapporti tra Regione e Camere di com- 
mercio saranno regolati da un'apposita 
convenzione, il cui testo è stato esami- 
nato già dal dipartimento per gli affari 
generali per essere quindi sottoposto 
all'esame della giunta regionale. Gon 
l'operatività della convenzione spette- 
rà alle Cciaa coordinare le modalità di 
RESO delle domande da parte 

legli aventi diritto, ricevere le doman- 
de stesse, distribuire le tessere magne- 
tiche ai beneficiari. Agli interventi 
presso i distributori del territorio regio- 
nale provvederanno invece le compa- 
gnie PIE Oggi dunque esistono 
tutte le condizioni per far sì che il pie- 
no a prezzo ridotto diventi una realtà 
nell'arco di pochi mesi, «anche se - ha 
concluso Lepre - tutto dipende adesso 
dai soggetti che sono chiamati ad attua- 
re il sistema: le camere di commercio, 
da una parte e le compagnie petrolife- 
re dall'altra. Il tempo delle critiche è fi- 
nito ed è venuto quello che ciascuno 
faccia il suo compito». 

Infatti il condizionale è ancora d'ob- 
bligo. Proprio ieri in sede di giunta tra 
l'assessore Lepre e l'assessore Puiatti 
c'è stato un vero e proprio scontro sul- 
la possibilità di approvare già nella se- 


duta di ieri il testo della convenzione 
con le Camere di commercio. Lepre era 
favorevole, Puiatti invece ha sostenuto 
fino all'ultimo la necessità di avere al- 
meno per iscritto l'approvazione della 
legge da parte del governo. Alla fine co- 
munque la convenzione non è stata ap- 
FIOESio Anche perchè a quanto pare 
le Camere di commercio di Udine e Por- 
denone punterebbero a ottenere dei 
margini più alti sulla vendita delle tes- 
sere microchip, che, acquistate a lire 
3.500-4.000, verrebbero rivendute dal- 
le Cciaa a lire 10 mila. Troppo poche, a 
quanto pare, per Udine e Pordenene, 
più che giuste invece per la Regione. 
Oltretutto, come scrivono le stesse 
Cciaa, la convenzione all'esame della 
gun regionale sulla gestione della 
enzina agevolata, «sarà messa in di- 
scussione dalle Camere di commercio 
di Udine, Pordenone e Gorizia se non 
verranno ridefiniti tempi di realizzazio- 
ne e copertura dei costi per l'avvio del- 
la distribuzione». Le Cciaa hanno infat- 
ti ricordato che il loro compito istitu- 
zionale è di fornire sostegno alle picco- 
le e medie imprese, mentre la benzina 
riguarda tutti i cittadini. «L'Ue - hanno 
SEGIORIO gli enti - prevede, per proget- 
ti dagli importi rilevanti, bandi di gara 
internazionali che hanno tempi piutto- 
sto lunghi. La Regione, invece, preten- 
derebbe che tutto fosse organizzato in 
breve. Le Cciaa non possono assumere 
impegni che non ritengono, in queste 
condizioni, di potere onorare». 


TRIESTE — Che fino 
hanno fatto i 750. mi- 
liardi che la Regione 
avrebbe dovuto rice- 
vere come decimo in 
‘più per il ripiano del 
debito sanitario e il 
trasferimento delle 
funzioni in materia di 
enti locali? Secondo 
la Lega Nord e in par- 
ticolare il deputato 
Ballaman sono stati 
letteralmente scippa- 
ti con il ritiro da par- 
te del governo del- 
l'emendamento 16 bis 
alla Finanziaria at- 
tualmente in approva- 


«SCIPPO DI PRODI», «NO, SOLO UN RINVIO» 
Sul decimo in più 
Lega contro Pds 


zione alla Camera. Se- 
condo il Pds, e in par- 
ticolate il deputato 
Ruffino, sono stati sol- 
tanto momentanea- 
mente accantonati, Il 
governo ha infatti riti- 
rato temporaneamen- 
te l'emendamento, in- 
serito in un insieme 
di norme altrettanto 
corpose, che avevano 
dato origine a qual- 
che discussione, per 
riproporlo poi all'esa- 
me della Camera al 
più presto. 2 
Si conoscerà la veri- 
tà definitiva soltanto 
lunedì, ma in ogni ca- 


so gli stessi uffici re- 
gionali hanno ottenu- 
to già ieri pomeriggio 
da Roma le assicura- 
zioni da parte del Go- 
verno che l'emenda- 
mento sarà ripresen- 
tato senza variazioni. 
La volontà politica di 
Roma, a quanto pare, 
non è infatti mutata e 
quindi è necessario 
ora attendere unica- 
mente i necessari 
tempi tecnici e il voto 
di lunedì alla Camera. 
Lo scippo ci sarebbe 
dunque stato, ma sa- 
rebbe soltanto mo- 
mentaneo. 


DOPO LE DIMISSIONI DEGLI ESPONENTI CHE APPARTENGONO ALLE FORZE DELL’ULIVO 


La giunta resta senza assessori 


Ma lunedì si terrà ugualmente il consiglio convocato per la mozione di revoca ai leghisti ancora in carica 


TRIESTE — La seduta 


della giunta regioriale si 
è conclusa ieri (a un an- 
no esatto dalla sua prima 
riunione) con la dichiara- 
zione del vicepresidente 
Cristiano Degano (Ppi) 
che gli assessori dell'Uli- 
vo — esauriti i propri at- 
ti urgenti e indifferibili 
— ritenevano di formaliz- 
zare la crisi della maggio- 
ranza con la Lega rasse- 
gnando le proprie dimis- 
sioni. Lo facevano loro, 
una volta constatato che 
il leghista Sergio Gecotti 
si sottraeva, dando le pro- 
prie dimissioni da presi- 
dente e con ciò determi- 
nando automaticamente 
la caduta dell'intera giun- 
ta, a quello che era un at- 
to conseguente all'accer- 
tato venir meno della 
maggioranza che fin qui 
lo sosteneva. 

Cecotti ha ironicamen- 
te ringraziato Degano 


per avergli detto final- 
mente in faccia ciò che i 
partiti dell'Ulivo stavano 
da giorni annunciando al- 
la stampa, e si è riserva- 
to una decisione rimet- 
tendosi agli organi del 
proprio partito, coi quali 
si era già impegnato 
una preventiva consulta- 
zione. Comunque non si 
dimetterà — ha detto — 
prima dell'avvenuto de- 
posito delle lettere firma. 
te da tutti e sette gli as- 
sessori dell'Ulivo, 

Sul .momento, infatti, 
gli assessori interessati 
non risultavano aver tut- 
ti firmato le dimissioni 
concordate in seno al- 
l'Ulivo. I relativi testi so- 
no stati dapprima sotto- 
scritti, oltre che da Dega- 
no, dal popolare Gian- 
franco Moretton, nonché 
dai pidiessini Giorgio 
Mattassi e Ludovico So- 
nego, ma il socialista Ro- 


«Quel cancro dentro di me 


Segno del mio no alla vita» 


| storie al microscopi 


AIUTA ANCHE TU LA RICERCA SUL CANCRO 
GEICRINIZISLI 


È difficile mettersi a tavolino e parla- 
re di sè. È difficile perché implica la 
necessità di fermarsi, di pensare, di 
ripercorrere una strada lastricata di 
angoscia. Ma se questo può servire 
ad altre donne, ben venga il rivivere 
antichi dolori. 

Il «mio» cancro nasce tanto tempo 
prima che la mia carne lo riconosca. 
Il cancro può essere il risultato di si- 
tuazioni immunitarie deficitarie, ma 
può anche essere, e a ben guardare è 

‘a stessa cosa, un rifiuto, un gettare 
la spugna e dire: «basta; voglio chiu- 
dere». E per me il riconoscere questo 
‘punto di partenza, mi ha dato la pos- 
sibilità di ripensare alla mia vita e a 
al mio futuro con nuova gioia e nuo- 
va esperienza. Da donna coscienzio- 
sa e attenta, ho puntualmente fatto 
tutti i controlli che l'Airc consiglia; 
controllo del seno, mammografia e 
tutto quanto mi dava la certezza che 
era l'unica arma per difendersi. L'ul- 
timo controllo al seno risale al ‘94, 
quando avevo 45 anni: un seno fibro- 
so ma che non presentava problemi. 
Per puro caso, alla fine del ‘95, per 
altri motivi, un controllo al seno sini- 
stro ha rilevato una massa strana, 
che si allarga a vista d'occhio e che 
mi infastidisce. Dopo un rapido con- 
sulto mi viene suggerita una mam- 
mografia che, fera în privato, dati i 
Data tempi d'attesa nella struttura 
pubblica, e una successiva ecotomo- 
g ‘afia rileva la presenza di tre nodu- 
i. In quel momento inizia una vera 
e propria corsa contro il tempo: la vi- 


sita di un chirurgo e il ricovero ospe- 
daliero nel giro di alcuni giorni, per 
una mastectomia totale sinistra do- 
vuta a carcinoma duttale infiltrante. 
Chiaro nelle previsioni quanto avrei 
dovuto attendermi: l'operazione chi- 
rurgica demolitiva; la successiva che- 
mioterapia; la caduta dei Cope 
con ripercussioni psicologiche e la ri- 
‘presa. Non ho avuto paura, penso di 
aver accettato tutto con la consape- 
volezza che questo significava cam- 
biare qualcosa nel rapporto che ave- 
vo con me stessa. Mi sono riscoper- 
ta: ho toccato con mano quanto il 
senso del dovere, dell'obbligo mi 
avesse fatto dimenticare che prima 
di tutto esistevo io, con le miei quali- 
tà et miei difetti. Credere in se stessi 
e soprattutto sapere di essere impor- 
tanti, di essere degni d'amore, anche 
se tutto ci spinge a credere il contra- 
rio. 

La mia storia per il momento si 
chiude qui; ho ripreso il lavoro e que- 
sto mi fa sentire parte integrante e 
tuttora valida di una società che ri- 
fiuta coloro che sono diversi o che 
possono dar fastidio perché ricorda- 
no la sofferenza e la morte. Ringra- 
zio Dio di avermi dato questa espe- 
rienza e ogni nuovo giorno. Mi ha in- 
segnato la consapevolezza dell'esiste- 
re e di questo Lo ringrazio. E ringra- 
zio tutti coloro che magari inconsa- 
pevolmente mi hanno regalato un 
sorriso e la forza di andare avanti, 
certa che sconfiggere il «cancro» è 
una sfida che non voglio perdere. 


berto De Gioia era impe- 
gnato altrove in un incon- 
tro col sottosegretario ai 
Trasporti. E il popolare 
Oscarre Lepre era scappa- 
to come una furia, minac- 
ciando un «comunicato 
di fuoco», dopo un viva- 
cissimo scontro con il 
verde Mario Puiatti sul 
rinvio della convenzione 
con le Gamere di commer- 
cio per la benzina agevo- 
lata. 

Lo stesso Puiatti — al- 
lo scopo di distinguere la 
propria posizione, contra- 
Tia' all'apertura di una 
crisi al buio — si adegua- 
va alla decisione dei col- 


leghi di giunta, ma si ri- - 


servava di sottoscrivere 
per dimettersi un testo 
diverso da quello concor- 
dato in seno all'Ulivo. 
Prima delle 18 c'erano 
tutte e sette le firme, ma 
quanta fatica, A un certo 
punto il pidiessino Mat- 


‘trio Roberto. 


tassi, prima di mollare 
l'incarico, 
verificare che le dimissio- 
ni non si ripercuotessero 
regativamente sull'iter 
delle provvidenze comu- 
nitarie E previste 
dall'«Obiettivo 2»; e poi, 
sparito improvvisamente 
Moretton, aveva reagito: 
«Allora sparisco anch'io». 

Infine il presidente Ce- 
cotti si è confidato: «Se 
dipendesse da me...», In- 
vece le sue decisioni di- 
pendono dal suo segreta- 


nel tardo pomeriggio ha 
dichiarato: «Ci. sono le 
"loro” dichiarazioni, ma 
quelli” non si sono anco- 
ra dimessi, non mi risul- 
ta che le loro” lettere sia- 
no State ufficialmente 
consegnate a Cecotti; per 
cui il presidente non si di- 
mette. E comunque è giu- 
sto che lunedì si vada in 
aula, visto che nessuno 


aveva voluto, 


«Visentin, che | 


ha annunciato l'esisten- 
za di una nuova maggio- 
ranza). 

Cosa succede adesso? 
O si dimette oggi anche 
Gecotti, ' trasmettendo 
‘una propria lettera al pre- 
sidente dell'assemblea, 
Gruder, e rende così pleo- 
nastica la mozione di re- 
voca presentata da Rifon- 
dazione; o resta al pro- 
prio posto (benché una 
giunta di soli quattro 
membri mon possa so- 
ARA neppure per 

‘ordinaria ‘amministra- 
zione) e allora lunedì in 
aula egli verrà «dimissio- 
nato» da una mozione di 
tutto l'Ulivo oltre a Ri- 
fondazione. Così ha deci- 
so quella che si prospetta 
come la futura «maggio- 
ranza), riunitasi ieri a 
Udine per il prosieguo 
della trattativa program- 
matica. 


gp. 


PORDENONE, LA MOZIONE SULLA PADANIA 
Verso l'archiviazione 
le accuse ai leghisti 


PORDENONE — Potreb- 
be chiudersi ben prima 
del previsto l'inchiesta 
della magistratura in or- 
dine agli otto consiglieri 
comunali della Lega 
Nord, «avvisati» alcune 
settimane fa per istiga- 
zione e apologia in rela- 
zione all'associazione an- 
tinazionalista. Sembra 
infatti che il sostituto 
procuro della Repub- 

lica, Simone Purgato, 
abbia comunicato infor- 
malmente agli avvocati 
l'intenzione di archivia- 
Te tutto. Certo manca an- 
cora un atto concreto, 
ma soprattutto la conse- 
guente decisione del 
Gip, che potrebbe anche 
respingere rinviando tut- 
ti a giudizio, ma è ovvio 
che se le indiscrezioni 
dovessero essere confer- 
mate, la posizione dei 
rappresentanti del Car- 
roccio assumerebbe ben 


diversa. prospettazione 
rispetto a quella origina- 
riamente ipotizzata. L'in- 
dagine prese le mosse il 
21 maggio scorso, un 
giorno dopo l'approva- 
zione in consiglio comu- 
nale di un ordine. del 
giorno sottoscritto dagli 
otto leghisti e nel quale 
era sancito il diritto al- 
l'autodeterminazione 
dei popoli. L'assemblea 
— a maggioranza leghista 
- lo approvò e fu subito 
polemica. Che divampò 
ancor di più quando il 
documento venne fotoco- 
piato in migliaia di esem- 
plari e distribuito per le 
calli di Venezia il 15 set- 
tembre scorso, in occa- 
sione della proclamazio- 
ne da E di Bossi e:di' 
tutto il popolo del «sole 
delle Alpi» della repub- 
blica padana. Al pubbli- 
co ministero tutti dove- 
vano rispondere dei me- 


desimi reati, eccezion 
fatta per il segretario 
provinciale della Lega 
(nonché consigliere re- 
gionale), Danilo Narduz- 
zi, accusato anche di 
aver apposto da sé sul- 
l'ordine del giorno, le fir- 
me dei sette colleghi. 
Evidentemente, dopo ve- 
rifiche approfondite, il 
magistrato non la pensa 
più così. Prosegue, intan- 
to, l'inchiesta sul ritrova- 
mento di una microspia 
in municipio a Pordeno- 
ne, una piccola «cimice» 
che intercettava le con- 
versazioni telefoniche 
del segretario generale 
Guglielmo Mascolo. Do- 
po quello all'ex assesso- 
re Massimo, Lionello, an- 
che lui leghista, sarebbe- 
ro.pronti altri avvisi di 
garanzia. Glamorose no- 
vità forse già da lunedì 
prossimo. È x 
Massimo Boni 


Me L'INTERVENTO DS 
«Trieste e il Friuli 
Maiveriproblemi 
sono ben altri» 


In questi giorni, solleci- 
tato dalla proposta di 
Antonio Comelli, che 
agita la bandiera del- 
l'autonomia «separata» 
per il Friuli e per Trie- 
ste, è ripreso il dibattito 
sull'unità, l'identità e le 
‘prospettive della nostra 
Regione. Ma, a ben 
guardare, non si vedo- 
no segnali che permetta- 
no un'inversione della 
tendenza consueta alle 
fughe in avanti, al pe- 
renne parlar d'’altro, al- 
lo scambiare gli effetti 
per le cause è le cause 
per gli effetti. 

La proposta di Comel- 
li sembra ignorare i pro- 
cessi strutturali che inci- 
dono sia sugli operatori 
economici che sulle isti- 
tuzioni e sulla società re- 
gionale e che mettono 
in discussione il ruolo e 
la stessa «specialità» re- 
gionali. E non mi pare 
adeguata a contrastare 
le fratture che nel tessu- 
to del Paese, e in quello 
regionale, si sono già de- 
terminate e possono ap- 
profondirsi ulteriormen- 
te; né ad elaborare ri- 
sposte efficaci alle sfide 
che mettono a rischio la 
stessa unità nazionale: 
la «globalizzazione» dei 
mercati, la crescente dif- 
ferenziazione territoria- 
le dello sviluppo, la for- 
mazione’ di regioni eco- 
nomiche sovrannaziona- 
li. 

Il vero. problema è 
piuttosto quello della de- 
solante incapacità delle 
istituzioni pubbliche di 
risolvere anche il proble- 
ma più semplice. E con- 
tinuando invece a baloc- 
carci con proposte gene- 
riche e ad effetto, senza 
capire che la partita si 
gioca sulla capacità di 
innovare uno strumen- 
to antiquato, di «rein- 
ventare» cioè la Pubbli- 
ca Amministrazione, ri- 
schiamo di finire in un 
vicolo cieco. Per la sem- 
plice ragione che la mo- 
dernizzazione imposta 
dalle sfide menzionate, 
può essere affrontata so- 
lo rinnovando e adat- 
tando il legame tra na- 
zione e «cittadinanza». 

Il rischio implicito nei 


tentativi e nelle tenta- 
zioni ricorrenti di stra- 
volgimento degli assetti 
territoriali e istituziona- 
li è invece quello di for- 
nire argomenti e alibi a 
coloro che si sentono mi- 
nacciati dalle trasforma- 
zioni necessarie. Infatti, 
se bisogna cambiare tut- 
to, allora tanto vale 
aspettare; se dobbiamo 
rivedere i confini ammi- 
nistrativi, i servizi, la ca- 
pacità di «prestazione» 
delle istituzioni pubbli- 
che e dei sistemi territo- 
riali, possono aspettare 
ancora. 

Ma, purtroppo, non è 
così. Oggi il futuro dei si- 
stemi locali è influenza- 
to non soltanto dalla 
competitività del siste- 
ma economico, ma in 
misura crescente, dalla 
qualità e dalla efficien- 
za del sistema politico e 
istituzionale locale. E la 
maggiorparte dei pro- 
blemi non hanno niente 
a che vedere con la rine- 
goziazione degli equili- 
bri istituzionali tra le 
quattro province, o con 
una «fusione» tra le cit- 
tà, o tra le diverse aree 
regionali, con la perdita 
della peculiarità di cia- 
Scuna. 

Piuttosto, un disegno 
di riorganizzazione del- 
le città come quello che 
vede, tanto per esempli- 
ficare, la creazione del- 
la «città-rete», dimostra 
il modo con cui oggi pos- 
siamo procedere, prag- 
maticamente. 

Naturalmente, per 
raggiungere questo risul- 
tato si devono superare 
una montagna di egoi- 
smi, separatezze, catti- 
ve abitudini, pigrizie. 

«Reti», insomma, per 
condividere, all'interno 
di un bacino esteso, 
l'uso di risorse «rare»: 
servizi di qualità, infra- 
strutture costose, commpne- 
tenze specializzate. 

Solo che ci riuscisse, 
una volta tanto, di pen- 
sare alle riforme neces- 
sarie e non a miti auto- 
nomistici infraregionali 
di valore puramente af- 
fettivo. 

Alessandro Maran 
segretario regionale 
del Pds 


NEI VOLI CON L’EST E PER LE INFRASTRUTTURE 
Ronchi, appello aRoma 
per avere maggiorruolo 


RONCHI DEI LEGIONARI — Un impe- 
gno concreto del governo affinché sia 
riconosciuto il ruolo del Friuli-Venezia 
Giulia quale cerniera dell'Italia con 1 
Paesi dell'Est europeo e perché, in vir- 


| tù di questo, lo scalo regionale di Ron- 


chi dei Legionari sia messo in grado di 
veder trasformato l'attuale volo char- 
ter con Belgrado in volo di linea, per- 
mettendo così anche il trasporto mer- 
sE quanto hanno chiesto ieri pomerig- 
gio i vertici del Consorzio aeroporto, 
guidati dal presidente Giacomo Borru: 
so, nel corso di un incontro con il sot- 
tosegretario ai trasporti, Giuseppe Al- 
bertini, presente il responsabile di Ci- 
vilavia per lo scalo ronchese, Enrico 
Martucci. 

All'esponente governativo, poi, nel 
mentre sono stati illustrati gli inter- 
venti in corso sia nel settore passegge- 
r1, sia m quello merci, è stata anche ri- 
cordata la necessità di ampliare ade- 
guatamente l'attuale piazzale di sosta 
degli aeromobili, anche in virtù della 


necessità, Concretizzatasi anche ‘in 
questi giorni, di accogliere tutto il traf- 
fico destinato a Venezia chiuso per 
nebbia. 

È stato lo stesso presidente Borruso 
a sottolineare come quello di Ronchi 
s1a l'unico scalo commerciale del Friu- 
li-Venezia Giulia e come questa strut- 
tura sia indispensabile perché la regio- 
ne possa svolgere quel ruolo di: inter- 
nazionalità che le compete. 

«Perché il trasporto aereo regionale 
possa svilupparsi — ha detto Borruso — 
è indispensabile che questo ruolo ven- 
ga concretamente riconosciuto a livel- 
lo governativo e che vengano in tal 
senso indirizzate le strutture ammini- 
strative ministeriali e in particolare 
quelle, della direzione generale del- 
l'aviazione civile e del ministero degli 
Esteri». 

Un impegno, in tal senso, è stato sot- 
tolineato dal sottosegretario Albertini, 
atteso ora in regione per un ulteriore 
riesame di questa vicenda. 

Luca Perrino 


Dal governo 112 miliardi per l'alluvione 


ROMA — Il consiglio 
dei ministri ha appro- 
vato il decreto-legge 
per gli interventi ur- 
genti nelle zone colpi- 
te dagli eventi calami- 
tosi del mese di giugno 
1996 riguardanti. le 
province di Udine e 
Pordenone. 

Ne ha dato notizia 
l'assessore alla prote- 
zione civile Moretton, 
rilevando che il decre- 
to assegna la somma di 
22 miliardi per gli in- 
terventi a favore dei 
privati, per beni immo- 
bili e mobili, 15 miliar- 
di per le provvidenze a 


favore delle imprese e 
75 miliardi per gli in- 
terventi infrastruttu- 
rali di emergenza e 
prevenzione, Si tratta 
complessivamente 
112 miliardi a totale 
carico dello Stato. 

Gli interventi Unan- 
ziari riguardano lE 
ti e imprese che hanno 
subito danni sia il 19 
che il 22 giugno 1996, 
In questo modo sì ri- 
sponde ai problemi sol- 
levati dal Comune di 
Udine ed altri della 
stessa provincia che 
avevano subito danni 
il 19 giugno. 

La regione - afferma 


Moretton - potrà quin- 
di erogare in tempi 
brevi gli anticipi ‘a 
quanti hanno già pre- 
sentato la domanda 
per il risarcimento dei 
danni in base all'ordi- 
nanza del ministro de- 
gli interni 2453 del 27 
giugno 1996. 

«Un riconoscimento 
particolare - conclude 
Moretton - lo dobbia- 
mo al sottosegretario 

protezione civile 
Franco Barberi che ha 
seguito con attenzione 
e serietà i problemi 
che avevamo proposto 
subito dopo gli eventi 
calamitosi di giugno». 


UDINE — «I nuovi poteri del Friuli- 
Venezia Giulia in materia di colloca- 
mento: opportunità e sfide nel gover- 
no del mercato del lavoro» è il tema 
dell'incontro che il ministro del lavo- 
ro Tiziano Treu e l'assessore regiona- 
le Lodovico Sonego avranno oggi a 
Udine con le categorie economiche e 
sociali, presso la sede della Camera di 
commercio, in piazza Venerio, L'espe- 
rienza decennale di attività dell'agen- 
zia del lavoro:- rileva Sonego - ha in- 


Deleghe inmateria di collocamento 
Oggi a Udine unincontro con Treu 


dotto la regione a chiedere, e ottene- 
re, dallo stato le nuove competenze in 
materia di collocamento e avviamen- 
to al lavoro, nella convinzione che, 
per far incontrare sempre più la do- 
‘manda e l'offerta del mercato, era ne- 
cessario, accanto alla «leva» finanzia- 
ria prevista dagli strumenti dell'agen- 
zia, disporre anche di quella del collo- 
camento, in modo tale da agire in ma- 
niera integrata per realizzare una ve- 
ra e propria politica attiva del lavoro. 


DOPOL’INCONTRO A ROMA FRA I VERTICI DI BANKITALIA E QUELLI DELLE BANCHE DI LUBIANA E DIZAGABRIA 


Kreditna, soluzione tecnica allo studio 


I capitali sloveni e croati congelati dovrebbero trasformarsi in azioni di un nuovo istituto di credito, ma i tempi dell’operazione non sono brevi 


Servizio di 


Claudio Emè 


Ancora in trincea, anco- 
ra in attesa nella fortez- 
za assediata di via Filzi. 
La crisi della Banca di 
Credito di Trieste diven- 
ta. stillicidio, proroga, 
differimento. Quando in- 
vece solo sette giorni fa 
tutto sembrava già deci- 
so, programmato per 
‘una imminente e ineludi- 
bile liquidazione coatta. 
Intanto i clienti se ne 
vanno verso altre ban- 
che, pressati dalle sca- 
denze e dalla necessità 
di trovare comunque 
prestiti. La partita in 
queste ore sembra ria- 
prirsi. O almeno molti lo 
sperano perchè questo 
riabiliterebbe il loro ruo- 
lo e il primato della poli- 
tica sulla finanza “pura”. 

E' rimasto deluso chi 
si attendeva novità so- 
stanziali dall'incontro ro- 
mano tra i vertici, di 
Bankitalia e i rappresen- 
tanti dei comitati della 
banche slovene e croate 
coinvolte nel crac della 
Kreditna. I croati hanno 
bloccati a Trieste un cen- 
tinaio di miliardi. Gli slo- 
veni 28 cui dovrebbero 
affiancarsi altri 60. 

Nella sede dell'Ispetto- 
rato di via NAZ, da 
ri pomeriggio hanno di 
SAVE $ di rappresen: 
tanti del nostro istituto 
di emissione dell'even- 
tuale varo di un nuova 
banca che dovrebbe sor- 
gere sulle ceneri della Tr- 
zaska. 

Poche le conferme e 
tutte indirette sull'esito 
dell'incontro.« Si è di- 
scusso a tutto campo:e 
È SERE non sem- 

ra più l'unica via per- 
corribile». ha ani 
to ieri in serata un ex 
consigliere di ammini- 
strazione della Banca di 
Credito. Per là prima vol- 
ta dall'inizio della crisi, 
la voce dell'ex consiglie- 
Te non è cupa, preoccu- 
pata. da confida, au- 
spica che sì possa evita- 
re il naufragio. Intanto 
si prende tempo. 

Secondo altre fonti, 
l'incontro tra le delega- 
zioni è stato puramente 
tecnico, e quindi interlo- 


cutorio. Si sarebbe fatta 
avanti una soluzione si- 
mile a quella della 
“Tripcovich”, sulla falsa- 
riga del piano “Zanzi” co- 
nosciuto anche come 
“Interbancario”. I capita- 
li “congelati” delle ban- 
che slovene e croate se- 
condo questa ipotesi do- 
vrebbero trasformarsi in 
altrettante azioni di nuo- 
vo istituto di. credito. 
Una via comunque diffi- 
cile da percorre e che 
per la Tripcovich ha 
comportato tempi piutto- 
sto lunghi. 

Non sfugge a nessuno 
che con l'entrata in sce- 
na degli sloveni e dei 


Il Piccolo 


croati il problema Kredit- 
na non è più esclusiva- 
mente finanziario. La 
riunione tecnica di ieri 
prelude a nuovi incontri 
a livello di ministeri a 
Zagabria e Lubiana. 


“Quello italiano del Teso- 


ro ha già detto due volte 
che la liquidazione è ine- 
ludibile. Però i vecchi 
vertici, legati all'Unione 
economica culturale slo- 
vena, sperano ancora. 
Domani in Slovenia si 
vota per il rinnovo del 
Parlamento che si dovrà 
insediare entro la fine di 
novembre. Un nuovo go- 
verno, di più ampia coa- 
lizione, dovrebbe essere 


CAMERINI E BRATINA A ROMA 
Primorski Dnevnik: 


finmato il decreto 


che salva il giomale 


Il ’Primorski Dnevnik” il quotidiano della mi- 
noranza slovena in Italia, è salvo. Nonostante 
la crisi della Kreditna e del sistema economi- 


co che le 


avita.attorno, Ieri alla Presidenza 


del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
l'editoria, è stato firmato il decreto che auto- 
rizza il pagamento di 5 miliardi e 750 milioni 
a favore della Prae, la società editrice del quo- 
tidiano. La ingente somma, è stata stanziata 
come prevede la legge 250/90, 
La notizia dell'arrivo dei 5.750 milioni, è 


giunta ieri sera a Trieste al termine di una 
convulsa giornata in cui si era parlato del 
quotidiano sloveno anche in sede regionale. 


A Roma della 


soluzione el 


caso 


"Primorski” si sono occupati i senatori del- 
l'Ulivo Fulvio Camerini e Darko Bratina che 


avevano sollecito nei 


gretario con delega 
turo Parisi, affinchè il decreto fosse firmato 
in tempi rapidi. 


iorni scorsi il sottose- 
editoria, 


rofessor Ar- 


varato nei primi giorni 
di dicembre. Potrà resi- 
stere fino a quella data 
la fortezza assediata di 
via (Filzi? E ancora. Fra 
‘un mese l'auspicata deci- 
sione politica, non sarà 
già stata superata dagli 
eventi? 

Risposte certe non ve 
ne a, Va detto Sonno, 

le che per ricapitalizza- 
Dai la Banca dii Gredito 
servono centinaia di mi- 
Jiardi. 220 - 230 miliardi 
se le perdite si manten- 
gono  .sull'ordine dei 
200, visto il patrimonio 
utile dai fini di vigilanza 
di circa 115 miliardi. Se 
al contrario verranno al- 
Ja luce nuove perdite co- 
m'è accaduto nelle scor- 
se settimane le cifre da 
investire sono di due tre 
volte maggiori. Nei gior- 
ni scorsi è stata infatti 
spedita dai commissari 
dna ‘Kreditna alla Ban- 
ca d’Italia una nuova sti- 
ma che porta il dato ne- 
gativo oltre quota 300 
miliardi. 

Ma non basta. Altri da- 
ti negativi stanno af- 
fluendo. Più di 200 altri 
miliardi sono in gioco. I 
commissari li considera- 
no come sofferenze”, 
ma alcuni funzionari slo- 
veni li avevano cataloga- 
ti poche E co- 
me ‘impieghi vivi”. Pos- 
sibile SO la situazione 
sia cambiata così 
Tepentinamente? La dif- 


. ferenza tra le due defini- 


zioni non è accademica, 
Nel primo caso i commis- 
sari attestano che il bu- 
co supera i 500 miliardi. 
Nel secondo la voragine 
si ferma invece a quota 
300 e anche meno, 

La guerra delle cifre 
ha una posta altissima. 
Il destino della banca. 
Nel caso. vincesse come 
sembra, la tesi dei 500 
miliardi, il destino della 
banca è segnato, non so- 
lo dalle dichiarazioni del 
nostro Ministro del Teso- 
To, ma anche dalle cifre. 

Se la voragine si fer- 
ma invece a quota 250- 
300, i OICR di ieri a 
Roma hanno un signifi- 
cato. Si può continuare a 
sperare e a sorridere co- 
me faceva ieri in serata 
l'ex consigliere di ammi- 
Dnistrazione della Kredit- 
na. 


Bussano alle banche con 
il cappello in mano. Cer- 
cano di ottenere crediti 
in attesa che i loro soldi, 
congelati ormai da due 
settimane nella casse dal- 
la. Kreditna, siano 
“liberati” da qualche 
evento. 

Centinaia e centinaia 
di clienti sono in fuga dal- 
l'istituto di riferimento 
della minoranza slovena. 
Una fuga silenziosa, che 
ognuno organizza da sè. 
Questi clienti di via Filzi 
cercano di uscire del gua- 
do in cui, loro malgrado, 
sono stati trascinati dalle 
decisioni sciagurate dei 
passati vertici della ban- 
ca. 


Per î dipendenti, per i 
pensionati, per i proprie- 
tari di un alloggio che 
percepiscono un affitto, 
le altre banche triestine 
non fanno molti proble- 
mi. I funzionari chiedono 
che stipendi, pensioni e 
affitti transitino d'ora in 
avanti per il loro istituto 
e concedono piccole anti- 
cipazioni. Proporzionali 


Sabato 9 novembre 1996 


PRIVATI E DITTE SIRIVOLGONO ALTROVE 


La «grande fuga» 
dagli sportelli 


all'ultimo estratto conto 
della “Kreditna” che il 
nuovo cliente riesce a esi- 
bire o al foglio paga della 
ditta di cui è dipendente. 
Insomma per queste per- 
sone a reddito fisso non 
vi sono molti problemi. 
Due tre milioni di antici- 
pazione non vengono ne- 
gati nella stragrande mag- 
gioranza dei casi. 

Diversa e più difficile 
invece la situazione per 
gli operatori commercia- 
lì, società di import - 
export, negozi, commer- 
cianti, artigiani che han- 
no necessità di fidi cospi- 
cui, di molte volte mag- 


iori al capitale di rischio 
lella loro impresa. Non si 
contano i “no” dei funzio- 
nari delle banche cui chie- 
dono aiuto per continua- 
re l'attività e salvare l'oc- 
cupazione. 
A chi non può docu- 
mentare solide garanzie 
atrimoniali e solidi bi- 
anci, finanziamenti non 
vengono concessi. In pri- 
mo luogo perchè le ban- 
che sono estremamente 
prudenti. In secondo per- 
chè gli operatori commer- 
cialî che bussano per de- 
naro fresco, a causa della 
crisi dell'istituto della mi- 
noranza, sono già indebi- 
tati con la Kreditna. 


Mai come in questo mo- 
mento il sistema economi- 
co italiano e triestino mo- 
strano la loro fragilità de- 
tivata da generalizzate 
sottocapitalizzazioni del- 
le imprese. -Una società a 
responsabilità limitata - 
capitale 20 milioni di cui 
solo sei o sette versati - 
gestisce spesso affari mi- 
Tiardari. Specie nel setto- 
re dell'import - export. 
Se l'affare va male chi pa- 
ga visto che il capitale di 
rischio è esiguo e l'azien- 
da non può offrire altre 
garanzie patrimoniali? 

I funzionari di fronte a 
queste situazioni a ri- 


schio dicono no alla ri- 
chieste di nuovi “fidi” che 
verrebbero a sommarsi a 
quelli della Kreditna che 
non valgono più nulla, 

Lo stesso discorso vale 
per i negozianti, investiti 
negli ultimi mesi da una 
crisi neî consumi.che ha 
ridotto di un 20- 30 per 
cento il loro volume d'af- 
fari e la quantità di dena- 
ro che circola attraverso i 
loro esercizi. A questi 
operatori servono nuovi 
capitali, proprio a causa 
degli sfasamenti di tem- 
po tra i pagamenti dei for- 
nitori e gli incassi realiz- 
zati CH vendite. Ma le 
banche spesso dicono 
"no", Mancano garanzie e 
in più nel “sistema Italia" 
le sofferenze sono im au- 
mento. per capirlo basta 
una verifica sullo scher- 
mo del computer collega- 
to alla Centrale Rischi. Il 
nome di chi ha avuto da 
un istituto più di 150 mi- 
lioni di fido, è stato inse- 
rito nelle memorie ma- 
gnetiche. A Trieste. in 
molti di questi tempi le 
consultano. 


FATALE ALLA TRZASKA L’AFFARE CON LE FERROVIE TORINO NORD 


Dal Piemonte la botta finale 


Un’avventura finanziaria disperata che ha coinvolto le società legate alla Banca 


Negozia 


Dopo la notizia dei rien- 
tri forzati per i fidi ban- 
cari, parecchie attività 
commerciali triestine so- 
no a rischio col pericolo 
di un effetto a catena 
drammatico per l’econo- 
mia cittadina. Quindi si 
può ben comprendere la 
Preoccupazione che c'è 
Nell'aria. 

. A caccia di interviste 
leri nella zona di piazza 
Ponterosso, si trovano 
già ovunque bocche cuci- 
te. Alcuni commercianti 
Sì limitano ironicamente 
a dire: «La Kreditna, che 
cos'è?». Oppure fanno 
gli “gnorri”: «Mai lavora- 
to con la banca slove- 
na». 

Stessi silenzi nelle vie 
del borgo teresiano. Qua- 
si nessuno degli intervi- 
stati ammette di avere 
«conti aperti» nella ban- 
ca finita nell'occhio del 
ciclone con un «buco» di 
almeno 500 miliardi. Ep- 
Pure qua e là qualche in- 

iscrezione filtra e si fa 
Qualche nome. 

Il titolare di un grosso 

Magazzino del borgo te- 


VENITE A 


resiano avrebbe un depo- 
sito di due miliardi con- 
gelato nella banca di via 
Filzi. Mentre un altro ti- 
tolare di negozio ne 
avrebbe tre. Tutti soldi 
che ora sorio non solo 


congelati, ma che ri- 
schiano di andare in fu- 
mo, malgrado il previsto 
intervento del Fondo in- 
terbancario di garanzia 
messo a disposizione dei 
creditori. 

Nel coro di affermazio- 
ni: «Io con la Kreditna 
ho chiuso anni fa», c'è 
anche la voce della tito- 
lare di un import-export 
di articoli da pesca di 
via Machiavelli, Alessan- 


Magli intervistati (qui le foto 


di Alessandra Kozulic e Igor Meden) 


prendono le distanze:«Con la banca 


rapporti chiusi già tempo fa» 


dra Kozulic. «Il 50% del- 
la mia clientela è croata. 
Quindi sono stata 
“costretta” a servirmi di 
quella banca perché mol- 
tl istituti bancari sloveni 
e croati si appoggiavano 
ad essa, Ma per fortuna 
ho ritirato un ultimo bo- 
nifico di parecchi milio- 
ni proprio prima degli ul- 
timi avvenimenti. Ora 
sul mio conto ci saranno 
forse 30 mila lire...). 

Se la liquidazione coat- 
ta dell'istituto sarà la 
premessa necessaria per 
l'intervento. del Fondo 
interbancario di \garan- 
zia che risolverà in par- 
te i problemi dei piccoli 


VOSTRA 


risparmiatori, restano 
da risolvere altre situa- 
zioni: quella dei 200 di- 
pendenti della banca, de- 
gli azionisti e le pensioni 
di oltreconfine (non pa- 
gate). Ma anche lo sbloc- 
co degli stipendi degli in- 
segnanti delle scuole 
con. lingua d'insegna- 
mento slovena, correnti- 
sti della Kreditna. Al- 
l'istituto tecnico com- 
merciale Ziga Zois su 40 
insegnanti, 10 lo sono e 
sono rimasti senza paga. 

Inoltre per i commer- 
cianti altri ancora sono i 
crucci. Lo spiega la si- 
gnora Daniza, titolare di 
tre negozi di abbiglia- 


AUTO FAVOLOSE - KM 0 - SEMESTRALI - USATE... 


4LZI SBOCK...! 


SCEGLIERE LA 


mento nel borgo teresia- 
no: «Il tracollo della ban- 
ca mi ha creato parecchi 
contraccolpi negativi. In- 


fatti, grazie al sistema 
"Pos", i miei clienti pote- 
vano pagare con il ban- 
comat che Veniva imme- 
diatamente registrato 
sul mio conto alla Kredit- 
na. Ora il conto è conge- 
lato e per collegarmi con 
un'altra banca di hanno 
detto che dovrò attende- 
re almeno due mesi. Co- 
munque di Vere perdite 
di denaro Non ne ho avu- 
te perché MI sono affida- 
ta ad altri istituti banca- 


TI). è 
"Tra frasì non dette e 
mezze verità, invece, ap- 


NUOVA AUTO 


NALI 
ION 


O FINO AL16 NOVEMBRE 


nti fra assegni fermi e Pos bloccati 


pare felice di averla 
scampata Igor Meden, ti- 
tolare di un negozio di 
via Trento: «Ho avuto 
rapporti con la Kreditna 
fino al ‘93, poi sono pas- 
sato, per mia fortuna, al 
Consorzio di credito del 
Carso». 

Duilio Francile, tribu- 
tarista di varie ditte trie- 
stine spiega: «Uno dei 
problemi, di cui fino ad 
ora non si è parlato, ri- 
guarda il rimborso Iva. 
È un grosso problema. Il 

orso interessa i com- 
mercianti che lavorano 
con l'estero. A tutti colo- 
To che avevano presenta- 
to la fideiussione trami- 
te la banca di via Filzi, 
tale rimborso viene rifiu- 
tato, vista la chiusura 
dell'operatività della 
banca. Così gli operatori 
si trovano ad essere sco- 
perti per milioni e milio- 
ni». 

Problemi di non poco 
conto stanno creando gli 
assegni emessi sulla Kre- 
ditna. Assegni di fatto 
coperti, ma che non ven- 
gono pagati con le conse- 


guenze che ne dortent 
LC. 


Lo indicano come l'affa- 
re "Ferrovie Torino 
Nord”. Ma è una defini- 
zione impropria. Anzi 
beffarda. Per la Banca di 
Credito di Trieste non si 
è trattato di un affare 
bensì di un abbraccio 
mortale che ha contribui 
to a portare l'istituto di 
riferimento della mino- 
ranza slovena nella ‘at- 
tuale disperata situazio- 


ne. 

La Banca di Credito at- 
traverso la "Proinvest" - 
come si legge in un arti- 
colo del novembre 1993 
- aveva cercato di salva- 
re con i suoi capitali e i 
suoi progetti la società 
delle “Ferrovie Torino 
Nord”, il cui titolo azio- 
nario era stato sospeso 
dalle contrattazioni in 
borsa già nel maggio del 
1993. i 

La società rischiava il 
commissariamento e per 
salvarla l'amministrato- 
re delegato Giuseppe Ri- 
naldi assieme al presi- 
dente Alessandro De Ser- 
ris avevano messo a pun- 
to un piano. «Un piano 
che appare veramente 
come l'ultima spiaggia 
‘per la tormentata socle- 
tà che ha chiuso l'eserci- 
zio 1992 con una perdita 
consolidata di 55 miliar- 
di e con un PEbiMono 
netto del gruppo sprofon- 
dato da 64,4 a 9,8 miliar- 
di» aveva scritto Marco 
Liera sull'edizione del 
"sole 24 Ore” del 27 no- 
vembre 1993. «Un bilan- 
cio non certificato e pri- 
vo della relazione del col- 
legio sindacale. Gli ulti 
Imi dati sul passivo ripor- 
tano un indebitamento 
di 170:miliardi». 

Pur conoscendo que- 
sta situazione, i vertici 
della Banca di Credito 
avevano deciso di tenta- 
re l'avventura nelle 
"Ferrovie Torino Nord" 
in compagnia della 
"Cifra srl del gruppo 


dell'imprenditore Fran- 
cesco Querci”. 

Il piano di salvataggio 
prevedeva la chiusura di 
alcune attività e la valo- 
rizzazione di altre, Alcu- 
ne società del gruppo 
che operavano nel setto- 
re tessile sarebbero sta- 
te messe in liquidazione 
mentre molti immobili 
per un valore di 24 mi- 
liardi, sarebbero stati 
messo sul mercato. 

- Altre attività andava- 
no invece valorizzate. 
«Rinaldi ha annunciato 
che è stata appena costi- 
tuita una nuova società 
immobiliare, la 


GARANZIE 
La Regione 
sollecita 
«Congafi» 
e«Finreco» 


La Giunta regionale a 
seguito di una relazio- 
ne dell'assessore alle 
Finanze Oscarre Le- 
ne ha approvato le 


\ee per dare oppor- 
tune direttive ai Con- 
gafi industria, com- 
mercio e artigianato, 
nonchè alla Finreco, 
che, in deroga alle di- 
rettive in essere e 
nell'ambito delle ri- 
sorse disponibili, ven- 
ga data particolare at- 
tenzione alla conces- 
sione di garanzie rife- 
ribili a ditte che ri- 
schiano motivatamen- 
te di essere danneg- 
giate dalla situazione 
straordinaria verifica- 
tasi presso la Banca 
di Credito di Trieste- 
Trzaska Kreditna 
Banka. 


AUTO 
MPOMARZIO 
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"Garessio 2000”, nella 
quale le Ferrovie Nord 
conferiranno le attività 
possedute nel centro tu- 
ristico del cuneese, ga- 
rantendosi perciò il 42 
per cento del capitale so- 
ciale di 47 miliardi. Due 
nuovi soci, la 
“Proinvest” che fa capo 
alla Banca di Credito di 
Trieste e la “Cifra"del 
gruppo. dell'imprendito- 
Te triestino Francesco 
Querci, entrerebbero nel 
capitale con il restante 
58 per cento. L'ingresso 
di questi due soci avver- 
rebbe per 20 miliardi 
con obbligazioni conver- 
tibili Ferrovie Torino 
Nord». 

«A entrare nel capitale 
della costituenda società 
- si legge ancora in quel- 
l'antico articolo- che do- 
vrebbe realizzare il pro- 
getto immobiliare - turi- 
stico "Paradiso 
selvaggio” di Vieste, sarà 
invece un'altra impresa 

«del gruppo Querci per ot- 
to miliardi mentre ‘le 
"Ferrovie Torino Nord” 
conferirebbero le loro at- 
tività per altri otto mi- 
liardi). 

Il piano di salvataggio 
prevedeva inoltre la rica- 
pitalizzazione delle Fer- 
rovie. «Secondo quanto 
comunicato da Rinaldi, 
l'impegno di due società 
ù l'immobiliare 
“Migliarino” del gruppo 
Querci per 20 miliardi e 
la "Disma 2” per 25 do- 
vrebbero garantire l'ese- 
cuzione dell'operazio- 
ne). 

Come sia andata a fini- 
re è sotto gli occhi di tut- 
ti. Nel marzo del-1994, 
quattro mesi più tardi, 
le “Ferrovie Torino 
Nord” erano fallite, tra- 
scinando nel baratro an- 
che chi aveva pensato 
che l'annunciato 
“risanamento” fosse un 
buon affare anche per la 
banca della comunità 
slovena di Trieste. 
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Sabato 9 novembre 1996 
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DAL 22/10. AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 
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E' GIA' IN FESTA 


MOBILIFICIO 
CARNIA ARREDI 


DI DOROTEA & C. 


TEL. 0433-778024 
0433-778398 


CORRI A SUTRIO PRIMA DI NATALE 
APERTO ANCHE LE DOMENICHE 


ozo08 


Pellicceria 
nnapelle 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di i 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel, 633296 


Per i regali di Natale, fai come me, 
acquista nei 200 negozi 


della città, ma solo con i BUONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Informati presso i nostri uffici di via Carducci 28 o telefona al 660770 


SVUOTA 


Liquipa TUTTO 
CUCINE BERLONI 
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TRATTORIA 
Alla Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA DAL VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 
SAN MARTINO. 


DI TERZO D'AQUILEIA 
Tel. 0431/32461 
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ELEZIONI/INTERVISTA AI CANDIDATI PRESIDENTI 


«Democrazia diretta» 


Pietro Rosenwirth (Partito Umanista): «Rete informatica fra elettori e Provincia» 


IPUNTI 


Salute, 
formazione 
professionale 
escolastica 


@ SALUTE - Problemi 
medici di prevenzione, 
terapia e assistenza de- 
vono essere risolti gra- 
tuitamente per tutti 
li abitanti. Il prezzo 
lei farmaci deve esse- 
re abbassato dal Fon- 
do sociale provinciale, 
che distribuirà i farma- 
ci ritenuti necessari a 
prezzi minimi, 
® ECOLOGIA - Crea- 
zione di spazi verdi, 
controllo della qualità 
dell'acqua, migliora- 
mento del suolo, elimi- 
nazione degli inquinan- 
ti e trattamento dei ri- 
fiuti. 
@® EDUCAZIONE - La 
Provincia dovrà far sì 
che nei singoli Comuni 
vi siano asili gratuiti 
e, allo stesso modo, 
centri di formazione e 
collocamento lavorati- 
vo e centri tecnologici, 
culturali e sportivi. 
® QUALITA' DELLA 
VITA - Creazione di un 
ambito di coordina- 
mento tra Provincia, 
Comuni, Regione per 
garantire i servizi di 
vialibità, trasporti, co- 
municazioni, acqua, 
gas ed elettricità. 
@ STRUMENTI - Fo- 
rum provinciale: sede 
di formulazione di pro- 
poste operative verso 
il CONSIELO provincia- 
le. Fondo sociale pro- 
vinciale: rende disponi- 
bili tutti i beni di con- 
sumo primari tramite 
centri di commercializ- 
zazione distribuiti in 
ogni Comune ed eserci- 
ta funzioni di control- 
lo di qualità. Inoltre, 
Fondo provinciale di 
solidarietà, Banca pro- 
vinciale (senza interes- 
si sui prestiti), Sportel- 
lo informativo giuridi- 


co. 

® LAVORO - Salario di 
disoccupazione, aboli- 
zione degli albi profes- 
sionali, riduzione del- 
l'orario di lavoro, abo- 
lizione dei vincoli bu- 
rocratici e fiscali per il 
lavoro individuale e 
delle piccole imprese. 


L'uomo, la salute, la for- 
mazione scolastica e pro- 
fessionale. Questo, in pil- 
lole, il programma del 
Partito Umanista, che pro- 
pone alla presidenza della 
Provincia Pietro Ro- 
senwirth. Ventisettenne, 
portatore di handicap, Ro- 
senwirth si era già candi- 
dato a sindaco nelle comu- 
nali del ‘93, ma un proble- 
ma burocratico impedì al- 
lora la presentazione del- 
la lista. Oggi ci riprova 
con la Provincia, convin- 
to che sia necessario fre- 


nare il progressivo degra- 


do dei servizi ai cittadini, 
soprattutto sul fronte del- 
l'assistenza. Cos'è il Par- 
tito Umanista, una nuo- 
va formazione politica? 

Il Partito Umanista è 
l'espressione politico-so- 
ciale del Movimento Uma- 
nista, movimento che pro- 
clama «niente al di sopra 
dell'essere umano, nes- 
sun essere umano al di 
sotto di un altro), 

Perchè gli esponenti 
umanisti sono diversi 
da quelli degli altri 
partiti? 

Le nostre proposte non 
nascono da interessi poli- 
tici e tanto meno da inte- 
ressi economici, nascono 
dal riconoscimento ‘ di 
quello che è primario per 
ciascun essere umano, 0s- 
sia la salute e l'educazio- 
ne. 

E non le sembra che 
anche le altre forze poli- 
tiche se ne occupino? 

Assolutamente no, se 
non per tagliare risorse. 
Tutti questi progetti - l'al- 
ta velocità, la baia di Si- 
stiana, il porto franco - so- 
no secondari finchè non 
diamo risposte ad altre 
esigenze PIÙ profonde. A 
chi può interessare l'alta 
velocità? Forse al pensio- 
nato che deve attraversa- 
re tutta la città per un 
prelievo di sangue? I par- 
titi sono 10 mano alle 
grandi multinazionali, al 
Fondo monetario interna- 
zionale, quindi la loro 
azione è mirata esclusiva- 
mente al profitto. Su salu- 
te ed educazione, invece, 
non è possibile speculare. 

Qual è il punto di for- 
za del vostro program- 
ma rispetto a quello de- 
gli altri? 

La realizzazione di una 
rete informatica provin- 
ciale, grazie alla quale 
ogni cittadino possa tro- 
vare ogni tipo di informa- 


zione, dalla pubblica am- 
ministrazione, al sistema 
sanitario, alla vita asso- 
ciativa e culturale. La re- 
te informatica servirebbe 
anche alla consultazione 
popolare immediata. Qual- 
siasi iniziativa che possa 
influire sulla vita delle 
persone - Tergesteo a ma- 
Te, parcheggi, scuole ma- 
terne - deve passare attra- 


\ verso il vaglio dei cittadi- 


ni, in modo tale che cia- 


|o_ Pietro ROS 


Partito: Partito Umanista 


__Sipendente della 


Religione: non s 


una religiosità | 


‘agricola Monte San Pantaleone) 


«Siamo 
diversi 
da tutti 

i partiti» 


scuno possa fare proposte 
e stabilire un ordine di 
priorità. di intervento. Si 
tratta di passare dalla de- 
mocrazia formale ‘a quel- 
la reale. 

Quello che colpisce 
nel vostro programma è 
la realizzazione di un si- 
stema medico gratuito, 
di un'istruzione e for- 
mazione gratuita, di 
centri culturali e sporti- 
vi gratuiti. Ma chi pa- 
gherebbe questi 
servizi? 

La prima domanda è: 
dove sono finiti i nostri 
soldi? Ma a questa posso- 
no rispondere gli altri carì- 
didati. La nostra proposta 


NWIRTH 


Cooperativa 


è di tassare ogni sportello 
bancario sul territorio e 
adottare tutte le misure 


perchè i profitti delle 
grandi multinazionali 
(banche, assicurazioni, 


holding) non prendano la 
via della speculazione in- 
ternazionale, ma vengano 
reinvestiti sul territorio 
per iniziative di formazio- 
ne o diversificazione del- 
le attività produttive. 

Che cosa ne pensa del- 
l'amministrazione Illy? 

Contesto ogni pubblica 
amministrazione esisten- 
te ora, perchè l'operato è 
totalmente estraneo al 
mandato ricevuto. Non ci 
si occupa della collettivi- 
tà tagliando le risorse, 
economiche e umane, nei 
vari settori, per esempio 
in quello assistenziale. Il- 
ly è l'ultimo in ordine cro- 
nologico a rivestire la ca- 
rica di sindaco, ma all'in- 
terno di una pubblica am- 
ministrazione che di pub- 
blico ha solo il nome, poi- 
chè è evidente che chi de- 
cide sono le forze econo- 
miche come le banche, le 
assicurazioni, l'associazio- 
ne costruttori. 

In un eventuale bal. 
lottaggio a chi dareste 
il vostro voto? 

‘A nessuno, perchè nes- 
sun partito mette salute 
ed educazione come obiet- 
tivo primario. Consiglie- 
remmo agli elettori di usa- 
re la propria testa per de- 
cidere. 

Se lei diventasse pre- 
sidente della Provincia, 
quale sarebbe la sua 
priorità? 

Mi attiverei per cono- 
scere la situazione dei ser- 
vizi in materia di salute 
ed educazione. Quindi fa- 
rei svolgere alla Provin- 
cia il ruolo che le compe- 
te, come ente che può in- 
fluire su Comune, Regio- 
ne e Stato per dare rispo- 
ste concrete su questi te- 
mi. 

Ein materia di istitu- 
ti scolastici? 

Andrei a coprire tutte 
le. esigenze dal punto di 
vista' delle infrastrutture 
(aule, palestre, laborato- 
ri). Quanto alla formazio- 
ne, è la Provincia a dover 
sapere dove ci sono caren- 
ze professionali sul terri- 
torio e quindi a organizza- 
re corsi di formazione gra- 
tuiti, con assunzione di 
chi vi ha partecipato nei 
settori in cui ce n'è biso- 
gno. 

Arianna Boria 


INCONTRI 


Lunedì arriva 

il ministro 
Maccanico, 
oggi Verdi e Ppi 


@ ULIVO. Il ministro del- 
le poste e telecomunica- 
zioni, Antonio Maccani- 
co, sarà lunedì a Trieste. 
L'incontro - dibattito dal 
titolo «Poste e telecomu- 
nicazioni: il futuro in 
una città di frontiera) è 
revisto alle 11 nella sa- 
a dello Zodiaco dell'Ho- 
tel Savoia Excelsior. Sarà 
resente la candidata al- 
‘a Provincia Adele Pino. 
® VERDI. «La droga e le 
politiche di riduzione del 
danno» è il titolo della 
conferenza dibattito pro- 
mossa dal gruppo consi- 
liare regionale della Fede- 
razione dei Verdi oggi al- 
le 12 al Teatro Miela, Sa- 
rà presente il sottosegre- 
tario alla giustizia, Fran- 
co Corleone. Il dibattito 
sarà avviato dall'illustra- 
zione della proposta. di 
legge per la legalizzazio- 
ne delle droghe leggere. 
@ AN. La federazione 
provinciale di Alleanza 
nazionale, inaugurerà do- 
mani un nuovo modo di 
informare e contattare i 
cittadini attraverso 
l'apertura di un sito in In- 
ternet. La postazione, si- 
stemata in galleria Terge- 
steo, rimarrà in funzione 
sino a venerdì 15, Nel 
corso della manifestazio- 
ne verranno. distribuiti 
500 abbonamenti mensili 
‘omaggio. In piazza della 
Borsa i candidati Angela 
Brandi e Fulvio Sluga in- 
contreranno i cittadini. 
Sarà offerto un «dolce 
omaggio». Alle iniziative 
parteciperà il candidato 
del Polo. alla presidenza 
della Provincia, Renzo 
Codarin. 


® PPI. Questo pomerig- 
gio alle 19, a Palazzo Dia- 
na in piazza San Giovan- 
ni 5, il Partito popolare e 
il Movimento politico 
Donne Popolari organiz- 
zano un convegno su «Ri- 
forma del servizio milita- 
re - leva femminile - obie- 
zione di coscienza». Par- 
leranno'l'onorevole Argia 
Albanese della. commis- 
sione Difesa della Came- 
ra e Maria Pia Montedu- 


| ro della direzione nazio- 


nale del movimento: 


® CCD. Il senatore Fran- 
cesco D'Onofrio; presi- 
dente del gruppo del Cen- 
tro cristiano democratico 
a Palazzo Madama sarà 
lunedì (ore 17.30) al Gir- 
colo della Stampa per un 
incontro dal titolo «Rifor- 
me istituzionali e autono- 
mie locali: proposte del 
Polo». 


Rifondazione: Ve 


Undici per cento alle po- 
litiche di aprile, oltre 
mille iscritti: è questo il 
patrimonio di ‘Rifonda- 
zione comunista che ie- 
ri alla Fiera ha aperto il 
suo congresso con la re- 
lazione del segretario 
provinciale Giorgio Gan- 
ciani. Il dibattito prose- 
guirà oggi nella sede di 
via "Tarabocchia dove 
domani il nuovo comita- 
to politico voterà il se- 
gretario, 

E' un congresso all'in- 
segna del rinnovamen- 
to, ha spiegato Cancia- 
ni. Chissà che non pensi 
a lasciare la federazio- 
ne nelle mani di un gio- 
vane emergente. In que- 
sto caso l'identikit sa- 
rebbe molto chiaro: 
quello di Jacopo Ve- 
nier, dinamico consiglie- 
re comunale di Rifonda- 
zione. Nel documento 
Canciani ha toccato va- 
ri punti: trasformazio- 
ne della società e fun- 
zionamento della demo- 


IL BESTIARIO 


Piazza Tommaseo 2 - TRIESTE - Tel. 366480 
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crazia («alla politica vie- 
ne riconosciuto il ruolo 
riduttivo di strumento 
subalterno al’ potere 
economico»); sindacato 
(«un soggetto ormai isti- 
tuzionale al quale go- 
verni e controparti so- 
ciali delegano il compi- 
to di gestire la forza la- 
voro in funzione delle 
esigenze della moderniz- 
zazione capitalistica, 


MOzSIE 


una crisi visibile anche 
a Trieste dove la Cgil re- 
gistra un corposo ridi 
mensionamento»). Ecco 
che Canciani ha ritenu- 
to valida l'idea di lavo- 
Tare per una componen- 
te organizzata dei comu- 
nisti della Cgil. Un capi- 
tolo è stato dedicato al- 
la crisi economica e al- 
l'emergenza sociale, un 
altro in particolare alla 


via lara 


LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


nier verso la seg 


‘crisi triestina, senza tra- 
scurare la condizione 
giovanile e la crisi della 
#Kreditna” definita 
drammatica. «Un altro 
durissimo colpo - ha sot- 
tolineato Canciani - per 
la comunità slovena. 
Nel finale della rela- 
zione 1 passaggi dedica- 
ti al partito e ai rappor- 
ti politici. «Sul piano re- 
gionale - ha sottolinea- 


1 


bochia 5 


Sui rapporti 
con l’Ulivo 
giudizio critico 
di Canciani 


to Canciani - c'è la ten- 
denza a ghettizzare ed 
emarginare Rifondazio- 
ne: l'ultimo esempio di 
questa tendenza vellei- 
taria e, a nostro giudi- 
zio, suicida del centro 
sinistra è rappresentato 
a Trieste dalla decisio- 
ne dell'Ulivo di rifiuta- 
re l'intesa programmati- 
ca e di governo con Ri- 
fondazione alla Provin- 
cia), 

Canciani ha ribadito 
che, per avere i voti co- 
munisti nell'eventuale 
ballottaggio fra Polo e 
Ulivo, sarà riproposta 
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reteria 


l'esigenza dell'apparen- 
tamento basato su un 
accordo di programma 
e la pari dignità tra le 
forze maggioranza 
‘ad assumere la respon- 
sabilità di governo. Ri- 
fondazione auspica inol- 
tre. che l'interruzione 
del rapporto fra Ulivo e 
Lega Nord in Regione 
abbia riflessi positivi 
anche sullo stato com- 
plessivo dei rapporti fra 
Ulivo e Rifondazione co- 
munista, definiti «del 
tutto insoddisfacenti a 
fronteggiare una destra 
che, nella nostra realtà 
provinciale, è partico- 
larmente forte ed ag- 
gressiva). 

Canciani ha concluso 
osservando che «sareb- 
be un vantaggio per la 
nostra popolazione la ri- 
presa di un serio con- 
fronto programmatico 
anche al Comune di Tri- 
este, in quelli minori e 
alla comunità monta- 
na). 

Fabio Cescutti 
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Il Piccolo [11] ; 


Ruolo della Provincia, 
i candidati ne discutono 
parlando concittadini 


NORD LIBERO. In una conferenza stampa il Movi- 
mento indipendentista Nord libero, con il segreta- 
Tio Giorgio Marchesich e la candidata alla presi- 
denza della Provincia, Laura Tamburini, hanno 
evidenziato che alla vigilia di qualsiasi tornata 
elettorale tutte le forze politiche si riempiono la 
bocca di programmi idilliaci per Trieste. «Purtrop- 
po però - hanno osservato - la realtà è ben diversa 
e da quarant'anni questo malgoverno roman-friu- 
lano è palese». «Adesso da questi signori dobbiamo 
subire oltre che i danni anche le beffe - hanno con- 
tinuato gli esponenti di Nord libero - beffe che si 
riscontrano in convegni e tavole rotonde, tra cui 
quella organizzata dalla Lista». «Finalmente in 
questa campagna elettorale - hanno rilevato Mar- 
chesich e la Tamburini - ci si accorge di ciò che gli 
indipendentisti triestini rivendicano da sempre, 
cioè l'applicazione del Trattato di Pace di Parigi 
del 1947 che è legge dello Stato italiano: se si vuo- 
le effettivamente farlo rispettare ci si rechi diretta- 
mente nelle sedi opportune, cioè all'Onu). 

PPI. Diego Angelini, giovane candidato del Parti- 


"to popolare italiano, incontrerà gli abitanti della 


zona di Poggi Paese e Santa Maria Maddalena Infe- 
riore oggi alle 10 in campo Metastasio, in prossimi- 
tà del supermercato. «Incontrare la gente - affer- 
ma il giovane candidato del Ppi - è il primo indi- 
spensabile passo per capire e contribuire ad affron- 
tare quei problemi della periferia urbana, troppe 
volte purtroppo trascurata e dimenticata». 

RIFONDAZIONE COMUNISTA. Il nuovo consi- 
glio provinciale dovrebbe gestire i miliardi del Fon- 
do Trieste. E' una riforma che non costerebbe nien- 
te ed eliminerebbe sprechi e distribuzioni "a 
pioggia”. Lo ha affermato Dennis Visioli in un in- 
contro con i consiglieri comunali di Rifondazione 
dei comuni della provincia, notando come l'attuale 
commissione che gestisce il Fondo sia composta 
riunendo i consiglieri regionali eletti a Trieste e 
quindi senza un programma comune, «La Provin- 
cia che avrà una maggioranza Sicura - ha concluso 
Visioli - potrebbe usare il Fondo Trieste Sr 
trando gli interventi su progetti organici, guarcane 
do prima di tutto a quelli che creano nuovi posti 
FS CIVICA N.1. «Verena Rikal assieme ad al- 
tri venti cittadini nella sua Campo Sacro in balia 
della velocità”, intervento pubblicata nella rubrica 
»pribuna aperta” ha perfettamente ragione: va în- 
fatti attuata una seria politica di revisione dell'in- 
tero assetto stradale: di competenza della Provin- 
cia, un assetto che non può prescindere da quel- 
l'autonomia finanziaria che la Regione dovrà asso- 
lutamente concedere all'ente». Lo dichiara in un 
comunicato Pier Paolo Della Valle, candidato alla 
presidenza della Provincia della Lista civica nume- 
To uno, 

. PDS. Intervenendo a un'assemblea pubblica nel 
Tione di Servola, Dino Fonda, candidato del Pds al- 
la Provincia, ha discusso sulle tematiche relative 
agli anziani. Ribadendo che nella provincia la mag- 
gioranza della popolazione è anziana ed aumenta- 
no i problemi dell'assistenza verso persone spesso 
costrette a vivere sole in'uno stato di totale abban- 
dono, ha concluso che il ruolo della Provincia può 
essere quello di coordinare interventi mirati sul 
territorio in collaborazione coni Comuni e l'Azien- 
da sanitaria ed affrontare la questione anziani non 
solo come un problema, ma anche:come una risor- 
sa favorendo il loro contributo ad attività sociali, 
culturali e del tempo libero. 


PRESENTATO IL DISEGNO DI LEGGE D'INTESA TRA LPT E LEGA NORD 


biettivo Porto franco 


L’ipotesi normativa si basa su uno studio di Domenico Maltese 


Servizio di 
Massimo Greco 


Smettiamola di chiamar- 
lì «punti franchi», per- 
chè a Trieste esiste il 
«Porto franco». Anzi, 
purtroppo non esiste. 
Perchè il legislatore ita- 
liano da 50 anni a que- 
sta parte si è «dimentica- 
to» di costituirlo, non re- 
cependo le indicazioni 
contenute nel Trattato 
di Parigi del ‘47 e nel Me- 
morandum di Londra 
del '54. E per mezzo se- 
colo. . amministrazione 
centrale e periferica del- 
lo Stato si sono limitate 
alla tutela della sempli- 
ce «franchigia». Uno stin- 
to brodino rispetto a 
quanto gli accordi inter- 
nazionali riservavano al 
porto di Trieste. Ù 

E così Lista per Trie- 
ste e Lega nord hanno 
trovato un punto di con- 
vergenza «operativo» 
nella riscoperta di un 
istituto che alla struttu- 
ra portuale dovrebbe ga- 
rantire autonomia istitu- 
zionale, patrimoniale, 
normativa. Giulio Cam- 


ber ha presentato a pa- 
lazzo Madama una pro- 
posta di legge - correda- 
ta da 50 firme, non solo 
di parlamentari del Polo 
-, a Montecitorio un'ana- 
loga iniziativa è stata in- 
trapresa dai deputati le- 
ghisti Giancarlo Paglia- 
rini ed Edouard Balla- 
man. Alla base della du- 
plice iniziativa - come 
hanno sottolineato Cam- 
ber e il segretario del 


Carroccio triestino Poli- 
dori in occasione di un 
convegno organizzato ie- 
ri dalla LpT - uno studio 
preparato dal comitato 
regionale dell’Associazio- 
ne di diritto marittimo, 
che si è avvalsa della 
competenza giuridica di 
Domenico Maltese, già 
procuratore generale 
presso la Corte d'appello 
triestina, 

Proprio Maltese ha il- 


Punto nodale 
del progetto 


il decentramento 
delle competenze 


lustrato, mel corso del- 
l'incontro introdotto da 
Gianfranco Gambassini, 
le linee portanti del suo 
«schema», articolato in 
15 articoli e 13 serie di 
norme (Porto franco co- 
me autonomo soggetto 
di diritto pubblico, pote- 
ri e potestà dello Stato, 
regime delle merci in 
franchigia). Criterio fon- 
dante dello «schema Mal- 
tese» è il decentramento 
di competenze finora ge- 
stite dal «centro» roma- 
no, che verrebbero inve- 
ce - coerentemente ai di- 
sposti parigino e londine- 
se - attribuite al Porto 
franco, Con quattro van- 
taggi di carattere econo- 


mico: pagamenti solo 
per servizi effettivamen- 
te erogati, trasferimento 
del demanio, potenziale 
estensione dell'area, pro- 
cedure semplificate per 
l'insediamento di attivi- 
tà produttive. 

Vivace il dibattito. 
L'assessore comunale 
Neri ha sollevato la que- 
stione del coordinamen- 
to tra un Porto franco 
autonomamente struttu- 
rato e l'amministrazione 
cittadina. Michele Laca- 
lamita ha ricordato una 
lettera spedita alle Fi- 
nanze nell'estate ‘95: 
senza certezze normati- 
ve gli investitori non 
scommettono sul punto 
franco. Giorgio Rosset- 
ti, candidato sindaco a 
Muggia, ha mandato 
una nota, nella quale giu- 
dica negativamente l'îni- 
ziativa della proposta di 
legge, che potrebbe de- 
terminare «colpi di ma- 
no da parte di parlamen- 
tari di altri porti su certi 
privilegi - come il differi- 
to doganale - che sono 
una peculiarità non ri- 
conducibile al regime 
speciale». 


INCONTRIE VISITE PER IL CANDIDATO ADELE PINO 


ll sottosegretario ai Trasporti appoggia PUlivo 


Dare il proprio appoggio 
alla candidatura di Ade- 
le Pino, alle prossime 
elezioni provinciali, fa- 
re il punto della situa- 
zione trasporti nell'area 
giuliana e più, in genera- 
le nella regione, incon- 
trare i rappresentanti 
delle forze socialiste lo- 
cali e della regione: so- 
no stati questi gli obiet- 
tivi della visita a Trie- 
ste del socialista Giusep- 
pe Albertini, sottosegre- 
tario ai trasporti che ie- 
ri ha preso parte a un di- 
battito organizzato dai 
socialisti italiani (nella 
foto di Sterle a sinistra). 
Tra i temi affrontati da 
Albertini nel suo inter- 
vento, il porto di. Trie- 
ste, l'alta velocità e l’ae- 
roporto di Ronchi. Per 
quanto riguarda il por- 
to, il sottosegretario ai 
trasporti, che poco pri- 
ma dell'incontro con gli 
esponenti socialisti ave- 
va avuto un colloquio 
con il presidente. del- 
l'Ente porto La Calami- 


ta, ha confermato l'im- 
portanza di avviare un 
progetto di privatizza- 


zione della. struttura 
portuale in grado di ri- 
lanciarne le potenziali- 
tà. 

Alta velocità: passata 
la fase politica che di 
fatto ha tagliato fuori la 
nostra città dal proget- 
to, adesso si tratta, se- 
condo Albertini che ha 
sottolineato di avere la 
delega specifica per i 
trasporti aerei, di ripor- 
tare il confronto sul me- 
rito della questione, fa- 
cendo rientrare il capo- 
luogo giuliano nell'ambi- 


to dei nuovi contatti 
commerciali con l'Est 
europeo. Sbattuti fuori 
dalla porta, potremmo, 
insomma, rientrare per 
la finestra! 

Buone note, infine, 
per l'aeroporto di Ron- 
chi; che, tranne pochi ri- 
tocchi strutturali, sì ap- 
presta alla'sfida della 
mobilità del nuovo mil- 
lennio in ottima forma. 
All'incontro di ieri era- 
no presenti, tra gli altri, 
gli assessore regionali 
Mattassi e De Gioia, ol- 
tre al coordinatore de 
Si, Gilleri. 

In serata Adele Pino 


ha poi incontrato i rap- 
presentanti del mondo 
sportivo triestino (foto 
a destra) per avere, dai 


diretti interessati, un 
quadro quanto più fede- 
le della dotazione im- 
piantistica esistente e 
delle. esigenze che. un 
settore così importante 
riveste per l'amministra- 
zione provinciale, Con il 
nuovo anno, inoltre, tut- 
te le scuole superiori 
passeranno sotto la com- 
petenza di palazzo Ga- 
latti: un impegno che la 
candidata dell'Ulivo ha 
voluto fare proprio an- 
che alla luce del rinno- 


vamento legato alle nor- 
mative sulla sicurezza. 
‘Tra gli impianti citati, 
quello della piscina del 
Da Vinci attualmente in 
ristrutturazione. I tra- 
sferimenti necessari ver- 
ranno assicurati dalla 
Regione. E ancora una 
legge regionale, la n. 43 
del 1980, assegna com- 
petenze specifiche alla 
Provincia în materia di 
sport: mentre la Regio- 
ne è competente per 
quanto riguarda le gran- 
di manifestazioni e il Co- 
mune per quel che con- 
cerne l'equipaggiamen- 
to, alla Provincia spetta 
l'erogazione annuale di 
contributi per le attivi- 
tà sportive, per le attrez- 
zature e per l'impianti- 
stica. La Provincia gesti- 
sce anche la dispomibili- 
tà in orario serale degli 
impianti sportivi. All'in- 
contro di ieri hanno pre- 
so parte, oltre ai rappre- 
sentanti del Coni, anche 
gli assessori regionale e 
comunale allo sport, Ro- 
berto De Gioia e Rober- 
to Degrassi. 


PRESENTATA LA LISTA COMUNE 
La squadra del Polo 
si sente in vantaggio 
echiama alle ume 


Entra nel vivo la campagna elettorale per le provinciali 
e per il Comune di Mug E ieri le due ba del Polo che 
hanno presentato una lista comune, vale a dire Forza 
Italia e Lista per Trieste, hanno presentato ufficialmen- 
te i rispettivi candidati che fanno capo a Renzo Codarin 
per la Provincia, e a Roberto Dipiazza Per Muscle, % 

Giulio Camber, dopo aver accennato ai sondaggi che 
danno in netto vantaggio il Polo, ha ribadito che «ottene- 
re la Provincia ci ipotecare le prossime elezioni, 
sia comunali sia regionali» e ha aggiunto che «l'Ulivo 
non ha mantenuto le promesse fatte im campagna eletto- 
rale, visto che il governo sta facendo pagare un prezzo 
più alto sia ai lavoratori che ai pensionati: perché do- 
vrebbe farlo in chiave provinciale?».Con questi presup- 
posti l'incognita paventata dal senatore lella Lista, si 
chiama assenteismo: «Rivolgo un appello a tutti gli elet- 
tori - ha concluso Camber - perché vadano a votare: noi 
abbiamo messo in campo le nostre forze migliori; ades- 
so spetta a Trieste scegliere». È i p 

Marucci Vascon, candidata per il collegio Trieste 10, 
ha riassunto nell'abolizione degli sprechi, del parassiti 
smo e nel favorire chi lavora e produce il RO, 

er la Provincia, «mentre qualcun altro (Adele Pino del- 
Fulivo, ndr) punta alla realizzazione di un sistema che 
si basa sulla presenza di un sindacalista ogni 56 lavora- 
tori, come all'Azienda sanitaria). Roberto Antonione ha 
sottolineato l'impegno dei candidati, molti dei quali so- 
no al battesimo ella politica attiva, che «mettono al ser- 
vizio della città le proprie esperienze professionali, con 
coraggio e in qualche caso anche consapevoli di poter ot- 
tenere soltanto modesti successi personali». 

Roberto Dipiazza si è limitato a citare, senza commen- 
tarli, gli attacchi che gli vengono rivolti dagli avversari, 
mentre Renzo Codarin ha detto che «il segnale dell'au- 
spicata svolta potrebbe arrivare da Trieste a Roma, in- 
terpretando il rifiuto ormai diffuso per una finanziaria 
che scontenta, paradossalmente proprio chi questo go- 
verno ha sostenuto e votato», ci 
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‘COLLOGUIO: SULL' ADESIONE DE DELL’ UNONE A ALLA CONVENZIONE EUROPEA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


ETICA E DIRITTI DELL'UOMO PRINCÌP 


OGGI LA CONSEGNA DEL VOLUME DEDICATO AL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI SUI DIRITTI DELL'UOMO 


PER MANTENERE A TRIESTE 
UN'ISTITUZIONE UNIVERSALMENTE 
RICONOSCIUTA 


IL FUTURO DELL'ISTITUTO DIPENDE ANCHE DAL SOSTEGNO DEL GOVERNO 
ITALIANO E DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


numerosi e importanti riconosci- 

menti attribuiti all'Istituto Interna- 

zionale di Studi sui Diritti del- 
l'Uomo di Trieste da Università, Ac- 
cademie Scientifiche e Organizza- 
zioni di tutto il mondo, confermano 
la validità dell'iniziativa, che in po- 
chi anni ha raggiunto traguardi 
scientifici inizialmente impensabili. 

Forte della sua specificità e uni- 
cità, l'Istituto può vantare lo Statu- 
to Consultivo dell'Unesco e del 
Consiglio d'Europa, nonché l'appar- 
fenenza alle Alte Istituzioni Scienti- 
fiche dell'Accademia Europea delle 
Scienze. 

Inoltre, grazie alle intense rela- 
zioni attivate con Istituzioni scientifi- 
che europee, in particolare con le 
Università francesi, inglesi e tede- 
sche, e con quelle delle due Ameri 
che e del Giappone, l'Istituto ha vi- 
sto riconoscere la qualità del suo 
operato e soprattutto i risultati rag- 
giunti. Interessanti. collaborazioni 
sono state avviate con. Università 
‘americane e con quelle di altri Pae- 
si (Columbia University, Berkeley, 
San Diego, Montreal, Bogotà, Li- 
ma, Montevideo, Senegal, Il Cairo, 
Tokyo, Mosca, ecc.), che hanno 
consentito all'Istituto di presentare 
i suoi studi in tali prestigiose sedi e 
di ricevere i contributi di eminenti 
studiosi. 

Anche le Accademie delle Scien- 
ze hanno più volte chiesto la colla- 
borazione dell'Istituto, e fra di esse 
ricordo quella. Francese, Russa, 
Ungherese, Ceca, l'Accademia 
Pontificia delle Scienze e gli Istituti 
di bioetica, quali l'Hastings Center, 


Il prof. G. Gerin durante il 
conferimento della meda- 
glia d’oro dell’Accademia 
di Francia 


la Ford Foundation e il Max Planck 
Institute.. Infine, ma non per ultime, 
le intense relazioni con l’Accade- 
mia Europea delle Scienze, grazie 
alla quale, proprio a Trieste, nella 
sede dell'Istituto, si sono svolte va- 
tie riunioni per affrontare argomen- 
ti di carattere giuridico ed etico di 
grande importanza. 

In qualità di Presidente di que- 
sto Istituto, fin dalla-sua costituzio- 
ne, sono stato chiamato a dirigere 
ben tre pubblicazioni: «Principi», 
Un periodico di bioetica e diritti del- 
l'uomo edito dall'Istituto ‘stesso; 
«Joumal  Intemational: de. Biogthi- 
que» edito in Francia e «Revista 
de Devecho y Genoma Umano», 
edita in Spagna presso la Fonda- 
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zione BBV dell'Università di Deu- 
sto. 

Trieste, quindi, grazie all'attività 
dell'Istituto è diventata un centro di 
irradiazione di attività scientifiche, 
concementi in prevalenza i. diritti 
dell'uomo sul piano filosofico, giuri- 
dico ed etico. Attività raccolte, in 
gran parte, nelle pubblicazioni edi 
te dall'Istituto e nelle relazioni an- 
nuali dove è visibile l'interesse del 
la comunità scientifica mondiale. 
Un interesse che si evidenzia an- 
che nelle richieste, più volte inoltra- 
te dal Governo francese, di trasferi- 
Te la sede dell'Istituto da Trieste a 
Parigi, con garanzia di notevoli fi- 
nanziamenti. Un'offerta alla quale, 
fino a questo momento, sono riu- 
Scito a resistere, anche grazie agli 
aiuti dell'autorevole Accademico di 
Francia, René Jean Dupuy. Mi au: 
guro che la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il Governo italiano mi con- 
sentano di mantenere l'Istituto a 
Trieste, città alla quale sono legato 
e nella quale ho creduto fin dal 
1984 quando ho avviato, con pas- 
sione, questa iniziativa che all’ini- 
zio poteva sembrare temeraria. 

ll futuro dell'Istituto Internaziona- 
le di Studi sui Diritti dell'Uomo non 
dipende più solo dai contributi de- 
gli studiosi. di altissimo livello che, 
in questi anni, abbiamo radunato 
attormo a noi a Trieste, bensì an- 
che dagli aiuti che ci verranno ga- 
lantiti e che ci consentiranno di 
mantenere alto il valore e il ritmo 
delle ricerche. 

Guido Gerin 
Presidente dell'Istituto 
Internazionale di Studi 

sui Diritti dell'Uomo 


Programma del Colloquio su: 


«L'adesione della VE alla Convenzione Europea 


dei Diritti dell'Uomo» 


Trieste, 8-9-10 novembre 1996 


presso la sede dell'Istituto, in via Cantù 10 


8 novembre 
ore 15.30 
Inaugurazione 


9 novembre 
ore 9.00 


ore 11.30 


ore 11.45 
ore 15.00 
ore 16.00 


10 novembre 
ore 9.30 


Saluto del Presidente dell'Istituto, prof. Guido Gerin 
Saluto del Presidente del Comitato Scientifico 
dell'Istituto, prof. René Jean Dupuy, 

Accademico di Francia e Membro dell'Accademia di 
Scienze Morali e Politiche 


Interventi 


Il punto di vista del'Unione Europea alla luce del parere 
n. 2/94 della Corte di Giustizia delle Comunità Europee 
e nel contesto della preparazione della Conferenza 
Intergovemamentale (Cig) 

prof. Giovanni Michele Palmieri, 

docente di Dirito delle Comunità europee all'Università 
di Trieste, già Giurista presso il Segretariato 

della Commissione Europea dei Diritti dell'Uomo 

Il problema dell'adesione dell'Unione Europea 

nella prospettiva di una Corte unica dei diriti dell'uomo 
prof. Michele De Silva 

Segretario aggiunto della Commissione Europea 

dei Diritti dell'Uomo - Strasburgo 


Îl punto di vista della Corte Europea dei diriti dell'Uomo 
prof. Franz Matsher, 

giudice alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, docente 
di Diritto internazionale all'Università di Salisburgo 

I principi della Convenzione Europea dei diritti dell'uomo 
nella giurisprudenza 

prof. Claudio Zanghì, 

docente di Diritto Intemazionale 

all'Università La Sapienza di Roma 

Consegna da parte dell'Accademico di Francia, 


prof. René Jean Dupuy del volume: 
Scritti in onore del prof, Guido Gerin 


- Conferenza stampa 


Eventuali interventi sul tema Etica e Diriti dell'Uomo 


Introduzione a cura del prof. Guido Gerin 
Considerazioni su Etica e Diritti dell'Uomo 

prof. Aldo Bompiani, 

membro del Comitato Internazionale di, Bioetica e 

del Comitato'Direttivo di Bioetica del' Consiglio d'Europa, 
già Presidente del Comitato Nazionale per la Bioetica. 


L'esperienza francese 

prof. Jean Michaud 

giudice della Corte di Cassazione Francese e 
Vicepresidente del Comitato Nazionale Etico Francese 


Interventi 

prof. Giovanni Michele Palmieri, 

prof. Witold Raczka, 

docente all'Università di Strasburgo e Segretario 
Generale dell'Istituto 

Prof. Tullio Parenzan 

docente di Diritto Comparato all'Università di Trieste 

@ Segretario Generale del Consiglio direttivo dell'Istituto. 


Discussioni e conclusioni 


L 


DALLE LIBERTÀ FONDAMENTALI 
ALL'IMPATTO DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA SULL'UOMO 


ALL'ISTITUTO DI TRIESTE SI AFFRONTANO TEMI DI GRANDE 
IMPORTANZA E SPESSO DI NOVITA’ ASSOLUTA 


b Istituto Internazionale di 
L Studi sui Diritti dell'Uomo 
è stato costituito nel 
1984 a seguito di un'Assemblea 
generale dell'Unesco, nel corso 
della quale gli Stati membri sono 
stati invitati a porre allo studio i 
problemi relativi alla conservazio- 
Ne delle libertà fondamentali, 
quale base per un ordinamento 
giuridico statuale a carattere de- 
mocratico. 

Si è voluto caratterizzare l'ini- 
ziativa come un /stituto di studio 
proprio per evitare qualsiasi politi 
cizzazione dell'argomento. 

La base sulla ‘quale operare 
erano e sono i diritti fondamenta- 
li dell’uomo, che possono essere 
visti da un lato come diritto positi- 
Vo interno a tutti gli Stati, 0 addi- 
rittura come diritti convenzionali 
(cioè derivanti da una convenzio- 
ne che da pochi Stati si è allarga- 
ta a tutta l'Europa), e dall'altro si 
possono anche basare su un di- 
ritto innato nell'uomo, come san- 
cito anche nella Costituzione Ita- 
liana, all'art. 2, dove si afferma 
che «la Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti individuali del- 
l'uomo sia come singolo, sia nel- 
le formazioni sociali». 

Non appena costituito, l’Istituto 
ha visto l'adesione nel suo Comi- 
tato Scientifico di eminenti studio- 
si di tutte le università del mon- 
do, e a Presidente del Comitato 
Stesso è stato nominato il prof. 
René Jean Dupuy, Accademico 
di Francia. È stato istituito un 
Consiglio Direttivo, con il compito 
di attuare le decisioni del Comita- 
to Scientifico, divenendo così la 
branca operativa dell'Istituto stes- 
so. 

Le prime attività. dell'Istituto 
hanno riguardato, appunto, il fon- 
damento dei diritti dell'uomo e 
l’analisi dei problemi connessi al- 
la sua vita fisica e morale. 

A Trieste è stata avviata una 
collaborazione a livello filosofico 
con. il prof. Anton Marino Reve- 


din e con il Preside della Facoltà 
di Scienze politiche, prof. Dome- 
nico Coccopalmerio. Nello stesso 
periodo è apparso importante 
l'esame dei problemi derivanti al 
continuo sviluppo della ricerca 
Scientifica, che incideva già allo- 
la, come incide adesso, sui pro- 
blemi della vita umana. 

Ecco allora la collaborazione 
con i premi Nobel Watson e Crig 
e con il prof. Federico Mayor, al- 
lora titolare della cattedra di Bio- 
logia molecolare all'Università di 
Madrid e. attualmente Direttore 
Generale. dell'Unesco, che ha 
comportato una più approfondita 
analisi di quello che potrebbe es- 
sere l'impatto degli interventi sul- 
l'uomo da parte della biologia e 
della medicina. Da ciò deriva la 
costituzione, in seno all'Istituto, 
di un Centro Internazionale di 
Studi sulla Bioetica. 

Altri aspetti che concernono ta- 
li'argomenti, come quello della 
procreazione artificiale umana, 
hanno portato l'Istituto ad affron- 
tare dei temi di grande portata e 
di novità assoluta. 

Senza trascurare l'esame del- 
le ‘questioni giuridiche connesse 
alle Convenzioni sui diritti dell'uo- 
mo (in particolare, alle Conven- 
zioni Europea, Interamericana e 
Africana) si è sviluppato il settore 
del diritto internazionale, anche e 
‘Soprattutto in considerazione’ del 
fatto che l'adesione degli Stati al- 
le Convenzioni Europea e Intera- 
mericana ha consentito al singo- 
lo cittadino di ricorrere diretta- 
mente agli organi giudiziari, ri- 
spettivamente di Strasburgo e di 
San José di Costa Rica. 

Un reseau europeo di medici- 
na e diritti dell'uomo è stato quin- 
di costituito e varie riunioni si so- 
no svolte a Trieste, destando l'in- 
teresse del Consiglio d'Europa e 
dell'Unesco. Proprio sotto gli au- 
spici del Consiglio d'Europa, è 
stato pubblicato anche un volu- 
me, di ben 1500 pagine, intitolato 


Il medico di fronte ai diritti dell'uo- 
mo. 

Tutto ciò ha comportato un ri- 
conoscimento da parte delle due 
Istituzioni internazionali, tanto 
che oggi l'Istituto ha lo Statuto 
consultivo dei due organismi ed 
è stato incluso fra le Alte Istitu- 
zioni Scientifiche dell’Accademia 
Europea delle Scienze, con le 


quali collabora da tempo, tanto, 


che il Presidente, Guido Gerin, è 
stato nominato membro della me- 
desima. 

Il filone di studi sui diritti del- 
l’uomo ha comportato la pubblica- 
zione di volumi concementi la 
giurisprudenza della Corte Euro- 
ea dei diritti dell'uomo e quindi 
l'interpretazione giudiziaria. della 
Convenzione stessa. In tale ambi- 
to, non va dimenticata la parte ri- 
servata al diritto di proprietà, nel 
quadro della Convenzione Euro- 
pea dei diritti dell'uomo e in parti- 
colare del suo Protocollo 1, art. 
1, nonché l'esame del problema 
concernente le imprese e il fisco 
in Europa, in applicazione della 
Convenzione suddetta. 

| riconoscimenti di carattere in- 
fernazionale provengono anche 
dalla Commissione delle Comuni: 
tà Europee, che ha incluso l’Isti- 
tuto coinvolgendolo da un lato 
nell'armonizzazione delle legisla- 


zioni e. dall'altro. in quello delle 
conseguenze della ricerca soionti- 


fica (ESLA - Ethical, Social and 
Legal Aspects of human genome 
analysis). È stata inoltre predi- 
sposta la documentazione neces- 
saria alla costituzione del Tribu- 
nale Internazionale per i crimini 
di guerra, costituito dall'ONU a 
L'Aia, attraverso l'allora Ministro 
della Giustizia, prof. Conso. 

L'ultimo, più recente, filone po- 
sto allo studio delle speciali com- 
missioni istituite nell'ambito del- 
l'Istituto riguarda il problema del- 
l'ambiente, con la presenza an: 
che nel Tribunale Internazionale 
dell’Ambiente. 


_—=——+——_—rrrr—ro--—r—_—r--——-'- o o—*»$£°_rWW'r——————r————_—_———_—_———————————————————11121212x_7___—1111__ 


(1990) 


TUTTA L'ATTIVITA’ DELL'ISTITUTO 
IN TRENTA PUBBLICAZIONI 


Nel corso della sua attività, l'Istituto Intemazionale di Studi sui Diritti dell'Uomo ha pubblicato 
30 volumi, occupandosi della distribuzione anche all'estero e, Soprattutto, in Francia, Spa- 
gna, Gran Bretagna e nelle Americhe. 


LA COLLANA DELL'ISTITUTO 


A.M. Revedin, La negazione teoretica, i diritti dell'uomo e la critica di Marx (1985) 
G. Gerin (a cura di), Modificazioni genetiche e diritti dell'uomo (1987) 
D. Coccopalmerio, Il tesoro giuridico. Persona umana, «ius» e «lex» (1988) 

G. Gerin (a cura di), La procreazione artificiale umana tra diritto ed etica (1988) 
A. M. Revedin (a cura di), Diritti dell'uomo e ideologie contemporanee (1988) 

L. Bressan, Libertà religiosa nel diritto internazionale (1989) E 
R. Facchin (a cura di), L'interpretazione giudiziaria della Convenzione europea dei diritti del- 
l'uomo (1988) ; Sar 
G. Gerin (a cura di), Il diritto di proprietà nel quadro della Convenzione europea dei diniti 
dell'uomo (1989) 

Gi. Gerin (a cura di), Aide judiciaire et accès è la justice en Europe (1989) 

G. M. Palmieri (a cura di), La Charte africaine des drolts de l'homme et des peuples (1990) 
Diritti dell'uomo e cooperazione italiana "il progetto Tana Beles" (1990) 
Medecin (le) face aux droits de l'homme (1990) S 

R. Facchin (a cura di), L'interpretazione giudiziaria della Convenzione Europea dei diritti del- 
l'uomo (1990), vol. Il 
G. Gerîn (a cura di),.Les effets de l'informatique sur le droît è la vie privée (1990) 

T. Tonchia (a cura di), Diritti dell'uomo e l'ambiente. La partecipazione dei cittadini alle deci- 
sioni sulla tutela dell'ambiente (1990) 

G. Gerin (a cura di), Funzione e funzionamento di comitati ‘etici (1990) 
Science, culture et santé du monde, con l'Accademia europea delle scienze, arti e lettere 


Les droits de l'homme dans la nouvelle dimension de l'Europe, Actes de la première Con- 
férence Européenne sur la protection des droits de l'homme, Collana della Conferenza Per- 
Manente Europea sulla tutela dei diritti dell'uomo (1990) 
A. M. Revedin (a cura di), Human rights and fundamental freedoms in the transeuropean di- 
mension, Reports of the Second European Conference conceming the protection of human 
rights, Collana della Conferenza Permanente Europea sulla tutela dei diritti dell'uomo (1991) 


La sede dell'Istituto. 


Il Caraocioi (a cura di), Imprese e fisco nell'Europa del ‘92. Applicazione della Convenzione 


europea dei diritti dell'uomo (1991) 


(1995) 


M. De Salvia, Lineamenti di diritto europeo dei diritti dell'uomo (1991) 

Gi. Gerin (a cura di), La convenzione europea dei diritti dell'uomo - 40.0 anniversario (1991) 

Les aspects éthiques et juridiques de' la sauvegarde des espéces vivantes, con l'Accademia 
europea delle scienze, arti e lettere, l'Unesco e l'Association Descartes (1992) 

6. Comand (a cura di), La protezione internazionale dei diritti del fanciullo (1993) 

R. Dufour Gompers, Glossario di Criminologia clinica (violenza, devianza, diritti umani), Vo- | 
cabolario e bibliografia per argomenti (1993) 
Marina Serial Revedin, Educazione e diritti del fanciullo. Per una lettura pedagogica dei do- 
cumenti intemazionali (1994) 
G. Gerin'e J, C. Eccles, Manipolazioni al cervello, valutazioni etiche e diriti dell'uomo (1994) 
I. Ingrao, Il diritto all'ambiente nel quadro dei diritti dell'uomo (1995) 

Christia Chiaruttini Leggeri, La crise yougoslave: événements et discours (1995) 

Guido Gerin (a cura di), Convenzione - Quadro per la protezione delle minoranza nazionali 


SITTER 


Sabato 9 novembre 1996 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


TRIESTE PUNTO DI PASSAGGIO PER L’OLTRANZISMO ISLAMICO 


Terroristi in transito |Unblack-out di 34 minuti 


Inquietante precedente dell’operazione che ha portato in carcere 22 algerini 


Nella cartina, tratta dall'Espresso, la nostra 
regione è designata con il solo nome di Friuli. 


BRUCIA UN MAGAZZINO DELLA DITTA SGARAVATII 
Fuoco nel parco di Miramare 
Macchinari agricoli in cenere 


ALLUCINANTE 
Da dieci anni 
inghiottiva 
monete: morta 
a Cattinara 


Quasi due chili e mezzo 
di monete. Le, aveva DE 
iottite una donna, Wu 
Co di 45 anni, de- 
ceduta il 4 novembre al- 
l'ospedale di Cattinara. I 
medici le avevano sco- 
perte nel suo stomaco 
tre giorni prima, il pri- 
mo novembre. Sembra 
che la donna avesse per- 
sistito nell'allucinante 
mania di ingoiare metal- 
lo per una decina d'anni. 
Sono così finiti nel suo 
stomaco lire, quarti. di 
dollaro, pesetas, dinari, 
franchi. ‘Sarebbe stata 
addirittura sorpresa da- 
gli infermieri in un ba- 
gno dell'ospedale men- 
tre tentava di svitare un 
rubinetto nel tentativo 
di ingoiare qualche pez- 

zetto metallico. 

Il ricovero era avvenu- 
to per problemi neurolo- 
gici. Sembrava una cosa 

” non eccessivo rilievo 
finchè durante una visi- 
ta i medici non hanno 
scoperto che l'addome 
della donna era inusual- 
mente gonfio. Dalla clini- 
ca neurologica la donna 
è stata trasferita nella di- 
Visione di patologia chi- 
Yurugica dov'è stata ope- 
Tata. In quel momento, 
con incredibile stupore, 
l medici hanno scoperto 
Che il suo stomaco custo- 

iva ben due chili e due- 
CORO grammi di mone- 
8. 


Dopo l'operazione, la 
Paziente è stata trasferi- 
ta in rianimazione, ma 
Qui, tre giorni dopo, è de- 
Ceduta per complicanze 
Cardiache. La donna sof- 
friva di gravi problemi 
Neurologici ed era assi- 
Stita da un centro di sa- 
'ute mentale, 


non 


sepensate che 
un fine settimana 


Fiamme ieri mattina al- 
l'interno del parco di Mi- 
ramare. Un incendio ha 
mandato in cenere costo- 
si e sofisticati attrezzi 
agricoli di proprietà del- 
la «Sgaravatti» che ha in 
concessione la cura del 
verde all'interno del par- 
co. Sono andati distrutti 
decespugliatori, tosasie- 
pi, frese, alcune motose- 
ghe del valore di un mi- 
lione l'una, utensili e so- 
fisticate attrezzature 
per la «dendrochirugia». 
Inservibile in particola- 
re un atomizzatore, un 
macchinario che nebuliz- 
za antiparassitari sulle 
chiome degli alberi il cui 
costo sfiora i sette milio- 
ni. 
L'incendio si è svilup- 
pato all'interno del pic- 


possa 


preparatevi a 
n cam 
idea. 
WUEE-ERIEAI L'idea che cambia l'auto. 


DAGRI 
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cambiarvi la vita, 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Ha un inquietante prece- 
dente triestino, forse sot- 
tovalutato dagli stessi in- 
quirenti, l'operazione 
«Shabka», equivalente 
arabo di «Rete», che ne- 
gli ultimi giorni ha porta- 
to all'arresto in otto cit- 
tà italiane di ventidue 
estremisti algerini del 
Gia, Gruppo islamico ar- 
mato. Alla fine del luglio 
'95 era stato fermato al 
valico feroviario di Opi- 
cina un apparentemente 
innocuo vu’ cumprà. Di- 
ceva di essere marocchi- 
no e di chiamarsi Abdel- 
lah Madid. Aveva però 
un passaporto francese 
falso. ‘Tra accendini e 
RIACE in finta pelle, 
nascondeva un floppy- 
disk con istruzioni in 
arabo per compiere at- 
tentati e aveva confessa- 
to di doverlo consegnare 
a Milano. i 
Floppy-disk con istru- 
zioni per attentati, oltre 
ad armi, volantini, dena- 
ro e documenti falsi, so- 
no stati ora sequestrati 
anche agli uomini del 


i 


colo megazzino in mura- 
tura (una quindicina di 
metri quadrati) che si 
trova nell'area data in 
concessione dalla Sovrin- 
tendenza ‘alla Sgaravat- 
ti, più o meno di fronte 
alle scale che scendono 
al porticciolo di Grigna- 
no. E' stato un operaio 
della ditta ad accorgersi 
che il fuoco si stava svi- 
luppando e a dare l'allar- 
me. L'area è ben separa- 
ta dai vialetti frequenta- 
ti dai visitatori per cui 
non ci sono state scene 
di panico nè grossi peri- 
coli di propagazione del- 
l'incendio. È 

Le squadre dei vigili 
del fuoco della caserma 
del Porto vecchio e della 
centrale di via D'Alvia- 
no, prontamente interve- 
nute, si sono comunque 


Scénic 


biare 


che sia 


cambia il 
concetto di volume 
interno. Cambia il 


Classic 


grande berlina, non solo per forma e 


dimensioni, ma anche per stile e contenuti. 


Sabato 9 e domenica10. 


Gia e ben dieci arresti so- 
no stati operati proprio 
a ifiizio idore Madid 
era diretto. Eppure quel 
‘marocchino dopo neppu- 
re quattro mesi, nel no- 
vembre scorso, patteg- 
giando una pena irriso- 
ria, aveva potuto lascia- 
re il Coroneo per essere 
espulso e rispedito nel 
suo Paese. \ Fa 

Nel. suo floppy-disk 
c'erano istruzioni per co- 
struire un'autobomba, 
per far saltare in aria un 
traliccio dell'alta tensio- 
ne, per sabotare un oleo- 
dotto. «Dovevo conse- 
gnarlo a un cittadino al 
gerino alla stazione cen- 
trale di Milano», aveva 
detto Madid agli inqui- 
renti triestini. E il suo 
arresto era avvenuto so- 
lo alcuni giorni dopo che 
una bomba messa nella 
stazione di Saint Michel 
del metrò parigino ave- 
va provocato sette morti 
e novanta feriti. Ancora 
prima, il 7 luglio ‘94, l'in- 
tegralismo islamico ave- 
va colpito anche gli ita- 
liani: nel porto algerino 
di Djendjen, sette mari- 
nai erano stati sgozzati 


trovate di fronte a fiam- 


me piuttosto alte, ali- 
mentate dalla benzina 
presente nei serbatoi dei 
‘macchinari, che sono sta- 
te però immediatamente 
circoscritte e spente in 
una decina di minuti. 

Si sta tentando di chia- 
rire la causa dell’incen- 
dio che potrebbe essere 
stato provocato da un 
corto: circuito o da una 
scintilla sprigionatasi da 
un compressore. Le fiam- 
me hanno anche intacca- 
to le travi in legno del 
magazzino, per cui nel 
pomeriggio i pompieri 
hanno effettuato un so- 
pralluogo di controllo, Il 
titolare della Sgaravatti 
lamenta un danno di al- 
cune decine di milioni, 
coperto da assicurazio- 
ne. 


Renault presenta Scénic di Mégane. Se pensate. 


semplicemente. una 


monovolume, preparatevi a cambiare idea. 


M é 9g a n e Con Scénic, vi presentiamo 


anche Mégane Classi 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


25-30. mila 


nuovà 


vedere l'auto. E di vedere dall'auto. Con 
Scénic entrate in una nuova dimensione: per 


farvene un‘idea, venite a provarla da noi. 


la nuova verà, 


a bordo del mercantile 
«Lucina). 
., Sembra che il ramo 
italiano del Gia non aves- 
se in animo di compiere 
attentati nel nostro Pae- 
se, ma servisse da cellu- 
la per il reperimento di 
armi e di documenti fal- 
si. Oltranzisti islamici 
hanno recentemente 
combattuto in Croazia e 
soprattutto in Bosnia, a 
fianco dei musulmani 
contri i serbi. Non è 
escluso un rifornimento 
armi per i terroristi 
dalle zone di guerra del 
l'ex Jugoslavia. Il maroc- 
chino fermato a Opicina 
non portava armi, ma 
proveniva da Zagabria. 
Trieste è logicamente un 
cruciale punto di passag- 
io tra l'ex Jugoslavia e 
a Francia, Paese «privi- 
legiato» per gli attentati. 
Gli esponenti della co- 
munità islamica a Trie- 
ste sono però completa- 
mente estranei a questa 
attività. Nei mesi scorsi 
perquisizioni della Digos 
per smascherare even- 
tuali aderenti ad «Ha- 
mas) hanno dato esito 
negativo. 


REGIONE 
Riserva 
marina: 
sostegno 
finanziario 


Una proposta di legge re- 
gionale per il sostegno fi- 
nanziario alla. riserva 
’marina di. Miramare è 
stata presentata da undi- 
ci consiglieri. di vari 
gruppi, da Rifondazione 
° comunista ad Alleanza 
nazionale. Sì propone un 
contributo di 200 milio- 
ni di lire a titolo di con- 
corso per le spese di ge- 
stione della riserva, con 
particolare riguardo al 
sostegno delle attività 
scientifiche, didattiche e 
divulgative. 
Il centro visite della ri- 
serva, nel castelletto di 
Miramare, accoglie 
l’anno. Il CONTO Toni 
mento delle presenze di 
classi scolastiche ha già 
raggiunto il limite di sa- 
turazione degli spazi di- 
sponibili. Da qui l'esigen- 
za di ricavare nuovi spa- 
zi al piano superiore. Il 
relativo progetto è già 
stato approVato ed è in 
corso l'istruttoria per il 
finanziamento da parte 
del ministero dell'am- 
biente. 

Anche le spese gestio- 
nali dovranno però au- 
mentare (oggi a Mirama- 
re lavorano sette opera- 
tori a tempo pieno e 
deo a tempo parzia- 

e). 


significato di modu- 
larità. Scénic cambia 


persino il modo di 


È 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


GUASTO NELLA CABINA ACEGA DI BROLETTO 


paralizza mezza città 


Quindici quintali di pesce 
sequestrati dalla Finanza 


Oltre 15 quintali di pesce e crostacei sono stati seque- 
strati e distrutti dalla Guardia di Finanza di Trieste 
perchè importati irregolarmente in Italia. 

Il provvedimento è stato preso dopo che i militari 
della Brigata di Aurisina avevano fermato, nei pressi 
di Domio, un camion frigorifero proveniente dalla Cro- 
azia, sul quale erano due quintali e mezzo di merce in 
eccedenza rispetto a quanto dichiarato e priva quindi 
dei necessari documenti sanitari, 

Di conseguenza, poichè non era possibile distingue- 
re tra il pesce regolare e quello potenzialmente perico- 
loso alla salute, tutto il carico è stato distrutto. E‘ sta- 
to sequestrato anche il camion, il cui autista, un croa- 
to di 23 anni, è stato denunciato per contrabbando. 


Mezza città paralizzata per trentaquattro minu- 
ti. E' successo ieri mattina, dalle 8.47 alle 9.21, 
allorchè un guasto nella cabina primaria del- 
l’Acega di Broletto ha lasciato al «buio» tutta la 
parte Est della città, gran parte del centro com- 
presa. La corrente è mancata in particolare dal 
corso Italia, piazza Goldoni e parte del Borgo Te- 
resiano, in tutta la zona di Barriera e parte di 
San Vito, nei rioni di San Giacomo e Valmaura, 
fino a via Flavia e via Brigata Casale. 

Gli ascensori si sono bloccati, sono saltati se- 
mafori e computer: questi i segni più evidenti 
del black-out in un'ora in cui l'illuminazione 
pubblica non era più necessaria. Non sono man- 
cate alcun e scene di paura: in case e uffici gli 
ascensori si sono fermati, rimanendo «bloccati 
per numerosi, interminabili minuti, In ben quin- 
dici casi sono intervenuti i vigili del fuoco per 
«liberare» persone rimaste imprigionate negli 
ascensori. Attimi di scoramento anche da parte 
di impiegati e tecnici che stavano lavorando al 
computer in uffici e aziende. 

Il traffico è andato in tilt soprattutto nella zo- 
na tra piazza Goldoni e piazza Foraggi, lungo l'as- 
se di corso Saba, piazza Garibaldi e viale D'An- 
nunzio dove i semafori sono saltati e i vigili ur- 
bani si sono prodigati in operazioni di viabilità 
manuale. È 

Il guasto si è verificato su un componente di 
alta tensione nella cabina di Broletto (assieme a 
quella di Roiano una delle due principali cabine 
dell'Acega). I tecnici hanno impiegato 34 minuti 
a localizzare e a rimediare al guasto. Poco più 
tardi la corrente è stata staccata ancora per po- 
chi minuti per motivi tecnici. 


VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. 82.07.66 


il Vostro spazio 
su misura! 
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BANCA 
Re: 


sportelli in tutta Italia 


La nostra forza 
è l'unione. 
Tra passato e futuro. 


ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Insieme per rispondere alle sfide del Duemila. 
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Arte e tradizione > 
della porcellana ungherese 


‘UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 
A TRIESTE 


Ancora oggi una decoratrice della 
manifattura HEREND darà 

una dimostrazione della tecnica e 

dell'abilità nel decorare le porcellane di 
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Il Piccolo [_15] 


PRESENTATO UN NUOVO SISTEMA CHE ABBATTE LA PRESENZA DI ACIDI 


Inceneritore, ancora migliorie 


La collaborazione tra Università, Solvay e Saspi ha consentito di ottimizzare la resa dell’impianto 


PROTESTA DEI SINDACATI 
Pubblico o privato: 
i medici criticano 

la scelta obbligata 


Irritati più che sorpresi. Di fronte alla norma del- 
la Finanziaria che impone ai medici ospedalieri 
di scegliere dove svolgere la libera professione 
(all'intero o all'esterno delle strutture pubbli- 
che), i rappresentanti provinciali dei sindacati 
uti rappresentativi (Cimo e Anaao) non mancano 
manifestare disappunto per un problema che 
viene «trattato» in una sede non appropriata. 

«Siamo perplessi - rileva il dottor Ennio Del- 
neri, segretario provinciale del Cimo - perchè in 

esto momento non è una cosa fattibile conci- 
liare l'attività a tempo pieno con la libera profes- 
sione svolta in ospedale: non ci sono spazi, e 
manca l'organizzazione, che compete all'Azien- 
da sanitaria». 

Tempi e modi per la scelta fra attività ospeda- 
liera e libera professione saranno definiti in un 
decreto che, incontrando nei giorni scorsi i sinda- 
cati dei medici, il ministro della sanità Bindi ha 
preannunciato per la fine di febbraio. 

Per la scelta c'è quindi più tempo di quanto 
sembrasse in un primo momento. «Non ritengo 
che a Trieste ci sarà un grosso esodo dagli ospe- 
dali verso il privato - rileva Delneri - mentre in 
altre città ci potranno essere problemi. Si otterrà 
comunque il contrario di quanto si vuole avere: 
una medicina pubblica debole e una privata più 
forte. Per restare concorrenziale - aggiunge - il 
settore pubblico deve adeguare le strutture e di- 
sporre di finanziamenti. Staremo comunque mol 
to attenti perchè ci sia la possibilità di fare atti- 
vità privata all'interno dell'ospedale, con attrez- 

te). De n si 

See I per la scelta di inserire la questio- 
ne nella Finanziaria viene anche dal dottor Ales- 
sandro Salvi, segretario provinciale dell'Anaao- 
Assomed. «Si va a toccare il problema contrattua- 
le della libera "pie niono - afferma - già definito 
hel contratto firmato a fine luglio, in cui non si 

arla minimamente di incompatibilità. Inoltre 
non si può sottacere che le varie leggi finanziarie 
‘hanno sempre pal eroso la percentuale della spe- 
sa sanitaria sul prodotto interno lordo, i 
Ja a livelli da Terzo mondo». 

L'incontro di mercoledì scorso con il ministro 
ha portato comunque a un approfondimento del 
problema. «Abbiamo ottenuto - precisa Salvi - 
che per gli peo senza posti letto a pagamen- 
to, come quelli di Trieste, la scelta dell’incompa- 
tibilità venga rinviata a quando questi posti let- 
to saranno attivati». Per definire meglio l'intera 
questione è stato poi fissato, fra un mese, un ta- 
volo nazionale di concertazione fra sindacati dei 
FRE: e ministero, 

, maggiori riserve, secondo l'Anaao, riguarda- 
no il fatto di impedire ai medici di operare in lo 
bulatori privati. «Se l'ospedale - rimarca il dot- 
tor Salvi - fornisse uno studio con il comfort. pari 
a quello diun ambulatorio privato; allora sarem- 
mo d'accordo nell'obbligare a far svolgere l’atti- 
vità privata in ospedale. Gi sono aspetti psicolo- 

ci del malato che non vanno trascurati. E 

ospedale che punta a diventare azienda deve 
Stare attento a queste cose». 


gi. pa. 


Lavora ormai da 24 an-_ 


ni, 24 ore su 24, 365 gior- 
ni all'anno. Un bell'impe- 
gno, non dimostrato pe- 
raltro nè da segni di cedi- 
mento nè di obsolescen- 
za. Anche e soprattutto 
‘adesso che, con nuovi in- 
terventi, gli hanno allun- 
gato la vita. E‘ l'inceneri- 
tore comunale di via Gia- 
rizzole, che proprio ieri 
è stato aperto ad addetti 
ai lavori e stampa per il- 
lustrare i più recenti la- 
vori di adeguamento ef- 
fettuati sulla struttura. 
Se alla fine degli anni 
'80, erano stati sostituiti 
gli elettrofiltri, e all'ini- 
zio dell'attuale decennio 
ai rinnovati forni erano 
state aggiunte le camere 
di post-combustione dei 
fumi, quest'anno è stata 
la volta di un nuovo si 
stema di abbattimento 
degli acidi alogenati e 
dell'acido cloridrico, che 
si forma al momento del 


‘la combustione delle ma- 


terie, plastiche, presenti 

in percentuale crescente 

nei rifiuti urbani. Wi 
Il problema è stato ri- 


solto dai tecnici comuna- 
li in collaborazione con 
il professor. Salvatore 
Tommasi, direttore del 
dipartimento di energeti- 
ca dell'università di Trie- 
ste. La soluzione, che è 
stata anche oggetto di 
una relazione al 10° con- 
gresso, mondiale  sul- 
l'aria pulita, svoltasi nel- 
la scorsa estate a Hel 
sinki, si appoggia al pro- 
cesso Neutrec della Sol- 
vay, che utilizza come 
reattivo il bicarbonato 
sodico. Gli esperimenti, 
effettuati con l'appoggio 
della Saspi, che gestisce 
l'impianto, hanno dato 
risultati lusinghieri e 
l'amministrazzione co- 
munale, da sempre sensi- 
bile ai problemi dell'am- 
biente e dello smaltimen- 
to rifiuti, come ha osser- 
vato ieri l'assessore 
Drossi Fortuna, ha deci- 
so l'adozione del siste- 
ma. Attraverso tre silos, 
di 150 metri cubi di ca- 
pacità totale, e un sofisti- 
cato sistema di controllo 
(fornito dalla Aat di Me- 
stre, mentre l'impianto è 


stato realizzato dalla 
Gem di Udine, una delle 
capofila nel settore) il si- 
stema è in grado di con- 
trollare in tempo reale 
la qualità dei fumi emes- 
si, e ridurre quelli inqui- 
nanti. Oltre a tutto, non 
sarà più possibile pren- 
dersela. genericamente 
con l'inceneritore in pre- 
senza di fumi ed odori 
molesti, visto che ogni 
singola emissione rimar- 
rà registrata. 

Il costo complessivo 
dell'intervento, come ha 
ricordato il responsabile 
comunale di settore, in- 
gegner Devescovi, è sta- 
to di 961 milioni, ma ha 
concesso di ridare alla 
città un impianto tutto- 
ra valido e, anche in fu- 
turo, in grado di sostitu- 
irsi nei periodi necessari 
alla manutenzione allo 
Stesso nuovo incenerito- 
re, in fase di gestazione. 
«Per come funziona - ha 
osservato il professor 
Tommasi - dismetterlo 
sarebbe un vero pecca- 
to». E i tecnici comunali 
annuivano. 


———————————————_—_--—----w—wvo>zz T_T — 
PRESENTATO, CON UNA NOTA POLEMICA, IL PROGRAMMA DELL’ISTITUZIONE CULTURALE 


Circolo Miani: carnet ricco (ma senza Gorby) 


«Trieste città miope». È 
l'amara considerazione di 
Maurizio Fogar, presiden- 
te del circolo Ercole Mia- 
ni dopo che è miseramen- 
te tramontata la speranza 
di far venire in questo me- 
se a Trieste il presidente 
Mickail Gorbaciov con la 
moglie Raissa e il suo 
staff. Fogar ha infatti bus- 
sato a parecchie porte di 
industriali triestini, assi- 
curazioni, enti economici 
enon, ma non è riuscito a 
trovare in tutta la città 
degli sponsor che gli for- 
nissero la somma di 50 
milioni: il cachet previsto 
da devolvere alla fonda- 
zione Gorbaciov. Come 
sempre, senza peli sulla 
lingua, Fogar ne ha parla- 
to ieri in una conferenza 
stampa, dove è stato pre- 
sentato il rca nonno di 
attività del circolo per il 
prossimo anno sociale. 
«Quello che mi fa più rab- 
bia — ha detto — è che mal- 
go05 avessimo l'asseriso 

lel presidente Gorby, ec- 
cettuata la Cassa di Ri- 
sparmio, la compagnia di 
navigazione Samer e la In- 
siel, nessun altro ha accet- 
tato di darci una mano. 


‘Anzi, spesso gli interpella- 
ti ci hanno risposto con 
frasi beffarde. Eppure la 
venuta di ‘Gorl che 


avrebbe parlato sul tema 
Da Sarajevo a Grozny: 
quale futuro, per 
l'Europa?” sarebbe stato 
un avvenimento storico). 

Ma veniamo al pro- 
gramma. La prima inizia- 
tiva è prevista per merco- 
ledì 13 novembre (ore 
17.30 all'hotel Savoia), 
con un dibattito dal titolo 


polemico; «Elezioni pro- 
‘vinciali. Tre miliardi but- 
tati al'vento?». Tra i par- 
tecipanti Renzo Codarin, 
Adele Pino e tutti gli altri 
candidati «presidenti» del- 
le diverse liste in lizza. 
L'iniziativa che deroga la 
consueta sospensione di 
attività del circolo in peri- 
odo elettorale, segue di 
qualche mese uno studio 
sull'ente provinciale fatto 
da Miani e realizzato gra- 
zie all'impegno di più pro- 


Non trovati 

i50 milioni 

del cachet 
per lex premier 


fessionalità: tra di essé 
don Vatta, Gianni Foti, 
Dario Predonzani. Un la- 
voro che ha cercato di ca- 
pire «dove va e che sogget- 
to è la Provincia», ma che 
pare, ha sottolineato Fo- 
gar, non abbia affatto in- 
teressato i partiti politici 
«in corsa per occupare le 
poltrone della provincia». 

Altro importante ap- 
puntamento. in program- 
ma nel cartellone del cir- 
colo Miani (la data è anco- 
ra da fissare) sarà il dibat- 
tito «Storia e politica tra 
ignoranza e strumentaliz- 
zazione». Tra i relatori, lo 
storico Nicola Tranfaglia 
e Nando Dalla Chiesa, nel- 
la sua veste di sociologo 


«eccellente». Nonchè il di- 
rettore del «Piccolo» Ma- 
rio Quaia. 

In programma ancora 
un altro incontro, il terzo 
con Gherardo Colombo 
del pool di Milano che nel- 
l'occasione presenterà il 
suo libro «Vizio della Me- 
moria» (ediz. Feltrinelli) 
con la presenza anche del 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica Tito. 

Infine, il Miani nell'oc- 
casione dei suoi 15 anni 
di attività, curerà una mo- 
stra fotografica, con circa 
80 clic «storici». Vi parte- 
ciperà il presidente della 
Camera Violante, che sa- 
rà anche al centro di un 
dibattito che, in pratica, 
inaugurerà l'anno nuovo 
dell'associazione, con il 
tema caldo della corruzio- 
ne nello Stato. 

«Seguirà — ha affermato 
Fogar un ciclo di dibatti- 
ti de si spazierà sui te- 
mi dell'economia triesti- 
na. Infine ci sarà un in- 
contro con l'ex prefetto di 
Trieste, ora capo a Tori- 
no, Moscatelli, che ci da- 
tà la sua testimonianza 
ed esperienza di governo 
i esta città. 
dn da.cam, 


DOMANI NELLA SALA CONGRESSI DELLA FIERA L’ANNUALE GIORNATA PROVINCIALE DELL’ADS 


Sangue, in aumento i donatori ma ancora non basta 


Nonostante l’accresciuta solidarietà non si riesce a coprire l’intero fabbisogno degli ospedali - Tutti i nomi dei soci benemeriti premiati 


Oltre 100 donazioni 


Depiera Ernesto; Di Bella 
Michele; Orlando Marcel- 
lino; Sardo Egidio; Stefe- 
Dato Luciano; Werk Ful- 
Vio. 


Oltre 90 donazioni 


Bucci Fabio; Cebroni Ser- 
gio; Cima Fabio; Crovati- 
Di Sergio; Giochi Sergio; 
Licen Giovanni; Mazzuc- 
Chi Fabio; Padovan Gior- 
gio; Prodan Marcello; 
Schillan Claudio; Simno- 
Yec Claudio; Villa Anto- 
io. 
—_————————m—m——m€ 
Oltre 70 donazioni 
Bandi Ljubimiro; Bellich 
Libero; Bertuzzi Fulvio; 
Bonicardi Rodolfo; Casso- 
la Federico; Cerovaz Fran- 
©o; Depangher Giovanni; 
Dobranovich Leonardo; 
Dobrilla Giovanni; Fabbro 
Elio; Godini Duilio; Gri- 
Son Danilo; Karlicek Mari- 
No; Lanzoni Walter; 
Majcan Vittorio; Marcusa 
ilvano; Moggioli Davide; 
Palmisciano Francesco; 
into Francesco; Rossi 
Nfigio; Tomadin Ottavio; 
Ilanovic Claudio; Zanon 


arino. 
Me RL LALA 
Oltre 56 donazioni 


Savaldi Ada; Vidali Neri- 
na; Visintini Annamaria. 
e + 


Oltre 50 donazioni 


Aversa Guido; Babich 

i Barcaricchio Mauro; 
Battisella Sergio; Bilosla- 
Vo Silvano; Bonazza Ma- 
Tio; Cattunar Alfieri; Cec- 
Chi Mario; Cepak Bruno; 
Cernecca Stefano; Coslovi- 
Ch Fabio; Cossutta Fabio; 
Cozzolino Luigi; Crivella- 
To Attilio; Dudine Lucio; 
Farneti Mauro; Finotto 


Si celebra domani, alle 10, nella sala congressi 
della Fiera, l'annuale Giornata provinciale del 
donatore di sangue, giunta alla sua trentatree- 
sima edizione, 
miati i donatori benemeriti della nostra pro- 
vincia, Ognuna di queste giornate - spiega l’As- 
sociazione donatori sangue in una nota - costi- 

| tuisce sia un traguardo che un nuovo punto di 
partenza, stante la perenne difficoltà di reperi- 
re sangue nella nostra provincia» Un segnale 
di conforto viene peraltro dall'aumento costan- 
te di nuovi donatori, in particolare i giovani: 
quest'anno infatti, rende noto l'associazione, 
si sono avuti ben 406 nuovi soci donatori. 

Un atto di grande generosità che però non è 
ancora sufficiente, in quanto il numero delle 
donazioni, anche se in aumento, non riesce an- 
cora a coprire il fabbisogno degli ospedali, 
«perchè - spiega l'associazione - ER più 
anziani diradano le donazioni per vari motivi, 
o perchè raggiungono i limiti di età per dona- 
re». L'associazione è convinta comunque che i 

otenziali donatori ci siano, in quantità tale 

a rendere veramente autonoma la nostra Pro- 
vIncla. 

Ecco di seguito l'elenco dei donatori beneme- 
riti segnalati dall'associazione. 4 


Bruno; Fragiacomo Adria- 
no; Franco Enrico; Husu 
Omar; Kosmina Mirjan; 


Oltre 40 donazioni 


Kus Giorgio;  Giadrossi ta; Rocco Marta; Zaccaria 
Guido; LIpossi Giorgio; Marina, 

Maier Mario; Marassi Ma- 

rino; Mauro Giuseppe; Oltre 35 donazioni 


Metlika Bruno; Minca Pa- 
olo; Muggia Gabriele; No- 
vel Virgilio; Ollivier Ser- 
gio; Pangher Eugenio; Pa- 
nizzolo Dario;  Perentin 
Gianfranco; Piemontese 
Vieri; Pogliani Rolando; 
Prisciandaro Gianfranco; 
Puntar Claudio; Ravalico 
Fabio;  Ronchini Gian 
Franco; Sain Giovanni; . 
Salvi Mario; Scarpato Do- 
menico; . Schillan Dario; 
Sossi Giorgio; Tisma Wal- 
‘ter; Ursich Oscar; Valma- 
rin Marino; Vanis Silvio; 
Vovk Rodolfo; Zadel Gio- 


vanni; Zilli Bruno; Zoch. fredo; Mosetti Giorgio; 
Marcello; Zulla Gianfran-. Nédoh Stefano; Paluzzano 
(ceh Ù Pierluigi; Pausin Mario; 


furante la quale verranno pre- 


Giona Laura; Krivec Mar- 


Antonini Paolo; Baldi An- 
tonio; Bernè Roberto; Ber- 
nich Roberto; Bertoldo Fa- 
bio; Biloslavo Bruno; Cam- 
pion Orlando; Carlet Ro- 
berto; Cipollone Gabrio; 
Colagrande Giorgio; Di Li- 
berto Claudio; Doglia Ste- 
lio; Fakin Boris; Furlanet- 
; to Giorgio; Gasperutti Bru- 
no; Grbac Fedor; Grilanc 
Igor; Giugovaz Ezio; Her- 
vat Eugenio; Kobau Fran- 
co; Larotella Angelo; Lon- 
go Giorgio; Machnic Da- 
rio; Maganja Darco; Matti- 
ussi Giorgio; Moretti Al- 


Pecchiar Franco; Pettiros- 
so Maurizio; Scarpa Giu- 
seppe; Schneider Giorgio; 
Sfiligoj Boris; Simeone 
Vincenzo; Sirotich Anto- 
nio; Spera Ruggero; Spon- 
za Giovanni; Stok Fabri- 
zio; Trento Luciano; Tre- 
visini Riccardo; Tribuson 
Bruno; Tunis Francesco; 
Ulcigrai Sergio; Vecchiet 
Giorgio; Zancola Giusep- 
pe; Zanconati Fabrizio. 


Oltre 28 donazioni 


Belletti Maria Grazia; Can: 
ciani Iris; Gergolet Maria 
Tiziana; Lin Gabriella; 
Lin Marina; Marinelli Pa- 
trizia; Mengaziol Eleono- 
rta; Norio Maria Lucia; 
Pellizzer Maria Luisa; Per- 
toldi Odinea; Presotto Li- 
na. 


Oltre 20 donazioni 


Balbi Marino; Balzano Ro- 
berto; Bellafontana Stefa- 
no; Berri Renzo; Bertani 
Paolo; Bibuli Mauro; Bir- 
sa Glaudio; Brogno Guido; 
Canziani Mario; Cheber 
Roberto; Costa Mario; Co- 
stantini Mauro; Cuppo 
Gian Paolo; Curci Angelo; 
Gusatelli Maurizio; Darge- 
nio Luigi; Del Rovere 
Elia;  Dussatti Renato; 
Esposito Michele; Faghi 
Elmi Ahmed; Ferlora Pao- 
lo; Ferrarese Stefano; Gio- 
vannini Daniele; Ghidini 
Garlo;. Grasso Ennio; Guz- 
zo Giuseppe; Kodarin Ric- 
cardo; Turin Sergio; Izzi- 
nosa Bruno; Lasaponara 
Ernesto; Latin Fabio; Li- 
moncin Roberto; Ljubic 
Giorgio; Manzini Riccar- 
do; Marcori Fulvio; Maria- 
ni Paolo; Martincich Vla- 


dimiro; Mauri Karim; Me- | 


is Valerio; Mezzalira Vi- 
to; Minnucci Giovanni; 
Miss Bruno; Obizzi Paolo; 
Pangozzi Mauro; Passone 
‘Antonio; Pedarra Fabio; 


Persich Roberto; Perti Pie- 
ro; Petkovic Momo; Piaz- 
za Francesco; Piscanc Vit- 
torio; Plossi Walter; Prato 
Giuseppe; Ranieri Giaco- 
mo; Rautnik Addino; Ro- 
driguez Raimondo; Roma- 
no Alfio; Rugliano Rober- 
to; Ruzzier Fabrizio; Ruz- 
zier Moreno; Saule Diego; 
Scannapieco Salvatore; 
Scodeggio Fabio; Sistiani 
Franco; Skerk © Claudio; 
Stagni Fabio; Strobbe Gae- 
tano; Tassmari Piero; Te- 
deschi Claudio;  Umek 
Mauro; Vespasiano Ma- 
rio; Vidoli Massio; Vigini 
Sergio; Visich Fulvio; Vi- 
sintin Giordano; Vodaric 
Luciano; Zampieri Rober- 
to; Zardini Roberto; Zorze- 
noni Roberto; Zucca Lu- 
cio. 

———— T—_—_______ 
Oltre 16 donazioni 
Baldi Ernesta; Marini Ne- 
rina; Riavini Loredana; 
Trevisini Laura. 


Oltre 10 donazioni 


Acone Valentino; Antico 
Antonio; Arata Silvio; Ba- 
rison Giorgio; Basili Ga- 
briele; Bastiani Gianfran- 
co; Bellezza Maurizio; 
Bencina Claudio; Benedet- 
ti Mauro; Benvenuto Fa- 
bio; Berti Michele; Biasis- 
si Christian; Birsa An- 
drea; Bole Igor; Borin Fla- 
vio;  Boschian Roberto; 
Brizzi Giorgio; Caldiroli 
Paolo; Canarutto Luca; Ce- 
pak Giuseppe; Cerasari 
Maurizio; Cerrano Nicola; 
Ceschia Paolo; Cescutti 
Franco; Chicco Paolo; Coc- 
colo Marco; Codan Stelio; 
Colombin Franco; Cristia- 
no Giuseppe; Dal Mas Lo- 
renzo; De Carli Sergio; De 
Felice Richard; De. Iaco 
Furio; De Leonardis Vin- 
cenzo; Di Fazio Giovanni; 
Di Marco Claudio; Della 
Loggia Paolo; Drioli Mau- 


ui __INBREVE Mm 
Arriva un miliardo 


perristrutturare 
il «Burlo Garofolo» 


TRIESTE — Un miliardo di lire per la ristrutturazio- 
ne dell’ istituto Burlo Garofolo di Trieste è stato 
stanziato ieri dalla Giunta regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, su proposta dell’ assessore alla sanità 
Gianpiero Fasola. Il progetto - come è stato rilevato 
- era privo, sia pure in parte, di copertura finanzia- 
ria, ma questo non aveva nulla a che fare con i fi 
nanziamenti recentemente stanziati dalla Regione 
alle aziende sanitarie. Tuttavia - è stato sottolineato 
- visto che la carenza di copertura comportava la 
perdita dell’ intero finanziamento statale disponibi- 
le, la Regione si è fatta carico di risolvere questo pro- 
blema, recependo la richiesta urgente di uno stanzia- 
mento straordinario, presentato dall' istituto triesti- 
no, destinato alla ristrutturazione dello stesso. 


Inaugurata ufficialmente 
la linea Bar-Trieste-Bar 


Ha attraccato ieri nel porto di Trieste la motonave 
«Wisteria», inaugurando ufficialmente dopo un peri- 
odo sperimentale il collegamento per il traffico pas- 
seggeri e merci istituito dalla Denval Marine Consul- 
tant di Limassol (Cipro) con il porto montenegrino di 
Bar. Il servizio ha cadenza settimanale, con arrivo 
della motonave a Trieste ogni giovedì alle 19 e par- 
tenza al sabato alle 16, mentre l'arrivo nel porto 
montenegrino di Bar è previsto per il giorno seguen- 
te, alle 17. La «Wisteria», che ha 12.400 tonnellate 
di stazza lorda, può ospitare 1.300 passeggeri ed ha 
una capacità di 350 automobili. L'auspicio della Ca- 
mera di commercio è che, dopo le non esaltanti pre- 
senze di passeggeri a bordo nei viaggi «di prova», 
«già dalle prossime settimane il numero dei passeg- 
geri - tutti potenziali acquirenti dei negozi triestini - 
sarà notevolmente aumentato». 


«No» della Confartigianato al divieto 
del cumulo tra reddito e pensioni 


«Eliminare il divieto di cumulo della pensione di an- 
zianità con il reddito da lavoro intodotto dal decreto 
legge numero 508 dello scorso 30 settembre»: è que- 
sta la pressante richiesta che la Confartigianato trie- 
stina sta formulando nei confronti dei vari esponen- 
ti politici nazionali presenti in questi giorni a Trie- 
ste in occasione della campagna elettorale. Questa 
misura, infatti, a giudizio degli artigiani «sembra fat- 
ta apposta per colpire il comparto e avrà sicuramen- 
te un effetto boomerang sull'occupazione». «Non so- 
lo questo provvedimento viola il patto stipulato un 
anno fa tra i lavoratori autonomi e il governo in te- 
ma di previdenza - spiega il presidente degli artigia- 
ni, Fulvio Bronzi - ma ci troviamo per la prima volta 
di fronte a un esempio di occupazione per decreto, 
che finirà per ottenere l'effetto esattamente contra- 
rio). 


Ricordati dal Comune i caduti 
durante i disordini del 1953 


Il Comune ha voluto ricordare ieri i giovani concitta- 
dini caduti nei «fatti del '53» durante i disordini con 
la polizia civile e gli angloamericani in piazza del- 
l'Unità d'Italia e in piazza Sant'Antonio. Le vittime 
sono state ricordate con una Santa Messa nella chie- 
sa del cimitero di Sant'Anna, celebrata dall'ammini- 
stratore diocesano mons. Ragazzoni, e con la deposi- 
zione di una corona d’alloro sul monumento che ri- 
corda il loro sacrificio. Alla cerimonia, presenti ami- 
ci e familiari delle vittime, sono intervenuti, tra gli 
altri, il vicesindaco Damiani, il presidente della Cor- 
te d'Appello Allegri e il prefetto Vicario Vergone ol- 
tre ai rappresentanti delle Forze armate. 


Un'immagine dell'edizione 1995 della Giornata del Donatore, organizzata dall'Ads. 


ro; Dudine Meo 
luga Diego; Ferluga Fran- 
di omengali Umberto; 
Filippi Flavio; Franco Da- 
niele; Galante Claudio; Ga- 
rufi Marco; Gorella Ales- 
sandro; Grego Giovanni; 
Labinaz Ettore; Leo Ful- 
vio; Legovich Luciano; Le- 
narduzzi Roberto; Lizzi 
Donato; Lonza Pierpaolo; 
Maiola Pietro; Maldini Re- 
nato; Marchesan Dario; 
Michelazzi Ettore; Mico- 
laucich Fabrizio;  Milic 
Igor; Miloni Ezio; Minatel- 
li Eugenio; Morabito Davi- 
de; Nusdeo Rosario; Pa- 
lombieri Sergio; Paparot 


Fabio; Parisi Francesco; 
Pellizzari Roberto; Penzo 
Cristiano; Percich Micne- 
le; Pernarcic Massimilia- 
no; Piccolo Fabio; Pizziga 
Alessandro; Pocecco Mari- 
no; Poljsak Igor; Prete 
Gianfranco; Ramani Lu- 
ciano; Rebula Gianni; Re- 
pini Rodolfo; Rinaldi Ma- 
rino; Rota Marino; Rusco- 
ni Corrado; Rutigliano En- 
nio; Salomone Bruno; 
Scarbolo Michele; Schiral- 
di Giorgio; Sedmach Mau- 
rizio; Simonetti Paolo; Sla- 
taper Matteo; ' Slatich 
Maurizio; Spolverini Mar- 
co Maria; Tebaldi Fabio; 


Tittarelli Franco; Torcoli- 
ni Gianfrancesco; Torrisi 
Tiziano; Toscah Erich; 
Truglio Vito; Vasquez Sal- 
vatore; Verginella Nereo; 
Verrone Gianni;  Vidach 
Roberto; Vigliani Andrea; 
Vittori Stefano; Zanolla 
Massimiliano; Zeriali Mi- 
ran; Zobec Edi; Zolle Lu- 
ca; Zoratto Stelio; Zuliani 
Fabio. 
————__—_—_@»à» 
Oltre 8 donazioni 


Antenori Donatella; Bal- 
dacci Valentina; Benve- 
nutti Licia; Bibalo Bruna; 
Bon Franca; Breceli; Iva- 


na; Bresciani; Vojka; Cat- 
tani Elisabetta; Coccolo 
Cristina; Criti Sara; Crivel- 
laro Paola; Dell'Oro Anna; 
De Pretis Elena; Di Nuzzo 
Francesca; Di Pietro Gra- 
ziella; Dokl Sonja; Falco 
Francesca; Falcone Laila; 
Fantini Gianna; Fonda 
Luisa; Frausin Bruna; Fur- 
lan Sara; Gaggero Cateri- 
na; Jereb Petra; Lampe 
Edda; Mackic Nedjelka; 
Marchiò Daniela; Mazzoli 
Claudia; Negresin Clau- 
dia; Odinal Daniela; Qua- 
ranta Miriam; Rossi Lau- 
ra; Santorini Donata; Vi- 
vante Teresa; Westhoff 
Maria Cristina; 
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MUGGIA / VIAGGIO FRA I CANDIDATI SINDACI (2- SEGUE) 


Pierpaolo Olla: «Fare politica significa occuparsi dei problemi della città» 


IPUNTI 


Assistenza, 
commercio 
turismo 

e ambiente 


1) Recupero del cen- 
tro storico sia dal 
punto di vista urbani- 
stico che dei servizi. 

2) Particolare atten- 
zione alle politiche 
giovanili, sia per quel 
riguarda il tempo libe- 
ro che l'occupazione. 

3) Curare lo svilup- 
po delle attività nel 
campo dell'assisten- 
za, mediante il recu- 
pero delle strutture 
pubbliche inutilizza- 
te, e fornire nuovi in- 
centivi ai servizi edu- 
cativi per l'infanzia. 

4) Puntare su com- 
mercio e artigianato, 
in particolare realiz- 
zando un «piano del 
commercio» che a 
Muggia di fatto non 
esiste. 

5) Particolare atten- 
zione anche alla ri- 
qualificazione urbana 
e ambientale, com- 
prendendo natural 
mente l'area dell'ex 
raffineria. di Aquili- 
nia. Il tutto mediante 
l'utilizzo dei finanzia- 
menti disponibili an- 
che per curare la solu- 
zione dei problemi di 
viabilità. 

6) Turismo e dipor- 
tistica: la realizzazio- 
ne di progetti già ap- 
provati, e l'avvio im- 
mediato di contatti 
con le società nauti- 
che per la discussione 

forme di sviluppo. 
Il recupero turistico 
del litorale muggesa- 
No, per attirare anche 
1 turisti triestini», 

7) Per la realizzazio- 
ne dei punti appena 
citati sarà necessario 
rendere . efficiente 
l'«azienda Comune» 
attraverso adegua- 
menti delle professio- 
nalità mancanti e la 
creazione di muovi 
servizi per la cittadi- 
nanza. 


Già soddisfatti per il ri- 
sultato ottenuto con la 
presentazione della li- 
sta, Pierpaolo Olla e i 
candidati di «Rinascita 
muggesana» sono però 
convinti che gli elettori 
premieranno ancora il lo- 
To programma. 

Il candidato sindaco 
non si sbilancia in meri- 


to.alle proprie idee politi- , 


che, confermando 
«l'apartiticità. della li- 
sta» che porta avanti lo 
slogan «Ricreare Muggia 
vivibile». Lo stesso Olla 
esprime qualche preoc- 
cupazione per una cam- 
pagna elettorale eccessi- 
vamente tranquilla, for- 
se segno di disaffezione 
verso la vita politica e 
amministrativa. 

Signor Olla, come si 
colloca politicamente 
la lista «Rinascita mug- 
gesana», è possibile ve- 
derla spostata più a de- 
stra o a sinistra? 

«La nostra lista non si 
colloca politicamente. Si 
tratta infatti di una lista 
civica nata solo per tute- 
lare gli interessi dei cit- 
tadini». 

Ma si può essere «apo- 
litici», come più volte 
dichiarato da alcuni 
candidati al consiglio 
comunale e candidarsi 
all'amministrazione di 
una cittadina? 

«Forse si tratta di inter- 
pretare in maniera diver- 
sa il termine. Fare politi- 
ca significa infatti occu- 
parsi della vita della cit- 
tà, in termini generali. 
In questo senso si può af- 
fermare che non ci collo- 
chiamo in nessuna della 
formazioni  partitiche 
tradizionali, per questo 
ci definirei piuttosto 
"apartitici”». 

Perché «Rinascita mug- 
gesana» è stata realiz- 
zata in extremis? Sono 
vere le voci «maligne» 
che spiegano il fatto 
come una conseguenza 
del mancato ‘accordo 
del. vostro capolista, 
Omero Leiter, con 
l'Ulivo? ) 
«Confermo effettivanien- 
te che siamo scesi in 
campo in extremis. Lo 
abbiamo fatto dopo aver 
visto se qualche altra li- 
sta schierava elementi 
di novità. Visto che non 
ci sembrava questo il ca- 
so, abbiamo deciso di 


dar vita a una nostra for- 
mazione. Per quanto ri- 
guarda i problemi di Lei- 
ter, questi sono di natu- 
ra personale. Non si può 
certo dire che sia venuto 
con noi perché non ave- 
va posto nell'Ulivo. Ogni 
candidato di “Rinascita 
muggesana” può avere 
le proprie idee politiche, 
ma con la sua entrata 
nella lista agisce solo 
per il bene di Muggia». 


«Una lista civica 


per tutelare 


gli interessi 


della gente» 


Quale risultato vi 
aspettate e con chi ave- 
te intenzione di schie- 
ravi in un eventuale 
ballottaggio? 

«Per noi è già stata una 
grossa risposta degli elet- 
tori quella di essere riu- 
sciti a raccogliere le fir- 
me necessarie per la pre- 
sentazione della lista. 
Siamo convinti di ottene- 
re un discreto risultato e 
saremo ancora più lieti 
se gli elettori ci volesse- 
ro premiare ulteriormen- 
te. Comunque la situa- 
zione politica è ancora 
talmente fluida da non 
consentire proiezioni si- 


Un amante dello sport 
ma anche della lettura 


CARTA D'IDENTITA' 


Nome: Olla Pierpaolo. 


Età: 35 anni. 


Professione: dirigente del Comune di 
Trieste (settore controllo gestione). 


Stato civile: celibe. 
Religione: cattolica. 


Partito o area: non ritengo necessario 
fornire questo tipo di indicazione. 
Hobby: attività sportive (vela o moun- 


tain bike). 
Fumatore: no. 


Libro che consiglia agli elettori: «Cen- 
t’anni di solitudine» di Marquez. 
Film che non si stanca mai di rivede- 
re: «C'era una volta in America». 
Qualità: tenacia, nel senso di assunzio- 


ne di responsabilità. 


Difetto: miro troppo alla concretezza 


dei risultati. 


MUGGIA /NELLA LISTA «PER MUGGIA OLTRE IL POLO» 
I quattro candidati di Forza Italia: 
ecco perchè siamo scesi in campo 


Presentati ieri pomerig- 
gio a Muggia i quattro 
candidati di Forza Italia 
che parteciperanno, nel- 
la lista «Per Muggia ol- 
tre il Polo», alle prossi- 
me elezioni comunali. È 
stato lo stesso candidato 
sindaco, Roberto Dipiaz- 
za, a introdurre Gabriel- 
la Guidotti, Maria Va- 
scotto, Gianni Millo e 
Mara Scheriani. 

Non sono mancate al- 
cune punte ‘polemiche 
verso le liste di schiera- 
mento opposto, unici 
«guizzi» di una campa- 
gna elettorale dai toni 
piuttosto tranquilli. «Sia- 
mo entrati nella fase de- 
licata. della campagna 
elettorale — ha dichiara- 
to Dipiazza —. Bisogna 
Parlare alla gente per 
convincerla ad andare a 
votare, e le sinistre su 


questo campo sono me- 
glio organizzate». 

La parola è passata 
poi ai vari candidati, che 
hanno spiegato le ragio- 
ni della loro scelta e le 
intenzioni in fatto di pro- 

ammi. Il «recupero del- 

‘armonia» di Muggia, 
l'attuale degrado econo- 
mico-ambientale, l’im- 
portanza del Carnevale e 
il momento giusto per 
dare una svolta alla vita 


politica cittadina, sono 
stati i temi trattati dai 
cato candidati del Po- 
CA 

Tutti hanno ribadito 
naturalmente il loro 
amore per Muggia e gli 
anni già dedicati, nei va- 
Ti campi, alla vita cittadi- 
na. 
Ultima ‘a prendere la 
parola Mara Scheriani, 
anche coordinatrice 
muggesana di Forza Ita- 


lia, che ha ricordato la 
«persecuzione comuni- 
sta» subita dalla sua fa- 
miglia dopo la guerra. 
«Comunque questo ap- 
partiene al passato — ha 
concluso la Scheriani —. 
Non sono scesa in cam- 
po contro le sinistre, ma 
per tentare veramente 
di cambiare pagina», 

A concludere l'incon- 
tro una risposta di Di- 
piazza in relazione a un 
volantino di Rifondazio- 
ne comunista che lo at- 
tacca direttamente, defi- 
nendolo un «imprendito- 
re friulano senza scrupo- 
li». «Non sto neanche ad 
elencare quanto ho dato 
in dieci anni a questa 
splendida cittadina, co- 
munque, se queste sono 
le sinistre, allora è giu- 
sto che a Muggia vinca il 
centrodestra). 

r.c. 


cure. A. questo proposi- 
to, per quanto riguarda 
il ballottaggio non siamo 
in grado di consigliare 
nessuno, e adesso non 
avrebbe alcun senso 
schierarsi; al momento 
opportuno valuteremo i 
programmi, ma potreb- 
be anche non essercene 
bisogno se dovessimo 
passare noi al secondo 
turno». 
Personalmente ha mai 
avuto altre esperienze 
‘politiche? 
«No, di alcun tipo, anche 
se a metà degli anni ‘80 
ho partecipato, come in- 
dipendente nelle file del 
Psi, a una tornata di ele- 
zioni comunali a Mug- 
gia. Ma non ho mai avu- 
to tessere di partito». 
Possiamo individuare 
una caratteristica fon- 
damentale del vostro 
programma? 
«Il nostro programma si 
basa sullo slogan 
‘Ricreare Muggia 
vivibile”. Giò significa ri- 
creare le condizioni af- 
finché la cittadina torni 
ad essere non totalmen- 
te dipendente dal capo- 
luogo di provincia. Per 
questo abbiamo dedica- 
to particolare attenzione 
le problematiche dei 
servizi, delle politiche 
giovanili e dell'artigiana- 
to, o comunque verso C0- 
loro che vivono Muggia 
quotidianamente. Una 
volta potenziati i servi- 
zi, potremo fare in modo 
che Muggia diventi 
un attrattiva anche per 
chi viene da fuori e quin- 
di per îl turismo». 
Cosa pensa della cam- 
pagna elettorale così 
come si è svolta 
finora? 
«Credo sia stata strana- 
mente tranquilla, forse 
la. popolazione è un 
po'sfiduciata nei .con- 
fronti della politica. Ho 
notato che si parla mol- 
to di Muggia in questo 
periodo di elezioni, ma 
di solito la cittadina mi 
sembra un poi. dimenti- 
cata: Tutto Giò non'è cer- 
to una cosa positiva, per- 
ché credo che le elezioni 
amministrative siano 
estremamente importan- 
ti. È in questo momento 
che si elegge la squadra, 
che poi dovrà decidere 
su questioni che riguar- 
dano direttamente Ja vi- 
ta dei residenti», 
Riccardo Coretti 


IL FUTURO TERMINAL SNAM 
Il ministro Ronchi 
cambia idea 


e propone Brindisi 


La coerenza non sembra proprio uno dei punti di forza 
del ministro all'Ambiente Edo Ronchi. D'altra parte c'è 
da capirlo. Attaccato dai suoi, cioé dai verdi, per le deci- 
sioni assunte in merito alla centrale termoelettrica di 
Brindisi, Ronchi non trova di meglio che proporre nel- 
l'ambito di un convegno di Lega 
disi come alternativa a Monfalcone per la realizzazione 
di un terminale per Ja rigassi s 
do. Gogliendo così i classici due Piccioni: ridurre l'utiliz- 
zo di carbone nell'impianto Enel e dare una risposta al 
fabbisogno Roo nazionale. Vale la pena ricordare 
erendum Ronchi aveva dichiarato nel 
corso della trasmissione del Grl «Radio anch'ioy che 
È quel tipo in Italia è necessario ed è 
una scelta giusta la sua collocazione al Nord». 3 
Il ministro sembra comunque destinato a fare i conti 
con i diretti interessati. Nei 
l'Enel studieranno insieme 
rigassificazione bocciato da Monfalcone. E' quanto ha 
affermato l'amministratore delegato della Snam, Alber- 


che nel dopo-re; 


«un terminale 


to Meomart 


un nuovo Sito da 


prattutto, Monf: 


Sol giorni la Snam e 


artini. «Nei prossimi giorni - sono, ) 
Meomartin! - studieremo i potenziali siti per l'impianto 
di rigassificazione. Sono già state individuate le FETO 
li aree, anche se negli ultimi giorni ci è stato 50 
Ù rendere in considerazione. Certo - 
sottolinea - Monfalcone era l'ideale: c'era un porto, il 
piano regolatore prevedeva un sito per l'impianto e, so- 
icone è molto vicina alla Valpadana 
che è l'area di maggior consumo per il metano». Insom- 
ma, la Snam è sempre orientata verso il Nord Italia. 


MUGGIA / CONVEGNO DELL’ULIVO AL CENTRO «MILLO» 


Apartitico e senza tessere Per uscire dalla crisi d’identità 


vanno cercate le radici storiche 


«Andare in Europa portando ognu- 
no la propria anima». Questo l'auù- 
spicio espresso dallo storico della 
letteratura italiana Giuseppe Pe- 
tronio durante il convegno sul 
«Ruolo di Muggia nel recupero 
dell'identità istro-veneta» organiz- 
zato l'altra sera dall’Ulivo al cen- 
tro Millo. 

Una frase che ben si adatta an- 
che alla cittadina costiera, così co- 
me si delinea nel progetto politico 
proposto dalla coalizione guidata 
da Giorgio Rossetti. Sì, perché 
Muggia - come è stato più volte ri- 
badito dagli intervenuti - si trova 
in una grave crisi di identità, vuoi 
per la chiusura dell'attività indu- 
striale e il pendolarismo, vuoi per 
la divisione del territorio a segui- 
to dei confini tracciati nel 1954 e 
il conseguente inurbamento da 
Trieste. 

Per uscirne e poter guardare al 
futuro la strada passa necessaria- 
mente, a detta dei relatori, attra- 
verso una ricerca delle proprie ra- 
dici storiche, sociali e culturali; di 
quella peculiarità, cioè, che lega il 
piccolo comune, situato all'estre- 
mo lembo orientale del nostro Pa- 
ese, alla realtà istriana. 

«Occorre ricomporre un patri- 
monio unitario che va al di là dei 


confini - ha affermato Rossetti - 
perché cultura e identità non han- 
no frontiere. Oggi tutto questo è 
possibile perché c'è una Slovenia 
che ormai si affaccia all'Ue, e una 
Groazia che con l'accordo di pochi 
giorni fa ha compiuto un impor- 
tante passo di avvicinamento. Per- 
ché a Roma c'è un governo che 
crede in queste cose, e a Trieste 
un sindaco che va a parlare con 
quelli di Capodistria, di Lubiana e 
Fiume. Speriamo che dopo le ele- 
zioni anche Muggia possa fare la 
sua parte e non chiuda le porte al 
dialogo, forte delle sue credenzia- 
li istro-venete». 

‘A dipingere un quadro erudito, 
preciso e appassionato di tali cre- 
denziali ci ha pensato il prof. Giu- 
seppe Cuscito, dissertando sulle 
affinità linguistiche ed etniche, 
monumentali e storico-sociologi- 
che che legano come un filo rosso 
il centro muggesano alle altre cit- 
tadine dell'Istria costiera. 

Un ponte che, secondo il docen- 
te universitario bisogna rafforza- 
Te con «strumenti e. operazioni 
che si chiamano musei, archivi, 
biblioteche, collaborazione negli 
scavi, mostre ed esposizioni, pub- 
DIRAgioro e iniziative nelle scuo- 
e». 


E se Livio Dorigo, presidente 
del «Circolo Istria» ha posto l'ac- 
cento sulla necessità di incremen- 
tare i rapporti con le piccole real- 
tà produttive d'oltreconfine, il 
giornalista del «Piccolo» Pierluigi 
Sabatti si è soffermato sull'infor- 
mazione quale veicolo attraverso 
il quale un'identità si forma, si 
rafforza e si modifica, e sulla gra- 
ve crisi in cui versa tale settore a 
Trieste, così come nelle due vici- 
ne repubbliche, Foa 

«Convivenza e solidarietà tra 
popoli diversi, che pur mantengo- 
no la propria specificità: ecco un 
concetto chiave per capire 
l'Istria. E sono questi i valori - ha 
aggiunto Furio Radin, deputato 
italiano al Sabor croato, per la pri- 
ma volta a Muggia - che vogliamo 
offrire al mondo attraverso le 
strade della cultura. Ma per rag- 
giungere l’obiettivo c'è bisogno 
dell'impegno congiunto di Italia, 
Slovenia e Croazia». 

L'Ulivo, da parte sua, si stareb- 
be rimboccando le maniche per 
cercare di conquistare gli elettori 
a un «progetto complessivo per 
Muggia» - come ha osservato-Ros- 
setti - nel quale il recupero di 
identità è un importante tassel- 


lo», À 
Barbara Muslin 


A DUINO 


Dibattito 
su«Verdi, 
maricoltura 
epesca» 


Un incontro-dibattito 
sul tema «I Verdi, la 
maricoltura e la pe- 
sca» è in programma. 
oggi in due sedi di- 
stinte, Ronchi e Dui- 
no. 

Alle 10.30 il presi- 
dente della commis- 
sione agricoltura Al- 
fonso Pecoraro Sca- 
nio terrà una confe- 
renza stampa all'aero- 
porto di Ronchi, assie- 
me, ai biologi Walter 
de Waldertein e Car- 
lo. Franzosini, e al 
consigliere regionale 
Paolo Ghersina. 


VENDITA PROMOZIONALE 


dal 22 ottobre al 9 novembre 


SCONTI 


dal 10 al 30% in 


VIAL 


Alle 11.30, gli stes- 
si daranno vita a un 
dibattito sù questi te- 
mi nel castello di Dui- 
no. 


iente la stessa Brin- 


ificazione di metano liqui- 


ove ubicare l'impianto di 
arole di 


lecitato 


ASSOCIAZIONE 


UOVO ACQUEDOTTO 


viale XX Settembre 


OGGI VI ASPETTIAMO CON 


UNA SORPRESA! 


CONCESSIONARIA TF/I/A/T} 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giormi — feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso : Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax. 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FÎREN-, 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio ui 


tel. 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


IL PICCOLO 


ENTE FIERA 
UDINE. 


(O) 


ESPOSIZIONI 


Si awvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). | 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 


ste 


AUTISTA patente C con ADR 
libero subito offresi tel. 
0431/969485. (C0818) 
RAGIONIERE esperienza plu- 
riennale paghe contabilità 
‘computerizzata Word Excel 
cerca impiego provincia Trie- 
ste. Scrivere a Cassetta n. 
8/M Publied 34100 Trieste. 
(A12734) 


... Ideanatale, mostra mercato dedicata gi 
i Mostra d'Arte Orafa - vetrina nazionale dell'arte or 


rdeanatale 


Regali, Arte e Oro si incontrano 


offerte 


CARROZZERIA in Monfalco- 
ne cerca 1 operaio lamierista 
@ 1 verniciatore con esperien- 


za. Per informazioni 
0337/536949 oppure 
0481/710610 ore 19-21. 
(C0816) 

PRIMARIA azienda settore ar- 


redamento. ricerca personale 
anche part-time per Trieste e 
Gorizia. 040/762347. 


RAS agenzia Trieste rive via 
Lazzaretto Vecchio 17 ricerca 
due giovani motivati ed esper- 
ti‘ai quali affidare la gestione e 
lo. sviluppo di un portafoglio 


CONSORZIO BONIFICA PIANURA ISONTINA 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


tale 996 


15-18 Novembre 1996 
ORARIO 10.00 - 22.00 


clienti. Offriamo adeguato trat- 
tamento provvigione, incentivi 
legati ai risultati raggiunti, for- 
mazione professionale conti- 
nua in ambienti stimolanti. In- 
Viare curriculum. (A00) 
SUPERMERCATO cerca ma- 
cellai e apprendisti macellai. 
Scrivere a Cassetta n. 7/11 
Publied 34100 Trieste. (A00) 


artigianato 


SPECIALISTA CATTARUZ- 
ZA pulisce tinge con garanzia 
salotti pelle montoni coccodril- 
lo con garanzia stivali borsette 
ecc., via Giulia 13. 635930. 


GORIZIA 


Gara di appalto del 20.11.1996 

- Precisazione - ; 

Sul BUR regionale n. 45 dd. 6.11.1996 è 
stata pubblicata una precisazione riguar- 
dante l'art. 71. del Capitolato Speciale 
d'Appalto relativo ai lavori di cui alla gara. 


l'artigianato artistico e all'oggettistica da regalo, ospiterà due momenti importanti: 
rafa. Artest - IV Mostra di Arte Contemporanea rivolta a collezionisti, galleristi, critici e mei 


CASSA DI RISELRNIO. 
DI UDINE E PORDINONE Set 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco 650.000. Nuovo te- 
desco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


ISTRA Croazia cerca socio 
esperto per gestione disco-piz- 
zeria zona turistica. 
045/7551982. (A12426) 


vendite 


GIULIO Bernardi numismati: 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
. tira macchine da demolire an- 


che sul posto.’ Tel 


040/566355. (A12565) 


ACQUISTIAMO vetture usate 
recenti piccola media cilindra- 
ta. Definizione immediata. 
Centrodinoconti Trieste 
040/820948. Contiauto Maria- 
no del Friuli, zona artigianale. 
0481/69605. 


A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
impresa vende ultime villette 
a schiera, pronta consegna, 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (A00) 
BARCOLA splendidi 120 mq 
a lire 4.600.000 mq vende pri- 
vato. Tel. 0040/420939. 
BIBIONE Spiaggia. Vendia- 
mo appartamento completa- 
mente ristrutturato, termoauto- 
nomo, 50 metri mare. Agen- 
zia Sabina 
0431/439515-430428. 
CASAMANIA via Vecellio libe- 
ro, in palazzo d'epoca silenzio- 
so e luminoso, circa 85 mq 
composto da: atrio, ampia cu- 
cina abitabile con poggiolo, sa- 


- loncino, matrimoniale, came- 


letta, bagno con servizio sepa- 
rato, ripostiglio. Tel. 
768276/768222. 


CASAMANIA Commerciale 
alta adiacenze villa bifamiliare. 
al grezzo, composta da due 
‘ampi appartamenti entrambi 
panoramici, terreno alberato 
di proprietà, completano. ter- 
razze garage e posti auto, ri- 
scaldamenti: autonomi. L. 
550.000.000. Tel. 768222. 
CASAMANIA Muggia via del 
Serbatoio splendida vista ma- 
re, villetta in bifamiliare che si 
sviluppa su un unico livello 
perfettamente ristrutturata e ri- 
finita, composta da: ingresso, 
salone doppio con caminetto, 
cucina abitabile, 3 ampie ca- 
mere, bagno (possibilità se- 
condo), ripostiglio, due terraz- 
ze di 30 mq ciascuna, sottotet- 
to parzialmente abitabile con 
finestre laterali. ed abbaini, 
box doppio, cinque posti mac- 
china scoperti, 500 mq di giar- 
dino alberato. L. 305.000.000. 
Tel. 768222/330400. 
CASAMANIA via Costalunga 
‘adiacenze, libero, completa- 
mente ristrutturato come pri- 
mo ingresso, recente, silenzio- 


. so, luminoso, composto da: in- 


gresso, soggiorno con angolo 
cottura, 2 camere, bagno, ripo- 
stiglio, ampio balcone veran- 
dato, posto auto coperto priva- 
to. L. 180.000.000. - Tel. 
768276. 


COIMM appartamenti primin- 
gressi pronta consegna com- 
posti da soggiorno due came- 
re cucinotto doppi servizi ter- 
razzino o salone tre camere, 
cucina tre bagni ripostiglio ter- 
razzo e terrazzino posti mac- 
china riscaldamento autono- 


mo. porta blindata. Tel. 
040/371042. (A12484) 
COIMM centrale buone condi- 


zioni soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno servi- 
zio poggiolo soffitta autometa- 
no. Tel. 040/371042. 
(A12484) 


COIMM. ventennale. buone 
condizioni luminoso soggior- 
no con cucinotto ampia came- 
ra bagno ripostiglio terrazzino 
95.000.000. Tel. 040/371042. 
(A12484) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
fe due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio e 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
sibilità di ulteriore ampliamen- 


to e permuta. Tel. 
040/371042. (A12484) 
2' Min Per Adulti 
005 69 185 77 
Linea; Dell’Amore 


Divertiti Con Loro di 

002 452 945 49 
CO TERE 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 Guardiella, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggioli, ascensore 
105.000.000. (A12458) 


DOMANELLI immobiliare tel. 
394705 piccola costruzione in 
Carso, 4000. mq_ recintati 
150.000.000. (A12458) 

DOMANELLI Immobiliare tel: 
394705 Poggi S. Anna vista 
mare 85 mq ottimo 
165.000.000, (A12458) 
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ma nata in casa Ferrari. 


lutamente inedite. , 


250 co. 


da uno dei suoi piloti. 


ELLECI 040/635222, Roiano, 
libero, vista mare, soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, 
due balconi, due ripostigli, 
cantina, 145.000.000 con box 
190.000.000. (A12468) 

ELLECI. 040/635222, Cantù 
signorile, silenzioso, soggior- 
no, camera, cucina abitabile, 
bagno, balcone, cantina. 
115.000.000. (A12468) 

ELLECI 040/5635222, S. Gia- 
como, libero, completamente 
ristrutturato, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. 
105.000.000. (a12468) 

ELLECI 040/635222, strada 
di Fiume, libero, panoramico, 
recente, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, 
balcone. 138.000.000. 
ELLECI 040/635222, Vigneti, 
libero, recente, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile, bagno, due balconi, canti- 
na, posto auto coperto, giardi- 
no ‘condominiale. 
178.000.000. (A12468) 


AZIENDE INFORMANO 


Anche un G91 e un F104 in mostra 
alla Fiera di Pordenone 


Sarà di nuovo FIERAMOTORI a tutto gas, come ai 
bei tempi, al quartiere fieristico pordenonese. L'edi- 
zione ‘96 della grande kermesse, in programma nei 
due week-end dal 15 al 24 novembre, avrà in cartel- 
lone domenica 17 il Gran Prix di kart coi piloti di For- 
mula 1, spettacolo ad alto gradimento che ritorna 
dopo due anni di assenza. È già sicura la presenza 
di nove top-driver: Montermini e Lavaggi (attuali pilo- 
ti in F1), Fisichella, Larini e Tarquini (protagonisti 
nell’ltc, campionato mondiale turismo), Morbidelli 
(che corre nel turismo italiano), Papis, Zanardi (af- 
fermatosi negli Usa) e Sospiri (collaudatore Benet- 
ton). Il decimo sarà Luca Badoer, reduce da una sta- 
gione non proprio fortunata che avrebbe potuto lan- 
ciarlo definitivamente nel «circo» della Fi, 
invece sembra averlo condannato al dimenticatoio. 
Badoer l’anno scorso fu ospite di Fieramotori assie- 
me a Eddie Irvine, altro pilota che non ha particolar- 
mente brillato, il quale a sua volta potrebbe tornare 
a Pordenone per fare passerella presentando l’ulti- 


Ma se la sfida dei kart rappresenta sicuramente il 
motivo di massimo richiamo per Fieramotori, molte 
altre sono le attrazioni della rassegna, alcune asso- 


È il'caso di una suggestiva mostra della Aprilia, 
che porterà in viale Treviso tutta la gamma della 
sua produzione a due ruote, dagli inizi dell'attività fi- 
no ai giorni nostri, offrendo come ciliegina sulla torta 
la moto di Max Biaggi, con la quale il pilota romano 
ha ottenuto il terzo successo mondiale nella classe 


Sarà lo stesso patron della Casa veneta, Ivano 
Beggio, a inaugurare Fieramotori, 


Le novità però non finiscono qui. Altre mostre 
stanno prendendo forma nella mente degli organiz- 
zatori, in grado di soddisfare i più diversi gusti del 
pubblico. Îl padiglione «B» sarà la mecca degli ap- 
passionati delle due ruote, che potranno stupirsi al- 
l'«Expo bikers», esposizione di motociclette a forcel- 
la lunga e custom, inorgoglire davanti all'italica 
«Guzzi, mito a due ruote». 

Per quanto riguarda le quattro ruote, il Museo 
Bonfanti di Romano d'Ezzelino, da sempre partner 
interessato di Fieramotori, proporrà «Il Granturismo 
all'italiana» e «Le auto da sogno» con le magie tec- 
nologiche di Bertone e Pininfarina. 

Nel secondo week-end della manifestazione an- 
drà in scena l'immancabile Rally indoor, il trofeo che 
ha la più lunga tradizione nell'ambito di Fieramotori. 

Nel classico circuito misto terra-asfalto lungo po- 
co meno di un chilometro, domenica 24 novembre 
si potrà assistere agli emozionanti duelli a elimina- 
zione tra tanti piloti di media levatura, che però rie- 
scono a esaltarsi nella suggestiva cornice di miglia- 
ia di spettatori a ridosso della pista. 


mentre 


accompagnato 


FARO Chiarbola recente pia- 
no alto ascensore soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio balcone ampia soffit- 
ta scorcio mare 220.000.000. 
040/639639. 

GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari Contovello casetta da ri- 
strutturare composta da quat- 
tro vani wc e terrazzino. Lit. 
60.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100. per cento del 
valore dell'immobile. . Tel. 
040/7600250. 

GAMBA Pacinotti quinto pia- 
no con ascensore ‘apparta- 
mento di mq 90 composto da 
Soggiorno cucina due stanze 
doppi servizi tre poggioli soleg- 
giato. 040/768702. 

GAMBA zona Longera porzio- 
ne di bifamiliare primo ingres- 
so composta da garage taver- 
na cantina soggiorno. cucina 
tre stanze doppi servizi ampio 
terrazzo poggiolo giardino. 
040/768702. 


Continua in 29.a pagina 


® dipen 


AUT. MIN. CONC 


Compri per te e la iua famiglia, vinci per 
la tua casa! Con CartaVantaggi e 20.000 lire 
di spesa puoi vincere subito uno degli 800 bellissimi 
premi in palio: fomi a microonde, lavastoviglie, 

IV color 16/9, macchine per caffè, frigoriferi, 

scope elettriche, telecamere di grandi marche... 

Fino al 31/1/1997. Ma non è tuffo: conserva la tuo 
CartaVantaggi, avrai diritto ad altri vantaggi. 


IL SUPER CONCORSO 


Loc. Morena - Reana del Rojale UDINE 


Aperto martedì ® venerdì [9:00.- 12.30 [15.00 - 19.30:| Sabato orario continudto 


pi CARTA VANTAGGI 


Corso Italia, 25 - ex Beltrame TRIESTE 


Aperto martedì « venerdì |9:00.- 13.00 |.15.30.- 19.30 | Lunedì 15.00 - 19.30 Sabato orario continuato 


cei 


SAMI 
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Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


Sul nuovo palazzo 
non ancora affrescato 
gia le scritte ultras 


MASSONERIA /PARLA IL GRAN MAESTRO 
Una vera caccia alle streghe 


Contro di noi e contro i 
nostri valori, nelle ultime 
settimane si è scatenata 
una vera e propria caccia 
alle streghe, attraverso 
campagne di aggressione 
e tentativi di delegittima- 
zione senza precedenti. 
Prosegue senza sosta il 
tentativo di criminalizza- 
re oltre ogni limite accet- 
tabile la "fi ra, l'opera e 
l'ideale del massone. 

Non si dimentica mai, 
ad esempio, di caricare di 
spregevoli significati la 
parola massoneria, che, 
con martellante insisten- 
za, viene accreditata nel- 
l'opinione pubblica come 
sinonimo di delinguenza, 
corruzione, affarismo, lob- 
bismo da coloro che, inte- 
ressati a instaurare dopo 
quella fascista una nuova 
dittatura, intendono pra 
focare l'ultima voce di li- 
bertà rappresentata dalla 
massoneria regolare. A 
TS ‘persecuzioni e ca- 

‘lunnie rispondiamo anco- 
ra una volta con l'arma 
invincibile della cultura 
e della solidarietà, inten- 
sificando sempre più quel- 
l’opera di. trasparenza 
che caratterizza — da sem- 
pre — il nostro stile di vi- 
ta. E in termini culturali 
la nostra risposta viene 
affidata al SOTNEoITO di 
studi «Chi siamo, da dove 
veniamo, dove andiamo? 
Le domande massoniche 


KREDITNA /RIFLESSIONI SU UNA TRISTE VICENDA 


Che da parte di qualcuno 
si riuscisse a costruire di- 
scorsi intrisi di nazionali- 
smo sulla triste vicenda 
della Kreditna era fin 
troppo scontato. Ma sic- 
come questa storia, come 
al solito, finirà per colpi- 
re i più buoni, i più cre- 
duloni o quelli che, cre- 
dendo di aiutare così la 
minoranza linguistica 
cui appartengono, diede- 
ro fiducia a quelle perso- 
ne che, oggi, con un paio. 
di settimane di arresti do- 
miciliari e un paio di buo- 
ni avvocati, torneranno 
probabilmente a gestire 
sotto altre insegne i loro 
Soldi, vorrei invitare gli 
amici sloveni a un paio. 
1 riflessioni. 

iusto - e ‘sacrosanto 
che la minoranza ‘slove- 
na in'Italia venga tutela- 
ta e aiutata: per Trieste 
rappresenta solo una ric- 
chezza, come pure altre 
comunità, giunte in que- 
sto territorio in tempi più 
recenti e per motivi eco- 
nomici, quella greca, 
quella serbo-ortodossa, 
quella armena, quella 
valdese e altre che, insie- 
me ai resti di un'anima 
Qustroungarica e alla 
grande fetta di gente 
istriana e dalmata immi- 
grata nel dopoguerra, po- 
trebbero costituire le cen- 
to facce di una splendida 
città multiculturale, dai 
mille cognomi e dalle mil- 
le razze, di esempio per 
una nuova e pacifica Eu- 
ropa. Invece Trieste va 
Spegnendosi su sé stessa, 
invecchiando sempre di 
più, chiudendosi in steri- 


ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER 
IL TEMPO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


> 


Trieste, Piazza Benco 4- Tel, e fax. 773985 


ITALNOVA 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 


Lo sportivo 
di classe 


Cronografo, 

f subacqueo 200m 

‘orona e pulsante 

a vite in acciaio 
Gioielleria 


LO INI DAN 


Settembre 16 -Tel. 371460 


li diatribe e interessi di 
settori sempre più picco- 
li. 

, Un esempio per me 
molto triste viene proprio 
da come viene vissuta în 
questi giorni dalla città 


‘la vicenda della Kredit- 


na: non mi preoccupano 
le reazioni fin troppo ov- 
vie di chi approfitta di 
qualsiasi vicenda per ad- 
dossare colpe «ai s’ciavi», 
credendo di vivere anco- 
ra al di qua di un muro 
dietro cui c'è il diavolo; 
mi preoccupa, molto di 


Sistema di fiducia cos 


più chi riesce a fare del 
nazionalismo in senso 
contrario, addossando 
colpe ai vari Querci o a 
un governo che non ripia- 
na i debiti di tutte le ban- 
che che falliscono. Se co- 
sì fosse mette su banche 
n Italia e farle fallire di- 
verrebbe una delle attivi- 
tà più redditizie al mon- 
0, e poi: qualcuno a 
Querci i soldi li avrà pur 
dati, no? E di queste per- 
sone si fanno i nomi, si 
continuerà a stimarli e 
salutarli quando li si in- 
contrerà per strada? 


Piero e Novella sposi 


In partenza per il viaggio dinozze dopo il loro 
matrimonio, ecco Piero e Novella che festeggiano 


4.100.000 


Consegne 
effettuate con mezzi propri n: 
attrezzati e personale esperto. 


davanti alla scienza», pre- 
visto per oggi, dalle ore 
9.45, ‘al centro congressi 
Frentani, in viale di Por- 
ta Tiburtina 40 a Roma. 
Nel corso del convegno 
tenteremo di dimostrare 
con chiarezza e in piena 
libertà di opinione e di 
espressione come l'eterna 
triade di angosciose do- 
mande massoniche si pos- 
sa proiettare in un'obietti- 
va disamina scientifica 
di quei problemi fonda- 
mentali che spaziano dal- 
la struttura della materia 
ai modelli di universo, 
dal principio della vita al- 
le più recenti veduta sul- 
l'intelligenza, dalle cause 
della realtà al perché del- 
la nostra esistenza. 

Sono previsti interven- 
ti dei IP E “Angelo 
Scribano, dell'Istituto na- 
zionale di fisica nucleare 
di Pisa; Paolo Aldo Rossi, 
dell'Università di Geno- 
va; Pierfrancesco Periti, 
dell'Università di Pavia; 
Mario Rigutti, dell'Uni- 
versità di Firenze; Deme- 
trio Errigo, dell'Universi- 
tà di Venezia; Antonio 
Binni dell'Università di 
Bologna. Il convegno sa- 
rà concluso, con un con- 
certo dell'Orchestra mas- 
sonica Sarastro. 

Virgilio Gaito, 
Gran Maestro 
del Grande 
Oriente d'Italia 


truito su basi fragili 


Appartenere alla mino- 
ranza sino a oggi è signi- 
ficato essere seguiti fin 
dalla nascita nell'attività 
scolastica, in quella spor- 
tiva, in quella culturale 
con strutture veramente 
ottime e personale quali- 
ficato. È SINO an- 
che, grazie all'esistenza 
di una realtà economica 
che fa capo alla minoran- 
za stessa, trovare facil- 
mente lavoro, anche in 
momenti in. cui la disoc- 
cupazione in città era 
sentita. Ma se poi un gior- 


no qualcuno ti chiede, in' 


cambio di questi favori, 
di non farci caso, di chiu- 
dere un occhio su questo 
o su quello, perché «sia- 
mo sloveni», dove è anda- 
ta a finire la tua dignità? 
i Gon..la, Kreditna. si, è 
toccato il fondo, andan- 
do a mettere in crisi un 
sistema di fiducia e di 
credibilità ‘costruito su 
basi AE Penso che per 
i singoli che stanno vi- 
vendo da vittime tale fal- 
limento sia giunto il mo- 
mento di fare autocritica 
(dA SRO di criticare 
pubblicamente e con for- 
za sia chi per anni lì ha 
presi in giro, sia chi oggi, 
anziché garantire un'in- 
formazione critica e com- 
‘pleta, continua a nascon- 
dersi dietro sterili discor- 
si nazionalistici. Nei bar 
SOA delle lettere mai 
‘pubblicate di chi se ne an- 
dò, sbattendo la porta, 
dal consiglio di ammini- 
strazione, del dopo-Tito, 
della banca Goa cre- 
ata a Cipro, dell'interven-. 

to del Garofano... 
Fritz Grimm 


5. GIORGIO DI NOGARO 


Via Trieste 39 - Tel, 0431/65693 


Lo stipendio 


mallbox:piccolo@ilpiccolo.it 


ri 


Docenti 


delle «Frecce» 


Il 14 ottobre le Frecce 
Tricolori hanno parteci- 
pato alla conferenza sul 
«Tempo Futuro» alla Sta- 
zione marittima di Trie- 
ste, come riportato sul 
giornale — nell'articolo 
«Volando nel Tempo Fu- 
turo». 

Leggendo l'articolo ho 
notato che il giornalista 
ha riportato: «Alla fine 
c'è anche chi, forse in- 
fluenzato dalle polemi- 
che sulla Finanziaria, 
non ha imbarazzo a chie- 
dere quanto guadagna- 
no i piloti da caccia. 
“Dai sette ai dieci milio- 
ni al mese..." afferma 
con un sorriso Rinaldi», 
frase che io ho detto in 
tono ironico e che, non 
riportando il seguito, 
modifica pesantemente 
il significato dell'affer- 
mazione stessa, Il segui- 
to era: «Magari! Lo sti- 
‘pendio medio del pilota 
militare è di circa tre mi- 
lioni al mese», E' facile 
rendersi conto che la fra- 
se riportata solo in parte 
trae facilmente in ingan- 
no il lettore. 

Il Capo Ufficio P.R. 
Magg. Riccardo Rinaldi 


Elezioni 
nelle scuole 


Abbiamo letto con piace- 
re l'ampia informazione 
sul giornale del 3 no- 
vembre în merito alle 
elezioni del consiglio 
scolastico rovinciale. 
Si vota CA per i di- 
stretti n. 16-17-18 e per 
essi la componente geni- 
tori si presenta con una 
sola lista. È 
Invitiamo i genitori a 
DITA na visione all'al- 
o delle scuole di appar- 
tenenza dei figli; noi 
l'abbiamo fatta arrivare. 
Se non c'è chiedetela ed 
eventualmente segnala- 
teci il fatto (tel. 827792). 
Ringraziamo tutti i geni- 
tori che hanno collabora- 
to con noi, senza lasciar 
si smontare dalle diffi- 
coltà, che sono state tan- 
(PSA Rs 
L'A.ge. — Associazione 
genitori — è stata l'unica 
che per i distretti ha pre- 
sentato liste della com- 
‘ponente genitori, perché 
noi crediamo ancora al- 
la pone e alla 
collaborazione attiva. 
Speriamo che tutti i 
genitori siano stati infor- 
mati adeguatamente in 
merito a queste elezioni 
nelle scuole. L'Associa- 
zione genitori ha cerca- 
to di fare tutta la sua 
parte. Comunque invitia- 
mo i genitori ad andare 
a votare nelle scuole dei 
loro figli domenica, dal- 
le 8 alle 12, o lunedì 11 
novembre, dalle 8 alle 
13.30. Non abdichiamo 
al nostro ruolo di genito- 


Ti, primi res ili 
dele dei gli 
Alice Zornada, 


pres. prov, A.Ge. 


DA NOI ARREDARE E'... CLAMOROSO! ...12 MESI SENZA INTERESSI. 


NEZIOSI £ RISPARMIOSO! e VANTAGGIOSO! 


Il meglio della produzione in ampia esposizione 
con vasto assortimento di mobili: 
in stile, classici e moderni. 


Cinque anni di garanzia. 


Un arredatore a casa vostra Gratis! 


Trasporto, montaggio, Iva 
compresi nel prezzo. 


universitari 


Il governo vuole «esten- 
dere il regime di diritto 
privato del rapporto di 
lavoro anche ai dirigen- 
ti generali ed equiparati 
delle amministrazioni 
pubbliche». Ciò è quanto 
‘previsto da un suo emen- 
damento a uno dei «col- 
legati Bassanini» alla Fi- 
nanziaria ‘97. Questo 
emendamento è stato 
presentato solo dopo la 
fine della discussione e 
della votazione del «col- 
legato» nelle Commissio- 
ni. Verrà pertanto di- 
scusso e votato diretta- 
mente nell'Aula del Se- 
nato questa settimana. 
Il «collegato» dovrà poi 
essere discusso alla Ca- 
mera. «Equiparatiy ai di- 
rigenti generali sono an- 
che i docenti universita- 


ri. 

Con poche parole e 
con un metodo che è po- 
co definire golpista, la 
competenza ‘sullo stato 
giuridico e sul regime re- 
tributivo dei docenti uni- 
versitari verrebbe tolta 
al Parlamento e attribui- 
ta al governo, attraverso 
la contrattazione con i 
sindacati. In altri termi- 
ni, si realizzerebbe la pri- 
vatizzazione del rappor- 
to di lavoro dei docenti 
universitari, con una 
amplissima delega al go- 
verno. 

Ormai non c'è più al- 
cun ritegno. La lobby 
dei professori universita- 
ri potenti ha deciso di 
impadronirsi completa- 
mente e con ogni mezzo 
delle risorse pubbliche 
nazionali per l’Universi- 
tà e degli atenei. 

Introduzione dei con- 
corsi locali anche per 
l'avanzamento nella car- 
riera dei docenti, elimi- 
nazione di fatto di un or- 
ganismo nazionale rap- 
presentativo del mondo 
universitario, estensio- 
ne del numero chiuso, 
aumento delle tasse, ora 
anche la privatizzazione 
del rapporto ‘di lavoro 
dei docenti e prossima- 
mente . l'eliminazione 
del valore legale dei tito- 
li di studio, sono tutte 
tappe di un disegno, che 
mira dd“accentrare nel- 
le mani del ministro e 
della sua cerchia di ami- 
ci accademici tutto il po- 
tere nazionale e a dele- 
gare ai potenti locali la 
gestione del reclutamen- 
to della carriera e di 
una parte della retribu- 
zione dei docenti. 

Tutto questo sta avve- 
nendo con la complicità 
o «distrazione» dei sin- 
dacati e delle associazio- 
ni universitarie, sfrut- 
tando la rassegnazione 
che. sembra prevalere 
tra i docenti universitari 
che non vogliono render- 
si conto che si sta sman- 
tellando l'università 
pubblica e nazionale, at- 
traverso una selvaggia 
autonomia degli atenei. 
Questo porterà tra bre- 
vissimo alla emargina- 


TG 


È 
È 


490.000 


zione-scomparsa di di- 
versi settori scientifico- 
disciplinari cosiddetti 
«improduttivi» e di inte- 
ri atenei; alla cancella- 
zione dei ruoli nazionali 
della docenza e alla di- 
versificazione delle fa- 
sce e delle mansioni do- 
centi da ateneo ad ate- 
neo alla contrattazione 
sindacale: (nazionale e 
locale) dello stato giuri- 
dico e della retribuzio- 
ne. 

Troppi sono i docenti 
che continuano a punta- 
re sulla prossima occa- 
sione di avanzamento 
di carriera, senza volere 
rendersi conto che quel- 
lo che nel frattempo sta 
succedendo sconvolgerà 
presto l'organizzazione 
e il funzionamento delle 
università e farà sparire 
anche. l'atttale ' assetto 
della docenza, con l’arti- 
colazione locale del nu- 
mero di fasce, delle man- 
sioni e della retribuzio- 
ne. 

Insomma, si sta aggre- 
dendo l'attuale sistema 
universitario, attentan- 
do all'autonomia didatti- 
ca e di ricerca dei docen- 
ti e al diritto costituzio- 
nale degli studenti a 
un'Università libera da 
condizionamenti politi- 


http:/www.ilpiccolo.it/_|_ 


ci ed economici. Si chie- 
de ai parlamentari di 
non accettare quanto il 
governo vuole imporre 
în materia universitaria 
con lo strumento blinda- 
to della Finanziaria. Se 
approvati, tali provvedi- 
menti, tra l'altro, espro- 
‘prierebbero lo stesso Par- 
lamento della competen- 
za sull'università, setto- 
re cruciale per il Paese. 
Per sostenere questa 
richiesta e per sensibiliz- 
zare tutte le componenti 
universitarie e l'opinio- 
ne pubblica si promuovo- 
no due giornate (13 e 14 
novembre) di agitazione 
nazionale dei docenti 
universitari con assem- 
blee da tenersi in tutti 


gli atenei. È 
Nunzio Miraglia, 
esecutivo 
dell'Assemblea 
nazionale 
dei docenti 
universitari 
(Palermo) 
Un sito per 
Enasarco 
Dal 1 ottobre 1996 


l'Enasarco, Ente nazio- 
nale assistenza agenti e 
rappresentanti di com- 
mercio, ha un proprio si- 
to Internet: 


A cura di Alessio Radossi 


BILANCIO 


Oltre 23 mila 
«accessi» 


Prosegue l'operazione «Il Piccolo telematico: il gior- 
nale su misura ogni mattina». Da oltre una settima- 
na è stata attivata l'edizione completa del giornale. 
Venti pagine quotidiane a pagamento a disposizione 
degli abbonati, Un'iniziativa all'avanguardia, dedica- 
ta ai giuliani sparsi in Italia e nel mondo. Il sito del 
Piccolo mantiene tuttavia tre pagine che si possono 
consultare gratuitamente: la prima nazionale, la pri- 
ma di Trieste e la cronaca dall'Istria. Per maggiori 
informazioni vi ‘consigliamo di colleegarvi al nostro 
indirizzo: www.ilpiccolo.it. 

E' tempo di fare intanto un primo bilancio del si- 
to. Inaugurata lo scorso 11 maggio, la pagina web 
del Piccolo ha registrato fino a oggi oltre 23mila ac- 
cessi. Un risultato incoraggiante. A quanto segnala 
no le statistiche del sito, gli utenti più "fedeli" sono 
gli italiani e gli americani. Seguono poi nell'ordine: 
Canada, Singapore, Australia, Germania, Gran Breta- 
gna, Svizzera, Olanda, Norvegia, Croazia, Francia, 
Giappone, Slovenia, Nuova Zelanda, Svezia. Questi 
sono i paesi che hanno registrato gli accessi più nu- 
merosi. Ma ci sono pervenute richieste anche da 
Israele, Finlandia, Argentina, Brasile, Grecia, Jugo- 
glavia, Messico, Cile, e persino dalle Bermuda. Alcu- 
ni utenti si sono collegati anche da siti militari Usa, 

Significativa inoltre la provenienza degli utilizza- 
tori Internet del nostro.sito. La stragrande maggio- 
ranza ha utlizzato la voce «Editoria» di Spin (l'Inter- 
net provider del Fvg), e «'Edicola» di Video On Line, 
Decine di accessi al mese sono arrivati anche grazie 
jl sito «Istria.com» (un server in Pennsylvania dedi- 
cato agli esuli 'istro-quarnerini). Gli altri utenti si so- 
no serviti in prevalenza dei motori di ricerca ameri- 
cani (una sorta di guida telematica), come Yahoo. 


http://dbweb.agora.stm. 
it/market/enasarco/hom 
e.ihtm 
e-mail:enasarco.it@ ago- 
ra.stm.it 

Lo scopo è quello di cer- 
care di migliorare sem- 
pre più i rapporti con 
l'utenza offrendo infor- 
mazioni sempre aggior- 
nate e un efficiente ser- 
vizio di posta elettroni- 


ca. 
Trattandosi di un ente 
previdenziale di diritto 
‘pubblico con migliaia di 
iscritti ed essendo i nor- 
mali canali di comunica- 
zione molto spesso inta- 
sati, vi saremmo grati se 
aveste modo di dare spa- 
zio, seppur minimo, a 
questa notizia (possibil- 
mente sia sull'edizione 
cartacea che su quella 
Internet). È 

Per eventuali comunica- 
zioni in merito; c.cimmi- 


nio. ema.sareco 
@agora.stm.it 

(Roma) 
Leggero 
disagio 


Curiosando sul Web, mi 
trovo a scrivere questa 
mia Mail, un po' per spe- 
rimentare il significato 
delle nuove frontiere in- 
formatiche, un po' per 
segnalare il leggero disa- 
gio che provo, al lunedì, 
nel seguire mio figlio 
mentre legge il resocon- 
to sul campionato giova- 
nissimi regionale. Il ba- 
cino di utenza del vo- 
stro giornale è larga- 
mente più vasto di quel- 
lo relativo al girone C 
dei giovanissimi regiona- 
li; non si comprende, 
perciò, come il commen- 
to sia sempre limitato ai 
soli incontri che vedono 
impegnate le compagini 

triestine, È 
Bisogna educare i no- 
stri ragazzi alla faziosi- 
tà e al divismo? E così 
problematico, per il vo- 
stro reporter, acquisire 
scarne informazioni sui 
restanti, pochi incontri 
che non hanno come 
protagoniste squadre di 
Trieste e. riferirne con 

equilibrio e serenità? 
Paolo Mele 


Egregio lettore, l'osser- 
vazione da lei fatta sul 
campionato di calcio dei 
giovanissimi regionali è 
condivisibile per quanto 
riguarda l'ultimo artico- 
lo riferito a questa cate- 
goria. Essendo in pro- 
gramma molti derby tra 
squadre triestine, abbia- 
mo dato più spazio a 
queste partite rispetto al- 
le altre. Vedrà che nel 
prossimo articolo sare- 
mo più completi. 

Non condividiamo af- 
fatto invece le conclusio- 
ni cui lei giunge. In pri- 
mo luogo perché un arti- 
colo informa e non edu- 
ca; in secondo luogo per- 
ché il rispetto per il lavo- 
ro altrui (in questo caso 
quello del nostro collabo- 
ratore) dovrebbe essere 
sempre anteposto a qual- 
siasi valutazione. 

La redazione sportiva 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 9 novembre 1996 


Il libro 
su Sauro 


Oggi, alle 17, nella sala 
maggiore delle Comuni- 
tà istriane di via Belpog- 
gio 29/1 (angolo via Fran- 
ca) verrà presentato il li- 
bro di Ranieri Ponis «Na- 
zario Sauro, il Garibaldi 
dell'Istria». Oratori, i 
professori Bruno Maier 
e Rinaldo Derossi. La 
‘presentazione sarà corre- 
data da una serie di dia- 
positive sulla vita del- 
l'eroe capodistriano, a 
cura di Corrado Balla- 
rin; il commento è dello 
stesso autore. 


Teatro 
La Barcaccia 


Il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» presenta la 
commedia in dialetto 
brillante in due atti di 
Carlo Fortuna «Zia Isol- 
da la tirolese» per la re- 
gia di Carlo Fortuna oggi 
alle 20.30, nella sala par- 
rocchiale di San Pier 
d'Isonzo. 


I Giovani 
dello Stabile 


La compagnia dei Giova- 
ni del Teatro Stabile del 


Friuli-Venezia Giulia 
presenta, oggi, alle 
16.30, all'Itis, Istituto 


triestino per interventi 
sociali di via Pascoli, lo 
spettacolo «Ma cos'è 
questa crisi», varietà 
quasi futurista firmato 
da Dodo Gagliarde ed En- 
rico Protti, che ne ha an- 
che curato la regia. La 
rappresentazione, gratui- 
ta, rientra nel progetto 
«Un teatro per i luoghi 
della socialità». 


Club Viva 
Verdi 


A conclusione della rie- 
vocazione del 50.0 anni- 
versario del referendum 
istituzionale, il Club rea- 
le «Viva Verdi» della Fmi 
organizza al Circolo del- 
la stampa (corso Italia 
13) per oggi, alle 18.30, 
la presentazione del gior- 
nalista romano Franco 
Ceccarelli del libro «Gro- 
nache di un- referen- 
dum», indagine giornali- 
stica vista dalla parte di 
chi perse quella consul- 
tazione. Ingresso libero. 


PICCOLO ALBO 


Zona Altura si è perso 
Pippo, gatto siamese di 
12 anni, Chi ne avesse 
notizie è pregato di tele- 
fonare al 383937, 


Giovedì 8 smarrito porta- 
foglio nero in via Com- 
merciale. Pregasi l’one- 
sto rinvenitore di invia- 
rei documenti oppure te- 
lefonare al 417291 o al 
303519. Grazie. 


CRONACHE SPE 


Pattinaggio 
artistico triestino 


Nol. pattini aperto sab. 
21-24 dom. e festivi 
15-20 roller e tradiziona- 
li v. Costalunga 408 cor- 
si per bambini e adulti 
tel. 823818. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
solettò 14 h. 20.30-22.30 
tel. 53102-632532. 


Finalmente a Trieste 
ginnastica in acqua 

La scuola nuoto del 
C.L.P. organizza i se- 
guenti corsi: ginnastica 
in acqua (corso rivolto a 
tutte le età: mattina); 
nuoto bebè: da 0 a 2 an- 
ni con il genitore in ac- 
qua (mattina e pomerig- 
gio). Inf. tel. 827667 h. 
16-20 (Giuliano o Igor). 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Visite: inaugurano i ragazzi della Divisione Julia 


Sono riprese le visite al Piccolo dei ragazzi delle scuole. A inaugurare la serie di viaggi nel giornale 
di quest'anno scolastico sono stati l'altro giorno iragazzi della 3G della media «Divisione Julia», 
con l'insegnante Luciana DU ORIeno Saffi. Eccoli nella foto ricordo: Stefano Armani, Matteo 


Bertoli, 


j\erto Bravin, Alan C. 


ia, Damian Luke Cozzolino, Francesca Lizzi, Francesco Lukarich, 


Francesco Marino, William Mistretta, Michele Negro, Kristal Orrico, Simone Patrono, Elisabetta 
Pujas, Damiano Ricci, Serena Scaravelli, Matteo Sola, Fabio Wollrap, Simone Ziz. 


I dieci anni 


= 


Amici 


Circolo 


Teatro 


dell’Arcigola 


Arcigola Slow Food con- 
dotta della Venezia-Giu- 
lia organizza una cena 
per celebrare i dieci anni 
di fondazione dell'asso- 
ciazione che si svolge og- 
gi, alle 20.30, al ristoran- 
te Savoy Inn annesso al- 
l'Hotel Savoia Excelsior 
in riva del Mandracchio 
Di 


In diretta 
da Radio Fragola 


Oggi, alle 18, dagli studi 
di Radio Fragola primo 
concerto in diretta dal 
vivo; Jeko Baobab in 
concerto con intervista e 
intervento degli ascolta- 
tori che compongono il 
575051. 


Circolo 
Sweet Heart 


Oggi nella sede sociale 
del Gircolo cardiopatici 
Sweet Heart, via M. 
d'Azeglio 21/C, si effet- 
tuerà la misurazione dei 
valori ematici (colestero- 
lo, trigliceridi, glicemia), 
dalle 8 alle 12 con perso- 
nale specializzato della 
Cardiologia dell'ospeda- 
le Maggiore. 


della lirica 


Informiamo i soci inte- 
ressati ad assistere al- 
l'opera multimediale «Ti- 
na), in programma in sa- 
la Tripcovich oggi, che il 
costo del biglietto è di li- 
re 7500, in quanto viene 
applicata la riduzione 
Atal. 


Foto 
a Villa Prinz 


Si inaugura oggi, alle 17, 
in Villa Prinz, salita di 
Gretta 38, la mostra foto- 
grafica di Silvio Stagni 
«Trieste allo specchio», 
che resterà aperta fino 
al 24 novembre dalle 9 
alle 12. Martedì e vener- 
dì anche dalle 16 alle 18. 


Tomè 


Il Circolo «Carlo Tomè» 
dell'Unione italiana cie- 
chi, in collaborazione 
con. il Circolo «Gisella 
Mondolfo» dell'Unione 
italiana ciechi di Gori- 
zia, organizza oggi alle 
16.30, nella sede di via 
Battisti 2, un pomeriggio 
con «tombola», castagna- 
ta e vino novello. Anime- 
rà Mario Pardini, 


Fiori in 

Cittavecchia 

Anche oggi si svolgerà il 
mercatino «Fiori in Citta- 
vecchia» sulla ‘scalinata 
di Santa Maria Maggio- 
re. Alle ore 15.30 ci sarà 
Jo spettacolo del buratti- 
naio Roberto Leopardi. 


ii RISTORANTI E RITROVI 


in dialetto 


Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi alle 
20.30 e domani alle 
16.30, «L'Armonia» pre- 
senta la compagnia tea- 
trale «Ex allievi del 
Toti) in «El congresso 
dei nonzoli». 


Circolo 
Generali 


Oggi, al circolo Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
verrà inaugurata la mo- 
stra personale del pitto- 
re Riccardo Benvenuti 
che ha curato anche una 
serie di ritratti delle eroi- 
ne delle opere di Giaco- 
mo Puccini. Un concer- 
to, alle 17.30, precederà 
la vernice della mostra. 


Pro 


Idea da mangiare 


Specialità pesce. Pasto completo lire 32.000. Trat- 
toria Alberoni - Staranzano tel. 0337/544194, 


Chiuso martedì. Prenotatevi! 


Anni ’60-’70 Revival 


Paradiso ore 21 la musica più bella per ballare e 
divertirsi insieme a tanta bella gente e con le vo- 
stre richieste si completa il programma. 


Senectute 


Oggi, alle 16, al ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32 pomeriggio dedicato 
a una videoproiezione; 
al Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47, alle 
16.30, «Ricordi di una vi- 
ta in Mozambico» con il 
capitano Fabio Verone- 
se. 


Un topo, una zucca, una strega e un fantasma alla Dardi 


Un topo, una zucca, una strega e un fantasma... ospiti alla scuola elementare Dardi. I tre curiosi 


personaggi erano in realtà Andrew, Michael, Caterina ed Elio, 


lattro studenti del Collegio del 


Mondo Unito di Duino che spesso si recano dai piccoli amici della scuola per raccontare dei loro 
paesi, il Canada, la Polonia, la Svezia e il Brasile. In questa occasione, che ha coinciso conla festa 
di Halloween, hanno regalato ai bambini un bellissimo e divertente spettacolo recitato in inglese. 


Ricevendo in cambio dai ragazzi della Dardi tanti applausi e tanti... thank you! 


Nozze 


d’oro 


A cinquant'anni dal «fa- 
tidico sì» i nostri cari 
Luigi e Maria Ugrin so- 
no festeggiati dal figlio, 
dalla nuora e dai nipoti. 


Tagliano oggi il traguar- 
do delle nozze d'oro Ele- 
na ed Emlio Gabrovec. 
Festeggiati dai nipoti Sa- 
mantha e Christian e dai 
figli Neva (che risiede a 
Gorizia) e Bogomil, ri- 


spettivamente assieme 
al marito Paolo e alla 
moglie Nadia. 


Famiglia 
Portolana 


La Famiglia Portolana in- 
forma che domani alle 
15.30, nella chiesa del ci- 
mitero di S. Anna, verrà 
celebrata la messa in suf- 
fragio dei defunti del no- 
stro Comune. 


Amici 
dell’arte 

Oggi, alle 17, la prof. Gar- 
la Grevatin' incontrerà 
soci e accompagnatori al- 
lo studio Arte 3 di via 
della Annunziata 6/1, 
per illustrare le opere 
del grande artista bulga- 
ro Christo prima del- 
l'inaugurazione della 


mostra personale che si 
terrà alle 18. 


Oggi, alle 17.45, in sala 
Benco della Biblioteca ci- 
vica, la prof. Valnea Scri- 
nari, «minervale, socio 
corrispondente», triesti- 
na già soprintendente al- 
le antichità per Ostia, 
consulente . archeologo 
peri Musei vaticani, par- 
lerà su; «Gli orti di Domi- 
zia a Roma», La confe- 
renza sarà corredata dal- 
la proiezione di diapositi- 


ve. 


Il presidente Renato Piz- 
zoli comunica che doma- 
ni sarà celebrata la mes- 
sa alle 9.30, nella chiesa 
del Seminario in via Be- 
senghi. 


Maxi torneo 

di bridge 

Domani, al Circolo del 
bridge di Trieste, maxi 
torneo a coppie miste e 
signore, con inizio alle 
15.30. Per informazioni 
e iscrizioni, telefonare ai 
numeri: 366338; 
368648. 


Escursioni 


con Sfregola 


Domani, il coordinamen- 
to ‘intercategoriale del 
tempo libero della Cgil e 
dell’Auser . organizzano 
un'escursione al monte 
Trstelj (Slovenia) )m. 
643) con Pino Sfregola 
del gruppo speleologico 
«San Giusto», Ritrovo al- 
le 8.30 al capolinea del 
tram di Opicina. 


STATO CIVILE 


NATI: Utrera Nikol, 
Trimboli Virginia, Trim- 
boli Stefania, Rossi Mati- 
Ide, Rossit Riccardo, Go- 
dini Federico. 


MORTI: Candot Reden-- 
to, di anni 74; Fiabetti 


Benito, 69. 


— In memoria di Giusto 
Bartole nel VI anniv. da Lo- 
riana, Roberto e Dina 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Sergio Del 
Monte nel IX anniv. (9/11) 
da Sylva 100.000 pro Lega 
Nazionale. 

— In memoria di Evelina 
Depiero ved. Richetti per il 
compleanno (9/11) dalla fa- 
miglia Depiero 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Giulia nel 
I anniv. (9/11) da Arianna, 
Claudio e Loris 50.000 pro 
Ist,Burlo Garofolo (centro 
oncologico). 

— In memoria di Massimi- 
liano Hrovatin nel XXV an- 
niv. dalla figlia Graziella 
Hrovatin e nipote Annama- 
ria Zorzetto 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Frati di 


Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del prof. Ne- 
reo Mattei nel I anniv. 
(9/11) dalla zia Maria ed Er- 
manno Comar 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— n memoria di Gigi Orto- 
lani per il compleanno da 
Silvia e Vilma e famiglia 
100,000 pro Oratorio sale- 
siano don Bosco. 

—In memoria di Cesare Pa- 
gnini da Amelia Pagnini 
D'Urso con Lucy 100.000 
pro Società di Minerva. 
—In memoria di Attilio Pic- 
coli nel IN anniv. (6/11) da 
Milena Geri ved. Piccoli 
20.000 pro Agmen, 20.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
20.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi, 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Sogit. 


—In memoria di Carlo Por- 
ro per l'onomastico (4/11) e 
per il compleanno (9/11) dal- 
la figlia Bruna e famiglia 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Valter Vio- 
la nel I anniv. (9/11) dalla 
moglie 70.000, dalla nipote 
Carolina 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Edda Pa- 
chor da Claudio, Dario, Ma- 
riuccia, Nina ‘e Pepi 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro oncologico); da 
Maru Mirella, Livia ed Atti- 
lio 75.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 75.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Nella e 
famiglia 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (centro oncologi- 
co). 

— Im memoria di Bruno Pa- 


rovel dalla sorella, fratello, 
cognati e nipoti 400.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria del dott. Car- 
lo Persello dalla famiglia Or- 
sini 100.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Fabio Pe- 
trucco da Gemma Saiz Rut- 
ter 30.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 

— In memoria di Rosetta 
Piccoli Marconi da Franca 
Pross Gorgatto 50.000 pro 
Ass.de Banfield; da Nelly 
Mann 50.000 pro Fondazio- 
ne A.e K.Casali; da Pupa 
Marco 50.000 pro Cri - sez. 
femminile; dalle sorelle 
Bembina 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Im memoria di Ferdinan- 
do Pompili da Silva Radivo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Pina Gui- 
do Possega dall'amica Bru- 
na Schiavon 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. _ 
— In memoria di Valeria 
Prescerni in Benussi dalle 
fam. Pittino, Vasserot, Cas- 
seler, Ceugna, Pontoni, Van- 
ghieri, Stolfa, Lonza e Cot- 
terle 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, È 

— Im memoria di Amleto 
‘Ravalico da Iolanda Ravali- 
co. 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Laura Tellini 
e Iolanda Ravalico 50.000 
pro Astad. do 

— In memoria di Elisa Sca- 
gnol ved, Cattaruzza da Gia- 
como Moro, Alberto, Rita, 
Marisa e famiglia 200.000 
pro Domus Lucis Sangumet- 
Tak, 

— In memoria di Giovanni 
Schiavon dalla sorella Bru- 
na Schiavon 30.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Nuccia 
Soldano da Marisa Zoratti 
20.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria di Ottavia 
Spadaro da Edda e Giorgio 
Pergolis 50.000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino. 

— In memoria di Giovanni 
Sponza dalla cognat Isa e fi- 
gli 100.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Nerina 
Suzzi da Annamaria e fami- 
glia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Stella 
Troiano dalla famiglia Zini 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—.In memoria di Leandro 
Zilli dalle fam. Cornachin, 
Turco, Martincich e Cana- 
rutto 100.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 


LA BIMBA AFFETTA DA UNA RARA MALATTIA 


Raccolti dieci milioni 
Iccola Alice 


perla p 


TEATRO 
Riprende 
domani 

«TI racconto 
unafiaba» 


Prende il via doma- 
ni, alle 11, la sesta 
edizione della rasse- 
gna di teatro Ragaz- 
zi, «Ti racconto una 
fiaba», che si svolge- 
tà ogni domenica 
‘mattina al Cristallo 
fino a febbraio. Il pri- 
mo appuntamento è 
con «Il principe ra- 
nocchio» lo spettaco- 
lo della Contrada che 
porta la firma di 
Mauro Serio (nella fo- 
to). Seguirà il 17, la 
compagnia slovena 
del teatro Papilù con 
«Nascondino»; men- 
tre il 24 sarà la volta 
del Teatro Assolo di 
Verona con na 
fiabe». In dice; 

si avvicenderanno il 
Clac teatro con «Il 
tamburo, a cucù» 
(1/12); la. Contrada 
con «Le mille e una 
notte» (8/12); «Favo- 
lando» del Giallo Ma- 
re Minimal teatro di 
Napoli (15/12) e «Le 
storie di Natale» del 
Teatro Telaio di Bre- 
scia (22/12). 


Temperatura minima 
134 gradi; massima 
16,7; umidità 49%; 

ressione 1024 milli- 

ar in aumento; cielo 
nuvoloso; vento da 
Sud-Est con velocità di . 
22,3 km/h e raffiche di 
38,9 km/h; mare poco 
‘mosso con temperatu- 
ra di16,3 gradi, 


Oggi alta alle 7.55 con 
cm 52 e alle 20.50 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.44.con cm 27 e alle 
14.37 con cm 54 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
8.23 concm 55 e prima 
bassa alle 2.17 con cm 
27. Y 


liti dall’ E.R.S.A. - Con- 
Ca morologico regionale). 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


‘Anche grazie al concreto 
aiuto di Trieste, genero- 
sa come tante altre volte 
in passato verso le perso- 
ne che soffrono, Alice 
Lazzaroni, la bambina 
afflitta da una rarissima 
malattia che le impedi- 
sce di sentire dolore, po- 
ni tornare alla normali- 
tà. 

A TIEIazione i triesti- 
ni per la sensibilità di- 
mostrata sono le Rappre- 
sentanze sindacali di ba- 
se-Federazione pubblico 
impiego, servizi, indu- 
stria, settore privato, 
che attraverso la loro fe- 
derazione provinciale 
rendono noto come nella 
Nostra città siano stati 
raccolti finora circa die- 
ci milioni dei duecento 
della raccolta nazionale 
sottoscritta a favore di 
Alice che sono serviti 
per l'operazione cui la 
piccola è stata sottopo- 
sta nel maggio scorso a 
New York, e per le suc- 
cessive terapie riabilita- 
tive. Alice è rientrata in 
Italia il mese scorso, ma 
non si esclude un secon- 
do intervento chirurgico 
entro l'anno, per cui chi 
volesse dare ancora il 
suo contributo per la 
guarigione della bambi- 
na può fare un versa- 
mento intestato al c/c n. 
6797/ON presso la Cassa 


di risparmio di Venezia, 
agenzia 15 Mestre - codi- 
ce Abi 06345 cab 02027 
- causale; Per Alice. 

La malattia di cui sof- 
fre Alice è rarissima: fi- 
nora sono noti soltanto 
26 casi al mondo. Si trat- 
ta di una neuropatia sen- 
soriale ‘congenita con 
anidrosi, in sigla «Hsan 
del 4.0 tipo». Prima che 
Alice partisse per gli Sta- 
ti Uniti si pensava che la 
sua malattia fosse la di- 
sautonomia familiare, 
una sindrome che colpi- 
sce i ceppi ebraici, e di 
cui sono stati riscontrati 
cinquecento casi nel 
mondo. Successivamen- 
te è stata invece indivi 
duata la vera causa dei 
suoi disturbi, che si ma- 
nifestano con una man- 
canza di sudorazione e 
insensibilità al dolore. , 

‘Recentemente un'équi- 

e di medici giapponesi 
è riuscita a isolare il ge- 
ne della rarissima malat- 
tia di cui soffre Alice, e 
il suo caso sarà al centro 
di un convegno interna- 
zionale sulla neuropatia 
congenita che si svolge- 
Tà In novembre a Roma, 
al quale parteciperà an- 
che la dottoressa 
Axelrod, esperta in ma- 
lattie rare, che ha segui- 
to Alice a New York. 

p. mar. 


Associazione de Banfield 
Emporio della solidarietà 


Le volontarie dell'Asso- 
ciazione 


«de Banfieldy 
hanno organizzato un 
emporio della solidarietà 
nella sede di via Caprin 
7, che sarà inaugurato lu- 
nedì, alle 17. L'emporio 
rimarrà aperto fino a lu- 
nedì 2 dicembre, con ora- 
rio lunedì, martedì e mer- 
coledì, dalle 10 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19. Vi si 


ISTITUTO 


Un volume 
di saggi 
inonore 
di Gerin 


Mentre prosegue  al- 
l'Istituto internazio- 
nale di studi sui dirit- 
ti dell'uomo; il collo- 
io sul «L'adesione 
lella Ue alla Conven- 
zione europea dei di- 
ritti dell'uomo» che si 
concluderà domeni- 
ca, sarà consegnato 
i alle 11,30, nella 
ede dell'Istituto di 
via Cantù 10, il volu- 
me «Scritti in onore 
di Guido Gerin», con- 
tenente una serie di 
saggi in onore appun- 
to del presidente trie- 
stino. Il libro, che con- 
Sito ISO con- 
tributi, fra i ali 
quelli di Jean DER 
set e John Eccles, pre- 
mi Nobel per la medi- 
cina e la fisiologia, sa- 
Tà consegnato Ac- 
cademico di Francia 
René Jean Dupuy, 
presidente del comita- 
to promotore del volu- 
me. Dopo la cerimo- 
nia di consegna è in 
programma, alle 
11.45, una conferen- 
za stampa, durante la 
quale il presidente Ge- 
rin si soffermerà sul- 
l'ipotesi di un even- 
tuale trasferimento 
della sede dell'Istitu. 
to a Parigi, È 


‘potranno trovare oggetti 
per tutte le tasche per un 
regalo originale a sfondo 
sociale in occasione delle 
prossime festività. Il rica- 
vato andrà infatti intera- 
mente devoluto alle atti- 
vità di assistenza domici- 
liare fornite dall'equipe 
dell'associazione agli an- 
ziani non autosufficienti 
e ai pazienti oncologici. 


Farmacie 


di turno 


Dal4al 
9 novembre 


Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia - tel. 271124. 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie. 2; ‘largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


AL REVOLTELLA UNA RACCOLTA DI AUTORI TRIESTINI 


Poesie dal cassetto in un libro 


Verrà presentato oggi, 
alle 17.30, nell'audito- 
rium del museo Revol- 
tella di via Diaz 27, il 
volume «Raccolta di 
poesia contemporanea 
di autori triestini», cu- 
rato dal Club Zyp, asso- 
ciazione di volontaria- 
to e aiuto di via delle 
Beccherie 14. La raccol- 
ta nasce come testimo- 
nianza di un progetto 
ideato per sostenere la 
passione, la creatività 
e la ricerca per la scrit- 
tura. Tre anni fa, infat- 
ti, un gruppo di poeti 
ha raccolto un appello 
per dare vita ad una 


serie di incontri rivol- 
ti a chi tiene poesie od 
altri scritti nel casset- 
to. In uno spazio senza 
filtri selettivi, settima- 
nalmente, si sono svol- 
ti gli incontri con gli 
autori e il laboratorio 
di scrittura. 

In tre anni oltre 50 
poeti si sono presenta- 
ti all'attento ed emo- 
zionato pubblico del 
Glub Zyp. Negli incon- 
tri di laboratorio si so- 


no sviluppati il con-- 


fronto sulle differenze 
reciproche, la riflessio- 
ne su come il contesto 
condiziona l’analisi cri- 


tica di un brano, la co- 
noscenza di grandi poe- 
ti internazionali e di 
quelli che appartengo- 
no alla storia di Trie- 
ste. Insomma, un soda- 
lizio fra poesti famosi 
e non da cui è nato il 
volume, a cura dei poe- 
ti Ketty Daneo, Clau-' 
dio Grisancich e Ge- 
rald Parks,che sarà 
resentato oggi 

E Nel corso della mani- 
festazione l'attrice Om- 
bretta Terdich leggerà 
una scelta di poesie. 
Gli stacchi musicali sa-. 
ranno eseguiti alla chi- 
tarra dal maestro An- 
tonio Macchi. 


PT 
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AL CONVEGNO SULL’ITALIANO SI DISCUTE IL RUOLO DEGLI INSEGNANTI | PRESENTATO IL LIBRO SU MONSIGNOR SANTIN 


In cattedra con tanti dubbi La storia dall'archivio privato 


Il problema della trasformazione della lingua assediata dalla «modernità» 


Docenti alconvegno sull’italiano (foto Lasorte). 


TEATRO MUSEI 
Humour nero | | Fossili 
ai Fabbri in mostra 


PRORORUOOO al LeGlo VE Eulcsta sana 
lei Fabbri le repliche ne alle 10, curata da. 
di «Arsenico e vecchi conservatore del mu- 
merletti», la comme- seo di Storia natura- 
de vane ni rio ma- le, Dl ;gero. Calent 
nifesto dell'humour ris, a Mo: 
nero, presentata dalla fossili «Alla riscoper- 
compagnia del ELI ta del passato», alle- 
Rotondo, La vicenda stita al primo piano 
mor EEDE due della sezione geologi- 
amabili e arzille vec- ca, in piazza Hortis 
chiette che, offredo 4. La mostra espone 
un vino di sambuco fossili databili fino a 
all'arsenico, spedisco- cento milioni di anni 
0: chi mondo fa, appartenenti a 5 
suon più sazio dh collezioni, fra cui 
Spiccano La [||| picco i pesci po 
Principali Adriana Po- marino, la stell 
sca, Romana Olivo e rina, di RR, 
Taurizio Ferluga, af- DS) 
fiancati d; a, af molti insetti e vegeta- 
EOVICE i Li 0 Si- li. Nella stessa sala è 
telli, Masinar do ate inserita la inostra/fo- 
glia, Enzo Succhielli, a a 
Franco Brocchieri, Da- prime immagini s 1 
vide Calabrese, Gior- tate. nella Sao 
gio Gorda, Roberto to dei sentieri nella 
Teso, Adriano Luca- grotta di S. Canzia- 
tello, Stefano Lubis e no, mostra prolunga- 
Fabio Sciancalepore) ta a tutto il 6 genna- 
si replica oggi alle io in considerazione 
20.30 e domani alle del successo ottenu- 
17.30. to. 


Dante, Petrarca e Manzoni 


sostituti da Costanzo e Baudo? 


La soluzione, come sempre, 


resta l’esperienza della lettura 


«Il bravo insegnante ha 
poche certezze e tanti 
dubbi. Il bravo insegnan- 
te d'italiano ha pochissi- 
me certezze e tantissimi 
dubbi. Il bravo insegnan- 
te di italiano che si affac- 
cia al Duemila ha quasi 
solo dubbi». È stato Al- 
berto Sobrero, al conve- 
gno «Insegnare l'italiano 
nella scuola del 2000» 
che si sta svolgendo al- 
l'Università (aula ma- 
gna) con la partecipazio- 
ne di quasi 700 docenti 
provenienti da tutta Ita- 
lia, a mettere a nudo pro- 
blemi e disagi della scuo- 
la italiana. La nostra lin- 
gua si sta rapidamente 
trasformando a causa 
dell'assedio dell'oralità — 
ha detto ancora Sobrero 
- che ha spodestato la 
«lingua di cultura, lega-, 
ta a dimensioni come la 
scrittura, la formalità, 
l'astrattezza, l'elitarie- 
tà». Bisogna avere qual- 
che nostalgia per la vec- 
chia lingua di Dante, Pe- 
trarca e Manzoni, sosti- 
tuita da quella di Costan- 
zo, Pippo Baudo e Mike 
Buongiorno? Forse sì, an- 
che se «l'accelerazione» 
dell'italiano come lingua 
colloquiale sembra or- 
mai inarrestabile. 

La lingua italiana, allo- 
Ta, riuscirà a vincere la 
sfida della «modernità», 
che per il momento sta 
perdendo, come ha dimo- 
strato con ironia France- 
sco Sabatini analizzando 
i perversi messaggi delle 
segreterie telefoniche ita- 
liane. Messaggi. lunghi, 
ridondanti, pieni di eufe- 
mismi, che ricordano da 
vicino la terribile «prosa 
burocratica» di cui tutti 
siamo vittime, 

Del resto l'italiano — 
come ha spiegato Mauri- 
zio Dardano — da una 
parte è considerato una 
lingua «a vocazione con- 
servatrice», ma dall’'al- 


AA 1) 


tra subisce «l'invidia per 
l'inglese», sintatticamen- 
te più semplice. Natural- 
mente l'osservatorio pri- 
vilegiato per cogliere le 
modifiche dell'italiano 
scritto, contaminato da 
quello colloquiale, è il 
giornale, e qui Dardano 
ha demolito la sintassi 
di articoli e titoli, realiz- 
zando una sorta di ven- 
detta postuma dei «pro- 
fessori» verso i giornali- 
sti, che si sono appro- 
priati della guida forma- 
tiva dei lettori italiani. 

Ugo Cardinale, invece, 
ha analizzato e cataloga- 
to gli errori lessicali de- 
gli studenti delle superio- 
ri che scrivono, per 
esempio, della «venialità 
degli uffici» consideran- 
do probabilmente la «ve- 
nalità» un peccato venia- 
le. Terribilmente lucido, 
e quindi pessimista, è 
stato l'intervento di Raf- 
faele Simone, che — co- 
me in tutte le «tragedie» 
che si rispettino — ha co- 
minciato con una nota 
positiva («l'ignoranza — 
ha detto — non è mai un 
ostacolo insormontabi- 
le») ma poi ha fatto un 
elenco lungo e apparen- 
temente insormontabile 
di «assenze» della scuola 
italiana. 

L'unico eventuale «lie- 
to fine» — come sempre — 
rimane «nell'esperienza 
autentica della lettura» 
(e quindi nell'estetica), 
evitando la maledizione 
di Starnone, secondo il 
quale tutto ciò che è vi- 
vo quando entra nella 
scuola appassisce e si 
spegne nella noia, nella 
ripetitività, nel grigiore. 

ERRE dla Scpola ri- 
mane attuale l'impe; 
etico indicato da Dale 
«fatti non foste a viver 
come bruti...». La sostan- 
za della scuola è tutta 
qua. 


Franco Del Campo 


HYPERION 
Cinque film 
peraffrontare 
Ilproblema 
dipendenza 


Fare prevenzione at- 
traverso il cinema. La- 
sciar parlare le imma- 
gini, confidando nel- 
l'efficacia dirompente 
del coinvolgimento 
che solo esse sono in 
grado di stimolare. 
S'iniziano domani, al- 
le 18, con il film «Via 
da Las Vegas» gli ap- 
puntamenti con il 
grande schermo orga- 
nizzati dall'Hyperion, 
associazione di volon- 
tariato per gli inter- 
venti psicosociali nel 
settore delle dipenden- 
ze, in collaborazione 
con la Gappella Under- 
ground e la Fondazio- 
ne Crt. Il ciclo, «Cin- 
que film per un tema: 
comprendere la dipen- 
denza», si tiene al ci- 
nema Madonna del 
Mare di via Sturzo 4 
(piazzale Rosmini). 
L'entrata è libera. La 
proiezione di «Via da 
Las Vegas» (Usa 1995) 
di Mike Figgis, con Ni- 
colas Gage ed Elisa- 
beth Shue sarà segui- 
ta da un dibattito sul 
tema: «Dipendenze». 
Sono poi in program- 
ma per giovedì 14 (ore 
20): «Barfly - Mosco- 
ne da. bar» (Usa, 1987) 
di Barbet Schroeder, 
con Mickey Rourke e 
Faye Dunaway. Dome- 
nica 17, alle ore 18: 
«Giorni perduti» (Usa 


1945) di Billy Wilder, 


con Ray Milland. Se- 
gue dibattito dal te- 
ma: «Il cinema e le di- 
pendenze difficili. 
Giovedì 21, alle ore 
20: ‘ «Amarsi» (Usa 
1994), di Louis Mando- 
ki, con Andy Garcia e 
Meg Ryan. Infine, do- 
menica 24, alle 18: 
«Fuori dal tunnel) 
(Usa 1988), di Glenn 
Gordon Caron, con Mi- 
chael Keaton. Seguo- 
no tavola rotonda e di- 
battito sul tema «Pro- 
spettive e convergen- 
Ze». 


di un arcivescovo 


Poiché, nel corso del tem- 
po, cambiano gli occhi di 
chi guarda il passato, ri- 
leggere la storia è un fat- 
to naturale. Qualche vol- 
ta però questo esercizio 
ha il vantaggio di essere 
basato su nuove tessere 
che completano l'antico 
mosaico, È il caso del vo- 
lume che Sergio. Galim- 
berti ha dedicato a una 
delle figure di maggior 
spicco che hanno attra- 
versato un intenso mezzo 
secolo di storia locale, 
rappresentando un punto 
di riferimento per la co- 


munità nei momenti di° 


vuoto istituzionale: «San- 
tin. Testimonianze dal- 
l'archivio privato». Il li- 
bro sull'arcivescovo di 
Trieste e Capodistria, edi- 
to dalla Mgs Press, è sta- 
to presentato nella sala 
del circolo della stampa 
straboccante di persone, 
da Roberto Spazzali. 
Spazzali ha messo in evi- 
denza come il lavoro di 
Galimberti si avvalga di 
quella cospicua documen- 
tazione, inedita e poco no- 
ta, che è l'archivio priva- 
to di monsignor Santin, 
custodita da don. Ettore 


Pubblico alla presentazione del libro su Santin. 


Malnati, per undici anni 
suo segretario particola- 
re. Galimberti, ha prose- 
guito Spazzali, non ha vo- 
luto tenere in alcun con- 
to quanto su Santin è sta- 
to scritto in precedenza, 
per procedere non tanto 
ad una ricostruzione del- 
la storia di Santin, quan- 
to per mettere in luce al- 
cuni aspetti del suo magi- 
stero e della sua vita. 
L'archivio di Santin, 


composto da oltre 2000 
documenti numerati (let- 
tere pastorali, omelie, ap- 
punti, carteggi con 1 par- 
rocì e con le autorità ‘ec- 
clesiastiche), è conserva- 
to in 27 cartelle e 52 bu- 
ste. Un materiale che il 
presule cominciò a racco- 
gliere nel 1952, ha detto. 
Spazzali, al tempo della 
querelle con Gaetano Sal- 
vemini, per dimostrare 
quanto fosse infondata la 
polemica che toccava an- 


«scomodo» 


che i rapporti tra Santin 
eì fedeli sloveni della dio- 
cesi. Il fatto è, ha detto 
ancora Spazzali, che San- 
tin è stato un uomo sco- 
modo, cui nel suo lungo 
incarico vescovile (dal 
‘38 al ‘75) non è mai man- 
cato il coraggio di schie- 
rarsi: prima contro Mus- 
solini e i tedeschi, poi 
contro le autorità slave e 
americane, infine contro 
il trattato di Osimo. 
Quale è il ritratto di 
Santin che emerge dal li- 
bro di Galimberti?, si è 
chiesto Spazzali: quello 
di un uomo solo, che pur 
nell'affetto della comuni- 
tà, ha sofferto la solitudi- 
ne nel prendere le decisio- 
ni cui il suo compito lo 
chiamava. Parole dure ha 
avuto Spazzali per quanti 
hanno usato Santin per 
costruirsi le proprie car- 
riere politiche e poi gli 
hanno voltato le spalle. 
Sergio Galimberti ha ag- 
giunto che il suo libro è 
nato dalla volontà di dare 
ai giovani un ritratto di 
un vescovo sul quale 
spesso sono stati emessi 
giudizi schematici, sprez- 
zanti e velenosi. 
p. mar. 


PARLA DONETTORE MALNATI, ULTIMO SEGRETARIO DEL PRESULE 


«Un pastore equo verso tutto il suo gregge» 


Don Ettore Malnati, ultimo segretario di mons. 
Santin e fedele custode della memoria dell'arci- 
vescovo, questo è un libro con documenti mai 
pubblicati fino ad ora? 

«Si tratta di una ricerca d'archivio da me voluta e 
affidata al lavoro paziente e intelligente del dottor 
Sergio Galimberti affinché emerga nella sua comple- 
tezza la figura.del pastore uomo di Chiesa attento al 
travaglio della sua gente in momenti davvero ardui. 
In questo volume si trovano dei documenti come le 
lettere dei sacerdoti al loro vescovo che mettono a 
cuore la situazione difficile in cui vivono le popola- 
zioni ora sotto i tedeschi ora sotto i titini. Emerge 
quindi la figura completa di un pastore attento agli 
italiani, agli sloveni, ai croati e vicino alla comunità 
ebraica. Uno dei motivi che mi hanno indotto in co- 
scienza a pubblicare i 100 documenti e la loro inqua- 
dratura storica è il voler sottolineare l'equità di que- 
sto pastore nei confronti di tutto il suo gregge, un 
aspetto che spesso si è sottaciuto e a volte certamen- 
te con dolo». 

Rimane ancora qualcosa da dire sulla vita del- 
l'arcivescovo Santin? 

«Più che affermare se c'è qualcosa da dire, c'è un 
modo diverso di accostare l'opera e la persona del- 
l'arcivescovo Santin, che spesso è stata presentata 
in modo "utilitaristico” ora dagli uni ora dagli altri. 
Per essere vicini alla verità circa interventi, prese di 
posizione e il modo di rapportarsi di monsignor San- 
tin con le varie problematiche, bisogna riconoscerlo 
quale uomo di Chiesa che agisce come ecclesiastico 
che sente tutta la responsabilità della missione di ve- 
scovo. Nella sua concezione teologica del ministero 
episcopale è incluso il dovere di essere presenza to- 
nificante non solo per i fedeli ma per la società nella 


sua globalità. E in un certo qual senso è la stessa ma- 
trice che troviamo nel pontificato di Giovanni Paolo 
II, una presenza che alza la voce, che stigmatizza 
perché ama profondamente l'uomo e i suoi diritti, 
che non ha una disistima del mondo perché è profon- 
damente radicato nella convinzione che esso è re- 
dento e quindi rilanciato verso il bene. Molti sono 
ancora i documenti riguardanti i rapporti personali 
dell'arcivescovo con varie personalità che abbiamo 
intenzione di pubblicare avendo come obiettivo il fi- 
ne di dire una parola di verità per le genti della Ve- 
nezia Giulia». 

È mutato il momento storico, ma la figura di 
monsignor Santin rimane ancora attuale? 

È cambiato il momento storico perché la vita con- 
tinua, ma noi dobbiamo guardare al passato avendo 
come obiettivo il futuro e leggere la vita di Santin si- 
gnifica tenere presente le roliematicie di oggi, con 
‘una Chiesa che deve farsi voce a fianco di chi non ha 
voce; una Chiesa che deve rischiare a volte di non 
essere compresa per certe sue scelte che devono ri- 
manere profetiche con il valore grande della giusti- 
zia nei confronti della persona oppressa. Non si può 
dimenticare l'intervento dell'arcivescovo durante la 
Festa del giorno della Madonna della salute per la li- 
berazione dei deportati italiani e sloveni nei campi 
di lavoro dei nazisti, che trovano come scambio la 
disponibilità dell'arcivescovo e di alcuni sacerdoti di 
Trieste disposti a essere “barattati” e quindi sostitui- 
ti come “persone-scambio”. Sono molti gli episodi in 
oblio e di cui è necessario fare memoria per ricorda- 
re che il messaggio del Vangelo sa dare risposta an- 
che eroica nei momenti dici e per sottolineare il 
ruolo importante che ha avuto la Chiesa cattolica 
nelle nostre terre in tempi burrascosi). 

Andrea Bulgarelli 
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RENZO ARBORE: «Pec- 


AATEEOEOEÒÙlilii 


Arbore americano 
Celine canadese 


JULIO IGLESIAS: 


chè nun ce ne jammo 
in America?» (Bmg Ri- 
cordi). In copertina, lo 
show man foggiano posa 
in giacca rossa frangiata 
e cappello da cowboy as- 
sieme a un sorridente 
Bill Clinton. Trattasi di 
fotomontaggio, ma l'in- 
contro fra i due sarebbe 
stato possibile, vista la 
passione per la musica 
del neorieletto presiden- 
te degli Stati Uniti e 
quella del nostro per il 
continente a stelle e stri- 
sce. Dentro ci sono quin- 
dici canzoni: l'inedito 
che dà il titolo all'album 
(un brano spiritoso, che 
rischia di diventare il 
tormentone dell'inver- 
no), tre brani napoletani 
tradizionali che non era- 
no mai stati incisi da Ar- 
bore e dalla sua Orche- 
stra Italiana, e undici 
classici (da «Reginellay a 
«Malafemmena», da 
«I'te vurria vasày a «Te 
voglio bene assaje»...). 
Arbore ha il merito di 
aver attualizzato la tra- 
dizione musicale napole- 


tana, ‘svecchiandola e 
portandola in giro per il 
mondo. Questo disco è la 
sintesi dell'operazione. 
GELINE DION: «Live 
a Paris» (Sony). Nel suo 
unico concerto italiano, 
la settimana scorsa a Mi- 
lano, la nuova stella ca- 
nadese ha incantato una 
platea di diecimila perso- 
ne. Le sue armi: una 
gran voce, che frequenta 


«Tango» (Columbia 
Sony). Il tango è una 
danza, ma anche vita, 


passione, seduzione, 
emozioni. E poteva un 
cantante sentimentale 


er eccellenza come Ju- 
fio Iglesias non cimentar- 
si con i classici dei tan- 
ghi argentini? «Claro 
que no», ed ecco allora 
una rappresentazione di 
quell'universo chiamato 
tango ricca di passione e 
seduzione. Una seduzio- 
ne che nel caso del can- 
tante spagnolo passa in- 
nanzitutto attraverso la 


voce. 
SAL DA VINCI: «Un 
po' di noi» (Ricordi). 
Due anni fa questo napo- 
Jetano nato a New York 
ha vinto il Festival Italia- 
no con cui Canale 5 vole- 
va far concorrenza a 
Sanremo. Ora si ripresen- 
ta con un album che ne 
conferma la bella grinta 
a metà fra il soul ‘e il 
pop. Dieci brani, fra cui 
segnaliamo «Giulia bam- 
bin», «Jo voglio per te» e 
ello che dà il titolo al 
isco. 
Garlo Muscatello 


soprattutto i temi melo- 
dici ma sa anche destreg- 
giarsi quando c'è da ti- 


rar. fuori un'anima 
swing, E poi classe, tec- 
nica, una notevole )ele- 
ganza. Questo live è sta- 
to registrato a Parigi un 
anno fa. Quindici brani, 
fra cui il suo grande suc- 
cesso «The power of lo- 
ve» e un inedito («To lo- 
ve you more»). 


ACCUINO MOSTR 


| «pacchetti» di Christo 


Allo Studio Arte 3 una rassegna del famoso artista di origine rumena 


Oggi alle 18, allo Studio Arte 3 (via dell'Annunziata 

6/1), s'inaugura la personale di Christo, l'artista noto 

al pubblico internazionale per i suo! «impacchetta- 

menti», e della sua compagna di vita e di lavoro Jean- 

ne Claude. La rassegna, inserita nella manifestazione 

«Trieste contemporanea, Dialoghi con l'arte dell'Euro- 

pa centro orientale», rimarrà aperta fino al 1° dicem- 

bre. Orario: 17-20, dal martedì al sabato. La mattina 

su appuntamento. 

Garmelo Nino Trovato 

‘alla galleria Cartesius 

Alla galleria Cartesius, oggi alle 18, si apre la persona- 

le del pittore e architetto Carmelo Nino Trovato, con 

opere provenienti dalla rassegna ospitata nell'estate 

i 5 al Museo Revoltella. La mostra proseguirà fino al 
8 novembre. Orario; feriali 11-12.30 e 16.30-19,30, 

festivi 11-13 (lunedì chiuso) 

Appunti di viaggio.di Metz 

da lunedì alla «T'avolozza» 

Vernice, lunedì alle:18, alla galleria «La Tavolozza» in 

Piazza Vico, della personale di Roberto Metz «Appunti 

di viaggio La mostra sarà visitabile fino al 17 novem- 

bre, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19. Sempre al- 

la «Tavolozza», chiude domani la mostra di «naifsy di 

Claudio Cosulich Maiola (orario 10.30:12.30 e 17-19). 

«L'uomo e il cane»: all'Art Gallery 

la personale di Giuseppe Zoppi 

Continua fino al 18 novembre, all'Art Gallery di via 

San Servolo 3, la mostra «L'uomo e il cane» del pittore 


TRIESTE - ARRIVI 


friulano Giuseppe Zoppi. Orario: iali 10.30-12. 
17-19.30, GEA o: feriali 10.30-12.30 e 
Graziella de Comelli Tretjak 

alla galleria Minerva 

Oggi alle 18, alla galleria Minerva (via San Michele 5 e 
8), s'inaugura la personale di Graziella de Comelli 
Tretjak. La mostra potrà essere visitata fino al 20 no- 
vembre, con il seguente orario: feriali 10.30-12.30 e 
16,30-19.30, festivi.11-13 (lunedì chiuso). 

«Pitture. Luoghi di significato»: 

Giuliana Balbi espone all'Aeroporto 

Si apre oggi alle 17.30, al primo piano della Stazione 
aeroportuale di Ronchi dei Legionari, la personale del- 
la muggesana Giuliana Balbi intitolata «Pitture. Luo- 
ghi di significato», che resterà aperta fino al 22 no- 
vembre. 

Artisti della regione 

alla galleria «Isis» 

S'inaugura martedì alle 17, alla galleria d'arte «Isisy 
(wia Corti 3/a), la mostra di artisti regionali organizza- 
ta dal Centro letterario del Friuli-Venezia Giulia e dal- 
la Confraternita Madonna della Salute e. intitolata «La 
Madonna della Salute nel centro di Trieste». Orario: 
feriali 10-12 e 17-19.30, festivi 10-13. 

Garla As ie Manuela Botto Menocci 
all'Azienda di promozione turistica 

Continua fino a martedì, all'Azienda di promozione tu- 
ristica, la mostra di Carla Asquini e Manuela Botto 
Menocci intitolata «Eccentriche tessiturey. Orario: lu- 
nedì-venerdì 9-19, sabato 9-18, festivi chiuso. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


TMAX 14/17) 
Tmin 0/4 ° 


SLOVENIA 


‘sereno. 


SABATO 9 NOVEMBRE 


9 


variabile 


nuyoloso nebbia 


pioggia 


Dedì Basilica Lateranense 


temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo in prevalenza poco 
nuvoloso. Al mattino pos- 
sibili brinate anche in pia- 
nura. 

DOMANI: su tutta la re- 
gione cielo in prevalenza 
Variabile; possibile tutta- 
Via anche maggiore nuvo- 
losità. In serata possibili 
foschie anche dense in 
pianura. 


Il sole sorge alle 
© tramonta alle 


4.58 La luna sorge alle 


1921 ecalaalle 


00.48 
15,53 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


134 167 
107. 178 


N n 
pPaoNviucoiIA 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


MONFALCONE 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


93 18 
8 


11 


Tempo previsto pei 
penisola e su quelle 


r oi 


gi: sulle regioni Nord-orientali della 
‘def medio versante adriatico nuvolosità 


variabile con locali addensamenti, che daranno origine a del- 


le deboli piogge. Gielo irregolarmente nuvoloso sul resto del 
Paese, con nubi stratiformi, sulle pianure del Nord, provoca- 
te dalla nebbia che tenderà in parte a dissolversi durante la 


mattinata. La visibilità, al primo mattino e dopo il tramonto, 


sarà ridotta per foschie dense e banchi di nebbia sulle pianu- 


re del Nord e in quelle minori del Centro. 
Temperatura; in lieve diminuzione al Nord. 


Venti: deboli orientali sul versante adriatico; da deboli a mo- 


derati su quello occidentale. 


Mari: mosso.lo Jonio, il Mare e il Canale di Sardegna e il Ca- 
nale di Sicilia; paco mossi i rimanenti bacini. 


Previsioni a media scadenza, 
DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile con tempora- 


nei addensamenti accompa 


DOMENICA 10 


M. Adriatico 


TAX 12/15 } 
Tin 2/50 


AUSTRIA 


vo 


Tmin 9/12 È 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado, 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong. 
Honolulu 
istanbul 

il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra, 

Los Angeles 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


FRELELLLEELETII TITTI 
PELLETTERIA 
DM DE DE DEDE ND NE DE E BM 
CEETECOCLOIttttat 


nI01009 


A Udine dal 22 ottobre al 27 novembre 


L'IRAN IMPORT CARPET 


CHIUDE 


E SVUOTA TUTTO 
Ò A PREZZI DI REALIZZO 


Alcuni esempi 


NAINBAFF (248 x 156) 
SAROUK (181x111) 
HAMADAM (290 x 74) 


KASHAN (148 x 103) 


nati da brevi precipitazioni più 


probabili sulle regioni Settentrionali. Dalla serata tendenza a 
ulteriore aumento della nuvolosità al Nord, a iniziare dal set- 
tore Nord-occidentale. Foschie dense, nottetempo e al primo 


mattino, sulle zone pianeggianti, nelle valli e lungo i litorali. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli variabi 


ili, tendenti a disporsi da Sud-Ovest e a 


rinforzare sulle regioni Nord-occidentali. 
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Data| Ora Nave Prov. 


Destinaz. 


Nave 


Istanbul 31 


9/11: 8.00. Tu UND TRANSPORTER 
TI Brindisi 


9/11. 9,00 It STORM 
9/11 12.00 Ma SEAROVER 


Cy NUOVA ADRIA 

Da HANNE SIF 

Pa WOURI 

Ct MSC. REBECCA 

Cy WISTERIA 

Tu UND TRANSPORTER 
Ho ALHAJI MUSTAFA Il 
‘Sv ANTE BANINA 

Ma SEA ROVER 


Gioia Tauro 
Capodistria 
ordini 
Pireo 
{Capodistria 
Istanbul 
Belrut 
ordini 
Venezia 


‘naadna 


DEL CANE 


BY RENA 


Tantissimi cuccioli, 


ARBONCINI - LABRADOR 
BASSOTTI - COLLIE 
BULLDOG INGLESE 


TOELETTATURA CANI E GATTI 
L'ESPERIENZA A VOSTRA DISPOSIZIONE 


TRIESTE - Via Foschiatti n. 13/A - Tel. 040/767189 


ORIZZONTALI: 1 La Laurito - 6 Città del- 
la Toscana - 10 Buca ed è bucato - 11 


Parte del cappello - 13 Liquore giamaica- 


no - 14 Sigla di 


Brindisi - 15 Si fa fuori cit- 


tà - 16 Lo sono anche le giapponesi - 20 
Affabilità - 21 Disposizione Ailorale di un 


individuo - 28 C: 


‘ome i cibi andati a male - 


24 Il primo pronome - 25 Veicolo per bam- 


bini - 26 Sigla di Siracusa - 27 Anno Do- 
Mini - 28 Iniziali di Giordana - 29 Ciclo di 
Poemi epici - 31 Il complesso con Roby 


‘acchinetti e Red Canzian - 33 


sintomo 


di disturbi circolatori - 35 Sigla di Livorno - 


36 Cura mediante nel 


me di cinema - 38 Un gioco coi dadi. 

VERTICALI: 1 In nessun tempo - 2 Sigla 
di Agrigento - 3 Sigla di ROUDO -4A Di 
servono agli automobilisti - 5 iniziali di 


Einstein - 6 Sigla di Pal 


dello zodiaco - 8 Tariffa Urbana a Tempo 
arif - 12 Colpiscono certi 


- 9 L'attore Shi 
nervi - 14 Vitello dal pri 
no di età - 15 Roditori d 
vatore violinista - 17 Del 
go dell'America Meridio 


cia di Cosenza - 22 Negazione - 24 Facile 
alla collera - 25 Chiude la bottiglia - 26 Il 
suo abito ha UNO strascico - 2! 
Caino - 30 Altopiano calabrese - 32 Grido 


nell'arena - 34 Pianta s 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


bulizzazione - 37 No- 


lermo - 7 Un segno 


mo al secondo an- 


L. 1,200:000 L. 390.000 
L1.400-600 L. 700.000 
L. 1,100:000 L. 440.000 
L. 1.000:000 L. 400.000 


Orario: 9-12.30 15-19.30 


UDINE - VIA POSCOLLE, 51 - TEL. 0432/299055 


INDOVINELLO 
Sto per vendicarmi 
Mi avete fatto filare con i vostri. 


ferri puntati, ma anche ai «dritti» 
possono succedere rovesci, 
ed effettivamente è stato così, 


perciò ora da capo vi sono addosso! 


INDOVINELLO 
Povertà d'emigranti 
Sotto la coperta la ferita è viva 


per uomini che lacrime di sangue 


Vversarono... Sarà duro quo pezzo 


lormiglioni - 16 Sal- 
licati, dolci - 18 La- 
nale - 19 In provin- 


Figlio di 


faponaria. 


ENIGMIS 


Ogni mese 
in edicola 


di pane... in un quadro di miseria. 
SESIA 
SOLUZIONI DI IERI 

Indovinello: 
L'amo 
Indovinello: 
La seta 
Cruciverba 


*k — Gemelli 


peo: Ariete 
21/8 20/4 
Migliorate la situa- 
zione economica 
‘per mezzo di utili 
relazioni, Oggi siete 
sotto la. Spinta 


dell'ambizione. Rap- 


20/5 20/6 


Nelle cose importan- 
ti che riguardano il 
vostro lavoro ascol- 
tate per una volta il 
consiglio di chi ne 
sa certamente di 


Leone 
22/7, 23/8 


Gli obiettivi che vi 
siete prefissi da tem- 
po saranno raggiun- 
ti solo in parte, ma 
è meglio acconten- 
tarsi. Nei rapporti 


OROSCOPO 


DE Bilancia A Sagittario èÉ4 Aquario 
23/9 22/10 29/11 21/12. 29/1 19/2 


Nel lavoro la vostra 
azione deve essere 
più incisiva se vole- 
te arrivare in alto. 
In campo sentimen- 
tale siete in un peri- 


Potete cominciare a 
fare programmi di 
lavoro per l'imme- 
diato futuro: le pre- 
messe sono buone. 
Relazione affettiva 


Collera ingiustifica- 
ta nei confronti di 
un collaboratore: 
non sparate giudizi 
senza sapere come 
stanno le cose. Una 


porto sentimentale più . Un amore s0g- affettivi piacevoli odo di attesa forza- da non sottovaluta- luce nel settore de- ‘ 
difficile. giogante. novità. ta. re negli sviluppi. gli affetti. 
nr Toro 6% Cancro (A Vergine Suo Scorpione «È Capricorno = Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 

A È ° È A È 3 2 o Die Tao 
Nel lavoro otterrete Un senso diffuso di Affronterete difficol- Non rinunciate ad Vitrovate in un gi- Pesci - La vos 
sicuramente di più noia e inutilità po- tà abbastanza pe- un progetto ardito: nepraio e non sape- ambizione vi porta 


se rinuncerete ad 
‘un atteggiamento in- 
transigente. Una 
simpatia sarà ricam- 
biata. Fortuna al 
gioco. 


trà mettervi di catti- 
vo umore: sforzate- 
vi di reagire. In 
amore non buttate- 
vi in storie prive di 
contenuto. 


santi, ma poi dopo 
averle superate vi 
sentirete soddisfatti 
di voi stessi. In amo- 
re andamento altale- 
nante. 


forse oggi potrebbe 
cominciare a concre- 
tizzarsi. Im amore 
non rimandate una 
decisione improro- 
gabile. 


te come uscirne: 
mettete da parte 
l'orgoglio e chiedete 
consiglio. La vita 
sentimentale è nel 
caos. 


a fare programmi 
troppo grandiosi e 
‘arditi: ridimensiona- 
te le aspettative. 

In amore saprete ac- 
contentarvi. 


oresenta l'eccezionale giornata del 
Gran Premio Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia —— 
L. 220.000.000 


partecipano: 


TOP THE GAN.  ® BELLEI ENRICO i 
TISSERANT OM ®- ANDREGHETTI ROBERTO 
TIGRE OM > BELLUCCI FULVIO 
TEMPEST TRIO ® MOLARI PAOLO 

TUMAS TRIO ®- KORPI HEIKKI 

TISSOT OM > MAZZARINI RICCARDO 
TESPI LB > POLLINI ARNALDO 

THE FIRM »»- CIULLA FABRIZIO 

TURF GIN >> CAPENTI SANDRO 


Coppa Montebello 
3 batterie e finale 


ippodromo di Montebello 
TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) - VIA DEL DESTRIERO 


VONDOUAWN 


Sabato 9 novembre 1996 


Sport 


Il Piccolo [25] 


PARMA — Gianfranco Zo- 
la ha firmato il contratto 
con il Chelsea, Lo ha fat- 
to ieri verso mezzogiorno 
, ponendo il suggello defi- 
nitivo alla trattativa de- 
gli ultimi giorni. Lunedì 
mattima sarà a Londra e 
verrà presentato alla 
stampa inglese. La socie- 
tà inglese, a quanto si è 
appreso, dovrebbe versa- 
re al Parma una somma 
compresa tra gli 11 e.i 12 
miliardi di lire, ma l' ac- 
cordo prevede anche un 
paio di amichevoli tra le 
due formazioni. La pri- 
ma allo stadio «Tardini» 
il 27 novembre, la secon- 
da in data da concordare 
e comunque ancora in 
Italia, forse al sud o addi- 
rittura in Sardegna, regio- 
ne di nascita del calciato- 
re. 
Parma ha firmato un 
contratto per quattro an- 
ni: percepirà 2,5 miliardi 
netti a stagione. È 

«La separazione è con- 
sensuale - ha detto il di- 
rettore generale del Par- 
ma Michele Uva - da me- 
si chiedevamo a Zola un 
rinnovo del contratto, 
ma lui voleva fare ulte- 
riori valutazioni. Dopo di 
che ha avuto questa pro- 
posta del Chelsea: a que- 
sto punto società e calcia- 
tore hanno deciso consen- 
sualmente di valutarla 
ed accettarla. L'accordo 
tra Zola, noi e il Chelsea 
si conclude con reciproca 


Soddisfazione». 
Gianfranco Zola ha 
spiegato i motivi che 


l'hanno indotto a lascia- 
re il Parma dopo più di 
tre anni e oltre 60 gol tra 
campionato e coppe, e a 
diventare il primo emi- 

‘ante «per motivi tatti- 
ci» del calcio italiano. Il 
posto nel Parma, infatti, 
Zola avrebbe continuato 
ad averlo ma solo a cen- 
trocampo, sulla fascia de- 


stra. Di punta, invece, ci + 


sarebbe stata la strenua 
concorrenza di Chiesa e 
Crespo, entrambi più gio- 
vani di lui. Prospettiva 


IN BREVE 
Coppaltalia: 
Milan-Vicenza 
martedì 

in diretta tv 


MILANO — La Llega 
calcio ha diramato il 
calendario delle parti- 
te di andata dei quarti 
di finale di Coppa Ita- 

‘a in programma la 
Prossima settimana: 
martedì Milan-Vicenza 
(20.45 in Tv); mercole- 
dì Gremonese-Bologna 
(14.30) e Juventus-In- 
ter (20.30); giovedì Na- 
poli-Lazio (20.45 in 
Tv). 


Ulivieri 
infortunato 

Il Bologna continua a 
essere colpito dagli in- 
fortuni. Questa volta a 
dovere ricorrere alle 
cure dei medici è l'alle- 
natore Renzo Ulivieri, 
da ieri e per un paio di 
giorni indisponibile 
perchè colpito da una 
dolorosa forma di. er- 
nia al disco. Gli allena- 
menti sono guidati in 
sua vece dal tecnico in 
seconda e responsabile 
della Primavera Sergio 
Buso. 


Le ultime 
di Maradona 


«L'unica cosa che po- 
trebbe rasserenarmi sa- 
Tebbe che il mio amico 
i, Coppola mi dicesse: 
gioca maestro che io, 
Stando qui dentro, vo- 
glio vederti giocare. Se 
Ciò accade, calzo. le 
Scarpette e scendo su- 

ito in campo». E‘ que- 
Sta l'ultima confessio- 
Ne di Diego Maradona, 
fatta durante un'inter- 
vista 


Quattro tumi 
a Gascoigne 


La commissione disci- 
Plinare dell'Uefa ha 
Squalificato Paul Ga- 
Feoisna (Glasgow Ran- 
Eers) per quattro gior- 
nate. L'ex laziale era 
Stato espulso nella par- 
tita del 17 ottobre 
Ajax-Rangers, finita 
4-1, per aver scalciato 
Un avversario. Paul In- 
ce dovrà invece star 
‘ertmo per un turno do- 
Do l'espulsione per dop- 
Pia ammonizione nella 
partita vinta ai rigori 
con il Casino Graz. 


difficile, anche a lunga 
scadenza, da digerire per 
un. giocatore di 30 anni 
che già da diverse setti- 
mane aveva ‘avviato la 
trattativa per il prolunga- 
mento del contratto. _ 
«La squadra - ha spie- 
gato il fantasista sardo 
dopo avere sostenuto l'ul- 
timo allenamento con il 
Parma - non era stata co- 
struita per tenere fuori 
uno tra Chiesa, Crespo e 


ROMA — Anche alla Ro- 
ma c'è un numero 10 in 
fuga. Francesco Totti, 
ventenne promessa del 
vivaio romanista, ha 
confessato di aver pen- 
sato di andar via, viste 
le scarse presenze in 
campo. «Lo scorso anno 
non l'ho mai pensato, 
ma sinceramente oggi è 
un'idea che mi è venu- 
ta. Non chiedo di gioca- 
re per forza, so che è 
Bianchi che decide. Ma 
io ho 20 anni e voglio 
anche divertirmi. Non 


ZURIGO — No ai time 
out, al (ro goal e 


all'uso del video in cam- 
po. Da studiare invece la 
possibilità di introdurre 
Il tempo effettivo e di lot- 
tare contro i falli tattici. 

Questa la posizione 
adottata ieri a Zurigo dal- 
la maggioranza dei com- 
ponenti della «Fifa Task 
Force 2000», un super- 
gruppo di lavoro com- 
prendente fra gli altri Bet- 
tega, Del Piero, Van Ba- 
sten e Platini. La task-for- 
ce, che non ha potere de- 
cisionale ma solo di indi- 
rizzo, è incaricata dalla 
Fifa di fare proposte per 
migliorare il gioco del cal- 
cio. 

Le proposte esaminate, 
se fossero attuate, anche 
solo in parte, trasforme- 


.Tebbero il calcio in una 


pagliacciata. Leggete, 

A proposito di portieri, 
per sveltire il gioco, si 
vuole ampliare la regola 
dei «quattro passi» con 
quella dei «quattro secon- 
di» (il portiere deve la- 
sciare la sfera entro quat- 
tro secondi). 

Per quanto riguarda i 
time out, la task-force li 
ha respinti, perchè costi- 
tuirebbero una perdita di 
tempo e servirebbero es- 
senzialmente alle televi- 
sioni. E' emersa la propo- 
sta di fermare il cronome- 


TRIESTE — «Squadra 
che vince non si 
cambia?», la logica do- 
manda. E Roselli si porta 
la mano agli «attributi», 
per allontanare dai suoi 
il malocchio. Quanto so- 
no superstiziosi questi 
«baloneriy! Neanche la 
vittoria di Arezzo basta a 
Tendere sicura una squa- 
dra che. sembra invece 
aver infilato la via mae- 
stra. Ma la buona sorte è 


il sottoscritto. Invece si è 
andata creando questa si- 
tuazione difficile, acuita 
dalla prematura elimina- 
zione in Coppa Italia e 
Coppa Uefa, per cui mi è 
stato chiesto di modifica- 
re il mio tipo di gioco. 
Ma se io sento di rendere 
di più in un' altra posizio- 
ne, questo è difficile da 
accettare). 

Zola avrebbe preferito 
non dirlo direttamente, 


ETo 


so se oggi è possibile la 
formula di un prestito. 
In questi giorni, secon- 
do il mio procuratore, si 
sono interessate tre 
grandi società. Ho sem- 
pre detto .che il mio so- 
gno è rimanere nella Ro- 
Ia a vita, ma in queste 
condizioni, giocando po- 
co, è diverso». 


TRIESTE — Sul calcio 
italiano non è il caso di 
scherzare, anche se mol- 
ta gente, decisamente 
troppa, ci ha giocato su. 
biamo calciatori 
stranieri perfino in se- 
rie C (e non si arrabbi la 
Triestina) e questo ci 
sembra ‘ancamente 
troppo. Abbiamo! perfi- 
no un allenatore stra- 
niero sulla panchina 
del Milan, e questo è an- 
cora peggio. a 
‘Almeno fossero arriva- 
ti giocatori di livello, 
ma guardandoci in giro 
non vediamo fenomeni. 
Neanche Zico ha avuto 
a Udine un degno ere- 
de. Anzi. Il dopo-Bo- 
sman è stata la sagra 
dei procuratori, dei ma- 
nager e degli amici de- 
gli amici. 


ma è stato proprio que- 
sto il motivo che l'ha in- 
dotto a tentare subito l’ 
avventura inglese. 

«E' stata una decisione 
presa assieme alla socie- 
tà - ha detto Zola - se ne 
parlava già da un mese 
di questa offerta, E sulle 
prime, in cuor mio, prefe- 
rivo sperare che non fos- 
se una cosa concreta, poi- 
chè ero combattuto tra il 
voler fare questa espe- 


Lo sfogo di Totti è av- 
venuto dopo la fine 
dell'allenamento mattu- 
tino. In mattinata il gio- 
catore aveva parlato del- 
la situazione con il tec- 
nico argentino Garlos 
Bianchi, che in un pri- 
mo tempo aveva sminui- 
to il caso con i giornali- 
sti, 


COMMENTO 
La fuga 

dei campioni 
fa male 

al giovani 


Il fatto che i fantasisti 
non trovino spazio nel 
nostro calcio è un fatto 
grave soprattutto per- 
ché mancano gli esempi 
per i giovani. Imitando 
Rivera sono cresciute 
generazioni di calciato- 
ri. Ma imitando Davids 
al massimo si finisce in 
questura. E' il discorso 


Tienza in Inghilterra e la 
volontà di restare a Par- 
ma. Ma poi, questi equi- 
voci tattici hanno in pra- 
tica permesso a tutti di 
sistemare le cose. Dispia- 
ce, ma così siamo conten- 
ti tutti», 

Il presidente Stefano 
Tanzi ha confermato: 
«Sul fronte del contratto 
sl cercava una soluzione 
che accontentasse en- 
trambe le parti; ma c'era- 


li «avverte 


«Totti è un buon gio- 
catore - ha detto Bian- 
chi - non un fuoriclasse. 
Ha 20 anni, e margini di 
crescita, Sono contento 
di lui, ma il discorso che 
si migliora giocando è 
quello che fanno tutti i 
calciatori che restano 
fuori). 

A questo punto tutto 
è possibile per Totti. Il 


I «SAGGI» ALCAPEZZALE DEL CAEGIO 
Vogliono fartirare i rigori 
partendo da centrocampo 


E? la stravagante idea di Crujff 


ma Havelange lo supera: 


«Facciamo calciare i penalty 


prima dei tempi supplementari» 


tro per le sostituzioni e 
gli infortuni gravi. In que- 
sto caso il cronometro do- 
vrebbe essere visibile an- 
che al pubblico. La task- 
force è invece favorevole 
ad aumentare il numero 
dei raccattapalle a bordo 
campo (almeno 10). 
Contraria invece all'im- 
piego del video per fatti 
tecnici (l'utilizzo della 
prova tv per motivi disci- 
E è già approvato 
lalla Fifa) anche per veri- 
ficare se il pallone ha var- 
cato o meno la linea di 
porta. Tre le motivazioni 
principali del rifiuto: il 
ioco verrebbe ancora ral- 
lentato, il video non chia- 
Tisce tutte le situazioni 
dubbie e la Fifa non vuo- 
le creare regole diverse 
er il calcio dei «ricchi» e 
la RSS anz che non 
otrebbe permettersi di 
isporre di impianti tele- 
visivi adeguati. La mag- 


gioranza dei membri (sal- 
vo Bettega e Platini) è 
contraria al golden goal 
(in caso di parità al termi- 
ne dei 90", vince chi se- 
gna per Parno nei supple- 
mentari) applicato quest’ 
anno agli Europei e alle 
Olimpiadi. 

Diverse le proposte per 
evitare la «lotteria dei ri- 
gori». Johan Crujff, per 
esempio, è ‘favorevole 
agli shoot-out all'ameri- 
cana (un giocatore parte 
palla al piede da metà 
campo e il portiere può 
andargli incontro). Vi è 
anche l'idea di far conta- 
re doppio il primo goal se- 
gnato nei supplementari, 
mentre il presidente del- 
la Fifa, Joao Havelange, 
propone di far tirare i ri- 
gori al 90', prima dei sup- 
plementari. Così la squa- 
dra che ha perso ai rigori 
avrebbe comunque la pos- 
sibilità di ribaltare il ri- 


sultato nella mezz'ora ex- 
tra. Pazzesco. 

Divergenti le opinioni 
sul fuorigioco: ‘alcuni 
(Van Basten e Del Piero) 
sono favorevoli all'elimi- 
nazione della distinzione 
tra «attivo» e «passivo». 

Al capitolo arbitraggio 
la task-force si è detta 
contraria al doppio diret- 
tore di gara per problemi 
d'intesa tra 1 due arbitri 
ma soprattutto per caren- 
za di effettivi. Blatter in- 
vece è favorevole al pro- 
fessionismo arbitrale, 

La task-force ha altresì 
sottolineato che con la re- 
gola dell'espulsione per 

‘allo da ultimo uomo so- 
no notevolmente aumen- 
tati i cosiddetti «falli tat- 
tici). Alcuni membri, tra 
i quali Van Basten, pro- 
punzone quindi di intro- 

lurre come nel basket le 
nozioni di «falli Persona- 
li» e «falli di squadra», 
Un giocatore verrebbe 
espulso al Quinto fallo 

(ma con diritto di sostitu- 
zione) ed una formazione 
che complessivamente su- 
perasse un certo numero 
di irregolarità, verrebbe 
penalizzata IN un modo 
da determinare. La task- 
force si è infine detta con- 
traria alla rimessa latera- 
le con i piedi (kick-in), Se- 
condo i «saggl) non pro- 
durrebbe alcun GRU 
mento allo spettacolo. 


in prospettiva che ci pre- 
occupa. 
L'altro giorno ci è capi- 
to di osservare l'allena- 
mento della Primavera 
dell'Udinese. Il tecnico 
Tesser (molto didattico 
e professionale) ha tenu- 
to più di un'ora i suoi 
ragazzi a provare e ri- 
provare gli incroci in at- 
tacco e 1 movimenti per. 
eludere la tattica ‘del 
fuorigioco dell’ipotetica 
squadra avversaria. 
Molto interessante se- 
guire gli esercizi, ma 
nell'80 per cento dei ca- 
si non venivano conclu- 
si. Sapete perché? Per- 
ché i movimenti erano 
aio ma il controllo 
del pallone e i passaggi 
erano un disastro. 
Arridateci Zola. 
Roberto Covaz 


no difficoltà, non ultime 
quelle di ordine tecnico, 
e così quando è arrivata 
l' offerta del Chelsea, di 
comune accordo ‘abbia- 
mo deciso di accettare». 
Zola percepirà quasi 
due miliardi e mezzo a 
stagione fino ‘al 2000, 
mentre al Parma andran- 
no circa 12 miliardi. «Il 
fattore economico ha pe- 
sato, certo - ha precisato 
il giocatore - ma prima 


» laR 


tecnico potrebbe addirit- 
tura impiegarlo con la 
Primavera, come ha fat- 
to in questo inizio sta- 
gione con altri giocatori 
fermi o reduci da infor- 
tuni. 

Ma Bianchi ha anche 
fornito uno spiraglio: il 
tecnico argentino ha in- 
fatti chiaramente detto 
.che varerà il modulo di- 


ho pensato ad altre cose. 
Rimproveri? Di niente, a 
nessuno, Anzi, ringrazio 
società, compagni e tifosi 
per questi tre anni bellis- 
simi, in cui sono stato di- 
vinamente. Penso di la- 
sciare qualcosa in questa 
città, ma so che il nostro 
è un mondo fatto così. 
Ora affronto con entusia- 
smo questa nuova avven- 
tura, importante non so- 
lo calcisticamente ma an- 
che a livello culturale». 


fensivo, tornando al re- 
parto a tre, come prova- 
to con il Karlsruhe per 
l'assenza di Trotta. L'ar- 
gentino, operato’ ieri, 
tornerà solo il 20 no- 
vembre. Fino ad allora, 
la difesa della Roma ab- 
bandonerà là formula a 
quattro («Non ho gli uo- 
mini adatti»). Sempre 
che nel frattempo non 


UFFICIALIZZATO DAL CHELSEA L'ACQUISTO DEL GIOCATORE CHE GUADAGNERA? 2,5 MILIARDI A STAGIONE FINO AL 2001 


Se non. ci saranno in- 
toppi burocratici, Zola po- 
trà esordire già sabato 
prossimo contro il Black- 
burn mentre nella setti- 
mana successiva affron- 
terà il Newcastle di 
Asprilla. 

Ora dunque il Parma è 
di Chiesa e Crespo. I tifo- 
si, più che delusi o arrab- 
biati, sembrano aver rea- 
gito con sorpresa a que- 
sta cessione certamente 


arrivino i giocatori chie- 
sti da Bianchi. 

Lo stesso allenatore 
ha escluso categorica- 
mente ogni interessa- 
mento a Redondo. 

La società non deve 
aver gradito l'interven- 
to di Totti, perchè un re- 
golamento interno vieta 
interviste al di fuori di 
Trigoria senza autoriz- 
zazione. Il giocatore ha 
però chiarito di non 
aver avuto nessun inten- 
to polemico, ma solo di 
aver espresso la volontà 
di giocare. 


non attesa. Ora i tifosi at- 
tendono il croato Stanic 
e, soprattutto, la dimo- 
strazione sul campo che 
il 4-4-2 di Ancelotti può 
funzionare addirittura 
meglio senza il suo «tam- 
burino sardo». 

Ed è un momentaccio 
anche in casa della Samp- 
doria. Ventiquattr'ore do- 
po aver vissuto una delle 

ornate più tormentate 
Sella sua cinquantennale 
storia, con il controverso 
caso Mancini e l'infuoca- 
ta assemblea degli azioni- 
sti, la Sampdoria si inter- 
roga sul proprio futuro e 
su quello del presidente 
Enrico Mantovani. 

Intanto nella squadra 
a farsi sentire è soprat- 
tutto la vecchia guardia, 
con la sola esclusione di 
Mancini, I giocatori blu- 
cerchiati sono convinti 
che al termine dei dieci 
giorni di riflessione Enri- 
co Mantovani resterà al 
timone della SRONora 
Ma. a rendere ulterior- 
mente pesante l'atmosfe- 
ra è Christian Karambeu. 
«A giugno ‘97 me ne an- 
drò, quindi la Sampdoria 
ha tutto l'interesse a tro- 
vare un accordo con me: 
se non lo fa, resterò fino 
a giugno ‘98 e così alla so- 
cietà non spetterà nulla 
per il mio trasferimento. 
La situazione non è cam- 
biata rispetto. Io ho scel- 
to il Real Madrid (Manto- 
vani invece voleva la 
trattativa con il Barcello- 
na) al quale ho dato la 
mia parola. Ora mi si 
chiede di mettermi d'ac- 
cordo con la società cata- 
lana per trasferirmi a di- 
cembre, E' escluso che il 
vinto di questa storia 
possa essere io). Dr 

Il centrocampista SH: 
nario della Nuova Caledo- 
nia ha aggiunto; «Ho sem- 
pre detto che il mio rendi- 
mento dipende dal collet- 
tivo che mi circonda. 
Ora, già so che mi inte- 
grerei molto bene nella 
squadra allenata da Fa- 
bio Capello». Ma poi ha 
anche lanciato il suo mes- 
saggio: o Real Madrid, o 
resto. 


ORMAIINPARTENZA IL DISCUSSO BRASILIANO 
Amoroso, il «figlio» di Zico 
che nessuno rimpiangerà 


UDINE — È la settima- 
na della sosta, è la setti- 
mana dei test (quello di 
Stroppa, finalmente in 
campo, tanto. per fare 
un esempio), è la setti- 
mana delle polemiche, è 
la settimana di Amoro- 
so 2, la vendetta. Il cam- 
pione, si fa per dire, bra- 
siliano, ha nuovamente 
sbattuto i pugni sul ta- 
volo per reclamare con- 
siderazione e posto in 
squadra subito dopo 
l'ultima esclusione pri- 
ma della partita contro 
la Reggiana, ma ha tro- 
vato pane per i'suoi den- 
ti. Ormai la vicenda tra 
la squadra friulana e il 
cerbiatto di Brasilia 
sembra essere giunta al- 
l'atto finale. Il giocatore 
in questi mesi non è riu- 
scito a dimostrare de 
sue «doti» e ha collezio- 
nato più macchine nuo- 
ve che presenze in cam- 
pionato. Non è riuscito 
a trovare una forma fisi- 
ca decente, ha più volte 
destabilizzato l'ambien- 
te con le sue richieste e 
non ha tentato minima- 
mente di rispondere sul 
campo alle numerose 
sollecitazioni a lui date 
dal tecnico udinese Zac- 


cheroni. Non più tardi 
di ieri pomeriggio, tanto 
per citare l'ultima «sta- 
zione» della Via crucis 
in senso cronologico, 
l'allenatore romagnolo 
e il ragazzotto si sono 
parlati per cercare di ve- 
nirsi incontro, ma il 
«briefing» non ha dato i 
‘frutti sperati. Il giocato- 
re è convinto dei suoi 
mezzi e ha paura di per- 
dere la maglia della na- 


La Triestina ha un incubo: il Po 


sempre meglio tenersela 
Vicina. Soprattutto con- 
tro quegli  industriosi 
«mobilieri» che, lo scorso 
anno, calarono su Trieste 
per «tagliare» una Triesti- 
na che allora pareva lan- 
ciata. «La partita della 
scorsa stagione — ricorda 
Giorgio Roselli — ci aveva 
proprio complicato la vi- 
ta. Sino ad allora non ave- 
vamo mai perso, né in 
Coppa né in campionato. 
Poi arrivò il Ponsacco...». 

Ecco allora spiegata la 
superstizione e tutti gli 
accorgimenti necessari 
per tenersi vicina la dea 
bendata. Ma questa for- 
mazione, si cambia o non 


si cambia? «Vanno in 
campo quelli più giusti. 
Quando qualcuno va be- 
ne è giusto che giochi». E 
allora scopriamo che, con- 
tro il Ponsacco, oltre alle 
assenze scontate di Gran- 
dini e Zanotto per infortu- 
nio oltre che dei due «na- 
zionali» Aubame e Nzam- 
ba, potrebbe aggiungersi 
in extremis anche quella 
di Brevi, colpito da indo- 
lenzimento muscolare. 
«Nel caso — spiega Roselli 
— Polmonari è all'erta». E 
Andrea è pronto già da 
tempo per riconquistare 
un suo posto in squadra, 
Il centrocampista ferrare- 
se nasconde dietro ai 


suoi scherzi gioiosi la de- 
lusione della panchina. 
Ma si vede che soffre a 
scaldare quel legno dopo 
aver per due ani riscalda- 
to i cuori dei Suoi tifosi, 
E questi ultimi sono tan- 
ti. Domani, Quindi, le 
chances per risgroppare 
su quell'amata fascia (de- 
stra o sinistra per lui è 
uguale) potrebbero ripre- 
sentarsi. _ 

E l'occasione per vendi- 
carsi dei «mobilieri» è 
una di quelle ghiotte. 
«Nessuna vendetta — am- 
monisce però Roselli —. 
Dobbiamo prendere que- 
sta partita come tutte le 
altre. Perché l'incontro 
con il Ponsacco è più dif- 


ficile di quanto si possa 
pensare. Ti loro lattro 
gol presi parlano da soli. 
Difenderanno in nove 
pur di portarsi a casa ilri- 
sultato. Non è un caso, 
poi, che i toscani sinora 
abbiano fatto meglio in 
trasferta che non a Pon- 
sacco. Vanno fuori e chiu- 
dono tutti gli spazi. La no- 
stra è una squadra che de- 
ve giocare in spazi larghi, 
Giano e Di Costanzo si 
esaltano in quelle condi- 
zioni, sullo stretto, e con 
tre giocatori addosso, ri- 
schiano invece di andare 
in difficoltà». 

Ma i due «gioiellini», e 
tutti i loro compagni, do- 
vranno pure abituarsi a 


nsacco 


questa insidiosa C2. Al 
Rocco, come su qualsiasi 


. altro campo, per loro la 


vittoria è d'obbligo. Desti- 
no amaro ma inevitabile. 
«Il Ponsacco — avverte Ro- 
selli - ha buoni giocatori 
di categoria, pronti a lot- 
tare con il coltello tra i 
denti. Ripeto, non sarà co- 
sì facile. Però vedo che la 
mia squadra comincia a 
conoscersi, a “capire” que- 
sto campionato. Anche 
domenica scorsa, dopo 
aver subito “rischiato”, in- 
vece che rintanarsi dietro 
ha preferito cercare il 
ol. Globalmente si può 
din di essere sulla buona 
strada». f 
Alessandro Ravalico 


zionale definitivamente 
continuando con questo 
purgatorio. E a pensarci 
bene Zagalo, c.t. brasi- 
liano, non sembra mori- 
re dalla voglia di chia- 
marlo. Nell'amichevole 
di giovedì il «talentuo- 
so» carioca ha disputato 
oltre 70' segnando tre 
gol, sbagliandone alme- 
no cinque e risultando 
in debito in quanto a 
corsa e scatto nei con- 


fronti degli stessi avver- 
sari (dilettanti di Terza 
categoria). «Di Amoroso 
non voglio più parlare», 
ha commentato dopo la 
prova infrasettimanale, 
Zaccheroni. 

E così, mentre l'altro 
giovane talento dell'Udi- 
nese Emam conquista 
la città con tecnica e in- 
telligenza, Amoroso si 
sta creando da solo i 
presupposti per il velo- 
ce rientro in patria con 
biglietto di sola andata. 
Sembra che ci siano due 
squadre del paese suda- 
‘mericano e due squadre 
giapponesi prontissime 
ad accoglierlo a braccia 
aperte. E sì che il «fi- 
glio» di Zico (accosta- 
mento irriguardoso) era 
giunto in Friuli accom- 
pagnato dallo stesso pa- 
drino calcistico con tan- 
to di festa in piazza, 
danze, samba apposita- 
mente composta, ricchi 
premi e cotillon. Di lui, 
sia che raggiunga il suo 
paese a breve, sia che se 
ne diparta a fine anno 
(momento in cui termi- 
nerà il prestito), ci reste- 
rà solo la canzoncina 
composta dal famoso 
cantante friulano Peppi- 
no Lodolo. Basta quella. 

Francesco Facchini 


Polmonari, forse domaniin campo. 


Sport 


Tysoncerca la vendetta 


«Tron Mike» promette di demolire Holyfield che lo accusò di avere violentato alcune ragazze 


Gv 
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La «bestia» ha trascorso la vigilia 
con le sue bambine e una tigre. 
L’incontro gli frutterà la bellezza 
di trenta milioni di dollari 


LAS VEGAS — Una tigre e le sue bambine. Mike Ty- 
son si è preparato in questo modo al mondiale dei 
massimi Wba contro Evander Holyfield, che sei anni 
fa avrebbe potuto essere un evento e invece ora gli 
Da come poco più di una formalità. Così «Iron 
Mike» ha passato il suo tempo, oltre che in Ta 
a giocare con la tigre che tiene nel giardino della vil- 
la acquistata un anno e mezzo fa a Las Vegas, e a 
parlare delle sue figlie, diventate le sue ragioni di vi-.. 
ta da quando, uscito dal carcere, ha deciso di cam- 
biare comportamenti. Ri 

Tyson torna ad essere l'uomo più cattivo:del pia- 
neta solo quando parla del match che lo attende que- 
sta notte, quando di fronte troverà l'uomo che in 
passato lo ha definito «un violentatore di ragazze», e 
«un bullo che fa pena». In risposta a quelle parole il 
Marciano Nero rispose che, a tempo debito, avrebbe 
«ucciso sul ring» chi le aveva dette, e ora Holyfield 
per evitare una severa punizione, e inventarsi inve- 
ce una clamorosa ‘sorpresa, confida «ell aiuto di 
Dio e dello Spirito Santo». Risposta di Tyson: «Con 
me ci sarà Allah, e mi darà la forza per fare molto 
male al mio avversario». 

Tyson super-favorito dai bookmakers. Le chances 
di successo del 34enne Holyfield, tornato da qualche 
tempo a boxare dopo che nel ‘92 venne fermato per 

roblema al cuore, vengono date 1-8. Popolarissi- 
me le quote di Tyson: 18-Ì, un dollaro vinto ogni 18 
giocati. Ma Holyfield si sente sicuro: non solo dure- 
rà più a lungo di Bruno e Seldon, abbattuti da Tyson 
nei due mondiali disputati da quando è fuori dal car- 
cere, durati complessivamente 8 minuti e 39 secon- 
di, ma riuscirà perfino a vincere «perchè tutti dico- 
no che Tyson è un terribile picchiatore, ma nessuno 
si chiede se sappia anche incassare. Lo vedremo 
quando lo colpirò». 

Che il match duri abbastanza lo sperano anche i 
dirigenti della pay-per-view che trasmetterà l'incon- 
tro. Sommersa di proteste dopo Tyson-Seldon, que- 
sta volta la Cable Vision ha deciso di fare lo sconto 
se il mondiale si concluderà nelle primissime battu- 
te. Se finirà nella ripresa iniziale si pagheranno in- 
fatti 10 dollari (15 mila lire) anzichè i 50 (75 mila li- 
re) del costo normale, e via così, scalando soldi a se- 
conda di quando terminerà la sfida. Ma è certo che a 
Tyson non piacerà questo tipo di saldi: lui vuole 
mandare k.o. Holyfield nel più breve tempo possibi- 
le, e poi mettersi in tasca altri 45 miliardi. 

Dal mondiale (alle 3 di domani mattina in Italia, 
diretta su Telepiù 2), «Iron Mike» ricaverà infatti al- 
tri 30 milioni di dollari, che gli permetteranno di ar- 
rivare a quota 102 miliardi di lire guadagnati nel 
1996, e di scavalcare così Michael Jordan nella clas- 
sifica di sportivo più ricco dell’anno. E non è finita 
qui. Don King infatti continuerà a portare avanti il 
progetto di riunificazione del titolo dei massimi, e 
nel ‘97 vuole opporre a Tyson, prima il vincente del 
mondiale massimi Ibf di domani (sempre all'hotel 
MGM) Moorer- Botha, poi quello della sfida Wbc del- 
l'11 gennaio tra Lennox Lewis e il Toro Atomico Mc- 
Gall, ex sparring partner proprio di Tyson. Infine, 
l'incontro più atteso e di più difficile realizzazione, 


I CICLISTI SUL CASO DOPING 


«Noi siamo a posto 
ci controllino pure» 


mi del sangue». Con questa disponibi- 
lità i corridori, si legge infine nel do- 
cumento, si augurano «di mettere fi- 
ne alle ripetute denunce contro di lo- 
ro finora prive di riscontro». 
«Vogliamo che venga fatta pulizia 
nel mondo del ciclismo - ha detto il 
, presidente della Accpi Marco Catta- 
neo - ma per far questo servono rego- 
le e norme che valgano per tutti gli 
sport. Spetta alle istituzioni dettare 
le regole». I ciclisti si sentono nell'oc- 
chio del ciclone e reagiscono. Marco 
Pantani va all’ attacco: «Gi sono tan- 
ti sport dove non viene fatto alcun 
controllo, come il tennis, eppure noi 
siamo i più bersagliati, forse perchè 
siamo lo sport più popolare. Come 
può un ragazzino di 14 anni conti- 
nuare a correre se legge che l'80 per 
cento dei corridori è dopato. Mi è 
molto dispiaciuto poi leggere gli at- 
tacchi del professor Conconi, che ha 
fatto tante cose buone per tutti noi, e 
lo dico ora che non sono più seguito 
da lui». 


MILANO — Sì agli esami del sangue, 
sì ai controlli più stretti sul doping, 
ma anche no alla strumentalizzazio- 
ne: nella riunione di ieri del sindaca- 
to: dei ciclisti professionisti (Accpi), 
con la partecipazione di 18 corridori 
in rappresentanza delle 14 formazio- 
ni italiane, è stata espressa la dispo- 
nibilità a sottoporsi agli esami del 
sangue ma anche la rivolta contro.la 
criminalizzazione del ciclismo. Alla 
riunione di Milano erano presenti, 
fra gli altri, Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Marco Pantani. Al ter- 
mine della riunione è stato approva- 
to all'unanimità un documento, in 
cui i corridori professionisti italiani 
si dichiarano disponibili a sottoporsi 
all'esame del sangue ma aggiungono: 
«Questa procedura, se ritenuta utile 
‘per combattere il fenomeno doping, 
venga applicata a tutte le discipline 
sportive e non solo al ciclismo». L' 
Accpi ha invitato poi le istituzioni a 
predisporre le normative che «regoli- 
no la corretta effettuazione degli esa- 


Holyfield rischia di fare una brutta fine. 


TRIESTE — Per il terzo 
anno consecutivo il cir- 
cuito di Coppa del Mon- 
do di ciclocross fa tappa 
domani in ‘regione, a 
Prata di Pordenone. Alla 
gara, ogranizzata dal Gc 
Corva San Giacomo con 
il supporto della Sc 
Pujese e del Gs Praten- 
se, prenderanno partie 
ben dodici squadre na- 
zionali: Belgio, vincente 
nella classifica per na- 
zioni del 1996, Olanda, 


vamente terzo e quarto 
nella Coppa del Mondo 
della passata stagione. 
La squadra A azzurra 
sarà formata da Luca 
Bramati, vincente della 
prova organizzata dal 
Ge Corva l'anno scorso, 
Daniele Pontoni, Ales- 
sandro Fontana, Dario 
Cioni, Gabriele Billato; 
Fausto Scotti, Stefano 
Del Bianco, Renato Palu- 
detti e Stefano Zanetti. 
Per quanto riguarda Del 
Bianco purtroppo l'atle- 


terra, Austria, Germa- 
nia e Repubblica Slovac- 
ca. Non mancheranno i 
grandi campioni. 
Saranno alla partenza 
Luca Bramati, il miglio- 
re nella classifica finale 
della CAM. di ciclocross 
1996 e il varianese Da- 
niele Pontoni, campione 
del mondo due anni fa, 
l'olandese Andri Van 
del Poel, il campione del 
mondo in carica, l'olan- 
dese Richard Groenen- 
daal, secondo nella Cop-. 


La gara, valida come 
Gran Prix d'Italia, si di- 
sputerà su un circuito 
completo di 2.620 metri 
nella borgata Peressine 
di Prata. La partenza sa- 
tà data sull'asfalto, ma 
dopo poche pedalate gli 
atleti saranno già sullo 
sterrato, in una zona 
lungo il fiume Meduna 
dove si susseguiranno 
delle curve. Dopo aver 
percorso poco più di me- 
tà percorso inizierà il 
tratto erboso dove gli at- 


Questa tappa della 
Coppa del Mondo 
1996/97 di ciclocross sa- 
rà la terza, dopo quella 
di Corva di Azzano e 
quella della passata sta- 
gione a Variano Basilia- 
no, organizzata dal Gc 
Gorva San Giacomo, 

«Abbiamo iniziato a 
ROGRoE grandi ma- 
nifestazioni per il ciclo- 
cross nel 1982, con il no- 
stro primo campionato 
italiano - ha detto Gian- 
ni Del Grande, il diretto- 


che dovrebbe opporre al campione ex galeotto Riddi- Svizzera, Italia A e Ita- pa del Mondo 1996 e gli ta di Campoformido sa- leti incontreranno pri- re. dell'organizzazione 
ck Bowe, pronto a dimenticare per una sera di esse- lia B, Repubblica Ceca, svizzeri Beat Wabel e rà pn solo in quali- ma il fossato e poi gli della gara -. Abbiamo 
re.stato un grande amico di «Mike la Bestia» ai tem- Spagna, Francia, Inghil- Dieter Runkel, rispetti- tà di riserva. ostacoli. poi organizzato altre tre 


pi del ghetto di Brownsville. 


DOMANI A PRATA DI PORDENONE (14.45) COPPA DEL MONDO DI CICLOCROSS 


L’occasione di Ponto 


Da cancellare la brutta prova di Variano - Favorito il campione Van del Poel 
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NELLA NOTTE A LAS VEGAS (ALLE 3 DIRETTA SU TELEPIÙ DUE) IL MONDIALE MASSIMI WBA | F.1 /ESTORIL: TEST GOODYEAR 


La Jordantradisce 
Ralf Schumacher, 
‘e Michael lo consola 


ESTORIL — Ralf Schu- 
macher c'è rimasto ma- 
le: per la prima volta si 
trovava su una pista, in 
F.1l e col fratello Micha- 
el, ma la sua Jordan Peu- 
geot lo ha lasciato a pie- 
di. E' capitato ieri, gior- 
nata di chiusura delle 
prove di pneumatici Go- 
odyear sul circuito dell’ 
Estoril e, mentre il bi- 
campione del mondo Mi- 
chael ha fatto 53 giri 
con la sua Ferrari scen- 
dendone pienamente 
soddisfatto, Ralf ha po- 
tuto farne solo tre pri- 
ma di fermarsi col moto- 
Te rotto. 

Il giro più veloce è sta- 
to dell'austriaco Ge- 
rhard Berger che con la 
Benetton-Renault ha 
marcato un 1'20'28 (44 
centesimi più veloce del 
miglior tempo di Micha- 
el Schumacher) che però 
non lo ha accontentato. 
«Le gomme normali - ha 
detto l'austriaco - sono 
le migliori, non c'è gran- 
de differenza con quelle 
da qualificazione. In 
queste prove è andato 
tutto bene, ma questi 
pneumatici sono ancora 
lontani dal possibile uso 
in gara». 


volte i campionati nazio- 
nali, i. campionati mon- 
diali nel 1993 e tre pro- 
ve di Coppa del Mondo. 
Questa però sarà l'ulti- 
ma — ha aggiunto con 
rammarico Dal Grande 
— perché i costi sono al 
tissimi e trovare degli 
sponsor è quasi impossi- 
bile». 

La gara di Coppa del 
Mondo prenderà il via 
domani ‘alle 14,45. Alle 
13 scenderanno in pista 
allievi e juniores. per 
‘una gara regionale a lo- 
ro riservata, È 

Anna Pugliese 


INBREVE 
La Tris 
pagabene 


ROMA — Vittoria di 
Party Roc nella corsa 
Tris di trotto disputata 
ieri a Bologna davanti 
a Rumba D'Asolo e Ro- 
xygreen nell'ordine, La 
combinazione vincente 
è 18 142. Ai 2,115 vin- 
citori vanno ds) 
4.401.200. Il movimen- 
to globale è stato di L. 
13.689.111.000. A di- 
sposizione delle vinci- 
te L. 9.308.595.480, 


Scherma: Europei 
sfiorato il podio 


LIMOGES (FRANCIA) 
— Negli europei assolu- 
ti in svolgimento, l'Ita- 
lia, che ha preferito 
schierare una forma- 
zione giovane, ha sfio- 
Tato il podio con il fio- 
rettista Salvatore San- 
zo, campione mondiale 
giovani nel ‘95, ferma- 
tosi solo nei quarti con- 
tro il portoghese Go- 
mez per una sola stoc- 
cata. Nella spada don- 
ne, Cristina Cascioli si 
è fermata ai 32/mi. Nei 
sedicesimi hanno con- 
cluso la loro corsa an- 
che Corinna Panzeri e 
Luisa Milanoli. 


Hockey su ghiaccio 
con pubblico «caldo» 


BOLZANO — Un arbi- 
tro con piede frattura- 
to e cinqu espulsioni: è 
il bilancio finale di Bol- 
zano-Milano 24, parti- 
ta valevole per il tor- 
neo internazionale Eli- 
te Alpenliga di hockey 
su ghiaccio, vinto per 
8-5 dalla squadra pa- 
drona di casa, Il line- 
sman austriaco, Pam- 
mer, si è fratturato il 
piede destro in occasio- 
ne della rissa scoppia- 
ta nel terzo tempo fra 
l'attaccante russo del 
Bolzano,  Sergeî"vos 
strikov, e l'attaccante 
del Milano 24, Frank 
di Muzio, entrambi poi 
espulsi. Nel tentativo 
di dividere i due gioca- 
tori, Pammer è caduto 
sul ghiaccio venendo 
travolto, dai due atleti 
e procurandosi la frat- 
tura del piede. 
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ri SERIE A1/DOMANI A CHIARBOLA I MIGLIORI REALIZZATORI CONTRO 


Burtt-Oliver, la sfida 


> 


SERIE C DONNE 
Servolana 

e Cus, 

si comincia 
senza paure 


TRIESTE — Parte que. 
sto pomeriggio anche il 
campionato di basket 
femminile di serie C. 
Due le formazioni triesti- 
ne che vi prendono par- 
te, Servolana e Cus, ed 
entrambe si apprestano 
a iniziare la stagione 
con rende grinta e vo- 
glia di ben figurare. 

Come preannunciato, 
la serie C femminile si 
compone quest'anno di 
13 squadre e il calenda- 
rio prevede incontri fino 
a domenica 18 maggio. 
Completano lo schiera- 
mento regionale, oltre al- 
le già citate formazioni 
alabardate, l'Italmonfal- 
cone, Fari Gorizia, Sta- 
ranzano, Porcia, Tricesi- 
mo, Mortegliano, Faedis, 
Mediofriul Basket, Ca- 
sarsa, Pordenone Team 
‘90 e Polisportiva Rorai- 
grande. 

Questa sera a Monfal- 
cone si disputerà il der- 
by tra l'Italmonfalcone e 
Îl Cus Trieste: l'atmosfe- 
Ta tra le universitarie è 
molto positiva e l'affiata- 
mento con il coach Enri- 
co Castellarin è partico- 
larmente buono. Anche 
În seguito alle positive 
amichevoli CEpuo in 
settimana, il folto nume- 
ro di giocatrici a disposi- 
zione del coach, 14 ra- 
gazze, è più che mai an- 
sioso di mettersi alla pro- 
va in campionato dopo 
le peorne settimane dedi- 
cate alla preparazione. 

ù Anche alla Servolana 
il clima è più che sere- 
no: alle direttive del coa- 
ch Renzo Rosini si stan- 
no allenando 19 atlete, 
©Capitanate da Aurora Bo- 
nomo, Molti i rientri da 
Parte di ragazze che tem- 
Pporaneamente avevano 
appeso le scarpette al 
chiodo. Questo pomerig- 
gio Aquavita e compa- 
gne esordiranno in casa 
del Mortegliano e le 
aspettative nell'ambien- 
te sono alte, nonostante 
le logiche incertezze del- 
la vigilia. 

Giulia Stibiel 


Sport 


Sarà uno dei temi della partita, appuntamento chiave della Genertel 


Appesia Burtt 


TRIESTE — Bruciavano 
gli occhi ieri ai giocatori 
della Genertel. Ma con 
un po' di collirio passe- 
tà. L'importante’ che 
non passino inosservati 
i segreti che coach Steffè 
ha cercato. di carpire dal- 
la visione dei filmati del- 
la Viola Reggio Calabria, 
la squadra che domani 
(alle 18). dovrà essere 
messa sotto a Chiarbola. 

Altrimenti ‘a bruciare 
non saranno solo gli oc- 
chi, 

Come avrete capito 
l'antivigilia della gara è 
stata occupata anche dal 
videostudio degli avver- 
sari, che in classifica so- 
no a quota otto e che s0- 
no reduci da una convin- 
cente vittoria sulla Cagi- 
va. 

A Reggio non stanno 
nella pelle perché hanno 
riscoperto un grande To- 
lotti, l'ala-pivot di 29 an- 
ni che dopo aver cono- 
sciuto l'azzurro è sem- 
brato perdersi, e che co- 
munque ha alle spalle 
quasi 400 partite in se- 
tie A. 


Ma la sfida nella sfida 
di Chiarbola sarà quella 
tra Steve Burtt e Brian 
Oliver, i due dominatori 
della classifica marcato- 
ri rispettivamente con 
279 punti (media 34,9).e 
261 punti (media 32,6). 

T destini della Viola di- 
pendono anche dalla for- 
ma del vecchio leone 
Mike Brown, che Reggio 
ha inseguito ostinata- 
mente riuscendo a spen- 
dere 400 milioni per in- 
gaggiarlo. Brown, 33 an- 
ni, 208 centimetri, ha al- 
le spalle una lunga e bril- 
lante carriere nell'Nba e 
nella seconda metà degli 
anni ‘80 è stato uno dei 
pivot più apprezzati del 
nostro campionato. In- 
somma per battere la Vi- 
ola sarà necessario una 
Genertel. determinata, 
una squadra fino adesso 
solo promessa. 

Ancora una sfida nella 
sfida quella dei due coa- 
ch, Steffé e Gebbia, en- 
trambi praticamente 
esordienti in Al. 


Serie A2 donne: la Petrol 
hafretta dicrescere 


TRIESTE —- La Petrol 
Lavori Muggia .tenta 
quest'oggi in A2 di esor- 
cizzare gli ultimi mali 
patiti in trasferta ten- 
tando l'arrembaggio ai 
danni del Montecchio 
Maggiore, attuale fana- 
lino di coda. Una gara 
quindi più che abborda- 
ile per le rivierasche, 
ancora prive della Scu- 
tari, chiamata assoluta- 
mente a rifocillare il lo- 
ro. parco-vittorie: «Sì, 
dobbiamo non solo vin- 
cere — conferma il coa- 
ch Giuliani — ma confer- 
mare anche parte del 
buon gioco. Soprattutto 
yorrei una’ percentuale 
inferiore di palle perse 
e inoltre — aggiunge — 
dei sintomi di crescita 
da parte delle giocatrici 
meno esperte). 
Impegno. casalingo 


BASKET /SERIE B2EC1 MASCHILE 


Lo Jadran insidia Oderzo 
Celeresincasa Gesteco 


TRIESTE — Nell'ottava 
giornata del campionato 
di B2, di scena in questo 
fine settimana, lo Jadran 
Bctkb (in trasferta, doma- 
ni ore 17.30) e la Gesteco 
Cividale (in casa, questa 
sera ore 20.45) incontre- 
ranno rispettivamente il 
Legnoflex Oderzo e il Ce- 
leres Pavia. 

vPen i «plavi», sì tratta 
di un impegno esterno 
meno semplice di quanto 
la graduatoria suggerisca 
(i veneti precedono la 
squadra di Cehovin di so- 
le due lunghezze) in quan- 
to Oderzo è in possesso di 
un organico di tutto ri- 
spetto, quello che nell'an- 
no scorso ha acquisito la 
seconda piazza nella regu- 
lar season con l'innesto 
di un pivot di provata 
esperienza come Silve- 
strin; attenzione anche a 
Teso, play dalle formida- 


bili doti balistiche. Nelle 
parole del coach, lo Ja- 
dran — che recupera 
Hmeljak e che finalmente 
pare aver ritrovato il mi- 
glior Samec — parte però 
per vincere, ben deciso a 
dare davvero il massimo 
in difesa per riprendere 
quota in graduatoria. 

.In serie C1 (settima 
giornata), due sono gli in- 
contri di maggior interes- 
«se; quello di Monfalcone 
(stasera, ore 20.45), con i 
ragazzi di Zuppi, ancora 
a punteggio pieno; che at- 
tendono il sempre ostico 
Cittadella, e quello di Udi- 
ne di domani, ore 17.30, 
dove: saranno di fronte 
due tra le più serie candi- 
date alla promozione (as- 
sieme all'Italmonfalcone 
naturalmente), il Marti- 
gnacco e il Latte Carso 
Servolana. Vatovec, con 
l'eccezione dell'infortuna- 


to Crasti, potrà contare 
sul pieno organico, con 
Fortunati pronto a calar- 
si nel nuovo ruolo di por- 
tatore di palla se le neces- 
sità della gara (qualche 
minuto di fiato per Cer- 
ne) lo richiederanno. Pri- 
mo obiettivo per.il coach 
al momento è l'acquisizio- 
ne della giusta mentalità 
e in questo senso il test 
con i friulani, in possesso 
di alcuni elementi di pro- 
vata esperienza (Milano e 
Lorenzi su tutti) e sem- 
pre vittoriosi in. casa, si 
preannuncia davvero in- 
teressante. 

Turno casalingo, inve- 
ce, per il Don Bosco che 
Ospiterà (stasera 20.30, 
palestra dell'oratorio di 
via dell'Istria) il Coneglia- 
no, allenato dal coach tri- 
estino Alessandro Guidi. 

. I bollettini medici con- 
tinuano ad essere prota- 


Cehovin 


gonisti in casa salesiana: 
ai seri infortuni di Guzic 
e Geglian, si sono aggiun- 
te le distorsioni al ginoc- 
chio per Bisca e Spanga- 
ro, fuori per un paio di 
mesi. Malconci anche Gio- 
vannelli e Visicano, Daris 
ha seri problemi per pre- 
sentare dieci giocatori a 
referto e si affida alla 
classe di Olivo e di Vlac- 
ci. 

Massimiliano Gostoli 


per la Ginnastica, atte- 
sa domani (ore 17.30) al- 
lo contro'contro il Vene- 
zia, guidata in campo 
dall'esperta play Bar- 
rocco. La compagine di 
Mauro Stoch è al gran 
completo, essendo pro- 
tesa verso la condizione 
ottimale. I progressi del- 
le belle biancocelesti so- 
no emersi anche nel cor- 
so del galoppo amiche- 
vole infrasettimanale 
svolto contro i cadetti 
della Genertel. «Dobbia- 
mo lavorare con la con- 
sueta intensità difensi- 
va — sottolinea il vice- 
coach Ravalico —, sarà 
importante ripeterci tat- 
ticamente sotto questo 
profilo, anche perché 
vantiamo una Pollard 
in più in nostro posses- 
SO). 


VOLLEY ) 


TRIESTE — Ormai in 
questa stagione del vol- 
ley, l'Ok Val Imsa Gori- 
zia e i triestini del 
Koimpex si sono incon- 
trati un sacco di volte, 
tra amichevoli e Coppa 
di Lega. Questa sera in- 
vece si tratterà di bat- 
tersi per i due punti in 
classifica, e i goriziani, 
sia in casa sia fuori, so- 
no un osso duro. Ma De 
Cecco ha dimostrato di 
saper trascinare i com- 
pagni a ritmi di gioco 
vorticosi e, anche se 
l'avversario di allora 
non ha certo lo spesso- 
re dei ragazzi di Zamò, 
il, Koimpex potrebbe 
tentare di rendere la vi- 
ta difficile ai padroni di 
casa. 

Anche in B2 femmini- 
le aria di derby: a Mon- 
falcone, infatti, l'Alloys 
riceve il Koimpex, squa- 
dra alla ricerca del pri- 
mo successo stagionale, 
Le monfalconesi tutta- 
via non ci. staranno a 
stendere il tappeto ros- 
so alle ospiti, e potreb- 


Il Piccolo 


IL WEEKEND SUL PARQUET 
Clima di gran derby 
tra l’imsa Gorizia 
eiragazzi di Zamò 


re le atlete di Sain, deci- 
se a strappare i primi 
due punti. La Sangiorgi- 
na riceverà l'Albatros 
Treviso, decisa a incre- 
mentare il bottino in 
classifica. La Pallavolo 
Trieste giocherà in casa 
(a Monte Gengio) con- 
tro il non trascendenta- 
le Flebus Povoletto, per 
inanellare il terzo suc- 
cesso consecutivo in Cl 
maschile. Davvero bril- 
lante la partenza dei ra- 
gazzi di Stera in questo 
primo scorcio di cam- 
pionato. Latterie Friula- 
ne Vivil e Soca Savo- 
na, daranno vita al 
lerby di questa settima- 
na, mentre la Finvolley 
Monfalcone si recherà 
‘in trasferta a Soave per 
incontrare una compa- 
gine finora imbattuta. 
Le triestine dell'E. 
Mobili Sgm giocheran- 
no alla Suvich cercando 
di continuare la striscia 
positiva e riceveranno, 
per un match che sulla 
carta non sembra faci- 
le, la visita del Sartori 


una tenuta mentale otti- 
male del gruppo, incap- 
pato anche recente 
nei fastidiosi black out 
che hanno contraddi- 
stinto la paese: stagio- 
ne, potrebbe uscirne un 
incontro interessante 
dal punto di vista tecni- 
co. Nella medesima ca- 
tegoria si giocherà a 
Martignacco il derby 
tra Delser e Gemona, e 
l'Ottica Tomasini rice- 
verà la visita del Dolo, 
mentre tutte le altre 
compagini regionali gio- 
cheranno in trasferta. 

Nei campionati mino- 
ri in C2 maschile Preve- 
nire e Bor saranno fuo- 
ri casa sui campi del 
Torriano e del Candoli- 
ni; nel femminile il So- 
kol invece cercherà da- 
vanti al proprio pubbli- 
co di sbloccarsi e di gio- 
care un buon ‘match 
contro il Tarcento. A 
Trieste, in D maschile, 
si disputeranno gli in- 
contri tra Rozzol Azi- 
mut e Mercato di Selz e 
ancora tra Altura Shan- 
gri-La e Rovere. 


sa sN(e1 bero tentare di infastidi- 


TRIESTE — Rientrato lo spauracchio della sospensione 
delle corse (la Finanziaria affonda i suoi artigli anche 
nell'ippica), Montebello fa salva la sua grande domeni- 
ca di trotto che comprenderà, oltre all'ultimo gran pre- 
mio stagionale, REI la ‘Coppa Montebello trasferita 
dal periodo estivo. 

Gran Premio Regione Autonoma Friuli - Venezia Giu- 
lia, atto decimo, appuntamento classico con i 3 anni 
che ha visto Giawahr inaugurare la serie nel 1897, In- 
dro Park, la bandiera triestina, far sua l'edizione suc- 
cessiva in 1.16.7, due anni fa Rapid Effe ascriversi in 
1.16.4 il record della corsa, e Sofocle Egral, intitolare, 
con Mauro Baroncini, l'ultimo episodio. Domani saran- 
no in nove al via, i migliori della generazione se si ec- 
cettua Tinak Mo, con due punte centrali dello schiera- 
mento, l'eterno secondo Top The Gan, e tumas Trio, 
che risulta essere il più veloce 3 anni indigeno di ogni 
tempo. 

‘Anche Top The Gan ha corso il recente «Orsi Mangel- 
li), facendo meglio di Tinak Mo, quinto all'arrivo se- 
gnando il'limite assoluto di 1.13,8 (sui 2100 metri pe- 
rò) dopo aver patito qualche intralcio all'entrata della 
retta d'arrivo. Allievo di Enrico Bellei in corsa, ma sot- 
to la tutela di papà Nello, Top The Gan è un soggetto 
fortissimo, non grande partitore, ma dotato di mezzi 
eccezionali, e di una grinta che fa paura. Nei grandi ap- 
puntamenti si è trovato finora la strada sbarrata dal 
più spontaneo Tinak Mo, ma, è nostra impressione che 
questa sudditanza al cavallo del siciliano Lo Verde sia 


Padova. Sperando in g. st. 


G. P. REGIONE AUTONOMA A MONTEBELLO 


Top The Ganacaccia 
di un alloro «classico» 


destinata a concludersi in tempi ancor brevi. L'assen- 
za di Tinak Mo dovrebbe consentire a questo puledro 
di vincere finalmente una classica, ma il «cavallo più 
forte che ho avuto in scuderia in 50 anni» come ha di- 
chiarato Nello Bellei, domani dovrà vedersela con Tu- 
mas Trio, un fulmine di guerra, anch'esso reduce da 
un nulla di fatto nell'«Orsi Mangelli», ma in preceden- 
za in grado di sgretolare alla media di 1.13.2, il record 
assoluto dei 3 anni che Indro Park deteneva dal 1988. 
Pur annoverando nelle sue file altri peperini quali 
Tespi Lb, The Firm (giunto settimo nell'«Orsi Mangel- 
liy), Tigre Om, Tisserant Om, e aneora Tempest Trio, 
Tissot Om e Turf Gim, questa 10:a edizione del «Friuli 
- Venezia Giulia» annuncia quale leit motiv la sfida fra 
Top The Gan e Tumas Trio, il primo alla ricerca del pri- 
mo — agognato — alloro classico, l'allievo di Korpi deci- 
so a consolidare la fama di specialista delle volate. | 
Spostata a domani per dare spazio a una Tris nazio- 
nale nel periodo estivo, la COPPA Montebello farà da 
più che degna cornice al G.P. della Regione. È stato ap- 
portato per l'occasione qualche cambiamento alla for- 
mula della competizione, che si avvarrà, more solito, 
della disputa di tre batterie e finale (eliminata la conso- 
lazione), ma che vedrà le batterie in questione riserva- 


te, la prima ai 3 anni, la seconda ai 4 anni, l'ultima agli * 


anziani indigeni e agli esteri di 4 anni e oltre. In più, 
quest'anno, la finale (a vantaggi ovviamente) si dispu- 
terà sulla distanza del miglio allungato e non sul dop- 
pio chilometro. a n 
Mario Germani 


Fuori fa caldo? Dentro è fresco. Fuori fa freddo? Dentro state benissimo. Fino al 31 dicembre il climatizzatore manuale su Alfa 145 è compreso nel prezzo. Una iniziativa dove a guadagnarci siete 


voi, il vostro comfort di guida e la vostra sicurezza. Nei mesi più caldi, un'atmosfera fresca e silenziosa, meno affaticante per chi viaggia. Nei mesi freddi l'a 


ria è filtrata, più pulita, e in un attimo 


l’appannamento dei vetri scompare. Quando vi immaginate al volante di Alfa 145, fatelo pensando al clima ideale. E' una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo, valida anche per Alfa 146. 
Alfa 145, a partire da L. 23.700.000. Chiavi in mono (A.BLELT. escluso). 


INFORMATEVI DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Il Piccolo 


Sport 


Sabato 9 novembre 1996 


CHAMPION’S LEAGUE /OGGI, ALLE 17.30, A ZAGABRIA PRIMO DIFFICILE IMPEGNO DEI CAMPIONI D’ITALIA 


Il Principe punta il mirino sul Badel 


Nel clan biancorosso la serenità prevale sulla tensione - Sugli spalti anche un coraggioso plotoncino di fans nostrani 


LE ALTRE COPPE 
Ortigia all'attacco 
della Germania, 
croati verso Prato 


TRIESTE — Fine setti- 
mana di Coppe euro- 
pee per le più forti 
squadre italiane di pal- 
lamano. 

Oltre ai campioni 
d'Italia della Principe 
che esordiranno in 
Champions League a 
Zagabria contro il Ba- 
del, per la prima parti- 
ta di un girone che 
comprende anche gli 
ungheresi del Pick Sze- 
ged e i norvegesi del 
Sandefjord, domani 
per la Coppa delle Cop- 
pe, l'Ortigia Siracusa 


CANOTTAGGIO 


TRIESTE — Vogherà per 
una società triestina por- 
tando le otto lettere che 
compongono il nome del 
«Saturnia» in tutto il mon- 
do. Riccardo Dei Rossi, 
dopo anni di esilio forza- 
to, torna a casa. Ma non 
per smettere. Per conti- 
nuare invece la propria at- 
tività, qui, a casa sua, do- 
po anni di lontananza. 
Per lui, tra l’altro, partico- 
larmente malinconica. 

Ma c'è dell'altro. Ad ac- 
compagnarlo nelle sue av- 
venture internazionali 
noù sarà più la divisa del- 
le Fiamme Gialle ma l'abi- 
to civile griffato appunto 
con il nome della società 
di Barcola. 

Si conclude così, a lieto 
fine, l'odissea che acco- 
muna la maggior parte 
dei campioni triestini. Un 
copione uguale pet tutti: 
si comincia in una delle 


sarà invece impegnata 
in Germania contro il 
Tvb Lemgo; per la Ehf 
cup, infine, l' Alpi Pra- 
to incontrerà, in casa, i 
croati del Karlovacka 
Banka. 

Trieste, Siracusa e 
Prato recupereranno 
mercoledì 13 novem- 
bre le gare di campio- 
nato, che per le altre 
squadre riprenderà og- 
gi, dopo la sosta della 
scorsa settima per le 
partite della nazionale, 
impegnata nella quali- 
ficazione ai mondiali. 


ZAGABRIA — L'ora è ar- 
rivata, Oggi, alle 17.30, 
davanti a un pubblico 

er il 99 per cento ostile 
il Principe comincia la 
sua avventura nella pre- 
stigiosa Champions Lea- 
gue. Con un partner - il 
Badel Zagabria - che fa- 
rà di tutto per rovinare 
la festa ai triestini. An- 
che se dall'infermeria 
non arrivano le solite 
«bad news» e anche se 
nel clan biancorosso il 
clima di serenità prevale 
sulla tensione pre-gara. 

La giornata di ieri è 
scivolata via in gran fret- 
ta. Alle 13.30 la squadra, 
con in testa Giuseppe Lo 
Duca, si è lasciata alle 
spalle Trieste per appro- 
dare con un congruo an- 
ticipo a Zagabria. Quan- 
to basta per poter assag- 
giare con la calma il par- 
quet croato: putroppo 
non quello del palasport 
più piccolo dove si gio- 
cherà (il palasport princi- 
pale è occupato da un 
concomitante big match 
di hockey) ma quello di 
una palestra riservata ai 
«rodaggi». 


Lo Duca eisuoi campioni. (Foto Lasorte) 


Lo Duca non ha potuto 
fare altro che scaldare i 
muscoli ai suoi e affilare 
ancora un po' le armi 
tecnico-tattiche che oggi 
utilizzerà per attaccare 
ma anche per difendersi 
dalla forte compagine 
del Badel. Campioni 
d'Europa nel ‘93-‘94, 
campioni croati con il 
primato della continuità 
oltre che in grado di van- 
tare cinque tra i più for- 


ti giocatori della nazio- 
nale, il Badel è squadra 
compatta che quando fa 
sul serio non regala nien- 
Loy 

Dalla sua parte il Prin- 
cipe, oltre alla classe, in 
questa occasione possie- 
de lo sfavore del prono- 
stico: scendere in campo 
senza avere niente da 
perdere per alcune squa- 
dre rappresenta un'au- 
tentica ipoteca per met- 


Settimio Massotti 


tere a segno una buona 
prestazione. Staremo a 
vedere. In tal senso, in- 
tanto, è confermata inol- 
tre l'assenza del capita- 
no del Badel, Cavar, in 
quanto infortunato al go- 
mito. Sarà un'assenza 
che molto probabilmen- 
te si farà sentire anche 
se i zagabresi possono 
contare su una panchina 
piuttosto lunga, Ci saran- 
no invece il pivot Iovic 


che misura 203 centime- 
tri tondi tondi e i terzini 
Bilic e Golusja che affian- 
cati ti fanno tornare in 
mente l'immagine di un 
muro, pesante e solido. 
Stamattina, infine, dal 
parcheggio del Palasport 
di Chiarbola, è partito il 
pullman che trasporterà 
a Zagabria i tifosi bianco- 
rossi. Il carico che que- 
sto pullman trasporterà 
a Zagabria un valore ine- 
stimabile: a loro si rivol- 
geranno i campioni d'Ita- 
lia per esultare o per cer- 
care conforto. E loro, il 
manipolo di fedeli e co- 
raggiosi sostenitori, capi- 
tanati dai Venturi, non 
tradiranno le attese dei 
propri beniamini facen- 
do sentire la propria pre- 
senza. E il proprio peso. 
Soprattutto da parte di 
chi vanta una stazza da 
guiness ma che nono- 
stante il proprio «ingom- 
bro» teme il confronto 
con la calda tifoseria av- 
versaria, un autentico 
esercito armato/di ugole 
assassine. 

el. en. 


LASCIATE LE FIAMME GIALLE GAREGGERA” PERICOLORI DEL SODALIZIO TRIESTINO 


Il Saturnia riporta a casa Dei Rossi 


Obiettivo: approdare alle Olimpiadi di Sydney del 2000, meglio se con l’aiuto di un piccolo sponsor 


Riccardo Dei Rossi gareggerà per il Saturnia. 


tante società vicine a ca- 
sa, si archiviano i primi 
successi e poi, inevitabil- 
mente si spicca il volo per 
altri lidi. Trieste non of- 
fre niente per chi viaggia 
ad alti livelli: andarsene 


dunque è l’unica soluzio- 
ne per non rinunciare alla 
propria carriera. Tornare 
e continuare la propria 
avventura rimanendo al 
top è praticamente impos- 
sibile. E cos' va a finire 


che qui si torna solo se si 
smette e si intraprende 
un'attività del tutto nuo- 


va. 
Riccardo Dei Rossi passe- 
rà alla storia per essere 
uno dei pochi campioni 
baciati dalla fortuna: tor- 
na a casa non per smette- 
Te ma per proseguire al- 
meno per un altro quadri- 
ennio la propria attività 
di vertice. Il contratto 
che lo legherà al sodalizio 
iuliano fino alle Olimpia- 
i del 2000 a Sydney è fre- 
sco fresco di firma. «Gli 
garantirà quanto basta a 
una piccola famiglia per 
sbarcare il lunario ...) - 
commenta Bruno Salotto, 
presidente del Saturnia. 
Ma gli garantirà soprat- 
tutto il piacere di allenar- 
si in casa. «Spero in tutta 
tranquillità» - aggiunge 
Dei Rossi preoccupato fin 
d'ora di poter utilizzare a 
pieno e serenamente le 
strutture societarie. 


Nei numeri di Riccardo 
Giochi e gioie mondiali 


TRIESTE — Ma quali sono i «numeri» di Riccar- 
do Dei Rossi? 1986-'87, mondiali junior, 4 di cop- 
pia, 5.0 posto; ‘88 Olimpiadi di Seul, riserva; ‘89 
Coppa Europa, doppio, 6.0; ‘90, Europei, otto, 
1.0; Mondiali, otto, 7.0; ‘91, Europei, otto, 2.0; 
Mondiali, otto, 8.0; ‘92, Olimpiadi di Barcellona, 
quattro senza, 8.0; ‘93 Mondiali, quattro senza, 
7.0; ‘94, Mondiali, quattro senza, 1.0; a Indiana- 
polis; record del mondo; ‘95, Mondiali, quattro 
senza, 1.0; a Lucerna, ancora record del mondo; 
‘96, Olimpiadi di Atlanta, quattro senza, 6.0. 


Ma le difficoltà da af- 
frontare non sono solo lo- 
gistiche. Fino quando uno 
sponsor lungimirante non 
poserà gli occhi sul bel 
Riccardo, il campione trie- 
stino dovrà anche essere 


CANOTTAGGIO /SCELTA OBBLIGATA 
Vascotto lascia Trieste, 
lo adotta subito Pavia 


TRIESTE — Luca Vascot- 
to, triestino, 20 anni, atle- 
ta olimpico ad Atlanta, 
considerato come l'erede 
della grande vogata di 
coppia italiana, si è tra- 
sferito al college federale 
di Pavia. Dopo una stagio- 
ne piena di successi (la 
vittoria alla Coppa delle 
Nazioni in doppio, e quel- 
la nel quadruplo agli Eu- 
ropei militari), l'atleta tes- 
serato per i Vv.Ff. Ravali- 
co ha deciso di prosegui- 
re gli studi sulle rive del 
Ticino. «E un ragazzo po- 
sitivo, dalle grandi doti fi- 
siche e umane», ha com- 
mentato a caldo Angelo 
Porcaro che in coppia con 
Vittorio Scrocchi, suo as- 
sistant-coach, sono gli ar- 
tefici dei successi sporti- 
vi del gruppo pavese. 

Sei soddisfatto della 
stagione? 

«Abbastanza, rammari- 


co per non aver vinto il ti- 
tolo italiano in doppio, de- 
lusione per il trattamen- 
to usato alle riserve ad 
Atlanta e per la possibili- 
tà negata di dimostrare 
in gara il mio valore sulle 
barche che contavano». 

Perché ti sei trasferi- 
to a Pavia? 

«La Federazione si 
prende carico del vitto e 
alloggio presso il College 
nel quale mi trovo molto 
bene, lo stesso dicasi per 
la facoltà che ho scelto 
(geologia, ndr) e per i 
compagni di squadra che 
già conoscevo». 

Saresti rimasto a Tri- 
este se... 

«Fossi stato aiutato eco- 
nomicamente, e assicuro 
che le mie richieste non 
erano elevate». 

Quali sono i 
obiettivi per il ‘97? 

«Spero di essere titola- 


tuoi 


Judo: a Corno di Rosazzo 
la Barbieri «lancia» PSgt 


TRIESTE — Non si sono 
ancora scaricate tutte le 
tensioni e le delusioni 
raccolte nel corso dei 
campionati italiani asso- 
luti di domenica scorsa 
a Ostia e già tutta l'at- 
tenzione si sta rivolgen- 
do al grande appunta- 
mento nel quale la Gin- 
nastica Triestina aprirà 
le porte alla 21.a edizio- 
ne del Trofeo internazio- 
nale Città di Trieste — 

Per questo fine setti- 
mana, tutte le classi ma- 
schili e femminili saran- 
no impegnate intanto a 
Corno di Rosazzo, dove 
si disputa la 4.a Coppa 
Friuli, seconda prova del 
Circuito Csi. La Ginnasti- 


ca Triestina, guidata di 
Monica Barberi, ha già 
annunciato una parteci- 
pazione particolarmente 
nutrita in tutte le classi, 
proprio per definire al 
meglio le squadre da 
schierare nel prossimo 
appuntamento che dispu- 
terà in casa. 

Certamente intenso, 
sarà il week-end della 
biancoceleste Sandra Ca- 
rofiglio, chiamata oggi a 
combattere con la squa- 
dra regionale a Firenze 
nella 17.a Coppa Cerac- 
chini e domani, invece, 
ad affiancare i suoi com- 
pagni a Corno di Rosaz- 
zo per difendere i colori 
della Sgt. 


re nel singolo ai Giochi 
del Mediterraneo a giu- 
gno a Bari, ai Mondiali as- 
soluti e alla Coppa delle 
Nazioni che quest'anno 
si svolgerà a Milano. È 
questa una regata alla 
quale ci tengo molto per 
il tifo di casa che ci sarà 
LI tribune dell'Idrosca- 
lo». 

Perché Trieste stenta 
a decollare nello sport? 

«Le strutture nel canot- 
taggio non 
Quello che viene a manca- 
re è l'aiuto d'ordine lavo- 
rativo e quindi economi- 
co raggiunta la maggiore 
età. Il campione riesce 
sempre a trovare lo spon- 
sor, il problema è per.il 
talento che deve diventa- 
Te campione». 

Sostituiresti il profes- 
sor La Mura? 

«Non lo farei se non si 
occupasse degli aspetti 


mancano.’ 


Luca Vascotto lascia Trieste per Pavia. 


economici che non gli 
competono, e se dopo le 
Olimpiadi si fosse assun- 
te le sue responsabilità. 
Non ha mai pensato di 
mettere in discussione le 
sue tesi e la sua perso- 
na). Î È 

Per te campione signi- 
fica... 

«Campione è colui che 
oltre a vincere le meda- 
glie aiuta la società e i 
giovani a dimostrar loro 
che è possibile arrivare 
dove lui è arrivato rinun- 
ciando a imboccare stra- 
de sbagliate. Per me Ros- 
si, il canoista medaglia 
d'oro ad Atlanta, è un 
campione, un simbolo 


che riesce a trasmettere 
alla gente l'entusiasmo 
per quello che fa». ì 

Cosa diresti a un gio- 
vane che vuol praticare 
il canottaggio? È 

«Non ‘aver fretta di ot- 
tenere i risultati. Il valo- 
re di un atleta va verifica- 
to nella categoria senior; 
prima ci possono essere 
vari fattori che contribui- 
scono alla performance, 
Dopo i 18 anni un atleta 
si rende conto di ciò che 
sta facendo e trova soddi- 
sfazione perché nessuno 
lo spinge ad allenarsi, ma 
è lui stesso che vuole il ri- 
sultato». 

È Maurizio Ustolin 


lo sponsor di se stesso. Il 
Saturnia farà il resto gua- 
dagnando, in cambio di 
‘un sacrificio non da poco, 
il prestigio di avere come 
punta di diamante un 
campione vero. Il presi- 


dente del sodalizio è entu- 
siasta, ma non vuole i ri- 
flettori puntati addosso. 
«Abbiamo deciso di cam- 
biare rotta - spiega - di 
puntare su un'attività di 
alto livello in linea con 
uno dei nostri progetti 
mancati. Quale? Fondere 
le nove società remiere di 
Trieste in due poli, uno in 
sacchetta e uno barcola- 
No). 
Fino ad oggi non se ne è 
fatto niente. Eppure è un 
vero peccato che non si 
riesca adi unire le forze 
per offrire ai 200 vogatori 
agonisti di Trieste (di età 
compresa tra i 10 e i 30 
anni) una società leader 
capace di accompagnarli 
dai primi successi cittadi- 
i alle affermazioni inter- 
nazionali. Non deve stupi- 
re poi se solo 1 su 1000, 
come insegna Gianni Mo- 
randi, ce la fa. 
el. en. 


DEI ROSSI SUL CASO DOPING 
Il futuro dello sport 
sarà uno slalom 

tragli ori «sporchi» 


TRIESTE — «Sì, è vero, 
ci sono molti atleti che, 
con l'aiuto di medici 
compiacenti, usano so- 
stanze fuorilegge per 
migliorare ‘le proprie 
prestazioni». Riccardo 
Dei Rossi quasi non si 
scompone nel confer- 
mare la presenza di 
una sorta di «mercato» 
di sostanze chimiche 
nel quale atleti e medi- 
ci collaborano in gran 
segreto. Il tutto per 
conseguire due scopi: 
migliorare le prestazio- 
ni e passare indenni al- 
l'esame antidoping. E' 
dato risaputo tra gli 
addetti ai lavori che, 
se' ben somministrate, 
queste «benzine chimi- 
che» consentono di mi- 
gliorare il proprio ren- 


NUOTO /IN VASCA A MONFALCONE ESORDIENTI A, RAGAZZI E SENIOR 


Sfida alla velocità a suon di bracciate 


MONFALCONE — Atleti 
di ottimo livello alla 9.a 
edizione del «Trofeo Ve- 
locità» di nuoto in pro- 
gramma oggi e domani 


nella piscina di Monfal- © 


cone. La stagione agoni- 
stica si apre in regione 
con questa manifestazio- 
ne riservata alle catego- 
rie esordienti A, ragazzi 
e senior. 
Tradizionalmente il 
trofeo comprende solo 
gare sulla distanza dei 
50 metri, quest'anno in- 
vece prevede anche la di- 
stanza dei 100 metri nei 
quattro stili. Dal pro- 
gramma sono state tolte 
anche le staffette ma in- 


trodotta la gara ad elimi- 
nazione diretta cosiddet- 
ta «australiana». A Mon- 
falcone saranno presenti 
13 società prevalente- 
mente regionali con 15 
nuotatori ciascuna. 
Grandi assenti la Trie- 
stina Nuoto e la società 
che riunisce Gorizia, 
S.Vito e Cordenons. Al 
trofeo si sono iscritte an- 
che due squadre stranie- 
re, quella di Fiume e 
quella di Capodistria ol- 
tre al Nuoto Mira, al 
Nuoto ‘93 (rappresentan- 
za del Brenta) e il Plavis. 
In acqua si sfideranno 
anche cinque campioni 
italiani oltre ai due nuo- 


tatori di Fiume che ten- 
teranno di raggiungere i 
tempi per avere accesso 
agli Europei, Anna Vici 
ch e Milos Milosevich. . 

Per l'Edera Trieste ci 
sarà Elisa Rauber, cam- 
pionessa italiana di cate- 
goria nei 400 m misti; in 
squadra con lei anche il 
vicecampione nazionale 
categoria juniores nei 
100 rana Luca Gabrielli. 
Arrivano con il team Pla- 
vis (formato da Coneglia- 
no, Oderzo e Vittorio Ve- 
neto) atleti del calibro di 
Erica Barazza, plurime- 
dagliata oltre che cam- 
pionessa europea 
200 farfalla agli indivi- 


nei . 


duali . di Copenaghen 
svoltisi nell'agosto ‘96, 
Matteo Zaccarin, cam- 
pione italiano categoria 
Juniores nei 100 fortalla: 
‘Alessandro Salvador, 5.0 
assoluto ai giovanili in 
Danimarca, e Alberto Co- 
lodel, campione italiano 
categoria cadetti nei 200 
misti (con i 100 dorso ha 
partecipato in azzurro al 
Triangolare Italia-Fran- 
cia-Spagna). 

La. . manifestazione 
avrà inizio oggi, alle 16; 
domani le gare comince- 
ranno alle 9 e, al pome- 
riggio, alle 15.30, le pre- 
miazioni sono previste 
verso le 17.30, 

Isabella Grandi 


dimento nelle competi- 
zioni che contano dal 

5 al 10 per cento. 
«Tutti noi sappiamo 
bene che cosa succede 
in questi casi - conti- 
nua Dei Rossi - Sta al 
singolo atleta tenersi 
lontano da queste catti- 
ve abitudini che alla fi- 
ne sporcano l'immagi- 
ne dello sport. come 
competizione leale tra 
atleti leali». Certo che - 
così la pensa il campio- 
ne triestino -, se le cose 
andranno avanti in 
uesta direzione, alla 
ne le medaglie perde- 
ranno il luccichìo origi- 
nale. E si finirà per 
mettere in vetrina un 
palmares con gli ori 
«puliti» e ‘un aliro con 

gli ori «sporchi». 
m. e. 


Venjo LOSERT 


BADEL ZAGABRIA 
hl nome [amo] 


GAOEL] 


za |] 
190 83 


Matija BILUSIC 


Radovan ALAJBEGOVIC 


Trpimir PETRAG 


Danijel GRGIC 


Jvica UDOVICIC 


Slavko GOLUZA 


Igor KOS 


Vladimir SUJSTER 


Zvonimir BILIC 


Darko GALIC 


Bozidar JOVIC 


Patrik CAVAR 


Silvio IVANDIJA 


Mirza DZOMBA 


Hrvoje HORVAT 
'OLAREVIC Nenad 


Ponziana-Ronchi, 


JUNIORES PROVINCIALI: 


gio Opicina). 


C1 MASCHILE: 


palestra via dell'Istria), 


19.30, Gorizia). 


ni, ore 17.30, Altura). 
via dell'Istria). 


polifunzionale); 
‘Tricesimo (ore 
na (ore 17.30). 


liano). 


Benedetti, Udine. 


Chioggia. 


ta Vi. 


ore 20.30, Cervignano. 


vr SABATO SPORT Me 


GALCIO 


JUNIORES REGIONALI: Aguileia-Juventina, arb. Basso 
(ore 17); Gapriva-Itala San Marco, arb. Buonavitacola 
(ore 16.30); Muggia-Gradese, arb. Cossutta (ore 15); 
, arb. Minisini (ore 16.30, via Carna- 
ro); Primorje-San Canzian, arb. Pettirosso (ore 16, Ru- 
pingrande); San Sergio-Staranzano, arb, Radivo; San 
Luigi-Mossa, arb, Pertegato (ore 16, via Felluga). 
Turriaco-Sant'Andrea 
14.30, Turriaco); Domio-Olimpia (ore 14.30, Domio); 
Vesna-Chiarbola (ore 15.30, Santa Croce); Latte Car- 
so-Monfalcone (ore 15, Visogliano); Costalunga-Opici- 
na (ore 15, San Dorligo); Edile-Pieris (ore 17.30, viale 
Sanzio); Mont. Don Bosco-Portuale (ore 15.30, Villag- 


BASKET 


B2 MASCHILE: Legnoflex-Jadran (domani, ore 17.30, 
Oderzo); Gividale-Celeres Pavia (ore 20.45, Cividale). 

Martignacco-Servola 
17.30, PalaBenedetti, Udine); Italmonfalcone-Gittadel- 
la (ore 20.45); Don Bosco-Vigor Conegliano (ore 20.30, 


Ca, MOSCHE di do, THE De Lucia e Vermì 
.30, via Nizza, Gorizia); si 

arb. Cosulich e Zanpi (ore 18.30, Se nce 
ni-Centro Sedia, arb. Pituello (ore 20.45, San Danie, 
Pom-Cus Ts, arb. Cancellieri e Antolloni (ore 18, po! 
funzionale Monfalcone); Sgt-Ts Barcolana, arb, Vigî 
e Gentile (ore 20.30, via Ginnastica); Puiatti Itala-Lan- 
cia Vida, arb. Cozzolino (ore 20.30, Gradisca); Robur- 
Florimar Staranzano, arb. Pighini e Pauletto (domani, 
ore 17.30, Palmanova); Intermu; 
Molin e Gregoratti (ore 18.30, palestra Pacco). 

D MASCHILE: Acli Ronchi-Largo Isonzo, arb. Varuzza e 
Giavon (ore 20,30, Vermegliano); Lega Nazionale-Go- 
riziana, arb. Di Vito e Cilento (ore 18, via Ginnastica); 
Libertas Ts-Kontovel, arb. Romano e Boucher (ore 
20.30, via Forlanini); Bor Radeska-Inter 1904, arb. 
Galli e Tenze (ore 20.30, Guardiella); Santos-Termoi- 
draulica, arb. Fontani e Moimas (ore 18, palestra Car- 
pin); Gicibona-Momo Giò, arb. Lento e Tavano (ore 
18, Guardiella); Dom-Arte, arb. Struchel e Mian (ore 


CADETTI: Gorizia-Don Bosco (ore 17.30, palasport). 


A2 FEMMINILE: Maggiore-Interclub Muggia (ore 20.30, 
Montecchio Maggiore); Ginnastica Ts-Venezia (doma- 


B FEMMINILE: Oma-Italmonfalcone (domani, ore 17,30, 
C FEMMINILE: Italmonfalcone-Roraigrande (ore 20.30, 
i Porcia-Staranzano (ore 20.30); Fari- 
20.30, Gorizia); Mortegliano-Servola- 


CADETTE: Sgt B-Sporting Ud (domani, ore 11.30, via 
Ginnastica); Codroipese-Sgt A (ore 17.30, Codroipo); 
Oma-Italmonfalcone (domani, 
Bosco); Medio Friul-Interclub Muggia (ore 16.30, Basi- 


PALLAVOLO 


BI MASCHILE: Volley Ball Ud-Madel Lugo, ore 20.30, 


B2 MASCHILE: Ok Val Go-Koimpex, ore 20.30, Ugg Gori- 
zia; Debei Bonacic-Futura Cordenons, ore 20.30, 


B2 FEMMINILE: Alloys Monfalcone-Koimpex, ore 18, p. 
Verde, Monfalcone; Mogliano-Domovip Porcia, ore 
20.30, Mogliano; Sangiorgina-Albatros Tv, ore 20.30, 
S. Giorgio; Noventa-Camst Pav Ud, ore 20.30, Noven- 


C1 MASCHILE: Pall. Ts-Flebus Povoletto, ore 18, Monte 
Gengio; Soave-Fincantieri, ore 20.30, Soave; Ideal Se- 
dia-Ponte n. Alpi, ore 21, Buia; Armet-Eltor S. Giovan- 
ni, ore 20.30, Mussolente; Latt. Friulane Vivil-Soca, 


C1 FEMMINILE: E. Mobili Ts-Sartori Pd, ore 20.30, Suvi- 
ch; Codognè-Bancagricola, ore 20.30, Gaiarine; Gibus 
Pd-La Goriziana, Padova, ore 21; Delser-Gemona, ore 
20.30, Martignacco; Colombo Vr-Torriana, ore 20.30, 
Verona; Ott. Tomasini-Dolo, ore 20.30, Cordenons. 


(ore 


(domani, ore 


ergo):-Peressi- 


ia-Livenza, arb. Dal 


ore 15, palestra Don 


TENNISTAVOLO/TORNEO DI TERZA CATEGORIA 


Sei krassine sotto esame a Terni 


TRIESTE — Ancora fer- 
mi i campionati naziona- 
li, l'appuntamento clou 
per il pongismo regiona- 
:-le sarà il torneo naziona- 
le di terza categoria di 
Terni, in programma 0g- 
gi e domani, Il Cs Kras vi 
‘prenderà parte con sei 
atlete: Martina e Nina 
Milic, Jasmeen Kralj, 
Kristjna Stubelj, Irena 
Rustja e Barbara Santi- 
ni. } 
Intanto ha suscitato 
soddisfazione in regione 
la nomina del vicepresi- 
dente Fitet regionale, il 
triestino Pino Zorzi, a re- 


sponsabile nazionale del 
progetto promozione 
scuole. Il compito di Zor- 
zi sarà di grande respon- 
sabilità: dovrà tenere 
dei seminari riservati 
agli insegnanti di educa- 
zione fisica di tutta Ita- 
lia. 

Zorzi, che ha già inizia- 
to il suo lavoro tenendo 
un seminario ad Alessan- 
dria, proporrà degli ele- 
menti sia teorici sia pra- 
tici. nelle sue «lezioni». 
L'esperienza che. Zorzi 
ha nell'insegnamento è 
grande: da tre anni sta 
portando avanti a Trie- 


ste un progetto di svilup- 
po del tennistavolo nelle 
scuole elementari e me- 
die (sta già lavorando in 
dodici scuole) e inoltre 
sta finendo per il Coni 
nazionale la «ricerca di 
talenti», un lavoro che 
propone ai ragazzini di 
elementari e medie dei 
testi psicologici e fisici 
per individuare i più 
adatti alla pratica del 
tennistavolo. 

Per questo progetto 
Zorzi ha coinvolto quat- 


tordici classi di dieci 
scuole della regione. 
an, pugi 
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GEOM SBISA”: Gretta recen- 
tissimo panoramico tranquillo 
Servitissimo. salone, cucino- 
na, due camere, ampia taver- 
na, doppi servizi. 040/9042494. 
GEOM. SBISA”: Padovan mo- 
dermo 108 mq occasione, 
158.000.000. Filzi prestigioso 
Moderno 160 mq 
360.000.000.  Barcola vista 
Strepitosa 220 mq. Cantù pre- 
Stigioso 200 mq ampio terre- 
no 500 mq 040/9042494. 

GRADO centralissimo nuova 
listrutturazione vendesi appar- 
tamento bilocale, ampia ter- 
fazza, termoautonomo, blinda- 
ta, finiture lusso. L. 
206.000.000. Possibilità mu- 
flo. Tel. 0348/2205279. (A00) 
GRADO centro vendesi ap- 
Partamento entrata, soggior- 
ho, bicamere, servizio, blinda- 
ta, gas autonomo, predisposi- 
Zione. aria. condizionata, am- 
Pio terrazzo L. 264.000.000 


Mutuo 11%. Tel. 
0330/483477. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Largo Panfili pa- 
lazzo epoca ottime condizioni: 
Salone, quattro stanze, cuci- 
na, bagno. Occupato con con- 
tratto in scadenza. 
80.000.000. (A12497)..— 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Denza tran- 
Quillo con giardino di proprie- 
tà: salone, tre stanze, stanzi- 
No, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, possibilità box auto. 
340.000.00. (A12497) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Milano piano 
alto: soggiorno con cucinotto, 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, ascensore. 90.000.000. 
LA NUOVA IMMOBILIARE 
Vende in via Piccardi apparta- 
Mento al IV piano con ascen- 
SOre, 100 mq, terrazza e bal- 
Soncino. Tel. 040/661955. 
LA NUOVA IMMOBILIARE 
Vende in via Galilei apparta- 
Mento di 50 mq. Tel. 
040/661955. (A12462) 
NUOVA IMMOBILIARE 
Vende in via Gallo apparta- 
Mento di 118 mq su due livelli 
©Con vista mare, due terrazze. 
aghe box di DIORICE Tel. 
040/661955. (A12462 
MEDIAGEST 040/6861066 Ca- 
Podistria recente piano alto ot- 
limo atrio soggiorno con pog- 
giolo cucinotto matrimoniale 
cameretta bagno ripostiglio 
159.000.000. (A00) 
MEDIAGEST. 040/6610668 
Opicina recente ingresso sog- 
giorno cucina matrimoniale 
doppi servizi posto macchina 
8 box 190.000.000. (400) 
MEDIAGEST 040/6610668 
splendido alloggio in zona si- 
gnorile stabile recente con to- 
‘ale vista sul golfo atrio salone 
Son terrazza cucina abitabile 
zona notte matrimoniale ca- 
Meretta con terrazzino doppi 
Servizi due ‘posti macchina 
480.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 zo- 
na Cantù recente centralmeta- 
no ascensore buone condizio- 
Ni luminoso con vista aperta 
66 mq giardino e posto mac- 
China condominiali 
165.000.000 possibilità opzio- 
Ne box auto indipendente. 


MEDIAGEST.040/661066 


Commerciale Stabile. recente: 


con vista mare ottimo alloggio 
ingresso cucina abitabile ma- 
trimoniale poggiolo bagno e ri- 
postiglio 100.000.000. (A00) 


MERIDIANA 573322 Rozzol 
in palazzina perfetto salonci- 
no cucina due camere doppi 
servizi terrazza termoautono- 
mo posto macchina Lit. 
210.000.000. (12649) 


Pordenone 


Palazzo 


Montereale 


Mantica 


9/17 


Novembre 


1996 


MERIDIANA 573322 Via Cri- 
spi alta, Ingresso, camera, 
soggiorno, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, pog- 


giolo, vista panorami 
120.000.000. (12649) sa) 


MERIDIANA 573322 Viale 
‘adiacenze lussuoso primo in- 
gresso mansardato ampia me- 
tratura terrazza, altro via Ro- 
magna prestigioso vista tota- 
le. (12649) 


RUSTICO carsico da restaura- 
re, con progetto approvato. 
Possibile anche bifamiliare. 
Privato telef. 0337/543656 ore 
12-20 feriali. 

(A12712) 


ordenone capoluogo del Friuli Occi- 


dentale, ospita una rassegna dei più qualificati 


operatori italiani dell’antiquariato in questa 


cornice prestigiosa, nel cuore del centro storico 


cittadino: Palazzo Montereale Mantica. L’edifi- 


cio, recentemente restaurato; è adibito alla frui- 


zione pubblica come sede di incontri a carattere 


sociale, economico e culturale. La manifestazio- 


ne, voluta ed organizzata dalla Camera di Com- 


Di 


mercio di Pordenone, vuole essere non solo u 


appuntamento per la cultura; 


per presentare la; 


ma un’occasione 


cia dove la storia, la tradizione, l’arte ma anche 
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La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 


Articolo 5 


Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 


Articolo 6 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 
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CALANO AD AGOSTO ORDINATIVI E FATTURATO: PER ROMITI SIAMO IN RECESSIONE 


Un'altra gelata sull’industria 


Fossa preoccupato: «Servono sgravi fiscali per 4-5 anni» - Cofferati: «Una tendenza pericolosa» 


ROMA — Ancora una ge- 
lata sull'industria. Ad 
agosto, secondo i dati rac- 
colti dall'Istat, ordinativi 
e fatturato sono tornati a 
calare. Per i primi la fles- 
sione registrata è stata 
del 6,5% rispetto allo stes- 
so mese del ‘95 (con pic- 
chi del 9,2% in meno sul 
mercato domestico e del 
3,2% su quello estero). Il 
fatturato è sceso del 
6,6%, con un segno meno 
dell'8,2% sul fronte inter- 
no e del 2,8% su quello 
estero. «La recessione ce 
l'abbiamo già in casa, 
purtroppo): questo il 
commento, lapidario, di 
Cesare Romiti. «In tutti i 
paesi d'Europa, ma in 
particolare in Italia - ha 
detto il presidente della 
Fiat - si stanno attuando 
politiche che si basano 
quasi esclusivamente sul- 
la fiscalità e su politiche 
monetarie, senza tener 
conto che i paesi hanno 
bisogno di svilupparsi, di 
creare lavoro». Preoccu- 
pato il presidente di Con- 
findustria: «Siamo in una 
situazione di stagnazione 


Secondo l’inglese «The Economist» 


nel ’97 V’Italia registrerà una crescita 


più bassa di tutti i paesi del G-7, 


ma migliorerà il tasso d'inflazione 


e in alcuni settori anche 
di recessione», commenta 
Giorgio Fossa. E ‘aggiun- 
ge: servirebbe una legge 
Tremonti, per sgravi fi- 
scali alle imprese che ef- 
fettuano investimenti, 
per 4-5 anni. La frenata 
industriale? E’ la confer- 
ma di una tendenza peri- 
colosa, indicata da tem- 
po, rileva il leader della 
Cgil Sergio Cofferati. Ed è 
anche un chiaro segnale 
di controtendenza rispet- 
to ai Paesi dell'Unione eu- 
Tropea: la produzione in- 
dustriale, nel trimestre 
da maggio a giugno, è cre- 
sciuta infatti mediamen- 
te dello 0,6% mentre solo 


Italia e Lussemburgo han- 
no subito una flessione. 
Fatto sta che i consumi 
rallentano e l'economia 
vive una fase di stasi. La 
discesa dell'inflazione - 
che viaggia ormai sotto 
quota 3% - non incentiva 
comunque i consumi. Ed 
ecco perciò che l'indu- 
stria made in Italy conti- 
nua a lanciare messaggi 
di 5.0.5, 

L'indice del fatturato, 
secondo l'Istat, registra il 
segno meno un po' in tut- 
tii settori. Fanno eccezio- 
ne le macchine e gli appa- 
recchi meccanici (+7,3%) 
e l'industria petrolifera, 
salita del 2,6%. In caduta 


libera soprattutto l'indu- 
stria dei metalli (-22%), 
quella della carta, stam- 
pa ed editoria (-18,9%), e 
quella fabbricazione dei 
mezzi di trasporto 
(-18,1%). Se si considera 
poi la destinazione econo- 
mica dei beni prodotti, si 
scoprono diminuzioni ten- 
denziali dell'indice del 
fatturato del 9,1% per i 
beni intermedi, del 5,6% 
per quelli finali di consu- 
mo e del 2,8% per i beni 
finali di investimento, — 
Passiamo agli ordinati- 
vi. Rispetto all'indice se- 
mato nello stesso perio- 
lo del '95, la crescità è 
del 14,2% per la fabbrica- 
zione dei mezzi di tra- 
sporto e del 3% per le 
macchine e gli apparec- 
chi meccanici. Le diminu- 
zioni più consistenti han- 
no interessato invece l'in- 
dustria dei metalli 
(-22,3%) e della fabbrica- 
zione dei mobili (-18,2%). 
Il numero uno della 
Cgil Sergio Cofferati ri- 
collega l'andamento de- 
presso del fatturato e de- 
gli ordinativi dell'indu- 
stria italiana alla curva 


«LE NOSTRE IMPRESE SONO CENERENTOLE» 


Fossa propone un patto 
a commercianti e artigiani 


RI Le. piccole È 
n artigiane 
sono le «Cenerentole» 
del nostro sistema pro- 
duttivo. L'allarme viene 
dalla Cna, la Confedera- 
zione nazionale dell'arti- 
‘gianato che, nel corso 
della prima giornata di 
lavori della Convention 
aperta a Roma, denun- 
cia gli squilibri di un si- 
Stema troppo orientato 
al «grande», 

.. Bisogna riorganizzare 
il ruolo del. ministero 
dell'Industria, trasfor- 
mandolo in punto di ri- 
ferimento e di sostegno 
per la piccola e media 
impresa e strappandolo 
così alla sola funzione 
«erogatrice» di fondi, in- 
citano gli artigiani. Va 


più in là il presidente 
della Confindustria che, 
da Brindisi, apre una 
strada in comune: si de- 
ve stringere un patto 
tra le forze della produ- 
zione, suggerisce Gior- 
gio Fossa, con l'obietti- 
vo di fare «un pressing 
serio sia nei confronti 
della maggioranza sia 
dell'opposizione». 

E così, mentre la Cna 
presenta i risultati di 
un'indagine condotta da 
Nomisma che mette ne- 
To su bianco la crisi di 
un settore che tanto con- 
ta sul piano sociale ma 
che non è invece ripaga- 
to sul fronte delle politi- 
che economiche pubbli- 
che, il numero uno di 
viale dell'Astronomia 
prepara una strategia in 


SS crevi Ma 
Banche: raffiche 

di tagli sui depositi 
dopo il calo del Tus 


ROMA — Il sistema bancario sta adeguando la strut- 
tura dei tassi sui conti correnti e i depositi a rispar- 
Mio alla recente riduzione di-0,75 punti percentuali 
del Tus. E una nutrita pattuglia di istituti di credito 
‘a reso note le nuove condizioni sulla Gazzetta uffi- 
Ciale. La Banca di Roma, con decorrenza 25 ottobre, 
a disposto una diminuzione dei tassi creditori nella 
Misura di 0,25 punti per i rapporti regolati a tassi su- 
Periori allo 0,50% e fino al 3% compreso e di 0,75 
ti per i rapporti regolati a tassi superiori al 3 per 
“ento. Il Banco di Sicilia ha deciso, a partire dal 28 
Mtobre, di tagliare di 0,75 punti i tassi oltre il 3% 
Sui depositi a risparmio e i conti correnti, il cui tetto 
Massimo è stato fissato al 5,75 per cento. 


Time Ford raggiungono l'accordo 
beril cellulare sull’automobile 


ROMA — La «Ka», ultimo modello di casa Ford, ha 

la possibilità di essere equipaggiata con un telefono 

Cellulare Tim (Telecom italia mobile del gruppo Stet) 

® con un sistema di comunicazione integrato su rete 
sm. Prende così il via - si legge in un comunicato 
(elle due aziende - la prima collaborazione fra un ge- 

Store radiomobile ed una casa automobilistica per la 
Ormitura di servizi di radiolocalizzazione. 


La Chiesa attacca ancora il credito: 
“Quegli interessi sono da usurai» 


ROMA — Nuovo duro intervento della Chiesa contro le 
Anche, colpevoli di praticare alti tassi di interesse nei 
quanti di cittadini e imprese. A scendere in campo 
Sapete volta è stato il Vescovo di Rieti, monsignor Giu- 
zione Molinari, con un appello a favore della riabilita- 
lo "e dei protestati che abbiano assolto i loro debiti (al- 
Mico o dî poterli reinserire nel normale circuito econo- 
che 9 del paese) e contro la politica vessatoria delle ban- 


Cobat, Regionie artigiani insieme 
Per difendere l’ambiente dal piombo 


VENEZIA i i i Tri i 
Oltre 150 aziende artigiane di Trieste e cir- 
= 1200 del Friuli-Venezia Giulia saranno coinvolte da 
cbrggetto Artigianato», promosso dal Cobat (Consorzio 
15 ie gatorio er la raccolta e Jo smistamento delle bat- 
confede n omibo esauste e dei rifiuti piombosi) e dalle 
ses derazioni dell'artigianato (Coniertiginato, Cna, 
1 Claai), con il patrocinio della conferetiza dei presi- 


denti i i 
ico Regioni. Il progetto è stato presentato ieri a 


comune. Tra le urgenze 
su cui industriali, com- 
mercianti e industriali 
devono lavorare subito, 
dice Fossa, c'è la que- 
stione fiscale, Nella fase 
iniziale, i sindacati po- 
trebbero essere esclusi 
dal «patto»: «Non comin- 
ciamo allargandoci trop- 
po - spiega il presidente 
degli industriali - ma co- 
minciamo a fare dei fat- 
ti per stimolare governo 
e: opposizione-.che; mi 
pare, non sono partico- 
larmente attenti alle esi- 
genze del Paese». E già. 
Le imprese artigiane si 
sentono trascurate. Sul 
piano dei trasferimenti 
pubblici di fondi sono 
sempre più a secco, con 
una flessione che 
dall’1,4% sul totale del- 


ra molto 


gliere subito il no 
Stupito 


cui si trova». 


vizi. 


PRODI: INCONTRO RINVIATO 
Bertinotti non cede: 
«Stet resti pubblica» 
E Ansiscatena 


ROMA — E! saltato l'incontro, previsto per ieri, 
fra il governo e Rifondazione comunista che po- 
ne uno dei maggiori ostacoli alla privatizzazione 
della Stet. Troppi impegni 
nanziaria, ha fatto notare } 0 
ne Fausto Bertinotti non escludendo che il faccia 
a faccia possa svolgersi lunedì prossimo, Ma in 
realtà il nodo è tutto politico e va al di là di ap- 
puntamenti e disdette. Le posizioni delle due par- 
ti che compongono la maggioranza restano anco- 
istanti e del resto Bertinotti non rece- 
de dalla sua convinzione di lasciare il 51% della 
Stet in mano pubblica. In ogni caso, ha detto, 
«sarebbe più logico far precedere la dismissione 
del settore delle telecomunicazioni da un accor- 
do strategico; sappiamo tutti che il punto debole 
della Stet è la distribuzione; un accordo strategi- 
co porterebbe valore aggiunto». 

Palazzo Chigi sa bene, e certo la cosa non sfug- 
ge a Rifondazione, che a parte i problemi finan- 
ziari dell'Iri c'è in sospeso la strategia della Stet. 
Mentre i partner internazionali stringono allean- 
ze (enorme quella, recentissima, fra la British Te- 
lecom e l'americana Mci) le telecomunicazioni 
italiane segnano il passo e questo non piace al 
governo che però in questo momento sembra in- 
capace di uscire dall'angolo. 

Furiosi gli uomini di An. «La dichiarazione di 
Bertinotti contro la privatizzazione della Stet ha 
fatto perdere in poche ore a tutti i detentori di ti- 
toli, compresi quindi i piccoli risparmiatori, una 
somma pari a 484 miliardi», protesta il portavo- 
ce Adolfo Urso, «il FRATI deve decidersi a scio- 

o scorsoio di Rifondazione». 
) per queste affermazioni, «grottesche e 
prive di fondamento» Bertinotti. Ma incalza il ca- 
pogruppo in Commissione Lavori pubblici al Se- 
nato, Riccardo De Corato: 
di Rifondazione, l’asse Prodi-Vita (Vincenzo Vita 
è il sottosegretario al ministero delle Poste e Te- 
lecomunicazioni; ndr) mette a rischio il varo 
dell'Authority, quindi la privatizzazione della 
Stet entro marzo, aumentando le difficoltà per 
salvare l'Iri dalla grave situazione finanziaria in 


DITER er la Fi- 


Ma il ministro dell'Industria Pierluigi Bersani 
ha un'idea. E' possibile, assicura, costituire l'Au- 
thority per le telecomunicazioni anche sulla ba- 
se delle norme già attualmente in vigore. «Penso 
che si possa considerare un'ipotesi del genere 
dando così il tempo al Parlamento di terminare 
la riforma del settore e riuscendo ad arrivare al- 
la privatizzazione della Stet per febbraio-marzo 
'97», ha detto. La legislazione vigente lo permet- 
terebbe, in base a quanto prevede la legge istitu- 
tiva delle autorità di garanzia per i ii 


la spesa pubblica raggra- 
nellato nel corso degli 
anni Ottanta è arrivata 
a toccare lo 0,6% della 
prima metà degli anni 
Novanta. Sul fronte del 
diverso trattamento con 
aziende pubbliche o pri- 
vate subiscono uno squi- 
librio profondo, 

Ecco perchè, secondo 
la Gna, sarebbe necessa- 
rio ridisegnare le compe- 
tenze delle Regioni in 
materia. di politiche per 
le piccole e medie impre- 
se. «Tutto ciò - osserva 
Filippo Minotti, presi- 
dente della Confedera- 
zione - nel quadro di 
una politica economica 
che superata l'emergen- 
za derivata da Maastri- 
cht si orienti allo svilup- 
Po ponendo un argine a 


leader di Rifondazio- 


De: seguire i capricci 
î 


lici ser- 


segnata dal costo della vi- 
ta. «La dimensione del'in- 
flazione è importante - 
avverte il segretario na- 
zionale - se però non ven- 
GONO sostenuti i consumi 
lelle famiglie italiane si 
rischia di avviare una fa- 
se recessiva con ricadute 
REGNI sull'insieme 
lella struttura produtti 
va italiana», 
Nel 1997 l'Italia, intan- 
to, registrerà il livello di 


crescita economica più 
basso tra i Paesi del G-7 
ma migliorerà nettamen- 
te lo scenario inflazioni- 
stico, mentre l'attivo ne- 
gli scambi di beni e servi- 
zi con l'estero resterà sui 
livelli, elevati, dell'anno 
in corso. 

Le previsioni, contenù- 
te nel consueto sondaggio 
mensile condotto dal sét- 
timanale The Economist 
tra i centri studi delle 19 


Il presidente di Confindustria, Giorgio Fossa. 


una Interpretazione ec- 
cessivamente monetari- 
sta». 

Cosa ne pensa il mini 
stro dell'Industria? Che 
i ministeri vadano rior- 
ganizzati: «abbiamo 
una quindicina di leggi 
di incentivazione sulle 
imprese - rileva Pierlui- 
gi Bersani - una dozzina 
di enti e istituti che fan- 
no promozione e 3-4 ti- 
pologie di strumenti di 
intervento, territoriale e 
tutto questo fa. riferi- 
mento a 5-6 ministeri). 
Come pure vadano ac- 
corpate e semplificate le 
varie leggi di incentiva- 
zioni di impresa. 

E, mentre l'altra orga- 
nizzazione di categoria, 
la Confartigianato, rive- 
la un altro nodo dolente 


- l'Unione europea asse- 
gna solo lo 0,02% delle 
risorse di bilancio all'ar- 
tigianato - prende corpo 
la proposta di Fossa. 
«Sono d'accordo con 
quanto affermato dal 
presidente di Confindu- 
stria Giorgio Fossa a 
proposito di «un patto 
tra le forze imprendito- 
riali) al quale, aggiunge- 
rei, deve partecipare an- 
che il mondo del lavoro 
produttivo», È la replica 
del presidente di Confar- 
tigianato Ivano Spalan- 
zani secondo il quale «ci 
sono questioni che in 
questi giorni assumono 
rilevanza tale da merita- 
Te una presenza attiva 
ed una risposta da parte 
di tutte le categorie im- 
pegnate a costruire lo 


principali banche interna- 
zionali, evidenziano un 
quadro in chiaro-scuro. 
Per l'anno prossimo le 
proiezioni di crescita del 
Pil per l'Italia si concen- 
trano su di un +1, 5%: 
una velocità inferiore a 
ua degli altri Paesi in- 

lustrializzati ma superio- 
Te a quella frespeuaa 
dall'ultimo Bollettino del- 
la Banca d'Italia. Una cre- 
scita, comunque, in ripre- 
sa rispetto allo 0, 8% pre- 
visto per l'anno in corso. 

I miglioramenti più evi- 
denti, comunque, si regi- 
streranno sul versante 
dell'inflazione con. una 
previsione di consenso 
che si colloca sul 3% con- 
tro una valutazione sui 
prezzi al consumo che 
nel sondaggio del mese 
scorso era ancora colloca- 
ta al 3,3%. 

, Si tratta di valori supe- 
riori al 2, 5% recentemen- 
te pronosticato per il ‘97 
dal ministro dell'Econo- 
mia Ciampi ma che, allo 
stesso tempo, segnalano 
un sensibile miglioramen- 
to delle aspettative dei 
mercati su questo para- 
metro fondamentale. 


sviluppo del paese. Mi 
riferisco al patto per 
l'occupazione e le sue ri- 
cadute, alle politiche at- 
tive per la piccola impre- 
sa, ai grandi cambia- 
menti che lo stato e la 
«macchina pubblica» do- 
vranno produrre per 
mettersi al passo con le 
non più rinviabili neces- 
sità del sistema econo- 
mico». 

Il presidente della 
Confindustria, infine, 
ha ribadito la necessità 
che il processo di rifor- 
ma delle istituzioni pro- 
segua senza interruzio- 
ni. «Non mi interessa se 
si realizzerà con la Co- 
stituente o con la com- 
missione bicamerale. 
L'importante - ha sotto- 
lineato - è che le rifor- 
me si facciano». Non si 
tratta, dunque, per Fos- 
sa «di bacchettare la 
classe politica generica- 
mente su tutto. Quando 
è il caso sottolineamo 
anche comportamenti 
positivi come il ritiro de- 
gli emendamenti di An 
sul ddl per l'Authority 
Tlc. Fini su questo pun- 
to ha fatto una scelta co- 
raggiosa. Sul Tfr, inve- 
ce, non è stato così». 


DIRETTORE DI CONFINDUSTRIA 
Cipolletta: «Il lavoro 
in senso tradizionale 
è finito per sempre» 


ASCOLI PICENO — «Stia- 
mo cambiando il concet- 
to di lavoro e quello di 
occupazione intesa co- 
me lo è stata fino ad og- 
gi, vale a dire come lavo- 
ro dipendente, salariato 
e a tempo indetermina- 
to, per orientarci verso 
un' economia più flessi- 
bile che sarà la forza di 
domani». Così il diretto- 
re generale della Confin- 
dustria Innocenzo Cipol- 
letta ha concluso la sua 
riflessione sul tema «La 
fine del lavoro» nel cor- 
so di un incontro pro- 
mosso dall’ Associazione 
degli industriali della 
provincia di Ascoli Pice- 
no, 

Secondo Cipolletta, 
non è il lavoro che sta fi- 
nendo, ma «è il nostro la- 
voro, quello concepito fi- 
no ad oggi in modo tradi- 
zionale, che è finito», co- 
me dimostrato dal gran- 
de RRpnO dell’ occupa- 
zione che si registra in 
altre zone del mondo, 
dall’ India alla Cina, all’ 
Africa. «In questi paesi - 
ha sottolineato il diretto- 
re generale della Confin- 
dustria - l' occupazione 
cresce e cresce la ric- 
chezza. Questo significa 
che nel mondo occidenta- 
le nessuno potrà pensa- 
re per i prossimi anni di 
fare sempre lo stesso la- 
voro, perchè altre popo- 
lazioni stanno  comin- 
ciando' a fare e faranno 
sempre di più quello che 
finora è stato fatto da 
noi». Per affrontare que- 
sto nuovo panorama in 
cui si collocano i concet- 
ti tradizionali di occupa- 
zione e lavoro, secondo 
Cipolletta è indispensabi- 
le cambiare l' atteggia- 
mento nei confronti di 
quel tipo di lavoro che fi- 


Bisogna mutare 
atteggiamento 
nei confronti 
del«precario» 


no ad oggi è stato defini 
to come «precario». 

«E' necessario attuare 
delle politiche che elimi- 
nino gli ostacoli di carat- 
tere legislativo che fino 
ad oggi hanno limitato 
questo tipo di attività - 
ha detto Cipolletta - e 
non sono riuscite al con- 
trario a salvare gli altri 
posti di lavoro. Fra 
30-40 anni sarà proprio 
su questo tipo di lavoro, 
divenuto consolidato, 
che si costruirà la nuova 
società. Un cammino in 
parte già avviato negli 
Stati Uniti - ha concluso 
- dove il lavoro ruota già 
intorno all' impresa e ne- 
gli ultimi tre anni sono 
stati creati circa 10 mi- 
lioni di nuovi posti di la- 
voro a fronte dei 900 mi- 
la costruiti in Europa). 

«Abbiamo davanti una 
legge finanziaria incerta 
e troppo basata sul pre- 
lievo fiscale, che rappre- 
senta il 50-60 per cento 
dell'intera manovra, 
piuttosto che su inter- 
venti di carattere strut- 
turale sulla spesa che 
non consente quindi da 
fare previsioni serie sul 
la capacità del nostro Pa- 
ese di essere pronto alla 
scadenza fissata dal trat- 
tato di Maastricht». Così 
Cipolletta ha commenta- 
to con i giornalisti la fi- 
nanziaria in discussione 
alla Camera. E cgata 

«Sarebbe stato indi- 
spensabile anticipare ad 
oggi - ha detto Cipolletta 
- alcuni interventi strut- 
turali sulla spesa, come 
ad esempio sulle pensio- 
ni, sulla sanità e sul pub- 
blico impiego, che rap- 
presenta al netto degli 
interventi passivi l' ‘80 
per cento della spesa 

ubblica, anche se gli ef- 
feti si sarebbero sentiti 
solo nel 1998. Al momen- 
to il rischio è quello di 
non essere in grado di 
entrare in Europa e, con- 
temporaneamente, una 
volta entrati quello di 
non riuscire a rimaner- 
ci». 


IL PREZZO E° STATO FISSATO IN 432,5 MILIARDI DI LIRE 


L'Olivetti cede alla tedesca Mannesmann 
F8,26% della Omnitel sistemi cellulari 


ROMA — L'Olivetti ha 
ceduto alla Manne- 
smann l'8, 26% del capi- 
tale di Omnitel sistemi 
radiocellulari, la società 
che possiede il 70% di 
Omnitel Pronto Italia. 
Lo rende noto un comu- 
nicato della società. 1] 
prezzo per le azioni tra- 
sferite è stato fissato in 
432, 5 miliardi di lire, 
che consentiranno a Oli- 
vetti di registrare sul bi- 
lancio consolidato 1996 
una plusvalenza rispetto 
al valore medio di carico 
(fondato sul patrimonio 
netto al 30 giugno 1996, 
integrato degli aumenti 
di capitale Successivi) 
dell'ordine di 300 mld di 
lire, oltre al beneficio fi- 
nanziario derivante 
dall'incasso del 93% del 
valore pattuito, pari a 
404 mld di lire, entro 


MILANO — Carlo De Be- 
nedetti rompe il silenzio. 
Im una lunga intervista 
concessa al Quotidiano 
francese Le Monde l'ex 
presidente di Olivetti par- 
la della vendita di Valeo, 
del suo futuro în Francia 
e del suo ruolo in Olivet- 
ti. E non esclude «in li- 
nea di principio» l'uscita 
della Cir dal capitale del- 
Ja società di Ivrea: 

" «Non eravamo obbliga- 
ti a vendere Valeo - dice 
De Benedetti a Le Monde 
- non volevo vendere ai 
prezzi di Borsa nè a un 
prezzo che non riflettes- 
se il valore reale della so- 
cietà. 

La sola proposta che 
abbiamo ricevuto è stata 
quella di Ernest Antoine 


Seilliere, presidente della ‘ 


l'anno. La differenza ver- 
rà regolata per metà nel 
1997 e per l'altra metà 
nel 2001, in base a deter- 
minate e specifiche con- 
dizioni contrattuali. 

L'operazione, precisa 
la nota, non incide sul 
controllo di Olivetti in 
Omnitel sistemi radiocel- 
lulari, di cui conserva la 
maggioranza assoluta 
(50, 74%). 

La vendita è soggetta 
a un diritto di prelazio- 
ne, prosegue la nota, pre- 
visto dallo statuto di Om- 
nitel sr da parte degli al- 
tri azionisti di Omnitel 
sistemi radiocellulari 
(Bell Atlantic, Telia, 
Ccil) che hanno trenta 
giorni di tempo nel caso 
intendano esercitarla al 
le identiche condizioni 
fissate dal contratto, se- 
condo una procedura 
che verrà avviata la 


INTERVISTA A DE BENEDETTI 


settimana. 
L'operazione consente a 
Mannesmann, già prici- 
pale socio in Pronto Ita- 
lia (l'altro azionista di 
Omnitel P. I. con il 30% 
del capitale) di allargare 
la sua presenza anche a 
Omnitel sistemi radiocel- 
lulari nel cui cda entrerà 
un rappresentante 
dell'azienda tedesca. 
Separatamente i. due 
principali azionisti di 
Pronto Italia, Air Touch 
e Mannesmann, hanno 
incrementato la loro quo- 
ta nella società acquisen- 
do azioni o opzioni da al- 
i azionisti. 
U fell'ambito di tali ope- 
razioni, Olivetti ha cedu- 
to alcuni diritti d'opzio- 
ne che possedeva in 
Pronto Italia per un con- 
trovalore di 50 mld di li- 
Te, interamente pagabile 
nel 1996 con un equiva- 


rossima 


lente effetto positivo sul 
risultato economico 
dell'esercizio. s 

Joachim Funk, chief 
executive officer di Man- 
nesmann, ha espresso 
«la sua grande soddisfa- 
zione per l'accordo rag- 
giunto con Olivetti, una 
partnership che si raffor- 
za in modo significativo 
e che ci consentirà di in- 
crementare il nostro con- 
tributo allo sviluppo fu- 
turo di Omnitel, in colla- 
borazione con gli altri 
partner strategici. Non 
consideriamo Omnitel 
una grande storia di suc- 
cesso», 

«Roberto Colannino, 
amministratore delegato 
del gruppo Olivetti, ha 
affermato: «Questa ope- 
razione valorizza l'inve- 
stimento di Olivetti in 
Omnitel. La più forte 
presenza di .Manne- 


«Cirfuori dal gruppo» 


Ggip. Quella proposta va- 
a al meglio il pa- 
trimonio di tutti gli azio- 
nisti Cerusy. Nel corso 
dell'intervista De Bene- 
detti ricostruisce le tappe 
della trattativa che si è 
svolta in agosto, diretta- 
mente tra De Benedetti e 
Seilliere con l'aiuto di Mi- 
chel Cicurel, vice-presi- 
dente di Gerus. 

L'uscita da Valeo non 
significa una ritirata dal- 
la Francia. 

«Voglio restare in Fran- 
cia - dice De Benedetti - 
Cerus ripartirà: la vendi- 


ta di Valeo dà alla società 
i mezzi grazie a oltre 
mezzo miliardo di fran- 
chi di liquidità, senza 
contare i circa 3 miliardi 
di attività che restano in 
Cerus e che saranno ven- 
dute». 

Cerus ripartirà «come 
operatore industriale 
nell'industria e nei servi- 
zi, i settori che conosco - 
sostiene De Benedetti 
nell'intervista a Le Mon- 
de - escludiamo l’immobi- 
liare e la finanza. i 

Soprattutto dopo gli er- 
rori che abbiamo com- 


messo nella seconda me- 
tà degli anni 80, con l'of- 
fensiva mancata contro 
la Sgb e con l’acquisizio- 
ne della Banque Dumenil 
Leblè». A proposito di Oli- 
vetti, De Benedetti ricor- 
da di non avere più fun- 
zioni nel gruppo di 
Ivrea.«Resto  l'azionista 
più importante - dice - 
anche se non sono più 
l'azionista di riferimen- 
to. Nessuno pensa che io 
possa ancora investire in 
Olivetti». De Benedetti ri- 
conosce di aver «peccato 
di affetto per Olivetti. Ab- 
biamo avuto la possibili- 


smann in Omnitel, insie- 
me a Bell Atlantic e ad 
Air Touch, sottolinea 
l'importanza delle alle- 
‘anze che Olivetti ha sa- 
puto realizzare ‘e che 
comprendono alcuni tra 
i più importanti operato- 
ri internazionali di tele- 
comunicazioni, con i 
quali è stata intrapresa 
una delle più significati- 
ve vicende imprendito- 
riali europee». 

Giorgio Garuzzo, vice 
presidente della Olivetti, 
ha a sua volta ricordato 
che «el corso delle trat- 
tative è emerso il grande 
apprezzamento di Man- 
nesmann per Olivetti e 
per quanto il nostro 
gruppo ha saputo realiz- 
zare negli ultimi anni 
nel mondo delle teleco- 
municazioni. E questo 


contratto ne è un'ulterio- 
re tangibile prova». 


tà di Sa ad Att nel 
1989. Mai [ppo ameri- 
cano ui Olivetti 
riprendesse la sua divisio- 
ne informatica che perde- 
va. Non pensavo - conclu- 
de - che la crisi dei margi- 
ni nell'informatica sareb- 
be stata così forte agli ini- 
zi degli anni 90». Infine 
De Benedetti ripercorre 
le tappe della sua carrie- 
ra e risponde a chi lo defi- 
nisce un finanziere più 
che un industriale. «Ho 
cominciato a lavorare nel 
1959 come industriale. 
Mi sono fatto conoscere 
come industriale. Mi so- 
no lanciato nella finanza 
negli anni 80, come mol 
ti, poi sono tornato all’in- 
dustria. Ho sempre fatto 
il mio mestiere di indu- 
striale, in Valeo e Olivetti 
ieri, in Sasib, Sogefi e 
Espresso oggi». 


[82] Il Piccolo 


Sabato 9 novembre 1996 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... Con Alessandra 
Bellini e Marco Di Buono. 
9.00 POPEYE 
9.15 L'ALBERO AZZURRO: IL CAM- 
PEGGIO MARMOTTA FELICE 
9.45 HAWAII. Film (avventura ’66). Di 
George Roy Hill. Con Julie An- 
drew, Richard Harris. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele- 
film. "Guarigione" 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Con Puccio Corona. 
15.20 SETTE GIORNI AL PARLAMEN- 
TO 
15.50 OGGI A DISNEY CLUB 
15.55 GARGOYLES 
16.10 DISNEY CLUB 
16.30 TUTTO IN UN GUSCIO NOCE 
17.00 ALADDIN 
17.30 GLI ALPINISTI 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA 
18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
‘119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 CARRAMBA CHE SORPRESA. 
Con Raffaella Carra”. 
23.15 TGI 
23.20 SPECIALE TGI 
24.00 TG1 NOTTE 
0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
POFA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 ENRICO V. Film. (drammatico 
'89). Di Kenneth Branagh. Con 
Kenneth Branagh, Paul Scofield. 
2.40 MALA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
77.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ti- 
berio Timperi e Barbara D’Urso. 
7.30 TG2 MATTINA (08.00, 08.30, 
09.00, 09.30, 10.00) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
710.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio. Timperi e Barabara 
D'Urso. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING 
13.55 METEO 2 
14.00 OPERAZIONE SAN PIETRO. 
Film (commedia '68). Di Lucio Ful- 
ci. Con Lando Buzzanca, J.0. 
Brialy. 
15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.40 CERCANDO CERCANDO 
16.40 IL COMISSARIO NAVARRO. Te- 
lefilm. "Vecchio amico" 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.35 METEO.2 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
"Legami di sangue” 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 UN AMORE PERICOLOSO. Film 
tv (thriller 92). Di J.Chopra. Con 
J.Penny; J.Robertson. 
22.30 IL CONSIGLIO D'EGITTO23.35 
TG2 NOTTE (ALL’INTERNO) 
0.35 METEO 2 
0.40 IN PRINCIPIO ERA IL TEATRO 
1.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
CIALE. Telefilm. "Una foto di set- 
te anni prima" 
2.15 MA LA NOTTE... 
NELLA MEMORIA 
2.15 TG2 NOTTE 
2.30 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A. DI- 
STANZA. Documenti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 28. 
Documenti. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 28. 
Documenti. 
4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. 


PERCORSI 


RAITRE 


7.051 SOVVERSIVI. Film ‘(drammati- 
co '67). Di Paolo e Vittorio Tavia- 
ni. Con Giulio Brogi, Lucio Dalla, 
Ferruccio De Ceresa. 

8.40 LA FINESTRA SUL LUNA 
PARK. Film (drammatico ’57). Di 
Luigi Comencini. Con Gastone 
Renzelli, Giulia Rubini. 

10.00 VITA INQUIETA. Film (drammati- 
co ’53).. Di Richard Thorpe. Con 
Elizabeth Taylor, William Powell. 

11.10 ENG - PRESA DIRETTA. Tele- 
film. "Incidenti organizzati" 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 SENZA SCAMPO. Film (polizie- 
sco '54). Di Ray Rowland. Con 
Robert taylor, Janet Leigh. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.15 PALLAVOLO MASCHILE: GAM- 
PIONATO ITALIANO 

17.00 SPECIALE TG3 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

20.00 BLOB. DI. TUTTO DI PIU' 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Documenti. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

22.55 GLI ANGELI DEL FANGO 

23.55 TG3 

0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 


2.40 SABATO SERA (1967) 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Con Gian- 
carlo Longo. : 
9.00 LA DOLCE ALA DEL- 
LA GIOVINEZZA. Film 
(drammatico ’62). Di 
Richard Brooks. Con 
Paul Newman, Geraldi- 
ne Page. 
11.00 LA VOCE DEL SIGNO- 
RE. Telenovela. 
11.30 ACAPULCO BAY. Te- 
lefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMC SPORT 
13.20STRETTAMENTE 
PERSONALE 
14.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 
17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.45 CONTO ALLA ROVE- 
SCIA 
119.50 TMC SPORT 
19.55 SEI FORTE 
20.30 LUI E' PEGGIO DI 
ME. Film (commedia 
'84). Di Enrico Oldoini. 
Con Adriano Celenta- 
no, Renato Pozzetto. 
22.45 TMC SERA 
23.00 COCAINA. Film (dram- 
matico ’88). Di Harold 
Backer. Con James 
Wood, Sean Young. 
11.15 TMC DOMANI 
1.30 TAPPETO VOLANTE 
(R) 
2.15 TMC DOMANI (R) 
2.25 CNN 


LEZIONE 28. Documenti. 


10.00 PIANETA BAMBINO. 
Con Susanna Messag- 


gio. 

10.15 AFFARE FATTO 

10.30 0TTO SOTTO UN 
TETTO. Telefilm. "Il 
dio e il topo" 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fio- 
rella Pierobon. 

11.30 FORUM. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 LEZIONI PRIVATE. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 AMICI. Con Maria De 


Filippi. 

15.30 HAPPY DAYS. Tele- 
film. "Visita militare" 

116.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.00 THE MASK 

16.25 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 

16.30 MAGICA MAGICA 


EMI 
17.00 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE, UN FIOCCO 
PER CAMBIARE 
17.25 INVESTIGATORI INVI- 
SIBILI 


17.30 SUPERVICHY 

18.00 NORMA E FELICE. Te- 
lefilm. "L'oriente bussa 
alla porta” 

18.30 TIRA & MOLLA. Con 
Paolo Bonolis. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. 

20.501 GUASTAFESTE. 
Con Massimo Lopez e 
Luca Barbareschi. 

23.00 TG5 

23.15 AMORE MIO AIUTA- 
MI. Film (commedia 
'69). Di Alberto Sordi. 
Con Alberto Sordi, Mo- 
nica Vitti. 

24.00 TG5_ (ALL’INTERNO 
DEL FILM) 


(ONIZAG °5 CANALE 5 <D ITALIA 1 


10.15 PLANET (R) 

10.20 SPECIALE RALLY (R) 

10.50 ADAM 12. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE. Te- 
lefilm. 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREG- 


GIBILE LUPIN 

14.00 MASKED_ RIDER: IL 
CAVALIERE MASCHE- 
RATO 


114,25 NIENTE PANICO 

14.30 MAI DIRE GOL DEL 
LUNEDI?’ (R) 

15.45 PLANET 

16.00 PRESENTAZIONE 80. 
GIRO D’ITALIA 

17.00 AGLI ORDINI PAP.... 
Telefilm. 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT. 

18.50 WALKER TEXAS RAN- 
GER. Telefilm. "Campo 
del paradiso" 

19.50 VINCA IL MIGLIORE 

20.50 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules contro Harte" 

22.40 AIR AMERICA. Film 
(giallo *90). Di Roger 
Spootiswoode. Con 
Mel Gibson, Robert 
Downey jr.. 

0.30 FATTI E MISFATTIO 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.40 PLANET (R) 

2.00 IL FIORE CHE UCCI- 
DE. Film (erotico). Con 
Pamela Anderson. 


STE 


DJ RETE4 


8.40 TG4 NIGHT LINE 
9.30 CASA PER CASA. 
Con Patrizia Rossetti. 
11.30 TG4 (ALL’INTERNO) 
12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. Con Danie- 
la Rosati. 
16.00 CHI C'E’ C'E’. Con Sil- 
vana Giacobini. 
17.00 CHI MI HA_ VISTO. 
Con Emanuela Folie- 


ro. 

18.00 IVA SHOW. Con Iva 
Zanicchi. 

18.55 TG4 

119.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PA- 
PERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.51 SAILOR MOON 

20.20 GAME BOAT 

20.21 | PUFFI 

20.25 GAME BOAT 

20.40 IL SOLITARIO DEL 
RIO GRANDE. Film 
(western '71). Di Henry 
Hathaway. Con Gre- 
gory Peck, Pat Quinn. 

22.30 NE' ONORE NE’ GLO- 
RIA. Film (guerra ’66). 
Di Mark Robson. Gon 
‘Anthony Quinn, Alain 
Delon. 

1.15 TG4 NIGHT LINE 

1.35 MEDICINE A CON- 
FRONTO (R) 

3.00 L’UOMO DA SEI MI- 
LIONI DI DOLLARI, Te- 
lefilm. 

3.50 MAI DIRE SI. Telefilm. 


13.30. FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

14.05 MAZINGA 

14.30 CARTONI ANIMATI 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.30 FLOORWASH 

15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.05 MRS. PEPPERPOT 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 SISSI E IL GRANDUCA. Film 
(commedia). Di E.Maritschka. 
Con S.Sinjien, C.Wolff. 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.10 COMMENTO AL FATTO 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 ANTEPRIMA SPORT 

20.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

21.00 KATS & DOG. Telefilm. 

21.40 SPECIALE MAGAZINE 

22.45 COMMENTO AL FATTO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ANTEPRIMA SPORT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.20 UN TEATRO ITALIANO NEL 
CUORE DELL'EUROPA. Docu- 
menti. 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 MUSEI VATICANI. Documenti. 

20.30 LA DONNA GIUSTA. Film 
(commedia ’82). Di Paul Wil- 
liams. Con William Tepper, Mar- 
got Kidder. 

22.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.15 PALLACANESTRO NBA: MIA- 
MI HEAT - CHICAGO BULLS 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 
19.45 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.40 IL GRANDE GATSBY. Film 
(drammatico '49). Di Elliot Nu- 
gent. Con. Alan Ladd, Betty 
Field, Mac Donald Carey. 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.30 MATCH MUSIC MACHINE 

11,00 UNDERGROUND NATION 

11.30 LA RIVINCITA. DI TARZAN. 
Film. (avventura). Di David 
Ross Ladermann. Con Glenn 
Morris. 

12.00 FRIUL TIME 

13.45 ISCRITTO A PARLARE 

14.15 VIDEOSHOPPING 

16.00 A COLPI DI VENTO 

17.30 AUSTRIA. Documenti. 

18.00 VOLLEY TIME 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 PORDENONE PROPONE 

20.30 REPORTAGE (R) 

21.45 PADRE MARIA TUROLDO: "E 
LASCIAMO IL PIANTO" 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 OKEY MOTORI (R) 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.20 IL GRANDE GATSBY. Film 
(drammatico ’49). Di Elliot Nu- 
gent. Con Alan Ladd, Betty 
Field, Mac Donald Carey. 

3.50 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT 

10.00 MUSICA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.35 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 
NEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 OPERA: G. ROSSINI "TAN- 
CREDI" 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 

11.30 CRISTAL. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 VACANZE: ISTRUZIONI PER 
L'USO 

13.30 IL CASO E' CHIUSO. Film 
(azione ’88).. Di Dick Lowry. 
Gon Charles Durning, Byron Al- 
len. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL GINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 WALTON. Telefilm. 

18.30 QUESTO GRANDE GRANDE 
CINEMA 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO. 

20.35 DETECTIVE. Film (poliziesco 
71). Di R.Day. Con R.Foster, 
D.McGavin. 

22.30 WEEK-END DI MORTE. Film 
(poliziesco). Di Richard Colla. 
Con James Farentino, Parker 
Stevenson. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 AUTOBAZAR 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 

2.10 FILM. Film. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 

11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 
vela. 

11.45 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 

12.30 FILM. Film. 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 

18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

20.30 DIAGNOSI 

22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 FILM. Film. 

1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 
6.00: GRI; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'u ‘Bolmare; 7.00: GRi; 7.20: GR 
30: Radiouno musica; 7.4: 
00: GR1; 8.32: Tentiamo il 


Ultimo minuto (17.00); 15. ol 
17.10: C'era più volte; 18.00: Diversi da 
chi?; 18.80: Campionato di Pallanuoto; 
19.00: GR; 19.28: Ascolta si fa sere 


sica; 22.51; Bolmare; 23.00: 

minuto; 2.10: Piano bar; 24.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33; La notte dei mi 
steri. 


Radiodue 


@R2 Regione; 12.30: GR2, 
vado questa sera’ ; 14.00: 
Hit parade; 15.00: Magic market;-17.3* 
La prosa di Radio due: Intorno a Rossel- 
la; 18.45: ‘GR2 Anteprima; 19.30: GR: 
i taxi; 20.30: Suoni e ultrasuo- 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattini 
7.30: Prima pagina; 8,45: GR3; 9. 

unti di volo; 10.20: Terza pagina; 
’estival dei Festival; 12.00: Uomini 


Quadrato magico; 16.15: Respi 
16.90: Jambalaya; 17.00: Vedi alla voce 
18.00: Mediterraneo; 18,45: GR3; 19.05: 
Radiotre Suite; 23.14: Quant'e' bella la 
Vecchiezza; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

‘24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 


inglese (2, 
Notiziario in f 


___———m————_—_—6 


Radioregionale 
7.20: Onda verde - Giomale radio; 11,30: 
Campus; 12.05: Tropa roba: 12.30: Gior- 
nale radio; 18.15: Incontri dello spi 
18.30: Giornale radio. 

Programmi. per gli italiani in Istria: 
15,90: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programmi in lingua slovena: 7: Segna- 
le orario; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 


ne per la Val Resia - musica orchestrale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a fi 
chiesta;14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: Le campane del 
Natisone - Evergreen; 15.30; Dietro al ri 
flettore; 16: Soft music; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica: 
18: Piccola scena. Imre Madach: «La tra- 
da dell'uomo» poema. Traduzione di 

fiko Novak e Tino Debelak. Adattamen- 
to radiofonico e regia di Aleksander Jure. 
Produzione Radio Trieste A. V trasmissio- 
ne; 18.30: MELA tutte le età; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi doma- 
ni. 


Radioattività 


9,05: Discopiù: 
9,35: L'oroscopo 
lassifichiamo, il 


Radio Trafic - vi 
9.30: | titoli del. Gr Ol 


Gr Oggi; 12,97: 
Trafio - Viabilità; a É 
13.05: Discopiù; ‘14: Classifichiamo Ma 
gnum con Francesco Zell; 14.30: Classi 
chiamo - Speciale dj hit dance parade, 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/ 
It 


1304444, con Paolo Agostinel- 
16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 
18.95: Radio Trafic - viabilità; 19.30: Ra- 
dio Trafic e meteo; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
New age, world, acid jazz. 
Ogni sabato. 12.30: Disco Italia, a classi- 
fica italiana con Paolo Agostinelli; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi inter- 
Nazionali del momento con Marco D'Ago- 
$t0; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
i più ballate e più nuove con Lillo Costa; 
18: Euro chart, | 50 successi più trasmes- 
Si dalle radio di tutta Europa con Gian- 
franco Micheli. 
Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: Il me- 
glio, tutta la più bella musica targata Ra- 
dioattività senza... compromessit 


Radioattività Sport 


6.57: ll buongiomo italiano; 8.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano, giornale radio locale 
2.30: Obiettivo sport, l'intervista al perso- 
Naggio sportivo - Questa settiman: 
10.30: Notiziario sportivo, tutti gli avveni- 
menti sportivi nazionali e. internazionali; 
11.80: Sport on Tv, tutto lo sport che po- 
tete vedere alla televisione anche via sa- 
tellite; 12.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia 


——_nnm—__r 
Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Moming 101, con Leda e 
Andro. Merkù; dalle ile 20 ogni ora il 
notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, A28, 
realizzato in collaborazione con le Auto- 
vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 
secondi: in due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a cura della 
redazione locale; dalle 7 alle 20 in colle 
gamento via satellite notiziario nazionale 
a cura della redazione romana; 7.10: Gaz- 
zettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oro 
scopo; 7.45: Locandina Triveneta; 8.45; 
Rassegna Stampa Trivaneta; 8.50, 10.50; 
Meteomar; 7,13, 12.48, 19.48: Punto Me. 
te0; 9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La bor- 
sa valori, aggiornamenti in tempo. reale 
dai mercati e ‘a cura dello Studio 
Vizzini; 48: Tempo di musica, con Giulia- 
no Rebonati; 14.05: Kalor Latino, con Ed- 
gar Rosario; 15.05: The Flyers Time, con 
Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con 
Giuliano Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo Barbato, 
Sandro Orlando, Manè. Alessandra Zara, 
Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 
17.05: Hit 101. (classifica ufficiale) con 
Mad Max: 18.05: Il ritomo de... arrivano i 
Mostri! Risate mostruose con | personag- 
gi più pazzi dei centounol; 20: Kalor lati- 
no; replica; 21: Hit 101, replica; 22: Melo- 
dy maker, i grandi successi degli anni 
Sessanta in versione originale! Selezioni 
a cura di Mauro Petrus; 23: Dance all 
day, megamix fepica; 0.05: Blue night 


the R&B show ‘empo di musica; 
02: Kalor latino; 08: The fivers time; 
08: 1 G house vibe; 04: Dance all 


da) Hit 101; 06: Melody maker. 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quel. 
Îi della radio, con A. Merkù e M. Rovati, 
‘programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11,05 ale 11.30: | no- 
stri amici animali, a cura di Miranda Rotte- 


ri; > 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi com- 
mercio, a cura di B. Nobile; 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con 
Lalla a cura di Laila Adamolli. Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole 
confidenze, a cura di Leda Zega. 


CINEMA MULTISALA 


DIRETTO DA JE: 


arDienep 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


DS ny inamie 
Digital SoUndirui 
TE QUELLO CHE VEDRETE 


SENZA ESAGERARE E' IL FILM PIU' 
COMICO DEL SECOLO 


Dentro Sherman Klump 


c'è un animale festaiolo che sta per esplodere. 


rofessore matto 


IMOSINE” 


ss do 


Sr Via 


.IMIAI UN FILM HA AVUTO 
UN CAST COSÌ ECCEZIONALE! 


BRAD 


100 MINUTI DI AZIONE NON-STOP 
E SEQUENZE DA URLO! 


Dovrà trovare una 
città perduta ai con- 
fini del mondo per 
combattere nel più 
grande torneo di 
arti marziali e salva- 
re il suo onore. 


Da JOHN GRISHAM 
L'AUTORE DE 


IL SOCIO x IL CLIENTE 


MOMENTO 
DIUCCIDERE 


ami i 
een] 


Inttp:/Www.warnerbros.it 


DIVERTENTE E - 
COMMOVENTE 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI 
LE MAGLIETTE DA COLLEZIONE 
CONI VOSTRI ATTORI PREFERITI: 


R.GERE S.STONE B.PITT K.COSTNER L. TYLER 


poonana Sony Dynamic 
(dlts. SD Digital Sound] | THX 
seine ) |VivreTE QUELLO CHE vEDRETE 1 | [insieme] 


NCLAUDE VAN DAMME 3 


MEDUSA 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti/i 
concerti. Domenica. 10 
novembre alle ore 18 
(Turno B) concerto diret- 
to dal M.o Lothar Zagro- 
sek. Soprano S. Pa- 
tchell, mezzosoprano E. 
Hornung; tenore D. Ren- 
dali, basso M. Eder. Mu- 
siche di Anton Bruckner. 
Coro e orchestra del Tea- 
tro Verdi. Biglietteria del- 
la. Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 16-19. 

TEATRO . COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Richieste 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre 1996. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 


pcovich. Orario 9-12, 
16-19. 
TEATRO. COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» in 
coproduzione con il Co- 
mune di Udine - Setto- 
re attività culturali. Sala 
Tripcovich, oggi, sabato 
9 novembre alle. ore 
20.30, «Tina», opera liri- 
ca multimediale di An- 
drea Gentazzo con Otta- 
via Piccolo, Francesca Zi- 
veri e Fulvio Massa. Pre- 
Vendita alla Biglietteria 
della . Sala. Tripcovich 
9-12, 16-19. Biglietto ri- 
dotto a L. 15.000 per gli 
abbonati ai teatri cittadi- 


ni. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30: «A me gli oc- 
chi, please!» di e con Gi- 
gi Proietti. In abbonamen- 
to: spettacolo 11 Azzur- 
ro. Turno secondo saba- 
to. Durata 2 h e 45°. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 12 al 17 novembre, 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia «Un’'indi- 
menticabile serata», testi 
di Achille Campanile, re- 
gia di Antonio Calenda, 
con Piera Degli Esposti. 
In abbonamento: spetta- 
colo 2. 

TEATRO CRISTALLO LA 
CONTRADA. Dal 15 al 
24 novembre «Quel si- 
gnore che venne a pran- 
zo» di Moss Hart e Geor- 
ge Kaufman, con Oreste 
Lionello e_ Ivana Monti. 
Regia di Ennio Coltorti. 


Inizio prenotazioni e ab- 
bonamenti 8/14, inizio 


prevendita biglietti 13/11. 
Per informazioni tel. 
390613. 

TEATRO CRISTALLO LA 
CONTRADA. Domani al- 
le ore 11 per la rassegna 
«Ti racconto una fiaba», 
La Contrada presenta «Il 
principe ranocchio», con 
Michela Cadel e Gualtie- 
ro Giorgini. Regia di Mau- 
ro Serio. Ù 

L'ARMONIA - TEATRO 
«SILVIO PELLICO» di 
via Ananian. Ore 20.30 
la Compagnia «Ex allievi 
del Toti» in «El congres- 
so dei nonzoli» comme- 
dia brillante di E. Paoletti, 
regia di Bruno Cappellet- 
ti. Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti, 
dove continua la campa- 
gna abbonamenti. 

TEATRO S. GIOVANNI. 
Via S. Cilino 101. Artef- 
fetto presenta «Paola e i 
leoni» di A. De Benedet- 
ti, regia Michele Ainzara 
20.30. 


TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2. Tel. 
310420 Ore 20.30 Tea- 
tro rotondo in «Arsenico 
e vecchi merletti» di J. O. 
Kesserling. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 


22.30, 0.10: «Il professo- 
re matto».con Eddie Mur- 
phy. Senza esagerare è 
il film più comico del 
secolo! Dis digital sound. 

ARISTON. Fantastico. 
Ore 16, 18, 20, 22.15: 
«Mi sdoppio in 4» di Ha- 
rold Ramis, con Michael 
Keaton e i suoi cloni, e 
con Andy Mac Dowell. 
Una divertentissima com- 
media fantascientifica, 
presentata alla Mostra di 
Venezia. 

ARISTON. Bambini. Do- 
mani ore 10 e 11.30: 
«Flipper», un ragazzo e 
un delfino in una spetta- 


colare ed emozionante 
avventura. Ingresso 
6000, popcorn gratis ai 
minori di 10 anni. 

SALA AZZURRA. 16.20, 
19.10, 22: «Le onde del 
destino» di Lars von 
Trier. Gran premio della 
giuria al Festival di Can- 
nes. Solo giovedì 14: 
«September Songs: la 
musica di Kurt Weill». 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 
17,55, 20.05, 22.15: 
«Twister» di Jan De 
Bont. Prodotto da Spiel- 
berg e Crichton. Sonoro 


digitale. 
MIGNON. —Cult-movie. 
16.30, 18.20, 20.15, 


22.15: «Trainspotting» di 
D. Boyle il nuovo Kubri- 
ck. V.m. 14. Dolby ste- 
reo. 7 
NAZIONALE 1. 15.15, 
17.35, 20, 22.30: «Slee- 
pers» di Barry Levinson 
con Brad Pitt, Dustin Hof- 
fman, Kevin Bacon, Ro- 
bert De Niro, Vittorio Gas- 
sman. Mai un film ha avu- 
to. un cast’ così 
eccezionale! In Panavi- 


sion e Dolby digital. 
NAZIONALE 2. 15.15, 
16.55, 18.40, 20.25, 


22.15, 24: «La prova» 
con Van Damme e Ro- 
ger Moore. 100 minuti di 
azione non-stop e se- 
quenze da urlo nel più 
grande torneo di arti mar- 
Zi del mondo! Dolby di- 
gital. 

NAZIONALE 3. 15, 17.25, 
19.50, 22.30: «Il momen- 
to di uccidere». Il nuovo 
thriller tratto dal best-sel- 
ler di John Grisham. Con 
Sandra Bullock e Kevin 
Spacey (premio Oscar). 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15, 0.15: 
«Jack» con Robin Wil- 
liams. Dalla Walt Disney 
il film più bello, divertente 
e commovente! Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 


ALGIONE. 17, 19.30, 22: 
«Independence day». In- 
gresso L. 8000. Ultimi 
giorni. 

CAPITOL. 16.30, 19, 
21.40: «Ritratto ‘di signo- 
ra» con Nicole Kidman. 

LUMIERE FICE. 17.30, 
19.40, 22.10: In prima vi- 
sione «I racconti del cu- 
scino» (The Pillow Book) 
di Peter Greenaway. 
«L'impero editoriale dei 

o. ia LE 

TORTI IA 
BAMBINI. Domani ore 
10, 11.30 e ore 15 «I 
Muppet nell'isola del te- 
soro», della Walt Disney 
Pictures. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica ’96-'97. Ore 17.30, 
20; 22.30: «Ritratto di si- 
gnora» di Jane Cam- 
pion con Nicole Kid- 
man, John Malkovich. 
In Dolby stereo. Prossi- 
mo film: «Sleepers» di 
Barry Levison. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
96/797. Martedì 12. e 
mercoledì 13 novembre 
pas alle ore 20.30 c.r.t. 
la fabbrica  dell’attore 
presenta «Come vi pia- 
ce - As youlike it» di 
William Shakespeare. 
Regia di Giancarlo Nan- 
ni con Manuela Kuster- 
mann. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
’96/97. Venerdì 15 no- 
vembre ore 20.30 con- 
certo del gruppo. Farafi- 
na. Musiche dell’Africa 
occidentale. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
«Twister» il Tornado. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il 
professore matto», con 
Eddie Murphy. 


3 Nuggia Spettacolo Ragazzi 
i 9 ioni 122 dicembre 1996 


Abbonamenti agli spettacoli: 
intero L. 30.000 * ridotto L. 12.000 
vendita presso Teatro Verdi, 

! Muggia, via S. Giovanni 4, 
con orario 10-12.30/ 16-18.30 
Tel. 274164 n 
Perinformazioni Comune di Muggia 
Ufficio Cultura, tel. 273863-3360320, 
fax 273863. 


Teatro Verdi 
Sabato: 9/11 ore 20.30 
L'Anonima vocali in #5 vocali con sonanti* 
Domenica 10/11 ore 16.30 
Tangram Teatro in "Metamacchinosi* 
Ingresso interi L: 10,000= ridotti L: 6.000 
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Sabato 9 novembre 1996 
TEATRO/UDINE 
«Elsinore», la sfida 
di Robert Lepage 
inaugurerà Contatto 


UDINE — Vivisezionare 
tecnologicamente la pié- 
Ce più celebre della 
drammaturgia occidenta- 
le. Conficcare suoni, lu- 
Ci, visioni, geometrie ci- 
Nnematografiche nel cuo- 
Te - nell'anima - di Amle- 
to. Esplorare Shakespea- 
Te per tradurlo in nuovi 
Stupori poetici, in nuovi 
segni letterari, in nuova 
grammatica teatrale... 
«Elsinore» è una sfida, 
Un gioco adulto da cui 
sgorgano fantasia e per- 
fezione meccanica, sapo- 
ri antichi e parossismi di 
modernità. «Ho solo ten- 
tato di radiografare il 
pensiero e il tempo di 
Amleto» minimizza Ro- 
bert Lepage, attore e re- 
Bista da sempre immune 
all'estetica tradizionale. 
Ma il verdetto - l’emozio- 
Re - della critica non la- 
Scia spazio ai dubbi: «E' 
Uno spettacolo che rein- 
venta ilteatro...). 

Sarà dunque un vero e 
Proprio «evento specia- 
le» a inaugurare, marte- 
dì 12 e mercoledì 13 no- 


vembre al palasport Car- 
nera di Udine, l'edizione 
1996-'97 di «Teatro Con- 
tatto», la quindicesima 
stagione organizzata dal 
centro Servizi e Spettaco- 
li di Udine. 

Un evento speciale 
consigliato a chi atten- 
de, da sempre, uno spet- 
tacolo che possa restitui- 
re l'impatto visivo-emo- 
tivo del grande schermo 
cinematografico, A chi 
crede di aver già visto 
qualunque traduzione 
scenica possibile del- 
l'Amleto di Shakespeare, 
A chi è convinto che il te- 
atro di parola non sia ab- 
bastanza potente per col- 
pire dritto al cuore. A 
chi ha sempre sperato 
che tutte le forme d'arte 
e tutti i linguaggi riesca- 
no a convergere in uno 
stesso punto. A chi non 
si è mai liberato dall'an- 
tico pregiudizio di «speri- 
mentazione» . e «noia» 
fanno rima... 

Informazioni e preven- 
dite a «punto cultura» 
(tel. 0432/5118619 di via 
Savorgnana 12 a Udine. 


Spettacoli 


TEATRO/TRIESTE 


La rivoluzionaria approda in Sala 


«Tina», l’opera multimediale di Andrea Centazzo, oggi alla Tripcovich 


TRIESTE — Dopo il de- 
butto in prima assoluta 
tenutosi martedì scorso 
al Palamostre di Udine, 
approda questa sera, al- 
le 20.30, alla Sala Tri- 
pcovich di Trieste «Ti- 
na», l'opera multimedia- 
le che Andrea Centazzo 
ha dedicato alla leggen- 
daria figura della Mo- 
dotti. 

Il fascino del perso- 
naggio della fotografa, 
attrice e rivoluzionaria 
friulana - di cui ricorre 
quest'anno il centena- 
rio della nascita - ha 
ispirato a (Centazzo, 
compositore delle musi- 
che oltre che autore del 
libretto, uno spettacolo 
di «teatro totale» di 
grande suggestione evo- 
cativa, coprodotto dal 
Teatro Verdi di Trieste 
e dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di 
Udine. 

Con Ottavia Piccolo 
(nella foto di scena), 
protagonista intensa e 
appassionata dell'ope- 
ra, agiscono sulla scena 


di Gino Pellegrini il so- 
rano Francesca Ziveri 
il “doppio” che costitui- 

sce l'immagine cantan- 

te della protagonista) e 

il baritono Fulvio Mas- 

sa, cui si aggiungono i 

danzatori dell'’Ensem- 

ble Dance Studio diretti 
da Luis Bernardo Ribei- 
ro, Scene, costumi e lu- 
ci (queste ultime firma- 
te GE Claudio, Schmid) 
sono stati realizzati dai 
laboratori e dai tecnici 
del «Verdi». 5 
Dopo le repliche in re- 
gione, l'opera sarà rap- 
presentata a Bologna e 
successivamente ‘negli 
Stati Uniti. x 
Per la rappresentazio- 
ne di «Tina» alla Sala 
Tripcovich il Teatro 

è Verdi offre agli abbona- 
ti ai teatri cittadini le 
stesse condizioni prati 
cate ai propri abbonati, 
vale a cire il biglietto 
(posto unico) ridotto a 
15 mila lire. Prenotazio- 
ni e prevendita sono in 
corso alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(tel.367816). 


TEATRO/ROMA 


A spasso nel salotto Proust 


Percorso conversazionale dentro e intorno alla «Recherche» 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 
ROMA — Il Teatro del 
Xx secolo è uno spazio 
relativamente recente, 
ricavato nelle sale del 
palazzo a ridosso del fon- 
tanone del Gianicolo, 
uno dei punti più pano- 
ramici di Roma. Si sale 
‘una scaletta a chiocciola 
e già ci si immedesima 
mell'atmosfera raccolta E; 
«Privata» che Rosario 
Galli (autore e regista) e 
Carlo Prinzhofer (art di- 
Tector) hanno voluto per 
«Salotto Proust», percor- 
so conversazionale den- 
tro. e intorno alla «Re- 
cherche». 

Niente paura, la lucife- 
rina arroganza dell'in- 
tento è solo apparente: 
la «Recherche» ha una 
Struttura così solida ed 
elastica da ‘permettere 


interessantissimi «viag- 
Fi al suo interno e chi li 
a intrapresi ne è sem- 
pre uscito vincitore con 
onore, basta pensare a 
Roland Petit che con il 
bellissimo «Les intermit- 
tances du coeur» ha sa- 
puto restituire intera- 
mente i numerosi palpiti 
erotici (omo ed eteroses- 
suali) di cui sono gravidi 
1 volumi del ciclo. 
Rosario Galli si è con- 
centrato maggiormente 
sul conflitto tra borghe- 
sia e aristocrazia, classe 
economicamente emer- 


.gente l'una e classe or- 


mai al tramonto l’altra. 
Il conflitto è sotterra- 
neo, non ammesso, ma 
resente nello sfondo 
lei rapporti sociali che 
si intrecciano nel famo- 
so salotto di Mme Verdu- 
rin, centro. narrativo e 
contenitore effettivo del- 
la serata. 


A 


Torna Fassbinder 
maa notte fonda 


Sì un grande evento televisivo nella notte di oggi 
so Raitre. E' il ritorno in grande stile di un cineasta 
Orato dai critici e poi rapidamente dimenticato do- 
Do la morte come il tedesco Rainer Werner Fas- 
Sbinder. Di lui si vedono ben cinque film degli anni 
» tra i meno noti e più personali riuniti sotto l'eti- 
Chetta di «Fuori orario». Si comincia alle 0.10 con il 
lealistico «Tutti lo chiamano Alì» del 1973 seguìto 
dal film che rivelò, due anni prima, il regista a' Vene- 
e «Il mercante delle quattro stagioni» con una gio- 
po Hanna Schygulla. Poi in rapida sequenza: il 
SERE «Le lacrime. amare» di Petra von 
ì it, «Un anno con 13 lune», «Il soldato america- 
°», Sempre nella notte da segnalare su Raiuno, alle 
20, lo smagliante adattamento shakespeariano di 
‘nrico V» con Kenneth Branagh. In serata: 
«Un amore pericoloso» (1992) di J. Chopra (Rai- 
de, ore 20.50). In «prima Tv», Il tradimento coniu- 
ale di un professore scatena la vendetta mortale 


dell'amante poi rifiutata. 


i «Il solitario del Rio grande» (1972) di Henry Ha- 

away (Retequattro, ore 20.40). L'ultimo duello del 

puglero Gregory Peck in uno stile che ricorda John 
rd. 


ì «Air America» (1990) di Roger Spottiswoode (Ita- 
la 1, ore 22.40). Mel Gibson pilota in Vietnam. 


Raiuno, ore 20.50 


“Carramba che sorpresa» a Jurassic Park 


S 


‘Carramba che sorpresa» di Raffaella Carrà questa 
eta farà incursione a Hollywood per realizzare il so- 


che Qi Leonardo Cingolani, un bambino di 6 anni, 
St siterà a sorpresa «Jurassic park», il parco rico- 
ito negli Universal Studios. 


i Squat, ore 18 


tì dell’onestà a «Iva Show» . 


la INcentrata sul tema se conviene o no essere onesti 
si Untata odierna di «Iva show». Tra gli ospiti: un 


leciti 


Ore napoletano, licenziato dopo aver scoperto il- 


Dlicate Oll'azienda in cui lavorava, e una signora im- 
‘a în un raggiro per ottenere la pensione. 


Raiuno, ore 23.20 


Peciale sul mondo che vive in miseria 
‘ tema dello «Speciale Tgl» a cura di Bruno Mobri- 


CL, sarà 


oggi «Il pianeta a pancia vuota», il dramma 


‘1 800 milioni di ‘persone che vivono in totale mise- 


Za, Int 


‘erverranno in studio: monsignor Paul Josef 


Cordes id eda r 
Un » presidente del Pontificio Consiglio «Cor 
f Um»; Jacques Diouf, direttore generale della Fao, 


O Serri, sottosegretario 


degli Affari Esteri. 


Lo spettatore è accom- 
pagnato in'una sala che 
ha perso ogni connotato 
teatrale. per assumerne 
uno «salottiero): un ta- 
volo di cristallo al cen- 
tro, un altro tavolino sul 
fondo, alcune poltrone 
disseminate tra le sedie 
per il pubblico. L'arreda- 
mento è ultramoderno, 
con grande attenzione al 
design costoso, come a 
voler. trasferire nella 
contemporaneità la ric- 
chezza dei Verdurin, 
molto «à la page» ma pri- 
va di qualsiasi retroter- 
ra culturale. In un'uni- 
ca, ideale serata si con- 
centrano percorsi narra- 
tivi diversi: la nascita 
della passione tra Odette 
e Swann, il suo morire 
tra gli intrighi manovra- 
ti dalla Verdurin frustra- 
ta dall'inferiorità cultu- 
rale rispetto a Swann; la 


MUSICA 
«Excalibur» 
degli FBC 
in tribunale 
in Australia 


SYDNEY — La band. «te- 
chno» italiana degli FBG, 
che nel loro recente hit 
«Excalibury hanno utiliz- 
zato un coro in latino 
dai Carmina Burana di 
Carl Orff - mixato con 
esplosioni, rumori di fol- 
la e un beat di batteria 
elettronica - è al centro 
di un caso-test nella Cor- 
te federale d'Australia. 

I titolari dei diritti 
d'autore dell'opera di 
Orff, vogliono proibire le 
vendite di «Excalibur» 
(in testa alla hit parade), 
poichè - sostengono - la 
versione techno è «degra- 
dante», «svilisce l’opera 
originale», e viola quindi 
i diritti d'autore. 

La causa stabilirà se i 
titolari dei diritti d'auto- 
re fossona porre il veto 
sulle licenze di copyri- 
ght quando non approva- 
no l'esecuzione di un cer- 
to brano. 


passione di Charlus per 
Morel e il suo intrecciar- 
si al disprezzo dell'ari- 
stocratico per i rampan- 
ti borghesi che pure lo 
adulano per avere il lu- 
stro sociale dato dalla 
sua presenza... E sopra a 
tutto ciò, il dipanarsi del- 
le conversazioni pettego- 
le ed eterogenee che dan- 
no il.sapore e il profumo 
di un'epoca. 

Gli attori sono «orche- 
strati» da un'ottima An- 
giola Baggi nei panni di- 
spotici e sciocchi della 
Verdurin che duella con 
Angelo Maggi (Swann) e 
Stefano Benassi (Char- 
lus). Più defilati il Mon- 
sieur Verdurin di Rober- 
to Galvano, Daniele Bar- 
caroli (Morel) e Katerina 
Vassilissa (Odette); deci- 
samente intrigante l’anfi- 
trionica e muta Alberti- 
ne di Bentley Bosco. 


TEATRO 
Comevi piace 
con Manuela 
Kustermann 
a Monfalcone 


MONFALCONE — Il 
12 e 13 novembre, al- 
le ore 20.30, al Comu- 
nale di Monfalcone 
La fabbrica dell'Atto- 
Te presenta «Come vi 
Place - As you like it» 
di Shakespeare con la 
regia di Giancarlo 
Nanni. 

Protagonista dello 
spettacolo sarà l'attri- 
ce Manuela Kuster- 
man, affiancata sulla 
Scena da Vittorio Atte- 
ne, Massimo. Fedele, 
Paolo Lorimer, Mauri- 
zio Palladino, Sandro 
Palmieri, Alessandro 
vagoni e Caterina 
Venturini. È 
« «Come vi piace» è 
atteso anche a Trie- 
ste, dal 10 al 15 di- 
cembre al Politeama 
Rossetti per la stagio- 
ne dello Stabile. 


TEATRO/PREMI 
Una «maschera d’oro» 
alla coppia Tieri-Lojodice, 
«d'argento» a Damiani 


MILANO — E' stato reso 
noto ieri in una confe- 
renza stampa a Milano 
l'elenco dei premiati del- 
la 45.a. edizione della 
«Maschera d'argento». I 
riconoscimenti, dieci 
«Maschere d' Argento» e 
sei «Maschere d'oro» al- 
la carriera saranno con- 
segnate questa sera al sa- 
lone delle feste del Gasi- 
nò di Campione, in un 
gala condotto da Fabri- 
zio Frizzi e Antonella 


“Glerici. 


Maschere d'argento: 
per il cinema a Tereza 
Tajickova; per il teatro a 
Luciano Damiani; per la 
musica lirica ad Anna 
Caterina Antonacci; per 
la musica folk a Marco 
Zappa; per la Tv a Leo 
Gullotta, Daniela Rosati 
e la Compagnia del Baga- 
glino; per lo sport a Jury 


eee === eee e eee e e 
MUSICA /SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Al via con Schubert 


Il Duo Prey-Endres aprirà lunedì la stagione 


TRIESTE — E' intera- 
mente dedicato a Franz 
Schubert il programma 
della serata con la quale, 
lunedì 11 novembre alle 
20.30, si inaugurerà la 
stagione ‘96/97 della So- 
cietà dei Concerti. Sul 
palcoscenico del Politea- 
ma Rossetti si presente- 
ranno il baritono Her- 
mann Prey e il pianista 
Michael Endres. 
Protagonista di moltis- 
sime incisioni discografi- 
che e docente di interpre- 
tazione liederistica alla 
Hochschule fuer Musik 
di Amburgo, Prey si è im- 
posto fra i cantanti di fa- 
ma mondiale nel '56, de- 
buttando all'Opera di 
Vienna con il Figaro ros- 
siniano. Da allora, il bari- 
tono tedesco è presente 
in tutti i maggiori teatri 
con ùn repertorio vastis- 


CINEMA: PERSONAGGIO 


La Hepburn preferisce l'oceano 


NEW, YORK — Ha abbandonato per sempre la 
sua casa di Manhattan e si è ritirata a Morire 
in una villa di famiglia davanti all'Atlantico: 
Katharine DERBULa (nella foto), diva del cine- 


ma hollywoo 


simo. Interprete mozar. 
tiano per eccellenza (il 
suo ruolo. preferito è 
quello di Papageno), 
Prey ha prestato la sua 
voce anche a diversi per 
sonaggi wagneriani, fra 
i quali il Wolfram del 
«Tannhauser» e il Becke- 
messer dei «Maestri can- 
tori», entrambi più volte 
eseguiti a Bayreuth. Di 
rilievo, inoltre, le prove 
offerte da Prey nel tea- 
tro straussiano («Ariad- 
ne», «Capriccio», «Inter- 
mezzo»). 

Raffinato interprete di 
‘pagine liederistiche, l'ar 
tista ha fondato lo «Schu- 
bert Festival» a Hohe- 
nems (Austria): e 1a 
«Schubertiade» al. Mu- 
sikverein di Vienna, do- 
ve ogni novembre viene 
proposta l'opera omnia 
del grande compositore 
austriaco. 


ano che ha compiuto ieri 90 an- 


ni, si è stabilita definitivamente a Old Say- 
brook, un paesino del Connecticut in riva al 


mare. «Non tornerà più a New York», 


ha an- 


nunciato il cognato Ellsworth Grant secondo 
il uao l'attrice «non soffre di alcuna grave 
malattia, solo quella dell'età». 

Qualche mese fa Katharine Hepburn ha su- 
perato una grave polmonite: «Adesso cammi- 


na un poco, 


arla un poco. Ha perso quasi com- 


pletamente la memoria. Può andare avanti co- 


sì per altri cin 


que anni, o morire domani», ha 


detto il cognato, A Old Saybrook uno, dei suoi 


DASAtEI preferiti è guardare il mare. La ca- 


sa di Ma: 


attan nel frattempo è stata messa 
sul mercato degli affitti. 


A Schubert è legata in 
modo particolare anche 
la carriera di Michael 
Endres, che ha debutta- 
to nel ‘90 interpretando- 
ne le Sonate. Solista e ac- 
compagnatore, il piani- 
sta si esibisce sui palco- 
scenici europei e statuni- 
tensi; insegna nei Con- 
servatori di Colonia e 
Montpellier. 

Il programma della se- 
rata di lunedì si aprirà 
con «Eine Leichenphan- 
tasie». (Fantasia maca- 
bra), cui seguirà «Der 
Taucher» (Il truffatore). 
Nella seconda parte del 
concerto saranno propo- 
sti «Die Buergschaft) (La 
garanzia), «Gruppe aus 
dem Tartarus (Gruppo 
tartareo), «Der Alpenjae- 
ger», «Hoffnungy (Spe- 
ranza), «Sensucht» (No- 
stalgia) e «Der Pilgrim) 
(Il pellegrino). 


LL  eEeEee 
MUSICA /ROMANS D’'ISONZO 


Chechi, ‘Antonio Rossi e 
la Squadra. Nazionale 
Femminile di Fioretto. 

Maschere d'oro: per il 
cinema a Ettore Scola e 
Peter Ustinov; per la 
danza a Carla Fracci; 
per la moda a Mariuccia 
Mandelli (Krizia); per la 
musica leggera a Gino 
Paoli; per il teatro ad 
Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice. x 

La giuria del premi, 
presieduta da Francesco 
Alberoni, era composta 
da Lello ‘Bersani, Marco 
Blaser, Emilio Fede, Car- 
lo Fontana, Lea Pericoli 
e Lina Wertmueller. 

Tra i premiati delle 
precedenti edizioni, ri- 
cordiamo la cantante 
Maria Callas, il regista 
Federico Fellini, É li atto- 
ri Eduardo De Filippo, e 
Sophia Loren e il balleri- 
no Rudolf Nureyev. 


lasso car 
vata di Los Angeles. 


pe: 


be aggravato: il leggenda 
a ospedale a Beve 
a guarire dalla polmonite ito Ì 
diaco. Lo ha riportato una televisione pri- 


Il Piccolo [33] 


ill”""teLEcomanDO INS 
strane suore 
senza sugo 


Conimento di 
Gioirgio Placereani 
Dicono i titoli di testa: 
da un'idea di Carlotta 
Ercolino con Alessandra 
Carieva. Ora, nei «credi- 
ts» l'idea originaria non 
va confusa col soggetto, 
i cui autori godono (co- 
me qui) di menzione pro- 
pria. La dicitura «da 
un'idea di» riconosce la 
trovata iniziale, il punto 
di partenza, il vero 
«quid» su cui poi si è 
strutturato lo spettaco- 
lo. Va bene, ma che idea 
è, copiare «Sister Act»? 
Che idea ha avuto, Car- 
lotta Ercolino: quella di 
affiittarsi la cassetta di 
Wloopi Goldberg? E 
qual è stata la collabora- 
zione di Alessandra Ca- 
neva, darle un passag- 
gio in macchina fino in 
videoteca? 

Perché alla base di 
«Ilio vede e provvede» 
cè dichiaratamente «Si- 
ster Act»: al punto che 
quiesta serie televisiva di- 
retta da Enrico Oldoini 
(ogni martedì su Canale 
5). potrebbe legittima- 
mante dichiararsene un 
remake. Lo sapeva an- 
che quello sconosciuto 
programmista della Rai 
che, il lunedì prima del- 
la prima puntata, ha 
mandato in onda come 
triaino «Sister Act 2», ori- 
ginariamente non previ- 
sto, al posto di un altro 
film (ignoravamo che i 
programmisti Rai fosse- 
ro pagati per fare piace- 
ri, alla concorrenza, ma 
più vivi e più impari). 
Comunque, per chi aves- 
se perso î due film di 
Whoopi: la prostituta 
Amelia (Angela Finoc- 
chiaro), fuggendo da al- 
cuni malviventi che 
l'hanno incastrata in 
una brutta faccenda, si 
scambia di persona con 
una suora, tolta di mez- 
izo da un colpo in testa 
«con amnesia. Non:senza 
ifrizioni con la madre:su- 
‘periora (Athina Cenci), 
severa ma cuordoro, di- 
venterà l'angelo salvato- 
re del convento, che gli 
speculatori vorrebbero 
accaparrarsi. 

L'elemento musicale 
che attraversa «Sister 
‘Acty riemerge anche in. 
«Dio vede e provvede», 


MUSICA /NEW YORK 


Sinatra si aggrava 


Dopo la polmonite, ha subìto un collasso 


NEW YORK — Frank Simatra (nella foto) si sareb- 
urio cantante, da una setti- 
rly Hills, non riuscirebbe 


e avrebbe subito un col- 


«The Voice» è stato Iiicoverato al Cedars Sinai 
Hospital, la clinica per i vip di Los Angeles, vener- 
dì scorso, ufficialmente per un banale ma fastidio- 
so attacco di sciatica. Alcune ore dopo, incalzata 
dai mass media, la figlia, Nancy era stata costretta 
‘ad ammettere: è polmonite. Dopo il ricovero, però, 
le condizioni del cantante si sarebbero aggravate: 
«Attualmente è in cura, bltre che per la polmonite, 
r un collasso cardiaco» in una camera privata 
che «sembra un'unità dii rianimazione», ha indica- 
to alla tv privata una fonte della clinica. 

Sinatra ha 80 anni compiuti lo scorso dicembre. 
Sul suo stato di salute, per ordine del diretto inte- 
ressato, è stato imposto dalla famiglia il silenzio. Il 
cantante è stato visto iri pubblico per l'ultima vol- 
ta una ventina di giorni, fa: «Old Blue Eyes» aveva 
partecipato a un gala di. beneficienza a Hollywood 
Ina era apparso debole e in stato confusionale. 

Non è da oggi che la salute di Sinatra preoccupa 
i fans: un anno fa voci (che fosse addirittura morto 
avevano mandato in tilt: la borsa di Chicago. 


che dedica alla musica 
un'attenzione particola- 
re. Peccato che le canzo- 
ni che aprono e chiudo- 
no il programma, e qual- 
che volta vi s'intrufola- 
no in mezzo, siano addi- 
rittura lancinanti. Sareb- 
be difficile pretendere 
‘Alan Menken & Howard 
Ashman (Oscar per «La 
sirenetta») ma... avete 
presente il Mosè di Mi- 
chelangelo, la Gioconda, 
il Don Giovanni di Mo- 
zart, il Moby Dick di 
‘Melville? Ecco, ciò che 
queste opere sono sul 
piano della bellezza, la 
sigla di apertura è per la 
bruttezza, In questo sen- 
so merita una segnala- 
zione: è monumentale 
ed estrema, 

Non c'è nulla di male 
a copiare gli americani, 
e anzi, probabilmente bi- 
sognerebbe farlo più 
spesso; il punto è solo il 
come. C'è un loro tono 
brillante che non è faci- 
le da imitare. «Dio vede 
e provvede» ha avuto un 
notevole successo di pub- 
blico, e anche apprezza- 
menti critici; a noi tutta- 
via pare che la leggerez- 
za bonacciona del non 
eccelso «Sister Act» sia 
stata tradotta in una me- 
lassa più spesso stantia 
che spiritosa, intrisa di 
una retoricuccia un po 
gonfia, dove annegano 
gli sforzi della brava Fi- 
nocchiaro (ma è più bra- 
va Athina Cenci, la mi- 
gliore in campo). Non 
manca, specie nel secon- 
do episodio, visto marte- 
dì, qualche battuta diver- 
tente, qualche sviluppo 
gustoso; ma non fai n 
tempo a compiacerti di 
un tratto gradevole del 
telefilm che arriva a fru- 
strarti qualche gran ba- 
lordaggine (i due vec- 
chietti che commentano 
le «imprese», già meno 
spassose di quanto pen- 
sino gli sceneggiatori, 
delle suore!) o qualche 
corriva banalità. 

Per reggersi, un tele- 
film del genere dovrebbe 
scintillare. A suo modo, 


ci riusciva il vecchio 


«Don Camillo» (e lo citia- 
mo perché di lì derivano 
le scene di Angela Finoc- 
chiaro che parla al qua- 
dro della Madonna). 
Questo telefilm, finora, 
brilla poco. 


Michael Brecker vara «Inuovi percorsi jazz» 


MONFALCONE — Gon la rassegna «dl 
nuovi percorsi della muisica jazz», in 
programma al Teatro (Comunale di 
Monfalcone, riprende la. programma- 
zione jazzistica del circolo Acli di Ro- 
mans d'Isonzo in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura e il Centro 
Informagiovani del Comune di Monfal- 
cone. A dare il via alla manifestazione 
- articolata in tre serate - sarà, lunedì 
alle ore 21, «The Miclhael Brecker 
Band». Grande stilista diel sax tenore 
e caposcuola per numerosi strumenti- 


sti delle nuove generaziioni, Michael ts. 


Brecker (nella foto) ha suonato in oltre 


500 album di artisti di 


Nel corso della sua cal:riera, Brecker 
ha collaborato con miasicisti come 
Frank Sinatra, Pat Metheny, Frank 
Zappa, John Lennon, JPaul Simon e 
Charles Mingus. Leadel: - assieme al 


fratello, il trombettista Randy - dei 
«Brecker Brothers», ha lavorato anche 
con Horace Silver e Billy Cobham, fon- 
dando assieme a Steve Gadd, Eddy Go- 
mez e altri il gruppo «Steps ahead». 
Lunedì stesso, prima del concerto, 
dalle ore 14.30, il sassofonista terrà 
uno stage nel teatrino della Scuola di 
Musica 55 di Trieste, in via Carli 10/a. 
‘In questo tour europeo Brecker è af- 
fiancato dal pianista italo-americano 
Joey Calderazzo, dal bassista James 
Genus e dal batterista Jeff «Tain» Wat- 


Nell'ambito della rassegna sono in 


programma al Comunale altri due con- 


certi: il 4 dicembre si esibirà il com- 
plesso degli Oregon, mentre il 3 feb- 
braio sarà la volta del gruppo dei «Re- 
lativity» composto da Peter Erskine, 
Marty Ehrlich e Michael Formanek. 


Zona Giorno e Zini Not tte, 
ci. 0A) raccontate in tre grandi riviste | 
| dense di idee per arredare. 
| Le potrat ritirare gratuitamente | 
| nel più vicino “Negozio Blu”. 
Nella foto: Letto 0z Ti verrà indicato chiamando 0 


031 - - 761466 


Scoprilo i La collezione Letti Poliform è un insieme ricco e variato Poliform SpA - Via Montesanto, 28 
I di alternative che permette di creare diverse atmosfere Ta OsI/GOste 9, (do, n 


nei Gruppi ‘Letto della zona notte. I suoi letti e i suoi complementi sono 


realizzati nelle calde essenze noce e ciliegio o nella 
freschezza di 30 colori e, abbinati all’alta tecnologia di 


Î | reti e materassi e alla preziosità dei tessuti, aprono uno Poliform 


straordinario mondo di possibilità. 


La ricerca dell'eccellenza 


